
Atti Parlamentari - 7113 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BERSELLI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nella provincia di Ravenna è pu r ­
t roppo assai f requente la pra t ica dell 'ac-
cattonaggio median te l 'utilizzo di animal i 
con cuccioli la t tant i o da svezzare, animal i 
non in buono stato di salute e c o m u n q u e 
detenuti in evidenti condizioni di mal t ra t ­
t amento - : 

quali procediment i penal i r isult ino 
pendent i presso gli uffici giudiziari della 
provincia di Ravenna per l 'uso impropr io 
di tali animal i in r i fer imento, salvo altri, 
all 'articolo 727 del codice penale (mal t ra t ­
t amento di animali) , e quale ne sia lo stato; 

quali iniziative urgent i in tenda po r re 
in essere per met te re fine a tale squall ido 
fenomeno. (4-07880) 

AMORUSO, MARENGO, POLIZZI, 
GISSI e IACOBELLIS. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

in un art icolo pubbl ica to sul giornale 
Roma del 25 febbraio 1997, si r i po r t ano 
notizie relative ad operazioni di brooke-
raggio assicurativo nel l ' ambi to di Ausi ed 
aziende ospedal iere della regione Puglia; 

in par t icolare , si evince l 'azione di 
capofila svolta dalla Ausi BA/4, che 
avrebbe affidato a un 'agenzia di brooke-
raggio di Milano, s embra per il t r ami te di 
un agente di Potenza, la gestione di con­
trat t i assicurativi senza prevedere a lcun 
tipo di gara - : 

se le notizie r ipor ta te co r r i spondano 
al vero, nel qual caso cosa il Ministro 
intenda fare al fine di garan t i re chiarezza 
e t r asparenza nella gestione ammin i s t r a ­
tiva. (4-07881) 

EDUARDO BRUNO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il p i ano regolatore generale approvato 
dal c o m u n e di F i renze prevede, fra l 'altro, 
un 'espans ione del l 'area Fiat a Novoli, dove 
sono previsti il pa lazzo di giustizia e un 
complesso universi tar io; 

ques t 'u l t imo prevede, t ra l 'altro, t re 
facoltà (giur isprudenza, scienze politiche 
ed economia e commerc io) per una spesa 
prevista di circa c e n t o q u a r a n t a miliardi; 

tale cifra po t rebbe var ia re se, come 
t r a spa re dalle paro le p ronunc ia te dal Mi­
nis t ro Berl inguer in occasione di una visita 
al l 'a teneo f iorentino nel luglio 1996, il Mi­
nistro stesso intervenisse con un accordo di 
p r o g r a m m a - : 

se in tenda col laborare alla real izza­
zione di ques to progetto, non ancora ap­
provato dagli organi di Governo dell 'uni­
versità. (4-07882) 

REPETTO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

a t t ua lmen te è al l 'esame del minis tero 
di grazia e giustizia u n decreto che prevede 
la soppress ione di a lcune sezioni distaccate 
di p re tu re , t r a le qual i quella di Finale 
Ligure, sezione dis taccata della p re tu ra di 
Savona; 

con il sudde t to decre to s a r a n n o sop­
presse le sezioni di p r e tu re con u n bacino 
di u tenza inferiore a t ren tac inquemi la abi­
tanti ; 

la sezione di Finale Ligure possiede 
u n bac ino di u t enza di circa 34.800 abi­
tanti , m a l 'u tenza effettiva, de te rmina ta 
dall 'elevato flusso turis t ico è med iamen te 
r addopp ia t a d u r a n t e l 'arco del l 'anno; 

l 'u tenza reale e la connessa d o m a n d a 
del servizio giustizia sono oggett ivamente 
quantificabili med ian te il n u m e r o di p ro ­
cediment i sopravvenuti , che è super iore 
del duecen to per cento a quello di altri 
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bacini di u tenza con popolazione stabile, 
uguale o super iore a t ren tac inquemi la abi­
tant i ; 

il cri terio di valutazione adot ta to ai 
fini della soppressione, fa esclusivo riferi­
men to alla popolazione residente, penal iz­
zando pesan temen te il bacino di u tenza di 
Finale Ligure; 

in passa to le au tonomie locali del 
ponen te savonese h a n n o segnalato, più 
volte, alle autor i tà competent i , la necessità 
di istituire nuovi uffici giudiziari o, in 
subordine , di provvedere al po tenz iamento 
e la r iorganizzazione degli uffici già esi­
stenti; ques to allo scopo di adeguare i 
servizi offerti alle esigenze della popola­
zione, ga ran t endo un livello di efficienza 
quan to m e n o equivalente a quello delle 
vicine città della costa francese, concor­
rent i sotto il profilo turist ico; 

a ques to proposi to, in da ta 16 gen­
naio 1991, i sindaci dei comuni del ponen te 
savonese ed i president i delle comuni tà 
m o n t a n e Ingauna e Pollupice h a n n o sot­
toscri t to u n ord ine del giorno con il quale 
manifestavano viva preoccupazione in m e ­
ri to al l 'organizzazione del servizio giustizia 
e confermavano l'esigenza di conserva­
zione e po tenz iamen to dei poli di giustizia 
del ponen te savonese; 

in da ta 4 d icembre 1995 la giunta 
esecutiva della comuni tà m o n t a n a Pollu­
pice, della quale fa pa r t e il comune di 
Finale Ligure, ha approvato un ord ine del 
giorno per r app re sen t a r e al Ministro di 
grazia e giustizia la necessità di ado t t a re 
provvedimenti idonei a supe ra re lo s tato di 
crisi della giustizia nella provincia di Sa­
vona - : 

se non ri tenga di p romuovere inizia­
tive diret te ad una ul ter iore valutazione 
sul l 'oppor tuni tà di soppr imere la sezione 
distaccata di p r e t u r a di Finale Ligure, in 
deroga a pr incipio che fa r i fer imento ai 
t ren tac inquemi la abi tant i , t enu to conto 
delle esigenze contingenti , del reale bac ino 
d 'u tenza del ter r i tor io in oggetto nonché 
della pross ima revisione della geografia 
giudiziaria collegata a l l ' in t roduzione della 

nuova figura del giudice unico di p r i m o 
grado. (4-07883) 

MASSIDDA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

10 scorso mercoledì 19 febbraio 1997, 
nel cen t ro abi ta to di Tortoli (provincia di 
Nuoro) , è s ta ta rap i ta u n a giovane donna , 
Silvia Melis, di ventisette anni ; 

secondo u n a p r i m a r icostruzione, i 
malviventi avrebbero prelevato la vitt ima, 
dalla sua abi tazione in via Marmilla , at­
t o r n o alle ore 21,20; 

al m o m e n t o del r ap imento , nella casa 
si t rovava anche il figlio della donna , di 
q u a t t r o anni , fo r tuna tamen te r i spa rmia to 
dai seques t ra tor i che, dopo averlo na rco­
t izzato, l ' hanno lasciato nel garage della 
casa, luogo dove si sa rebbe compiuto il 
sequest ro; 

l 'a l larme è stato da to da alcuni co­
noscent i con cui la vit t ima si sarebbe do­
vuta incon t ra re , che, insospetti t i dal r i­
t a rdo , si sono recat i nella villetta di via 
Marmil la ; 

le r icerche sono iniziate quasi subito 
ed è s ta to att ivato il p i ano ant i -sequestr i ; 

11 nuovo r a p i m e n t o ha get tato nella 
d isperaz ione un ' in te ra famiglia, e c rea to 
gravi preoccupazioni n o n solo nella piccola 
comuni t à di Tortoli, m a in tu t ta la regione; 

dal 1970 ad oggi, sono vent idue le 
donne seques t ra te in Sardegna; 

è dal 14 magio del 1995, col seques t ro 
di Vanna Mar ia Licheri (mai r i t rovata) , che 
non venivano compiut i sequestr i di per­
sona nell 'isola; 

ques to per iodo di appa ren t e ca lma 
po t r ebbe aver indot to a r i tenere possibile 
u n a r isoluzione del p rob lema « bandi t i ­
smo »; 

il fenomeno dei sequestr i di pe r sona 
a scopo di estorsione è u n a piaga della 
regione del l ' in terrogante , legata al degrado 
socio-economico, e come tale non p u ò es­
sere comba t tu t a solo nei per iodi di mag-
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giore tensione: r ichiede invece impegno 
costante da pa r t e dello Stato, che deve 
svolgere attività di prevenzione e controllo 
del terr i tor io , che c o m p r e n d a l 'adeguata 
r icerca dei malviventi ancora latitanti; sui 
quali, si è spesso sostenuto, r i cadrebbero 
grosse responsabi l i tà nel l 'organizzazione di 
rap iment i compiut i in Sardegna; 

questo m o d o d ' in tendere l'attività di 
intelligence e ra s tata confermata dalle isti­
tuzioni, che in più occasioni h a n n o escluso 
una r iduzione dell ' impegno sul fronte del-
l 'ant i -sequestro - : 

se in questi due anni di appa ren te 
inattività dell'« anon ima sequestr i », s iano 
state m a n t e n u t e operat ive le attività inve­
stigative avviate nei per iodi di maggiore 
incidenza del fenomeno; 

in difetto, quali considerazioni ab­
biano indot to il Ministero ad a t t enuare 
l'attività investigativa; 

se il p i ano ant isequestr i sia scat tato 
immed ia t amen te dopo il r ap imen to di Sil­
via Melis, o si s iano verificati, e per quali 
motivi, dei r i tardi ; 

quali attività in tenda avviare per sal­
vaguardare la vita della giovane donna 
seques t ra ta a Tortoli e rest i tuir la all'affetto 
dei p ropr i cari; 

quali iniziative in tenda in t r ap rende re 
per r ende re s tabi lmente operat iva l'attività 
di prevenzione e di lotta ai sequestr i di 
persona. (4-07884) 

MOLINARI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

il corpo forestale dello Stato è un 
corpo a r m a t o ad o rd inamen to civile, or­
ganizzato e i n q u a d r a t o per svolgere com­
piti istituzionali; tali compit i sono quelli 
previsti per una forza di polizia dello 
Stato, così come previsto dall 'art icolo 16 
della legge n. 121 del 1981, sulla r i forma 
della polizia di Stato, e dall 'art icolo 57 del 
nuovo codice di p rocedu ra penale; 

a t tua lmente , al corpo forestale dello 
Sta to sono affidati i compit i di: a) preven­
zione e repress ione dei reat i ambiental i , 
che si espl icano con i controlli sul l ' inquina­
m e n t o delle acque, del suolo e dei boschi, 
sul l 'abusivismo edilizio, sulle cave e sulle 
miniere , sui d issodament i e sugli altri dann i 
a l l ' ambiente na tura le , sugli incendi bo­
schivi, sul bracconaggio e sulla tutela della 
fauna e della flora prote t ta ; b) control lo 
o rd ina r io e s t r ao rd ina r io (in col laborazione 
con le a l t re forze di polizia) del te r r i tor io e 
di vigilanza, a difesa degli obiettivi sensibili; 
c) a t tuaz ione delle direttive e delle n o r m a ­
tive ambien ta l i comuni ta r ie e in te rnaz io­
nali a t t raverso i controlli sul r ispet to della 
convenzione di Washington (contro il com­
merc io di specie animal i e vegetali in via 
d 'estinzione), di R a m s a r (per la tutela delle 
zone umide) , di Berna (per la pro tez ione 
della vita selvatica e dei suoi habitat), di 
Parigi (per la pro tez ione degli uccelli); d) 
repress ione delle frodi (regime di aiuti per i 
t e r ren i seminativi messi a r iposo; estensi-
vizzazione della produzione , contr ibut i 
Feoga, eccetera); e) attività di polizia giudi­
ziar ia per conto degli organi della magis t ra­
tura , che sempre più spesso si rivolgono al 
pe rsona le del corpo forestale dello Stato 
per indagini , consulenze e perizie tecniche 
su reat i ambienta l i ; f) sorveglianza sui pa r ­
chi nazional i , interregionali e regionali, e 
sulle r iserve na tura l i statali e regionali; g) 
pro tez ione civile, in caso di calamità na tu­
rali o avversità atmosferiche; h) o rd ine 
pubblico, su specifiche o rd inanze emesse 
dai questor i ; i) p r o n t o impiego di uomini e 
mezzi dislocati nei centr i di an t incendio 
boschivi (centri Aib) per la prevenzione e la 
lotta al fuoco; j) r i levamento dei principal i 
dat i di innevamento nelle stazioni « Meteo-
m o n t » maggiormente interessate da preci­
pi tazioni nevose; 

il corpo forestale dello Stato è impie­
gato, altresì , con la st ipula di apposi te 
convenzioni , anche con le regioni, per 
compit i tecnico-amminis t ra t iv i e gestionali 
sulle ma te r i e forestali ad esse trasferi te — : 

qua le sia l'avviso del Ministro in te r ro­
gato sulla r ichiesta delle regioni di regiona­
l izzare il corpo forestale. Questa prospet-
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tiva ha creato notevole malcon ten to all ' in­
t e rno del corpo, che è una della c inque 
forze di polizia dello Stato e tale dovrebbe 
r imanere , con t inuando a svolgere, nell ' inte­
resse del l ' intero Paese, i delicati compit i di 
polizia forestale, ambientale , di p ro tez ione 
civile e di pubbl ica sicurezza; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
co lmare le carenze di organico del co rpo 
forestale. (4-07885) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri degli affari esteri e della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

Olga Jivogliadova, na ta a Volgograd 
(Russia) il 14 luglio 1963, di c i t tad inanza 
russa, è in Italia dal 1991, coniugata dal 2 
se t tembre 1995 con Rober to Fontana , r e ­
sidente in Rosazza (Biella) in via G. Ga­
ribaldi n. 8; 

essa è in at tesa della c i t tad inanza 
italiana, r ichiesta inol t ra ta alla prefe t tura 
di Biella nel maggio 1996, con pa r e r e fa­
vorevole della ques tu ra di Biella sin dal 
luglio 1996; 

ha u n d ip loma rilasciato dalla scuola 
di belle ar t i di Volgograd conseguito il 18 
febbraio 1985 e r i t iene di avere dir i t to ad 
una dichiarazione di equipol lenza fra il 
d ip loma ri lasciato in Russia e l 'ordina­
men to scolastico italiano; 

ha c o m u n q u e dir i t to al r iconosci­
men to del d ip loma di te rza media i tal iano, 
che le può consent i re di accedere ad im­
pieghi —: 

cosa osti alla concessione della cit ta­
d inanza i tal iana e alla d ichiaraz ione di 
equipol lenza t ra il d ip loma conseguito in 
Russia e l ' o rd inamento nazionale e c o m u n ­
que, in via subordina ta , al r iconoscimento 
del d ip loma di te rza media. (4-07886) 

BERSELLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nella provincia di Rimini , che in te­
ressa t ren tami la imprese, o t tan tami la ad­

detti e t ren tac inquemi lase icen tosessan tuno 
iscritti alle liste di disoccupazione, r e s t ano 
operan t i due sole sezioni circoscrizionali 
per l ' impiego (uffici di col locamento) e la 
locale sezione del l ' ispet torato del lavoro, 
da t empo c lamorosamente inadeguata ; 

il Governo fino ad oggi ha colpevol­
men te sot tovalutato la necessità del decollo 
della provincia r iminese, che deve avvenire 
anche a t t raverso u n reale decen t r amen to 
delle funzioni isti tuzionali; 

tale responsabile , fondata e condivi­
sibile denuncia pa r t e dalle locali organiz­
zazioni sindacali , g ius tamente p reoccupa te 
de l l ' abbandono in cui versa la rea l tà r imi­
nese r ispet to alle a l t re rea l tà non solo 
nazional i ma anche regionali , forse a causa 
della m a n c a n z a di « padr in i » politici - : 

quale sia il suo pens ie ro in mer i to a 
q u a n t o sopra e qual i iniziative urgent i in­
tenda ado t ta re per ass icurare alla provin­
cia di Rimini adeguate s t ru t tu re te r r i to­
riali, indispensabil i per svolgere quella in­
dispensabile funzione di suppor to all 'eco­
nomia r iminese che mer i t e rebbe ben a l t ra 
a t tenzione per le eno rmi potenzia l i tà che 
la cara t te r izzano . (4-07887) 

ALBORGHETTI, STUCCHI, PAOLO 
COLOMBO e MARTINELLI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella provincia di Bergamo numeros i 
sono stati gli atti vandalici e di de l inquenza 
con un a u m e n t o impress ionante dei furti; 

in par t icolar modo , quest i att i colpi­
scono le imprese di cos t ruz ione e i cant ier i 
edili con u n consistente n u m e r o di furti di 
camioncini e di macchine operatr ic i , so­
p ra t tu t to ruspe ed escavatori; 

nelle attività dei piccoli imprendi to r i , 
quali quelle present i nella rea l tà m o n t a n a 
della provincia di Bergamo, quest i mezzi di 
t r a spor to e di lavoro cost i tuiscono le uniche 
fonti di sos ten tamento e sono gli investi­
ment i fatti con numeros i anni di sacrifici e 
r i spa rmi da pa r t e dei nostr i art igiani; 
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le assicurazioni non r i spondono con­
t ro questi tipi di furti - : 

se la prefe t tura e la ques tu ra di Ber­
gamo si s iano att ivate pe r p red i spor re con­
trolli nei confronti di tut t i i mezzi per i 
quali risulta regolare denunc ia da pa r t e 
delle vittime dei furti; 

se a seguito di questi eventi non si 
in tenda p red i spor re posti di blocco anche 
presso le frontiere dell'est eu ropeo e dei 
port i navali con dest inazioni medio-or ien­
tali che espor tano macch ina r i usati , in 
modo da cont ro l la rne le reali origini. 

(4-07888) 

APREA. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali. — Per sapere , p remesso che: 

nella provincia di Pavia, in località 
Casarile recen temente è s ta ta demoli ta 
par te della chiesa medievale di San Biagio 
che contiene affreschi e a l t re opere di 
notevole pregio artistico; 

i lavori di demolizione in iz iarono nel 
1989, quando la giunta comuna le scoprì 
che il comune era p ropr ie ta r io della 
chiesa, ma furono bloccati in seguito a 
ingiunzione di sospensione della sovrinten­
denza, ai sensi della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089; 

1*11 d icembre 1996 la giunta comu­
nale, nonos tan te l ' immobile fosse sot topo­
sto al vincolo della legge sopraci ta ta , de­
libera l ' abbat t imento della chiesa per mo­
tivi di s icurezza pubblica, ignorando l'in­
giunzione di sospensione dei lavori; 

il comitato spontaneo, costituitosi per 
la tutela della chiesa, induce l ' amminis t ra­
zione a convocare il consiglio comuna le 
aperto, dove emerge u n o r i en t amen to per 
la tutela ed il r ecupero della chiesa; 

dopo tu t to ciò il s indaco, non t enendo 
in nessun conto gli o r i en tament i della cit­
tadinanza, sulla base della sola del ibera di 
giunta che stabilisce la messa in s icurezza 
dell'edificio, fa proseguire i lavori di de­
molizione smante l l ando di fatto la sacre­
stia, la casa parrocchia le , l 'oratorio, pa r te 

della navata sud dell 'abside, e tu t to ciò che 
al l ' in terno di questi si trovava, vale a dire 
beni e opere considera te di notevole con­
tenu to art ist ico ed archi te t tonico. Viene 
compromessa inol tre la stabili tà del cam­
panile, non disponendosi d u n q u e di fatto 
nulla in mer i to alla sicurezza, se non la 
s tesura di u n nas t ro di pro tez ione - : 

per qual i ragioni la sovr in tendenza 
competen te non sia r iuscita a far valere 
l ' ingiunzione di sospensione della demoli­
zione; 

se risulti pe r quale motivo il comune 
non abbia chiesto f inanziament i regionali 
per il r i s anamen to e r e s t au ro della chiesa; 

come si in tenda r i pa r a r e al grave 
d a n n o art is t ico e con quali mezzi s ' intenda 
p rocedere ai lavori di r e s t au ro e di recu­
pero del bene immobile . (4-07889) 

CUCCÙ. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

da articoli appars i sui quot idiani nei 
giorni scorsi, si a p p r e n d e che, sulla base di 
uno s tudio sviluppato dalla società P tm su 
incarico della regione Sardegna, si sta­
rebbe reg is t rando una net ta inversione di 
ro t ta nel se t tore dei t raspor t i merci , da e 
per la Sardegna, r ispet to al p recedente 
p iano regionale dei t raspor t i ; 

nonos tan te i « numer i » p e r m a n g a n o 
a favore dello scalo gallurese di Olbia -
Golfo Aranci , lo s tudio predisposto dalla 
società Ptm, lascia ch i a ramen te intrave­
dere la ferma volontà da pa r t e della giunta 
della regione Sardegna di favorire lo svi­
luppo del t r a spo r to via m a r e per la rot ta 
di Por to Torres , non t enendo conto delle 
gravi conseguenze che questa scelta com­
por te rebbe per lo sviluppo dell ' intero ter­
r i tor io della Gallura; 

non r isul ta che la Ptm, società più 
volte incar ica ta dalla regione Sardegna a 
svolgere proget tazioni , promozioni , studi e 
consulenze, p r i m a di e labora re lo studio 
p resen ta to alla giunta regionale abbia 
ascoltato le motivate is tanze degli opera-



Atti Parlamentari - 7118 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1997 

tori galluresi del set tore che, già penal iz ­
zati, insieme all ' intera popolazione del ter ­
ri torio, dal Master Pian e da Costa Tur ­
chese, si vedono discr iminat i anche nel­
l 'ambito della por tual i tà commerc ia le e dei 
t raspor t i ferroviari - : 

se r i sponda al vero q u a n t o a p p a r s o 
sulla s tampa; 

come in tenda intervenire, ne l l ' ambi to 
delle propr ie competenze, affinché i diri t t i 
della popolazione gallurese non s iano sa­
crificati nella fondamenta le ques t ione dei 
collegamenti e che invece sia sa lvaguarda to 
ed u l te r iormente valorizzato lo scalo di 
Olbia-Golfo Aranci . (4-07890) 

ANGHINONI. — Ai Ministri degli affari 
esteri con incarico per gli italiani all'estero 
e della difesa. — Per sapere - p remesso 
che: 

è giunta al l ' interrogante notizia fon­
da ta secondo la quale giovani delle regioni 
dell 'Italia set tentr ionale, a t tua lmen te p r e ­
stanti servizio nelle forze del l 'ordine di 
polizia e nel l 'Arma dei carabinier i , s iano 
stati trasferiti nella regione Calabr ia e nelle 
isole, in quan to avrebbero r ichiesto l 'esen­
zione del servizio qua lora fossero stati 
mobili tati per azioni d u r a n t e le manifes ta­
zioni della Lega nord per l ' ind ipendenza 
della Padania , in quanto , nell ' ipotesi, si 
t roverebbero nelle condizioni di dover ca­
r icare amici, paren t i e familiari - : 

quali s iano le ragioni pe r cui si r i ­
sponda alla d o m a n d a di esenzione con il 
t rasfer imento in zone di così al to r ischio; 

se tali decisioni s iano da in tenders i 
come at to in t imidator io in q u a n t o com­
p rome t tono il confronto fra c i t tadino ed 
istituzioni, impedendo agli uni di manife­
s tare l iberamente ed agli altri di ubb id i re 
se renamente ; 

se ciò sia in funzione di u n ord ine , 
come sembra di capire, in base al qua le le 
forze dell 'ordine sono state al ler tate, se 
non addi r i t tu ra incentivate, ad agire con 
insolita solerzia e de te rminaz ione , in 
q u a n t o unica spiegazione che giustifiche­

rebbe tu t ta u n a serie di fatti, che vedono 
l 'apice nel recente omicidio del giovane 
Giovanni Pascale avvenuto a Ballariva, il 
23 febbraio 1997, in occasione del quale le 
tes t imonianze dei cit tadini present i allo 
svolgersi dei fatti sono r isul tate in net to 
cont ras to con quelle rilasciate dalla po­
lizia. (4-07891) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che: 

a Napoli, la chiesa di Gesù e Maria, 
sita nel l 'omonina s t rada , costrui ta alla fine 
del secolo XVI su disegno di Domenico 
Fontana , si t rova in gravissime condizioni 
di degrado s t ru t tura le ; 

la stessa è diventata, dal pun to di 
vista igienico-sanitario, zona a rischio, in 
q u a n t o topi ed animal i randagi r is iedono 
al l ' in terno della s t ru t tu ra ; 

sono gravissimi anche i rischi di 
crollo di intonaci fatiscenti e di ponteggi 
per la m a n c a t a manu tenz ione di questi , 
o rma i deter iora t i nel t empo; 

r isulta che, così come citato nel l ibro 
Guida di Napoli di Vittorio Gleijeses, al­
l ' interno della chiesa sono present i inte­
ressant i s tucchi ed affreschi eseguiti da 
Giovan Be rna rd ino Azzolino, t ra i quali 
sono par t i co la rmente da ammira r s i una 
« Vergine del Rosar io » nel t ranse t to des t ro 
e gli affreschi nei peducci della cupolet ta 
ant is tante ; 

l 'al tare maggiore e la ba laus t ra in 
m a r m i di vario colore furono eseguiti da 
Giuseppe e Bor to lomeo Galla nel 1693; 

nell 'abside si nota un San Domenico 
di Paolo De Maio del 1742 e a sinistra u n 
pregevole dipinto di Giovan B e r n a r d o 
Lama del 1588, raffigurante San t 'Anna con 
San Pietro e Gesù; 

r i su l terebbe che l 'ospedale « Gesù e 
Maria », collegato alla o m o n i m a chiesa, 
scar icherebbe mater ia le di r isulta nella 
stessa s t ru t tu ra religiosa; 
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a t tua lmente r isul ta gravissimo il de­
grado archi te t tonico e vi sono pericoli per 
la pubblica incolumità — : 

quali provvediment i r i tenga di vo­
ler adot tare , anche a t t raverso la Sopr in­
tendenza ai beni artistici e storici di 
Napoli, per provvedere al r ecupero ar ­
chitettonico della chiesa di Gesù e Ma­
ria di Napoli. (4-07892) 

SANTANDREA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere p remesso che: 

le m a r c h e per pa tent i sono introva­
bili, poiché esauri te in tu t te le rivendite; 

sono nelle province di Forlì e Rimini 
ne servirebbero a lmeno duecentomila ; 

l 'ultimo giorno utile per l 'acquisto è il 
28 febbraio 1997 e per giovedì 27 febbraio 
1997 è in ca lendar io u n o sciopero dei 
dipendenti delle poste; — : 

se non ri tenga indispensabi le u n r in­
vio della scadenza pe r l 'acquisto della 
marca per patent i , pe r ovviare ai disagi 
e rischi per gli automobil is t i ed i r ivendi­
tori. (4-07893) 

DALLA ROSA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

in alcuni casi i controll i effettuati 
dalla Guard ia di f inanza possono causare 
ra l lentament i nell 'attività del soggetto pr i ­
vato e provocare allo stesso anche danni di 
na tu ra economica; 

la p resenza della Guard ia di f inanza 
compor ta spesso u n a caduta di immagine 
del cont r ibuente interessato; 

vengono evidenziati casi in cui il per­
sonale addet to ai controll i d imost ra atteg­
giamento invadente ed i r r ispet toso dell 'al­
t rui attività privata; 

le operazioni di verifica fiscale costi­
tuiscono l 'unica eccezione alla disciplina 

delle perquis iz ioni ed ispezioni previste dal 
codice penale — : 

se non r i tenga o p p o r t u n o prevedere 
u n qualche meccan i smo che p e r m e t t a la 
tutela del cont r ibuente . (4-07894) 

FRIGERIO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

chi uti l izza come mezzo di sposta­
men to il t r eno spesso si t rova a viaggiare 
su ca r rozze igienicamente insufficienti e 
sovraffollate, e ciò vale sopra t tu t to per i 
t reni locali, privi di r i sca ldamento in in­
verno e con r i sca ldamento in estate; 

nel caso in cui l 'utente decida di 
conoscere gli o ra r i dei t reni rivolgendosi 
te lefonicamente all'ufficio p repos to si vede 
costret to, dopo una lunga e vana attesa, 
a r inunc ia re a tale informazione, poiché 
dall'ufficio sudde t to non riceve a lcuna ri­
sposta; 

come ul t imo tentat ivo prat ico, il viag­
giatore che si rechi in edicola per acqui­
s tare l 'orar io ufficiale delle Ferrovie dello 
Sta to spa si sente r i spondere che lo stesso 
non è disponibile, in q u a n t o il p recedente 
è s ta to r i t i ra to ed il nuovo n o n è stato 
ancora fornito; 

mol to spesso i t reni p re sen tano no­
tevoli r i tardi , r ispet to a l l 'orar io pres tabi ­
lito, sia in pa r t enza che in arr ivo — : 

se, in considerazione di q u a n t o espo­
sto in p remessa ed ancora in considera­
zione del fatto che si è prevista l 'elimina­
zione di diverse t ra t te ferroviarie, sia in­
tenzione del Ministro in ter rogato « costr in­
gere » i ci t tadini a fare a m e n o dei pochi 
e scadenti servizi pubblici e obbligarlo a 
spostarsi con mezzi propr i , ossia con l 'au­
tomobile; 

quali iniziative il Ministro in tenda 
i n t r a p r e n d e r e per ovviare alle disfunzioni 
evidenziate in premessa . (4-07895) 

VALPIANA e LENTI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
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premesso che: alle in ter rogant i r i su l tano i 
seguenti fatti: 

presso l ' istituto professionale « Ame­
rigo da Schio » di Vicenza u n a festa di 
carnevale organizza ta in o ra r io scolastico 
si è di fatto t r a s fo rmata in u n a esibizione 
nazifascista con at teggiamenti , testi e can­
zoni inneggianti al fascismo; 

in tale si tuazione, non vi sa rebbe 
stato alcun intervento da pa r t e del pres ide 
e delle autor i tà scolastiche per po r r e fine 
all 'episodio, che, fra l 'altro, ha causato 
l ' abbandono del plesso da pa r t e della mag­
gioranza degli s tudent i , ga ran t endo così 
due ore di esibizione musicale di molti 
fascisti venuti da fuori a spese della scuola; 

il costo è stato di lire 1.500.000 - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
individuare eventuali responsabi l i tà legate 
a manca ta sorveglianza e control lo e per 
r ipr is t inare all ' istituto Amerigo da Schio la 
credibilità e l 'autorevolezza necessarie nel­
l ' insegnamento. (4-07896) 

BALLAMAN. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

ad oggi vi dovrebbe essere la possi­
bilità di avere le visure catastal i su sup­
por to informatico; 

tale sistema è c o m u n q u e preferibile, 
in quanto , evi tando ul ter ior i manipola ­
zioni, a u m e n t a l'affidabilità del da to da 
acquisire ed è po r t a to re di u n r i spa rmio di 
r isorse per l 'ente erogante il servizio; 

tale sis tema è ad oggi bloccato perché , 
come da let tera della di rezione compar t i ­
menta le del te r r i tor io pe r il Trent ino-Alto 
Adige, Veneto e Friuli-Venezia Giulia del 
minis tero delle finanze, protocol lo n. 1814 
Rep. II del 9 gennaio 1997: « ...in seguito 
a l l 'entrata in vigore del decreto-legge 20 
giugno 1996, n. 323, convert i to con legge 8 
agosto 1996, n. 425, sono stati modificati i 
criteri di pagamento delle visure e quindi i 
relativi criteri di contabi l izzazione delle 
stesse; pe r tan to oggi non può più proceders i 
alla consegna delle visure catastal i su sup­

por to informatico poiché non si d ispone 
della p rocedu ra che ne pe rme t t a la conta­
bil izzazione senza dover necessa r iamente 
p rocedere alla s t ampa delle stesse » - : 

quali s iano le iniziative in t raprese e 
da i n t r ap rende re per r iat t ivare al più p re ­
sto con la mass ima funzionalità il s is tema 
del rilascio delle visure su suppor to infor­
mat ico. (4-07897) 

BAMPO e CALZA VARA. - Ai Ministri 
delle finanze e dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

le tasse dello Sta to sui combustibil i da 
r i sca ldamento c reano forti freni all 'econo­
mia di montagna; 

a r isent i re dell 'elevato prezzo del ga­
solio e m e t a n o è sopra t tu t to l ' industr ia 
turist ica, sia per q u a n t o r iguarda il se t tore 
alberghiero, sia per q u a n t o r iguarda l'in­
dotto; 

certi compar t i , che offrono solita­
men te notevoli possibilità occupazional i ai 
giovani, vedono r idot te le p ropr ie poten­
zialità operat ive a causa della forte inci­
denza dei costi di gestione degli impiant i ; 

u n a u m e n t o dei costi compor ta u n a 
d iminuz ione dei consumi con conseguente 
r iduzione degli introit i per lo Stato, ol t re 
che un calo occupazionale nel l 'ambito dei 
settori interessati ; 

il Governo ha accolto l 'ordine del 
giorno presen ta to dagli in terrogant i , in me­
r i to ai costi sostenuti dai ci t tadini del no rd 
per l 'acquisto di gasolio e di m e t a n o da 
r i sca ldamento ; 

nel recepire l 'ordine del giorno del 14 
novembre 1996, che faceva seguito a due 
atti di s indacato ispettivo già presenta t i dal 
sot toscri t to (uno nel corso di questa legi­
s la tura ed un al t ro nel corso XII), il Go­
verno si e ra impegnato a d iminui re le 
tariffe del gasolio da r iscaldamento, in 
par t ico lare quello ad uso degli opera tor i 
alberghieri ; 
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le popolazioni del bellunese, che si 
sono attivate con più iniziative, in teres­
sando finanche la RAI a t t raverso la t ra ­
smissione « Mi m a n d a L u b r a n o », n u t r o n o 
grandi speranze, in mer i to a l l 'a t tuazione 
dell ' impegno a r ibassare le suddet te tariffe; 

sono o rmai t rascorsi due mesi dal 
provvedimento; 

quali atti i n t endano approvare in at­
tuazione del suddet to accoglimento ed en­
t ro quali te rmini . (4-07898) 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

la Feder fa rma (Federazione naz io­
nale un i ta r ia dei ti tolari di farmacia ita­
liani), con nota protocollo n. Uleg/ap 3310 
del 17 apri le 1996, ai sensi dell 'art icolo 13 
del l 'accordo collettivo nazionale per la di­
sciplina dei rappor t i con le farmacie (reso 
esecutivo con decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 21 febbraio 1989, n. 94), ha 
comunica to all 'assessore alla sanità i no­
minativi dei component i la commiss ione 
provinciale tecnica e di vigilanza fa rma­
ceutica di Vibo Valentia; 

nonos tan te le r ipetute sollecitazioni 
da pa r te dell 'associazione t i tolari di far­
macie, l 'ultima della Feder fa rma nazionale 
in da ta 18 d icembre 1996 protocol lo 
n. UL/AP/10053, a tutt'oggi l 'assessorato 
alla sanità della regione Calabria, assu­
mendosi una grave responsabil i tà , non ha 
ancora provveduto ad isti tuire la nuova 
commissione provinciale tecnica e di vigi­
lanza di Vibo Valentia lasciando, inspiega­
bilmente, immuta t a la si tuazione, a circa 
un anno dalla richiesta dei nominat ivi alle 
associazioni professionali di categoria; 

in assenza del decreto di nomina dei 
component i , non è funzionante uno s t ru­
men to di controllo e di vigilanza, utile per 
r endere t r a spa ren te un set tore spesso cri­
ticato per gli immotivati eccessi di spesa — : 

se r i sponda al vero q u a n t o sopra 
esposto e, ove r i spondente al vero, quali 
siano i motivi che h a n n o impedi to ed im­
pediscono a tutt'oggi la cost i tuzione della 

commiss ione provinciale tecnica e di vigi­
lanza farmaceut ica della provincia di Vibo 
Valentia; 

qual i iniziative si i n t endano p rende re , 
per la sollecita adozione del provvedimento 
più volte e g ius tamente r ichiesto della Fe­
de r fa rma nazionale e provinciale di Vibo 
Valentia. (4-07899) 

SA VARESE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 833 del 1978 (articoli 29 e 
31), il decre to minister iale del 23 giugno 
1981, il decreto-legge n. 541 del 1992, la 
legge comuni ta r ia 1994, che rego lamentano 
l'attività di informazione scientifica sui 
farmaci , r iconoscono ufficialmente le se­
guenti figure: il t i tolare del l 'autor izzazione, 
il responsabi le del servizio scientifico, il 
responsabi le della farmacovigilanza e l'in­
formatore scientifico; 

le aziende farmaceut iche nominano , 
per coord inare l'attività degli informator i , 
u n « capo a rea » il quale, non essendo 
r iconosciuto dalle leggi vigenti, si t rova in 
u n a posizione di ambiguità , essendo tenu to 
a far eseguire le disposizioni del marketing 
aziendale, m a non essendo « n o r m a t o » 
dalle leggi che regolano l'attività di infor­
maz ione scientifica sui farmaci - : 

cosa in tenda fare per tu te la re la sa­
lute dei cit tadini a t t raverso la buona p ra ­
tica di informazione scientifica, in rela­
zione alla eterogeneità della figura del 
capo a rea (alias « area manager »). 

(4-07900) 

STUCCHI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di Ver­
dello (Bergamo) sta p red i sponendo un p ro ­
getto di intervento di s is temazione del viale 
a lbera to di via R o m a che, ol tre alla siste­
maz ione del fondo dello stesso, po t rebbe 
comprende re anche un drast ico in tervento 
di abba t t imen to di tut t i gli ippocastani oggi 
esistenti; 
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tali piante , essendo state messe a di­
m o r a nel secolo scorso, r a p p r e s e n t a n o u n a 
carat terist ica storica del ter r i tor io verdel-
lese; 

la giustificazione addot ta per l 'ado-
zione di un possibile in tervento di abba t ­
t imento completo è r iconducibi le al p r e ­
car io s tato di salute di a lcune piante , cer­
t amen te non tut te; 

negli anni passat i si è s empre p roce ­
duto con sosti tuzione sistematica delle 
p iante ammala t e con al t re della stessa es­
senza, o t tenendo il r i sul ta to di m a n t e n e r e 
u n aspet to e un ' immagine a rmoniosa ; 

parecchie delle p iante messe a di­
m o r a negli ult imi anni , nonos tan te n o n 
risult ino ammala te , ver rebbero c o m u n q u e 
abba t tu te in quan to h a n n o o rma i rag­
giunto u n a d imensione tale da imped i rne il 
t r ap ian to in a l t ra sede; 

l 'adozione di provvedimenti drastici , 
come nel caso in oggetto, dovrebbe essere 
giustificata da reali esigenze e non essere 
mai il r isul tato di scelte di comodo; 

il pericolo di a r r eca re dann i al pa­
t r imonio di verde storico della comuni t à 
verdellese, s tanti i fatti sopra esposti, è 
quindi reale e concre to — : 

se l ' amminis t raz ione comuna le di 
Verdello abbia già conta t to i competent i 
uffici statali periferici per r ichiedere 
un 'eventuale au tor izzaz ione al l 'abbat t i ­
men to integrale di tut t i gli alberi del viale; 

se non si reput i oppo r tuno intervenire 
immed ia t amen te anche in via preventiva, 
t r ami te gli uffici competent i , al fine di 
evidenziare l ' impossibilità, in assenza di 
motivazioni ed esigenze legittime e con­
crete, di prevenire a tale ingiustificato in­
tervento di d is t ruzione del pa t r imonio sto­
r ico-ambientale . (4-07901) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici 
con incarico per le aree urbane. — Per 
sapere: che cosa osti alla sdemania l izza-
zione del Rio Corniolo (nel t r a t to com­
preso t ra la s t rada statale n. 10 e la via 
Sacchetto), nel comune di S a r m a t o (Pia­

cenza), così come richiesto dalla civica 
ammin i s t r az ione al magis t ra to pe r il Po -
ufficio operat ivo di Piacenza (nota pro t . 
n. 1417 del 22 d icembre 1992). (4-07902) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

la polizia municipale di R o m a ha 
r ecen temen te consta ta to la m a n c a n z a di 
au tor izzaz ioni al l 'a l levamento di an imal i 
per u n a dit ta fornitrice, a lmeno per l ' anno 
1993, di conigli per la sper imentaz ione , 
come da comunicaz ione al Minis tero della 
sani tà ex ar t icolo 7 decreto legislativo 
n. 116 del 27 gennaio 1992 dell ' Ist i tuto di 
ana tomia u m a n a n o r m a l e dell 'università 
« La Sapienza » - : 

quali controlli vengano n o r m a l m e n t e 
disposti dal Ministero della sanità in base 
alle comunicazioni di sper imentaz ione; 

se dalla comunicaz ione citata il Mi­
nis tero abbia mai ri levato la necessità di 
d i spor re controll i sullo s tabi l imento di al­
levamento e fornitore; 

quan t i e quali al levamenti e forni tori 
s iano autor izzat i in base all 'art icolo 10 del 
decre to legislativo citato. (4-07903) 

PROCACCI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'articolo 3, c o m m a 7, della legge 30 
maggio 1995, n. 203, recan te « r i o r d i n o 
delle funzioni in mate r ia di tur i smo, spor t 
e spet tacolo », in mer i to alla commiss ione 
di revisione cinematografica non ha anco ra 
t rovato applicazione; 

in r isposta ad u n a nota dell ' inter­
rogante, il 18 apri le 1996 il Dipar t imen­
to spettacolo, ufficio 1/b, informava che 
« . . . l ' istruttoria è da molti mesi conclusa »; 

la commiss ione di revisione c inema­
tografica si r iunisce quindi da mol to t e m p o 
senza la necessar ia r icomposiz ione - : 

se in tenda d isporre u n sollecito ade­
guamen to alla normat iva in vigore. 

(4-07904) 
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MOLINARI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in base alla legge n. 223 del 1991 
sono stati erogati t r a t t amen t i di mobilità, 
sulla scorta del l 'accordo di p r o g r a m m a re­
lativo al l 'area indust r ia le Val Basento, agli 
ex dipendent i Enichem; 

nel corso del 1997 tali t r a t t ament i , già 
scaduti per una pa r t e dei suddet t i lavora­
tori, ve r ranno a scadenza per ul teriori 
duecento t tan ta unità; 

la legge n. 608 del 28 novembre 1996 
(articolo 4) prevede la p roroga del t ra t ta ­
mento di mobili tà per i lavoratori per i 
quali la scadenza era fissata al 31 dicem­
bre 1996 - : 

quali iniziative in tenda avviare al fine 
di es tendere tale proroga anche ai lavora­
tori con scadenza di mobil i tà nel corso del 
1997. (4-07905) 

NOCERA e FRONZUTI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

a seguito delle avversità atmosferiche, 
agli eventi alluvionali ed ai conseguenti 
dissesti idrogeologici dei mesi di novembre 
e d icembre 1996 e gennaio 1997, che col­
p i rono la regione Campania , furono cau­
sati ingenti danni ai comuni dell 'Agro no-
cer ino-sarnese (Salerno); 

il Ministro dell ' interno, con o rd inanza 
n. 2508 del 22 febbraio 1997, ad integra­
zione delle o rd inanze 2499 e 2507, da ta te 
r ispet t ivamente 25 e 30 gennaio 1997, ha 
previsto interventi urgenti diret t i a fron­
teggiare i danni causat i dalle suddet te ca­
lamità atmosferiche; 

all 'articolo 1 de l l 'o rd inanza 2508 sono 
indicati i comuni colpiti da tali catastrofi; 

il comune di Corbara , che, pure , a 
seguito di frane, ha subi to l ' in terruzione 
dell 'ar teria s t radale che collega l'Agro no-
cer ino-sarnese con la costiera amalfi tana, 
è escluso dall 'elenco dei comuni danneg­
giati; 

gli ingenti dann i economici , derivanti 
da tale calamità , h a n n o inciso for temente 
sulle varie attività art igianali e commercia l i 
present i su quel t e r r i to r io - : 

se sia a conoscenza di tali realtà; 

per quali motivi non sia s tato consi­
dera to danneggiato anche il comune di 
Corbara; 

se r i tenga - adot ta t i gli interventi di 
indagine conoscitiva - inser ire , t r a quelli 
danneggiati , anche il p rede t to comune . 

(4-07906) 

ORLANDO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sa­
pere: 

se r i sponda al vero che s iano concessi 
contr ibut i pubblici per la messa a r iposo di 
te r ren i a beneficio dei qual i i consorzi di 
bonifica abb iano eseguito opere irrigue; 

in caso di r isposta positiva, quali sia 
l ' importo dei cont r ibut i erogati e se non si 
in tenda provvedere alla loro soppressione, 
non a p p a r e n d o cer to accettabile che si 
provveda ad opere i rr igue pe r te r ren i la cui 
messa a r iposo viene finanziariamente age­
volata. (4-07907) 

CANGEMI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'interno e 
incarico per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere - p remesso che: 

nei giorni 9 e 10 d icembre 1996 
un' improvvisa e tor renz ia le pioggia e una 
violenta t r o m b a d 'ar ia abbat tu tes i nel cen­
t ro abi ta to e nel te r r i to r io di Gela h a n n o 
provocato gravissimi dann i ad abitazioni, 
ad aziende art igianali e commercia l i e agli 
agricoltori e ai serr icul tor i ; 

le ist i tuzioni preposte , onde fronteg­
giare l 'emergenza, e r i sarc i re i dann i p ro ­
vocati dalle in temper ie a tmosfer iche sopra 
citate, h a n n o richiesto, sussis tendone gli 
elementi , la d ichiaraz ione di calamità na­
turale ; 
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a tu t to ra a lcuna r isposta è pervenuta 
ai cittadini e alle imprese danneggiate, che 
non sono in grado, senza un intervento 
delle istituzioni, di r i t o rna re alla normal i t à 
civile e produt t iva; 

è indispensabile , ol tre che urgente, la 
d ichiarazione dello s ta to di calamità na­
tura le - : 

se si in tenda immed ia t amen te acco­
gliere la r ichiesta di d ichiarazione dello 
s tato di ca lamità na tu ra l e per il te r r i tor io 
di Gela investito dal nubifragio del dicem­
bre 1996. (4-07908) 

SCOZZARI e PISCITELLO. - Al Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

la signora Leonarda Randazzo , na ta a 
Castellana Sicula il 13 maggio 1964, sot­
toposta ad u n in tervento chirurgico di ul­
cera duodenale , vedeva r idurs i la sua ca­
pacità lavorativa del 46 per cento, ed in 
base a tale invalidità, veniva assunta presso 
il provvedi torato degli studi di Palermo; 

successivamente, invitata a r isot to-
porsi a visita medica, ai sensi della legge 11 
novembre 1983 n. 638 e dell 'articolo 24 
d e l P l l m a r z o 1988 n. 67, per il control lo 
della p e r m a n e n z a dello stato invalidante, il 
suo q u a d r o clinico veniva t rovato notevol­
mente migliorato; 

in conseguenza di ciò, la stessa veniva 
cancellata, con decor renza 1° o t tobre 1996, 
dagli elenchi speciali degli invalidi civili di 
cui all 'articolo 19 della legge n. 482 del 
1968 - : 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per t rovare u n a soluzione per quant i , come 
nel suddet to caso, sono stati legittima­
mente assunt i ed ora, ol tre ad aver perso 
il lavoro, si t rovano ad essere equipara t i ai 
« falsi invalidi ». (4-07909) 

SERVODIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

il Consiglio regionale della Puglia ha 
approvato , con sua del ibera n. 162 del 

1996, u n a disciplina dell 'Assistenza domi ­
ciliare in tegra ta (Adi) che cont raddice vi­
s tosamente , nella emanaz ione delle l inee-
guida, q u a n t o previsto dal con t ra t to na­
zionale dei medici di medicina generale; 

ques to i m p o r t a n t e isti tuto (Adi), ol t re 
a r a p p r e s e n t a r e u n servizio util issimo per 
gli anziani , costituisce un impor t an t e fat­
tore di con ten imento della spesa sani tar ia , 
pe rché r iduce il costo della spedal izza-
zione; 

il m a n c a t o coinvolgimento dei medici 
di medic ina generale nella gestione dell'Adi 
da pa r t e della regione Puglia r ischia di 
vanificare lo sforzo relativo al conteni ­
men to della spesa e al p ieno successo della 
iniziativa - : 

se non in tenda attivarsi per verificare 
se la disciplina con tenu ta nella p rede t t a 
del ibera regionale escluda di fatto quest i 
medici dal servizio di assistenza domici­
l iare integrata , men t r e la loro figura p r o ­
fessionale viene individuata come pr ior i ta ­
ria dal con t ra t to nazionale di ques ta ca­
tegoria. (4-07910) 

GIULIETTI. - Al Ministro degli esteri. -
Per sapere - p remesso che: 

domenica 23 febbraio 1997 è s tato 
rap i to a Grozny il giornalista i tal iano 
M a u r o Callegani; 

il r ap imen to è avvenuto in c i rcostanze 
« par t icolar i », e pa re essere u n at to di 
de l inquenza c o m u n e (secondo l 'ambascia­
tore i ta l iano a Mosca, Emanue le Scam-
macca del Murgo) - : 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
a r r ivare al più pres to alla l iberazione del 
nos t ro connazionale . (4-07911) 

ARMAROLI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il recente r a p p o r t o dell ' Ist i tuto supe­
r iore della san i tà -Enea ha collocato la Li­
guria t ra le regioni più a r ischio per quel 
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che r iguarda i casi di mor t e per mesote-
lioma, t u m o r e dovuto all 'esposizione del­
l 'amianto; 

la s t ragrande maggioranza dei casi 
r iscontrat i si sa rebbe verificata negli am­
bienti lavorativi della cantierist ica navale e 
delle raffinerie, che costi tuiscono pa r t e im­
por tan te del l 'occupazione della forza la­
voro della Liguria; 

i tassi di mor ta l i t à per gli uomini 
sono stati significativamente più elevati di 
quelli nazionali ; 

va sot tol ineato come anche le donne 
siano state pesan temen te aggredite dalla 
malat t ia non solo come lavoratrici , m a 
anche come casalinghe che h a n n o lavato 
gli indument i dei familiari esposti; 

negli Stati Uniti d 'America le mogli 
che h a n n o lavato indument i inquinat i di­
spongono di u n a indenni tà assicurat iva — : 

quali iniziative in tenda po r r e in es­
sere al fine di tu te la re al mass imo tutt i 
coloro che possono venire colpiti, sia di­
re t tamente che ind i re t tamente , dalla ma­
lattia sopra r icordata ; 

sebbene l 'uso del l ' amianto sia uffi­
cialmente vietato dalla legge, che cosa si 
in tenda fare pe r verificare che nei luoghi 
di lavoro dove p r ima veniva usato, si r i ­
spetti in m o d o cer to e cor re t to la n o r m a ­
tiva relativa; 

in considerazione del fatto che gli 
effetti dell 'esposizione a l l ' amianto si veri­
ficano a d is tanza di anni , che cosa si 
in tenda fare per a t t r ezzare al meglio le 
s t ru t ture sani tar ie ad affrontare nel modo 
più oppor tuno i casi cui si ver i f icheranno 
nel futuro. (4-07912) 

GAGLIARDI. — Ai Ministri delle finanze 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere - p remesso che: 

i consumi di gasolio da r i sca ldamento 
cont inuano a d iminui re a seguito dell 'au­
mento della metan izzaz ione sul t e r r i to r io 
nazionale; 

il forte inc remento della metan izza­
zione è ce r t amente influenzato dal vantag­
gio offerto ai p rodu t to r i e ai consumato r i 
di m e t a n o a causa del diverso car ico fiscale 
t ra i due prodot t i che, come è noto, pe­
nal izza il gasolio da r i sca ldamento ; 

il gasolio da r i sca ldamento p rodo t to e 
dis t r ibui to a t tua lmen te dalle compagnie 
petrolifere, r ispet to ai p roblemi ecologici 
ed ambienta l i n o n risulta negativo al con­
fronto con il m e t a n o visto che l ' inquina­
m e n t o per i due tipi di combust ibi le più o 
m e n o si equivale; 

l 'uso del gasolio da r i sca ldamento ri­
sulta, dal p u n t o di vista della s icurezza 
degli impiant i , mol to più affidabile del gas 
metano , visto che p u r t r o p p o la c ronaca 
registra spesso incidenti , anche gravi, do­
vuti a fughe di gas; 

nella prospet t iva di u n maggior uso di 
gasolio da r i sca ldamento , secondo stime 
attendibili , po t r ebbe ro essere creat i circa 
cento mila nuovi posti di lavoro t r a gestori 
e manu ten to r i degli impiant i di r iscalda­
mento ; 

numeros i consumator i ch iedono la 
differenziazione delle al iquote t ra il gasolio 
da au to t raz ione e quello da r i sca ldamento , 
così come viene appl icata o rma i da t e m p o 
nei Paesi dell 'Unione europea , sia a t t ra ­
verso quesiti alla s t ampa special izzata sia 
in te rvenendo in popolar i t rasmissioni te­
levisive; 

benefici al l 'economia nazionale po­
t r ebbe ro der ivare dalla forte r iduzione di 
espor tazioni di gasolio a basso prezzo e 
dalla conseguente d iminuzione delle im­
por taz ioni del cor r i spondente quant i ta t ivo 
di gas m e t a n o - : 

se il Governo non ri tenga utile e 
produt t ivo, sia per l 'economia nazionale 
sia per la collettività, e l iminare le vistose 
sperequazioni t ra gli ut i l izzatori dei due 
tipi di combust ibi le ed al l ineare e pa ra -
m e t r a r e l 'al iquota fiscale del gasolio da 
r i sca ldamento a quella del gas me tano . 

(4-07913) 
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ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per la 
solidarietà sociale. — Per sapere : 

quali cont r ibut i s iano stati s tanziat i e 
concessi dalla regione Lazio negli ann i 
1995 e 1996, ai sensi dell 'art icolo 9, c o m m a 
1, della legge della regione Lazio del 28 
giugno 1993, n. 29; 

come siano stati r ipar t i t i i fondi t r a le 
organizzazioni di volontar ia to , pe r cia­
scuno degli anni suindicat i e per qual i 
attività o progetti , ai sensi del c o m m a 2 
e 3, art icolo 9, della sudde t ta legge regio­
nale. (4-07914) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro per la 
solidarietà sociale. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con quali organizzazioni di volonta­
r iato la regione Lazio, gli enti locali e gli 
altri enti pubblici subregionali , ivi com­
prese le uni tà sani tar ie locali, abb iano sti­
pula to convenzioni per il conseguimento 
delle finalità di ca ra t t e re sociale, civile e 
cul turale, negli anni 1995 e 1996, ai sensi 
dell 'articolo 11, c o m m a 1, della legge re ­
gionale Lazio del 28 giugno 1993, n. 29 e 
quale sia s ta to l'oggetto e l ' impor to della 
convenzione st ipulata con c iascuna orga­
nizzazione di volontar ia to . (4-07915) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per conoscere: 

quali s iano i motivi per cui ad ogni 
Consiglio dei Ministri vengano nomina t i 
nuovi dirigenti generali; 

quale sia il n u m e r o complessivo di 
dirigenti generali nei vari minis ter i e se 
r i sponda al vero che molt i dirigenti gene­
rali non svolgono a lcun lavoro e che ad essi 
sono destinati a lcuni locali dei vari mini ­
steri, offrendo loro la pubbl ica a m m i n i ­
s t razione u n a s tanza, u n telefono con se­
greteria telefonica; addi r i t tu ra , adesso si 

concederà un a u m e n t o a ques ta fitta 
schiera di dirigenti generali , pa r i a venti­
qua t t r o milioni c a d a u n o l 'anno; 

se il Governo ri tenga di p rocedere in 
ques to m o d o al r i s anamen to dei conti p u b ­
blici e come possa giustificare ques ta di­
scutibile azione di nomine e di aumen t i 
stipendiali; 

se il Governo mir i al c a m b i a m e n t o di 
ques ta inetta ed incapace pubbl ica a m m i ­
nis t razione con le nomine di s empre nuovi 
dirigenti generali , che h a n n o l 'aspetto di 
p romozioni politiche; 

se il Governo sia consapevole di que­
sta assurda azione, che, ol tre tut to , appe­
santisce sempre più ques ta ammin i s t ra ­
zione elefantiaca, i m p r e p a r a t a , incapace, 
che non può d a r e a lcun vantaggio, m a 
costituisce anzi u n peso s e m p r e più insop­
portabi le . (4-07916) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere : 

come giustifichi la n o m i n a di . ben 
dieci dirigenti al l 'Enea; 

se non r i tenga che si t ra t t i di una 
scelta politica e n o n di un 'esigenza del­
l ' amminis t razione, visto il già al to n u m e r o 
di dirigenti esistenti; 

se sia a conoscenza che un dirigente 
dell 'Enea percepisce u n o s t ipendio par i al 
doppio di un professore di universi tà e in 
real tà , l 'attività del l 'Enea è scarsa, m e n t r e 
volu tamente si mol t ip l icano i dirigenti su-
perpagati ; 

come pensi il Governo con questi 
compor tamen t i di s ana re i conti pubblici e 
se ri tenga giusto con t inua re a chiedere 
sacrifici ai cit tadini, i m p o n e n d o imposte e 
tasse di tut t i i tipi. (4-07917) 

BOSCO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella se t t imana dal 10 al 15 febbraio 
1997, u n o spiacevole episodio ha visto in-
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di re t tamente protagonist i i passeggeri che 
avrebbero dovuto a t t e r r a r e a l l ' aeropor to di 
Trieste - Ronchi dei Legionari; 

il pilota del volo Roma-Tr ies te viene 
avvisato che su l l ' aeropor to Ronchi dei Le­
gionari c'è nebbia e che l 'unico scalo pos­
sibile è il ben lon tano scalo di Forlì in 
Emilia Romagna; 

allo scalo di Forl ì l 'aereo giunge in­
to rno alle ore 23. Qui i passeggeri a t ten­
dono un 'a l t ra ora e mezza gli au tobus che 
li por te rà a Trieste. Nessuno sa chi abbia 
manda to gli au tobus e quindi non si può 
neppure risalire ai responsabi l i del r i t a rdo; 

i passeggeri giungono allo scalo t r ie­
stino alle ore qua t t r o e t r en tac inque senza 
possibilità di r i s torars i in quan to l 'aero­
por to è chiuso; 

gli autisti degli au tobus , mossi a com­
passione, h a n n o pro lungato il viaggio fino 
a Trieste e Udine per accompagnare i 
passeggeri di det te province, men t r e per i 
passeggeri diret t i a Gorizia la d i s a w e n u t a 
si è pro lungata - al f reddo - fino alle ore 
cinque e mezza della ma t t ina - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o assumere 
quelle iniziative necessarie ad accer ta re 
eventuali responsabil i tà , da pa r t e della 
compagnia a rea Alitalia, per la scarsissima 
assistenza fornita d u r a n t e gli spostament i ; 

quali iniziative il Ministro in tende in­
t r ap rende re pe r far fronte alle molteplici 
disfunzioni che si regis t rano sopra t tu t to in 
quegli ae ropor t i ad elevata capaci tà com­
merciale, come quello di Trieste, e sopra t ­
tu t to per accer ta re se esista, da pa r t e degli 
amminis t ra to r i della regione, la volontà di 
penal izzare l ' aeropor to Ronchi dei Legio­
nar i per favorire altr i scali. (4-07918) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

è s tato ipot izzato e denunc ia to p u b ­
blicamente un traffico di neonat i nella 
regione Campania ; 

la p r o c u r a della Repubbl ica presso il 
t r ibuna le di Avellino ha ape r to un proce­
d imen to penale pe r r ep r imere il fenomeno 
a t t raverso il perseguimento dei responsa­
bili; 

il f enomeno è in tui t ivamente assai 
grave ed ingenera evidentemente a l la rme 
sociale anche per il ca ra t t e re par t icolar­
men te odioso del rea to — : 

se si in tenda affrontare in m o d o serio 
il fenomeno, indiv iduando meccanismi di 
prevenzione e s t rument i di repress ione 
idonei ad annu l l a re il fenomeno p r ima che 
a s suma dimensioni incontrollabil i , così 
come avvenuto in alcuni paesi dell 'America 
lat ina. (4-07919) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

la s t ampa nazionale ha da to notizia 
de l l ' esaur imento delle m a r c h e da bollo per 
le pa tent i di guida; 

l ' e saur imento si è verificato u n a set­
t imana p r i m a della scadenza del te rmine; 

la s t ampa ha sarcas t icamente com­
men ta to ques to pun tua le disservizio, reso 
ancora più incomprensibi le in q u a n t o a 
s t a m p a r e le m a r c h e provvede il Poligrafico 
dello Stato e sopra t tu t to pe rché vi è la 
possibilità di s t a m p a r e le m a r c h e stesse 
con largo anticipo; 

inol t re il da to numer ico delle patent i 
è pre-conosc iu to sia nella sua globalità sia 
nella sua r ipar t iz ione terr i tor ia le - : 

qual i s iano le ragioni che h a n n o ge­
ne ra to u n così grave e r ro re di p rogram­
mazione nella s t ampa e nella dis t r ibuzione 
delle m a r c h e per le patent i di guida; 

qual i provvediment i in tenda assu­
mere pe r copr i re le zone r imas te sprovviste 
di ma rche ; 

qual i provvediment i in tenda assu­
mere pe r evitare che il l amen ta to incon­
veniente abbia anco ra a verificarsi. 

(4-07920) 
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LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni del lavoro e della previ­
denza sociale e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere , p remesso 
che: 

l ' amminis t raz ione postale si è t rasfor­
m a t a in ente pubbl ico economico e, con-
seguenzialmente, il personale ha u n r a p ­
por to di lavoro di dir i t to privato; 

con tale t ras formazione , gli appa r t e ­
nent i alla IV categoria sono stati inqua­
dra t i nel l 'area operat iva e, in linea di mas ­
sima, tu t te le un i tà lavorative e r ano da 
cons iderare idonee a tu t te le mans ion i 
della dec lara tor ia di tale a rea funzionale, 
men t r e quelle un i tà r i tenute inidonee ad 
una o più mans ion i dovevano essere in­
q u a d r a t e nel l 'a rea di base salvo a lcune 
eccezioni; più prec isamente : i d ipendent i 
dell'ex IV categoria assunt i ai sensi della 
legge n. 482/68 che al m o m e n t o dell 'as­
sunzione r isul tavano interessat i dall 'or­
gano sani tar io competen te ad una o più 
patologie e come tali non idonei ad u n a o 
più mans ioni della dec lara tor ia del l 'area 
operat iva dovevano essere inquadra t i in 
tale a rea funzionale ed applicati ai compit i 
del l 'area operat iva consenti t i dalla idonei tà 
residua; 

tale eccezione, secondo la direzione di 
sede e filiale di Pa lermo, non è applicabile 
ai d ipendent i dell'ex IV categoria, assunt i 
sempre ai sensi della legge n. 482 del 1968 
con le qualifiche di datt i lografo e coadiu­
tore, se gli stessi non avessero documen ta to 
subito e successivamente al l 'assunzione la 
inidoneità ad u n a o più mansioni ; pe r t an to 
senza indugio dovevano essere inquadra t i 
nel l 'area operat iva ed essere r i tenut i idonei 
a tut te le relative mansioni , in caso con­
t rar io , su r ichiesta degli interessat i e previo 
acce r t amen to sani tar io , i nquadra t i nel­
l 'area di base per inidoneità; 

tale o r i en t amen to a p p a r e illogico e 
g iur id icamente at taccabile, in considera­
zione del fatto che l 'organo sani tar io al 
m o m e n t o del l 'assunzione si e ra p r o n u n ­
ziato sulla idonei tà fisica a svolgere « esclu­
sivamente » le mans ion i di datt i lografo o 

coadiu tore , così come richiesto specifica­
t a m e n t e dal minis tero delle poste e delle 
te lecomunicazioni ; 

i datti lografi e coadiutor i non pote­
vano né dovevano documen ta re successi­
vamente a l l 'assunzione alcun tipo di ini­
donei tà ad u n a o più mansioni che com­
pe tono agli appa r t enen t i alla VI categoria, 
in q u a n t o assunt i per svolgere solo quelle 
specifiche mans ioni , e, per q u a n t o r iguarda 
nello specifico i dattilografi, il minis tero 
delle poste e delle telecomunicazioni , ol tre 
a l l 'a t tes ta to di qualificazione, aveva dispo­
sto acce r t amen to di capacità professionale 
so t toponendo gli a ssumendi a prova p ra ­
tica; 

gli uffici di medic ina legale e fiscale 
del l 'azienda sani ta r ia n o n sono autor izzat i 
a r i lasciare, su r ichiesta di privati, certifi­
cati di idonei tà o m e n o ad una o più 
mans ion i della dec lara tor ia dell 'area ope­
rat iva e, pe r t an to , dattilografi e coadiutor i 
di p rop r i a iniziativa n o n erano, anche a 
volerlo, nelle condizioni di esibire certifi­
cazioni in tal senso; 

in at to, datti lografi e coadiutor i sono 
applicat i in set tori di p roduz ione con m a n ­
sioni asso lu tamente n o n equivalenti a 
quelle svolte p r i m a della mobili tà collet­
tiva, in dispregio dell 'art icolo 2103 del co­
dice civile; 

la sede e filiale di Palermo, non accet­
t a n d o a lcun t ipo di dialogo con i d ipen­
denti , appl ica il personale seguendo il cri te­
r io della « ex categoria » e non quello del-
F« ex qualifica », con le dovute eccezioni per 
i ben prote t t i da dirigenti e da sindacalisti; 

datti lografi e coadiutor i vengono, e 
s a r a n n o chiamat i , a svolgere le funzioni di 
por ta le t te re o adibi to a lavoro di facchi­
naggio con carico e scarico di pacchi da 
mezzi pesant i o addet t i ad una non meglio 
specificata mans ione « adempienti»; 

tu t to ciò ha fatto sca tur i re u n note­
vole contenzioso aventi il p re to re del la­
voro pe r le azioni di tutela dei diritti dei 
lavorator i — : 

qual i provvediment i si in tendono 
ado t t a re pe r r i da re legalità ed e samina re 
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a t ten tamente q u a n t o sopra esposto, con il 
conseguenziale blocco dell 'ul t ima « mobili­
tà collettiva » indet ta dalla sede di Pa le rmo 
con protocollo APO/030323/96A0 del 21 
novembre 1996, motivata dalla deficienza 
dei servizi di recapi to della filiale di Pa­
lermo. (4-07921) 

TABORELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

presso l 'università statale di Milano 
sono previste tasse di iscrizione di diffe­
rente impor to pe r s tudent i il cui reddi to 
familiare a par i t à di fascia di reddi to, 
provenga da lavoro a u t o n o m o o provenga 
da lavoro d ipendente ; 

è così eserci ta ta u n a palese discrimi­
nazione t r a lavorator i au tonomi e lavora­
tori dipendent i , costr ingendo gli s tudent i il 
cui reddi to familiare proviene da lavoro 
au tonomo a pagare tasse di iscrizione 
molto più alte (fino ad oltre sette volte 
magari , con impor t i che si differenziano a 
volte per ol t re set tecentomila lire) r ispet to 
a s tudent i del loro stesso corso il cui 
reddi to familiare proviene da lavoro di­
pendente , p u r essendo nei due casi il red­
dito quant i ta t ivamente uguale o c o m u n q u e 
r ien t ran te nella stessa fascia di reddi to; 

s embra così p resuppos to che le lire 
prodot te da u n lavoratore a u t o n o m o ab­
biano maggiore potere di acquisto r ispet to 
alla stessa cifra p rodo t t a da u n lavoratore 
dipendente; 

tale presupposiz ione appa re total­
mente priva di senso e non trova a lcuna 
razionale in te rpre taz ione — : 

perché si sia r i t enuto oppo r tuno ap­
plicare tale dist inzione; 

se non r i tenga ingiustificato il discri­
minan te t r a t t a m e n t o r iservato ai lavoratori 
au tonomi r ispet to ai lavoratori d ipendent i ; 

se non sia il caso di e l iminare tale 
discr iminazione, così da ass icurare par i di­
ritti e condizioni a tut t i gli s tudent i distin­
guendo l 'entità delle tasse di iscrizione solo 

per fasce di reddi to , per differenze quan t i ­
tative t r a i reddi t i e ignorando ininfluenti 
differenze qualitative, quale quella t r a la­
voro a u t o n o m o e lavoro d ipendente . 

(4-07922) 

TURRONI. — Al Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica. — Per sapere -
p remesso che: 

l 'approvazione della legge finanziaria 
per il 1997 ha dest inato r isorse al Consiglio 
nazionale delle r icerche e il bi lancio del­
l 'ente consente ora di impiegare tali r isorse 
secondo le previsioni, in par t ico lare me­
diante le assegnazioni previste ai funzio­
nar i delegati ed agli ordinativi di spesa; 

a tutt 'oggi non risulta che le dispo­
nibilità economiche siano state a t t r ibui te 
agli organi di r icerca del Consiglio nazio­
nale delle r icerche, cui non sa rebbe così 
consent i to di assumere impegni di spesa o 
di effettuare pagament i sia sui residui di 
bilancio del passa to esercizio 1996 sia sulle 
assegnazioni a bilancio per il 1997 —: 

se i fatti esposti in p remessa corr i ­
spondano al vero, se il Ministro in ter rogato 
ne sia a conoscenza e quali s iano le sue 
valutazioni in meri to; 

qual i s iano le ragioni delle r i t a rda te 
assegnazioni delle r isorse finanziarie agli 
organi di r icerca del Consiglio nazionale 
delle r icerche; 

se, in par t icolare , i r i ta rd i dipen­
dano da inadempienze od omissioni e, 
in caso affermativo, a chi s iano a t t r i ­
buibili, in considerazione del fatto che i 
r i ta rd i pena l izzano gravemente le att i­
vità di r icerca. (4-07923) 

CARUSO. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

l 'organico assegnato alla p r e t u r a cir­
condar ia le di Ragusa è formato da sei 
magistrat i , m e n t r e quello assegnato alla 
sezione dis taccata di Vittoria ne prevede 
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due e quello alla sezione dis taccata di 
Comiso una; a t tua lmente , i soli magis t ra t i 
in servizio sono t re a Ragusa m e n t r e Co­
miso e Vittoria sono senza magis t ra t i togati 
da diversi ann i e Comiso add i r i t tu ra senza 
cancelliere; 

questa si tuazione, che si accompagna 
ad una r iduzione del personale di cancel­
leria, de te rmina notevoli difficoltà nel l 'am­
minis t raz ione della giustizia, con conse­
guente a u m e n t o delle pendenze e conge­
lamento di pa r t e notevole del contenzioso, 
nonos tan te l 'encomiabile sacrificio dei vi­
cepretor i ono ra r i e del personale res iduo 
che permet te , nelle sedi senza giudice to­
gato, di t enere con regolari tà due udienze 
penali set t imanal i , a lcune udienze civili al 
mese e udienze mensil i di esecuzione - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o de te rmi­
na re in m o d o sollecito la coper tu ra dei 
posti vacanti in p ian ta organica giustifi­
cata, oltre che dalla loro previsione, dal 
notevole lavoro svolto nelle due suddet te 
sezioni distaccate, dal carico di lavoro p re ­
visto nelle due sedi e della necessità di 
dover da re agli u tent i della giustizia r ispo­
ste in tempi sufficientemente adeguati . 

(4-07924) 

CARUSO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

nonos tan te sia s tato previsto dal de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 345 del 1983, il Ministero ha negato ai 
docenti collocati in pensione nel 1982 i 
migl iorament i economici previsti da con­
t ra t to t r iennale 1982-1983-1984; 

diverse sezioni della Corte, dei conti, 
in par t icolare la te rza sezione di Roma, 
con sentenza, passa ta in giudicato, 
n. 70512 del 5 o t tobre 1993, ha da to ra­
gione a molti r icor rent i con t ro tale inter­
pretazione, a f fe rmando che la cessazione 
del servizio nel t r iennio di vigenza dell 'ac­
cordo dà dir i t to a tut t i gli aumen t i previsti 
dal decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 345 del 1983, compres i quelli del l 'an­
na ta 1982; 

il Ministero ha dovuto pagare, pe r tali 
sentenze, q u a n t o dovuto ai r icor rent i - : 

pe r quale motivo, ol tre che ai r icor­
renti , la sudde t ta sentenza, emessa da p iù 
di t re anni , non venga ancora applicata, 
correggendo l'iniziale in te rpre taz ione er­
r a t a del Ministero, essendo il giudicato 
indivisibile, anche per i non r icorrent i . 

(4-07925) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per conoscere: 

q u a n d o la sede Inps di Ancona in­
t enda definire la pra t ica di pensione in 
convenzione in te rnaz ionale n. 041120/0380 
88802182, intestata alla signora Luigia Ni-
gris, na ta il 5 luglio 1931, res idente in 
Australia, a t teso che l ' interessata provvide 
subi to ad inviare i document i richiesti per 
il per fez ionamento della stessa; 

se non si r i tenga di acce lerarne l'iter, 
dato che la d o m a n d a di pens ionamen to 
risale a qua t t ro ann i fa. (4-07926) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nel l 'es trat to conto della posizione 
contr ibut iva r ichiesto dalla sede di p ro ­
getto Net Inps emesso l ' i l agosto 1994 a 
favore del signor Wladimiro Marzini , na to 
il 27 m a r z o 1935 a Colle di Val d'Elsa 
(Siena), r i sul tano accredi ta te 272 se t t imane 
utili agli effetti pensionistici; 

dal l ibret to personale per le assicu­
razioni obbligatorie, n u m e r o 115480, della 
sede di Siena dell ' Inps, in tes ta to al signor 
Wladimiro Marzini , r i su l tano versati con­
t r ibut i per il per iodo 12 novembre 1968-8 
o t tobre 1971, che non s embre rebbe ro con­
teggiati nel l 'estrat to contr ibut ivo di cui so­
p r a —: 

quali s iano i motivi di tale s i tuazione 
e, se si t ra t tasse di un e r rore , se non si 
pensi di regolar izzare la posizione contr i ­
butiva del signor Wladimiro Marzini , an­
che agli effetti de l l ' adeguamento della pen-
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sione italiana, che percepisce con decor­
renza 1° o t tobre 1994. (4-07927) 

LEONI. — Ai Ministri degli affari esteri 
e della difesa. — Per sapere - p remesso 
che: 

sul quot id iano II Manifesto del 20 
febbraio 1997, in u n art icolo a f irma 
T.D.F., veniva da ta notizia di incontr i avuti 
dal Ministro della difesa, onorevole Benia­
mino Andreat ta , a Giakar ta con esponent i 
del governo indonesiano, nel corso dei 
quali sarebbe stata f i rmata una « dichia­
razione di intenti per approfondi re la coo­
perazione t ra i due paesi nel set tore della 
difesa »; 

nello stesso art icolo su citato si t ende 
a p resen ta re questi incontr i come p rope ­
deutici ad una forni tura di a r m i i tal iane al 
governo indonesiano; 

il regime indones iano si è macchia to 
di repress ione dei diritt i u m a n i e d e m o ­
cratici e del l 'occupazione di T imor Est, in 
corso dal 1975 —: 

se i fatti r ipor ta t i da / / Manifesto 
siano esa t tamente r i spondent i al vero e, in 
caso affermativo, se non si r i tenga che 
eventuali contra t t i del l ' industr ia bellica 
i taliana con l ' Indonesia n o n contravven­
gano all 'articolo 1 della legge 9 luglio 1990, 
n. 185, recante «Nuove n o r m e sul con­
trollo dell 'esportazione, impor taz ione e 
t ransi to di mater ia l i di a r m a m e n t o », nel 
comma 6, pun to D, che fa divieto di espor­
tare a rmi verso Paesi i cui governi sono 
responsabil i di accer ta te violazioni delle 
convenzioni in ternazional i sui diritt i 
umani . (4-07928) 

MASSA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in data 2 febbraio 1996 u n g ruppo di 
cittadini di Buttigliera Alta (Torino) se­
gnalò al l ' ispet torato regionale p iemontese 
del Ministero delle poste e delle te lecomu­
nicazioni che interferenze, p robab i lmen te 

provocate a livello locale, d i s turbavano le 
t rasmissioni televisive su diversi canali na­
zionali; 

in da ta 16 d icembre 1996 ricevettero 
r isposta al r iguardo, da cui r isul tava l'im­
possibilità, da pa r t e di det to ufficio, a svol­
gere il p ropr io compi to con la pretesa, per 
intervenire, che i r ichiedent i l ' intervento 
compilassero u n ques t ionar io allegato, 
u n e n d o anche specifiche certificazioni - : 

se il c o m p o r t a m e n t o dell'ufficio sia 
r i tenuto corre t to dal Ministro; 

quali s iano le ragioni di u n così grave 
r i t a rdo nella comunicaz ione al l 'utenza; 

se tale fatto sia r i co r ren te o r app re ­
senti una s for tunata eccezione; 

se non ravveda c o m u n q u e nel caso in 
esame u n c o m p o r t a m e n t o dell'ufficio ves­
satorio verso i cit tadini, al fine di impedi re 
qua lunque r icorso; 

se l'ufficio in quest ione n o n sia an­
ch'esso obbligato al r ispet to della legge 
n. 241 del 1990 e, in tal caso, qual i prov­
vedimenti il Ministro in te r roga to in tenda 
adot ta re per il r ispet to della normat iva 
citata. (4-07929) 

SCALIA. — Ai Ministri delle risorse agri-
cole, alimentari e forestali, dell'ambiente e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

l 'Ente di sviluppo agricolo della Ca­
labria (Arssa) ha ceduto ad alcuni privati 
un 'es tensione considerevole del bosco « So-
vereto » nel c o m u n e di Isola Capo Rizzuto; 

si t ra t ta della zona costiera confi­
nan te con il pa r co m a r i n o s i tuato nello 
stesso comune; 

numerose sono state le protes te degli 
enti locali e della popolazione; 

a ciò si sta aggiungendo l 'occupazione 
abusiva di ul ter iori pa r t i del bosco, che 
r appresen ta u n fatto unico di macchia 
med i t e r r anea — : 

se si in tenda intervenire presso la 
regione Calabria per evitare ul ter ior i ces-
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sioni e se i n t e n d a n o pref igurare n o r m e di 
salvaguardia pe r tu te la re il te r r i tor io 
nonché u n in tervento pe r r imuovere occu­
pazioni abusive. (4-07930) 

SCALI A. — Ai Ministri della sanità e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella Wan Zan ten Plant, fabbrica po­
sta nel te r r i tor io di Monas te race (Regione 
Calabria), si sono verificati diversi casi di 
intossicazione con r icovero del personale 
addet to - : 

se n o n si i n t enda verificare immedia­
t amente se s iano r ispet ta te le n o r m e a 
tutela della s icurezza dei luoghi di lavoro 
e della salute dei lavorator i . (4-07931) 

BOGHETTA, EDUARDO BRUNO e 
STRAMBI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

le Ferrovie dello Stato spa h a n n o 
attivato contra t t i di formazione lavoro nei 
vari settori del l 'azienda — : 

quant i s iano i cont ra t t i di formazione 
di lavoro attivati; 

cosa i n t endano fare le Ferrovie dello 
Stato spa alla scadenza dei contra t t i in 
quest ione. (4-07932) 

ROTUNDO, STANISCI, MASTROLUCA, 
ROSSIELLO, MALAGNINO, ABATE-
RUSSO, PAOLO RUBINO, DI CAPUA, BO­
NITO, GAETANO VENETO e FAGGIANO. 
— Ai Ministri delle risorse agricole, alimen­
tari e forestali, dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

con la legge n. 580 del 1993 è stato 
istituito, in appl icazione dell 'art icolo 2188 
del codice civile, p resso le camere di com­
mercio, industr ia , a r t ig ianato e agricoltura, 
il registro d ' impresa pe r gli agricoltori; 

alla scadenza del 31 o t tobre 1996, 
sol tanto o t tocentomila imprese, su t re mi­
lioni s t imate , si e r ano iscritte; 

con decreto-legge n. 552, convert i to 
dalla legge n. 642 del 20 d icembre 1996 il 
t e rmine pe r l ' iscrizione delle imprese agri­
cole presso le c a m e r e di commerc io è s ta to 
p roroga to al 31 d icembre 1996; 

con la legge n. 662 del 1996, provve­
d imen to collegato alla legge f inanziaria per 
il 1997, è s ta to imposto alle az iende p u b ­
bliche l ' accer tamento della qualifica del­
l 'attività di impresa sulla base delle iscri­
zioni nel registro d ' impresa di cui alla legge 
n. 580 del 1993, ai fini dell 'accesso degli 
esercenti attività agricola alle agevolazioni 
fiscali sul c a r b u r a n t e agricolo ovvero ai 
cont r ibut i previsti da l l ' o rd inamento nazio­
nale e comuni ta r io ; 

in real tà , il decre to minister iale 6 
agosto 1963, che disciplina la concessione 
dell 'esenzione dal l ' imposta di fabbrica­
zione sulla benzina , sul petrolio, sugli olii 
da gas e sui residui della lavorazione de­
stinati a l l ' az ionamento delle macch ine 
agricole, n o n r ichiede espressamente la 
qualifica di impresa agricola. Tuttavia gli 
uffici periferici dell 'Urna, ai fini della con­
cessione di det te agevolazioni fiscali, fino 
al 31 d icembre 1996 non accer tavano la 
qualifica di impresa agricola per i r ichie­
denti , men t re , a pa r t i r e dal 1° gennaio 
1997 p r i m a di concedere tali agevolazioni 
r ich iedono l ' iscrizione nel registro d' im­
prese di cui alla legge n. 580 del 1983; 

o ra anche l ' Inps r ichiede l ' iscrizione 
nel registro di impresa ai fini dell 'eroga­
zione delle pensioni di anziani tà ; 

c'è inol t re il p rob l ema del canone 
telefonico, da convert i re da tariffa abi ta­
zione a categoria d'affari, di cui al decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 484 del 
1988, r ego la rmente di servizio Sip-Tele-
com; 

con p a r e r e del min is te ro del l ' indu­
stria, del commerc io e del l 'ar t igianato del 
28 novembre 1996, veniva chiar i to che un 
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imprendi to re non a titolo pr incipale non è 
obbligato alla iscrizione nel registro d' im­
presa; 

la confusione e l ' incertezza normat iva 
ha fatto sì che molti piccoli opera tor i agri­
coli non si iscrivessero al registro d ' im­
presa en t ro i t e rmin i previsti del 31 di­
cembre 1996; 

lo spiri to che ha an imato il Governo 
nel l ' in t rodurre tale n o r m a si deduce dalla 
stessa le t tura della relazione al decre to-
legge n. 669, che r ipor ta tes tua lmente : 
« ...per evitare un ' in te rpre taz ione or ien ta ta 
a r i tenere necessario il requisi to della qua­
lifica di impresa (e quindi dell ' iscrizione 
nel Registro) anche nei casi in cui i con­
tr ibuti comuni ta r i o nazional i spe t tano a 
presc indere da tale qualifica » —: 

se non r i tengano necessario ed op­
po r tuno adoperars i perché sia disposta 
una proroga del t e rmine del 31 d icembre 
1996 per l ' iscrizione al registro d ' impresa 
di cui alla legge n. 642, fissandolo al 30 
aprile 1997; 

se non r i tengano di dover va lu tare 
l 'opportuni tà di esonera re dall 'obbligo di 
iscrizione nel registro delle imprese gli 
opera tor i agricoli il cui volume di affari 
annuo , ai fini dell'Iva, sia inferiore ai venti 
milioni di lire, anche per l 'accesso ai be­
nefici nazional i e comuni ta r i . (4-07933) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 29 apri le 1985 il pres idente 
prò tempore dell 'Iri, professor R o m a n o 
Prodi, e l 'ingegner Carlo De Benedett i , p re ­
sidente della Buitoni, sottoscrivevano 
un ' intesa p re l iminare di vendi ta da pa r t e 
dell'Iri, in favore della Buitoni, del l ' intero 
gruppo Sme/Sida lm e loro collegate, fis­
sando il p rezzo globale forfettario in lire 
497.159.500.000 - : 

se in t endano da re spiegazioni sulla 
voce, presente nel p re l iminare di vendita, 

secondo cui « Tiri si impegna ad acquis tare 
o far acquis ta re da p ropr ie control la te 
en t ro il 28 giugno 1985, a valore di Libro 
Netto, le par tec ipazioni possedute dalla 
Sme nelle seguenti società: Cofiri, Edindu-
stria, Proform, Italsider, in l iquidazione, 
Fa r in l iquidazione; 

se Tiri, dopo aver ceduto il pacchet to 
azionar io , in da ta 29 apri le 1985, si sia 
impegnata , dopo sessanta giorni, successi­
vamente al r iacquis to delle stesse; 

se il consiglio di ammin i s t raz ione ed 
il collegio s indacale si s iano riunit i ed 
abb iano del ibera to sul l 'a rgomento; 

se risulti che presso la p r o c u r a della 
Repubbl ica presso il t r ibuna le di Roma 
penda p roced imen to penale per tali fatti. 

(4-07934) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

in da ta 29 apri le 1985, il pres idente 
prò tempore dell 'Iri, professor R o m a n o 
Prodi, e l ' ingegner Carlo De Benedett i , p re ­
sidente della Buitoni , sottoscrivevano 
un ' in tesa p re l iminare di vendita da par te 
dell 'Iri, in favore della Buitoni , dell ' intero 
g ruppo Sme/Sida lm e loro collegate, fis­
sando il p rezzo globale forfettario in lire 
497.159.500.000 - : 

quale sia il significato della voce in­
serita nel p re l iminare la vendita secondo 
cui: « Tiri è impegna to a far r i levare en t ro 
il 28 giugno 1985 franco valuta la società 
del g ruppo le complessive n. 8.538.286 
azioni Unidal in portafoglio Sme »; 

quale fosse il valore a t t r ibui to alla 
Unidal in da ta 29 apri le 1985 e 28 giugno 
1985; 

se Tiri si sia impegnato in da ta 28 
giugno 1985 al r iacquis to della Unidal, nel 
f ra t tempo divenuta p ropr ie tà della Buitoni; 

se s iano state p rodo t t e delibere dal 
consiglio di ammin i s t r az ione dell 'Iri; 
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se risulti che presso la p r o c u r a della 
Repubblica presso il t r ibunale di R o m a 
penda p roced imen to penale per tali fatti. 

(4-07935) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

in da ta 29 apri le 1985 il presi ­
dente prò tempore dell 'Iri, professor 
Prodi, e l ' ingegnere Carlo De Benedett i , 
pres idente della Buitoni, sottoscrivevano 
un ' intesa p re l iminare di vendita da 
pa r te dell 'Iri, in favore della Buitoni , 
dell ' intero g ruppo Sme/Sida lm e loro 
collegate, fissando il prezzo globale for­
fettario in lire 497.159.500.000 - : 

quale fosse il valore dei crediti della 
Sme nei confronti della Italscai; 

quale sia s ta to l ' importo, in da ta 29 
aprile 1985, del valore net to di car ico in 
bilancio ed il valore al m o m e n t o del rilievo, 
avvenuto il 28 giugno 1985; 

pe rché il rilievo dell 'Iri sia s ta to ef­
fettuato in da ta 28 giugno 1985, q u a n d o 
cioè De Benedet t i e ra già diventato p r o ­
pr ie tar io del l ' intera Sme/Sidalm; 

se risulti che presso la p rocu ra della 
Repubbl ica presso il t r ibuna le di R o m a 
penda p roced imen to penale per tali fatti. 

(4-07936) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 29 apri le 1985 il pres idente 
prò tempore dell 'Iri, professor R o m a n o 
Prodi, e l ' ingegner Carlo De Benedett i , p r e ­
sidente della Buitoni, sottoscrivevano 
un ' in tesa p re l iminare di vendita da pa r t e 
dell 'Iri, in favore della Buitoni, del l ' intero 

g ruppo Sme/Sida lm e loro collegate, fis­
sando il p rezzo globale forfettario in lire 
497.159.500.000 - : 

se la società di revisione Peat 
Marwich e Michel avesse certificato posi­
t ivamente i bilanci depositat i dei gruppi 
Sme/Sida lm e loro collegate, alla da ta del 
31 d icembre 1984; 

se alla stessa da ta co r r i spondano de­
l iberazioni relative ai bilanci, da pa r t e del 
consiglio di amminis t raz ione , sindaci ed 
assemblee dei soci; 

se la società Deloitte Haskin abbia 
effettuato a u t o n o m a m e n t e la medes ima 
certificazione dei gruppi Sme/Sida lm e col­
legate, alle da te del 31 d icembre 1984 e del 
31 m a r z o 1985; 

se la stessa società abbia ricevuto 
m a n d a t o irrevocabile al fine di revisionare 
il p rede t to at to da pa r t e del professor 
Prodi e dell ' ingegner De Benedett i ; 

se s iano state r i scont ra te difformità 
nei bilanci con quan to già approva to e 
certificato dal consiglio di ammin i s t r az ione 
dell 'Iri; 

se presso la p rocu ra della Repubbl ica , 
presso il t r ibunale di R o m a penda proce­
d imen to penale per tali fatti. (4-07937) 

CARDIELLO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 29 apri le 1985, il pres idente 
prò tempore dell 'Iri, professor R o m a n o 
Prodi, e l ' ingegner Carlo De Benedett i , p r e ­
sidente della Buitoni, sottoscrivevano 
un ' in tesa p re l iminare di vendita da pa r t e 
dell 'Iri, in favore della Buitoni, del l ' intero 
g ruppo Sme/Sida lm e loro collegate, fis­
sando il p rezzo globale forfettario in lire 
497.159.500.000 - : 

se s iano stati osservati tut t i i passaggi 
pre l iminar i per la vendi ta del pacche t to 
azionar io; 
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se la vendita totale del pacchet to de­
tenuto dall 'Iri, par i a lire 449.105.263 in 
azioni Sme sia s tata effettuata a lire 1.107 
per titolo; 

se, alla da ta del p re l iminare di ven­
dita, il titolo Sme fosse quo ta to in borsa in 
lire 1.240; 

se sia s ta to provocato u n d a n n o alle 
finanze dello Stato a vantaggio dell 'inge­
gner Carlo De Benedet t i per l ' importo 
complessivo par i a lire 59.730.999.979; 

se il consiglio di ammin i s t raz ione ed 
il collegio s indacale abb iano autor izza to il 
professor R o m a n o Prodi con atti ufficiali a 
vendere al di sotto del p rezzo quota to in 
borsa l ' intero pacche t to az ionar io ; 

se risulti che presso la p rocu ra della 
Repubblica presso il t r ibuna le di Roma 
penda p roced imento penale per tali fatti. 

(4-07938) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, della 
difesa, di grazia e giustizia, dei trasporti e 
della navigazione e degli affari esteri — Per 
sapere — premesso che a l l ' in terrogante r i­
sul tano i seguenti fatti: 

la società Aeradr ia r.l. con capitale 
sociale di lire 1.460.000.000 è costituita 
dagli enti pubblici delle province di Ra­
venna e Rimini, con la par tec ipaz ione di 
Avionfin/Alitalia; 

la stessa società, regolata dal diri t to 
privato, ma con capitale i n t e ramen te pub­
blico, gestisce presso l ' ae ropor to Mi ramare 
di Rimini i servizi di assis tenza agli aero­
mobili e ai passeggeri in vir tù della appo­
sita convenzione sot toscri t ta con il Mini­
stero dei t raspor t i e della navigazione, ef­
fe t tuando in tal senso u n servizio pubblico 
che lo Stato ha delegato alla p rede t ta so­
cietà; 

det ta società — compos ta da un con­
siglio di ammin i s t r az ione che vede la pre­
senza di tut t i i r app resen tan t i degli enti 
soci - è pres ieduta dal signor Terzo Pie-
rani (già s indaco di Riccione per oltre 

quindici ann i e sena tore del Pds per circa 
due anni) , in r a p p r e s e n t a n z a del comune 
di Rimini; 

fin dal febbraio del 1996, alcuni di­
pendent i della società Aeradr ia h a n n o se­
gnalato al pres idente , senza pera l t ro rice­
vere a lcuna a t tenzione, sia le minacce te­
lefoniche r icevute dal pres idente della 
Vector-M, sia l ' i r regolare c o m p o r t a m e n t o 
dei r app resen tan t i del Tour Operator 
Vector-M di Mosca, il cui pres idente signor 
Aschot Petrosian, ha delegato in loco i 
fratelli Vagram e Loura nonché il mar i to 
della signora Mikail Gregoriev, nei con­
fronti dei quali il prefet to di Rimini ha 
provveduto ad emet te re il decre to di espul­
sione in q u a n t o sprovvisti del permesso di 
soggiorno; 

per l ' a r rogante compor t amen to te­
nu to dai predet t i signori, la polizia di Stato 
presente presso lo scalo, è dovuta più volte 
intervenire pe r sedare le loro in tempe­
ranze ; 

nei mesi successivi, la s t ampa locale 
ha r ipor ta to con g rande rilievo la notizia 
sulle possibili infil trazioni mafiose nell 'ae­
ropor to di Rimini ; 

è in corso una indagine giudiziaria, 
nel corso della quale sono stati sentiti i 
d ipendent i della società Aeradr ia come 
persone informate sui fatti; 

come risulta dalla notizie pubbl icate 
dagli organi di informazione nazionali e 
locali in da ta 23 e 30 maggio e 21, 23, 24 
e 27 giugno 1996, e come risulta anche dal 
r appo r to della Confcommercio, i l lustrato 
dal pres idente Bilie il 20 giugno del 1996, 
si dà at to della p resenza della mafia russa 
in Italia, e in par t ico lare della riviera ro­
magnola; 

10 stesso p rocu ra to r e capo di Pa­
lermo, Giancar lo Caselli, il 24 giugno 1996 
al Corriere di Rimini, ha confermato la 
serietà del p rede t to r appor to ; 

11 pres idente della società Terzo Pie-
rani , dopo aver ignorato le segnalazioni dei 
suoi d ipendent i che lo informavano delle 
minacce ricevute te lefonicamente da Mo-
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sca dal T.O. Vector-M, r isulta avere messo 
a disposizione il p rop r io ufficio, nella sede 
della società di p ropr ie tà del minis tero dei 
t rasport i , al fine di consent i re al pres idente 
della Vector-M, signor Aschot Petrosian, di 
indire una conferenza s t ampa per difen­
dersi dalle accuse di mafia, m e n t r e è tut­
to ra in corso al r iguardo u n a indagine 
giudiziaria, ed aver infine a s p r a m e n t e cri­
t icato, in una let tera indir izzata dal p re ­
fetto di Rimini i necessari a t tent i controll i 
che vengono effettuati dalla polizia di fron­
t iera ai passeggeri russi in arr ivo al l 'aero­
por to di Rimini — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di verificare i motivi per i quali 
i cit tadini russi Vagram Petrosian, Loura 
Petrosian e Mikail Gregoriev siano tu t to ra 
nella riviera Romagnola , nonos tan te sia 
s tato emesso u n decre to di espulsione nei 
loro confronti dal prefet to di Rimini ed il 
fatto che il Tar dell 'Emilia Romagna aveva 
respinto il r icorso p resen ta to dagli stessi; 

se cor r i sponda a verità che il presi­
dente Terzo Pierani , già s indaco di Ric­
cione per ol tre quindici anni e sena tore 
della repubbl ica per circa due anni , con­
tinui, nonos tan te le indagini giudiziarie in 
corso, a formulare inviti a l l ' ambascia ta Ita­
l iana a Mosca al fine di far o t tenere al 
signor Aschot Pet ros ian il visto per venire 
in Italia; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di r a s s icura re le stesse forze di 
polizia sulla necessità e utilità che i con­
trolli vengano effettuati con il mass imo 
scrupolo, a fronte delle gravi cri t iche 
mosse dal pres idente della società Aeradr ia 
alle forze di polizia di frontiera operan t i in 
ae ropor to per la « fiscalità » dei controlli; 

se cor r i sponda al vero che le indagini 
giudiziarie in corso da pa r t e della p r o c u r a 
di Rimini s iano state derubr ica te ; 

essendo o p p o r t u n o che gli organi 
della p rocu ra di Rimini concludono, il più 
pres to possibile, le indagini in corso, se 
non r i tengano necessar io rafforzarne gli 
organici; 

se cor r i sponda a verità che il pres i ­
dente Pierani , su semplice r ichiesta di u n 
agente di viaggio di Ravenna che effettuava 
voli provenient i da San Pietroburgo, senza 
in terpel lare la di rezione generale e con il 
pa r e r e con t ra r io del d i re t tore commer ­
ciale, abbia, in assenza della approvaz ione 
del consiglio di amminis t raz ione (ancora 
ignaro del fatto) e supe rando il p rop r io 
limite di spesa fissato in dieci milioni, 
ant ic ipato u n cont r ibu to di lire c inquan ta 
milioni, sui cen toc inquan ta milioni r ichie­
sti, per l 'effettuazione di una catena di voli 
da San Pie t roburgo e, in caso affermativo, 
se risulti che il con t r ibu to sia i r r ecupera ­
bile in q u a n t o dopo pochi giorni il p rede t to 
agente di viaggio è stato d ichiara to fallito; 

se cor r i sponda al vero che sia s ta to 
s t ipulato u n accordo t r a la società Aera­
dr ia e la società ae ropor tua le di Bologna 
(Sab) che prevede da pa r t e di Aeradr ia 
l 'uti l izzazione di un funzionario, senza al­
cuna esper ienza dirigenziale, per a s sumere 
a Rimini , l ' incarico di d i re t tore generale ad 
u n costo mensi le di circa venti milioni; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di verificare se quan to sopra 
esposto cor r i sponda a verità e, in caso 
affermativo, se i n t endano p romuove re u n a 
apposi ta indagine nei confronti della so­
cietà Aeradr ia al fine di accer ta re il r i­
spet to delle n o r m e previste dalla conces­
sione, sia di quelle nazional i che in te rna­
zionali in ma te r i a di handling, e più in 
par t icolare , pe r q u a n t o r iguarda l ' imbarco 
dei passeggeri, al fine di non pregiudicare 
l ' immagine de l l ' amminis t raz ione dello 
Stato q u a n d o vengono espletati i servizi 
pubblici dat i in concessione; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
ni re al fine di accer ta re se i veicoli in 
pa r t enza da l l ' ae ropor to di Rimini non su­
per ino, per merc i e passeggeri, il car ico 
mass imo consenti to, con gravi rischi per la 
s icurezza del volo e dei resident i in p ros ­
simità dello scalo romagnolo; 

se risulti che sia s tata e m a n a t a e 
subi to revocata u n a o rd inanza del diret­
tore de l l ' aeropor to di Rimini , emessa per 
discipl inare l 'accesso di pe rsone e merc i e, 
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in caso affermativo, per quali motivi si è 
r i tenuto o p p o r t u n o r i t i rar la . (4-07939) 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

il p rob lema droga è più che mai al­
l 'ordine del giorno, sopra t tu t to pe r quel 
che r iguarda la maggioranza dei giovani 
che popolano i locali no t turn i . Il modus 
vivendi dello « sballo », t rami te l 'assunzione 
di sostanze alcoliche e di sostanze s tupe­
facenti, è uno dei maggiori imputa t i nel 
processo alle « stragi del sabato sera »; 

come metodo preventivo, la regione 
Emil ia -Romagna ha deciso di instal lare dei 
mini - labora tor i davanti alle discoteche pe r 
anal izzare la qual i tà delle pasticche, ec­
stasy ed in generale delle droghe usate dal 
« popolo della not te »; 

di fatto, le droghe sono tu t to ra illegali 
ed è a s su rdo e demagogico che una isti­
tuzione come la regione p r enda decisioni 
che fanno invece s embra re owi i e leciti 
compor tament i che leciti non sono. Con 
una simile politica, non si agisce per p re ­
venire lo smercio e l 'utilizzo delle sostanze 
stupefacenti , ma, anzi, se ne legittima l'uso 
ado t t ando misure che in pra t ica ne incen­
tivano il consumo, svolgendo u n a consu­
lenza di merca to sulla qual i tà della merce; 

in u n incont ro t ra i gestori dei locali 
e il r app re sen tan t e regionale alle poli t iche 
sociali i p r imi si e r ano dichiarat i disponi­
bili a col laborare con le istituzioni per 
adot ta re misure preventive, sopra t tu t to per 
quel che r iguarda lo spaccio, m a di ques ta 
p ropos ta non e rano stati messi al cor ren te ; 

sia il vicepresidente del Silb (Sinda­
cato i tal iano locali da ballo) sia il respon­
sabile immagine e comunicaz ione dello 
stesso po lemizzano di fronte ad u n a m e ­
todologia r i t enu ta assolu tamente superf lua 
e inefficace nella lotta alle droghe - : 

se sia al cor ren te di quan to sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
meri to; 

qual i urgenti provvedimenti v e r r a n n o 
adot ta t i affinché non si p roceda all ' instal­
lazione di mini - labora tor i davant i alle di­
scoteche per il controllo della qual i tà della 
droga; 

se non ri tenga di prevenire lo spaccio 
e l 'uso di sostanze stupefacenti med ian te 
un 'az ione di t ipo preventivo, a t ta a sensi­
bi l izzare i giovani sui gravi dann i che sono 
provocati dal l 'assunzione di queste so­
stanze, che, se da un lato vengono consi­
dera te mer^o nocive perché più facili da 
assumere , dall 'al tro, sia gli organismi in­
ternazional i , sia la Dea, le con t inuano a 
m a n t e n e r e nel p r imo gruppo, cioè t r a 
quelle più a rischio; 

se non ri tenga sia più o p p o r t u n o agire 
in man ie r a congiunta ponendo , in essere 
u n a col laborazione t ra ist i tuzione regio­
nale e i gestori dei locali no t turn i , affinché 
si definisca u n a linea c o m u n e di azione che 
prevenga lo spaccio e l 'utilizzo di droghe, 
anche a fronte del fatto che questi ult imi 
sono forse i più informati su ciò che ac­
cade davant i alle discoteche. (4-07940) 

ANGELICI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

il decre to 16 gennaio 1997, at tuat ivo 
dell 'art icolo 8 del decreto-legge n. 669 del 
1996, stabilisce che non si possono effet­
t ua re pre levament i dai conti aper t i presso 
la tesorer ia dello Stato super ior i al novanta 
per cento del l ' importo dei cor r i spondent i 
mesi del l ' anno 1996; 

fra i conti assoggettati alle l imitazioni 
di cui al ci tato decreto minis ter iale sono 
compres i anche quelli intestat i agli Istituti 
au tonomi case popolari , sui quali vengono 
accredi ta t i i fondi Cer specificamente ed 
esclusivamente alla real izzazione di inter­
venti di edilizia residenziale pubblica; 

tale l imitazione por ta alla paral isi di 
tu t te le attività isti tuzionali ^dell'ente (che 
sono in gran pa r t e fondate sulla real izza­
zione degli interventi di edilizia residen­
ziale pubbl ica finanziati con i fondi Cer e, 
più in generale, al r a l l en tamen to della p r ò -
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duttività e di tu t te le attività economiche 
d i re t tamente o ind i re t t amente legate al set­
tore edilizio; 

ulteriori dann i si av ranno per r i ta r ­
dati o (addir i t tura) omessi pagament i di 
stati di avanzamento alle imprese appa l ­
t a t i c i con le quali è in te rcorsa obligazione 
contra t tuale ; 

l ' andamento di tali attività n o n ha 
cara t te re di sistematicità o di ripetitività 
annuale , in quan to le stesse in tervengono 
in conseguenza della messa a disposizione 
dei fondi da pa r t e del Cer alle regioni che, 
a loro volta, li d is t r ibuiscono sul te r r i tor io 
con propr i provvedimenti , e seguito dei 
quali si perviene al l 'appal to ed alla esecu­
zione delle opere, e quindi all'effettivo im­
piego dei fondi; 

tut ta questa serie di fasi non è s empre 
t empora lmen te p rogrammabi le ; 

di conseguenza p u ò verificarsi, come 
in effetti si verifica, che in u n a n n o o in 
alcuni mesi del l 'anno r i su l tano effettuati 
del tut to o solo in misu ra esigua prelievi di 
cassa; ment re , d 'a l t ro canto, nei cor r i spon­
denti periodi del l 'anno successivo, per ef­
fetto di conclusione di p rocedure avviate o 
maggiore attività di cant ie re sorge la ne­
cessità di maggiori erogazioni; 

gli Iacp ve r rebbero a t rovarsi nel-
l 'operare in ul ter iori difficoltà, a t teso che 
su tali conti intestati agli stessi presso la 
tesorer ia provinciale dello Stato sono ac­
creditat i anche i fondi Cer dest inat i ai 
comuni per le medes ime attività, comuni 
che pera l t ro r i sul tano esclusi dal l 'applica­
zione delle l imitazioni di cui al ci tato de­
creto; 

in par t icolare , per lo Iacp di T a r a n t o 
(per le attività svolte in p rop r io e pe r 
quelle svolte da pa r t e dei comuni) , si è 
verificato che le fasi p r epa ra to r i e sono 
state in gran par te svolte ne l l ' anno 1996 
(durante il quale sono r isul tat i esigui p r e ­
lievi sul conto), m e n t r e nel co r ren te anno , 
essendo stata avviata l 'attività di real izza­
zione, è previsto u n notevole i nc r emen to 
complessivo dei prelievi, che va così a 

supe ra r e di g ran lunga il plafond d isponi­
bile del novanta per cento sul l ' anno 1996; 

obie t t ivamente non possono conci­
liarsi le disposizioni di cui al c o m m a 3 
dell 'art icolo 8 con q u a n t o disposto dal l 'ar­
ticolo 14 del medes imo decreto-legge 
n. 669 del 1996; 

per q u a n t o innanz i esposto, a p p a r e 
evidente che la tesorer ia provinciale, se­
zione di Taran to , non dà corso a paga­
ment i di Sai alle imprese appal tatr ici , in 
q u a n t o i relativi impor t i r i sul tano ecce­
denti il previsto novanta per cento del­
l 'anno 1996 - : 

se non r i tenga di intervenire t empe­
st ivamente con adeguate disposizioni che 
evitino il p ro t ra r s i pe r diversi mesi o ad­
d i r i t tu ra per l ' intero a rco annua le di sif­
fatta s i tuazione, che po r t e r ebbe inevitabil­
men te all ' insorgere di dann i legati all 'ob­
bligatoria cor respons ione di interessi mu­
ra tor i e più in generale di contenziosi , 
fermi di cant iere, eccetera, con le i m m a ­
ginabili gravi conseguenze per gli Iacp, gli 
opera tor i degli istituti, le imprese appa l ta ­
trici ed i lavoratori del set tore. (4-07941) 

VALENSISE e ALOI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per cono­
scere: 

qual i s iano le ragioni per le quali 
l'Alitalia ha deciso di ant ic ipare il p r i m o 
volo di re t to della g iorna ta Reggio Calabria-
Milano AZ 1196 dalle ore 7,45 alle ore 6,20, 
con la conseguenza di gravissime limita­
zioni pe r l 'utenza di Reggio Calabria, ma, 
sopra t tu t to , della relativa provincia, 
nonché di Messina e provincia; 

se tali intollerabil i modifiche degli 
o ra r i s iano conformi agli obblighi assunt i 
con le concessioni e, sopra t tu t to , s iano 
compatibi l i con la s i tuazione dell'Alitalia, 
la cui gestione a t t raversa periodi difficili 
che, ce r tamente , n o n si supe rano a t t ra ­
verso scelte di gestione dei voli in d a n n o 
della clientela, nonos tan te l ' importante in­
c r emen to del traffico passeggeri da e per 
l ' aeropor to di Reggio Calabria. (4-07942) 
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RUZZANTE. - Ai Ministri degli affari 
sociali dell'interno e della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

un giovane a lbanese non vedente, 
Astrit Daka, s tudente in u n liceo Musicale 
di Tirana, arr iva in Italia, a Brindisi , il 6 
giugno 1991; 

nel giugno del 1991 il giovane viene 
assegnato al c o m u n e di Limena, in p ro ­
vincia di Padova un i t amen te al fratello 
Luan Daka, e alloggiato in u n a abi tazione 
di p ropr ie tà comunale ; 

il giovane viene seguito, insieme ad 
altri, dal s indaco, dall 'assistente sociale del 
comune, dai volontar i della Cari tas e dal 
« gruppo per l ' immigrazione », costituitosi 
p ropr io in quel per iodo; 

le p r ime cure sani tar ie sono tese a 
verificare eventuali possibilità di in tervento 
per affrontare il p rob lema della cecità 
dovuta ad u n glaucoma, insor to all 'età di 
qua t t ro ann i e che nel l 'arco di pochi anni 
aveva compiu to il suo tragico iter; 

nel l 'ot tobre del 1991 viene r icoverato 
nella clinica oculistica dell 'Università di 
Padova per ul ter iori accer tament i sulla na ­
tu ra della cecità, in vista di un possibile 
intervento, ma ogni tentat ivo a p p a r e del 
tu t to inutile; 

nel l 'ot tobre del 1992 gli viene r icono­
sciuta l 'invalidità al cento per cento dalla 
Commissione di I g rado di Padova; 

vista l ' impossibilità di t rovare un 'oc­
cupazione nel l ' immediato, l 'Amminis t ra­
zione Comunale si mobil i ta nei confronti 
del l ' amminis t razione provinciale e di 
quella regionale per indi r izzare il giovane 
al conseguimento di u n diploma professio­
nale che gli consenta di affrontare con 
maggiore sereni tà il p ropr io futuro; 

ott iene il pe rmesso di soggiorno non 
solo perché il fratello maggiore svolge u n a 
regolare attività lavorativa, m a anche 
perché la famiglia Rossetto, che è p resen te 
nel g ruppo per l ' immigrazione si impegna 
con un documen to ufficiale a seguire il 
giovane in tu t te le sue necessità, come da 
richiesta della ques tura ; 

a ques to p u n t o la p resenza del gio­
vane in Italia è del tu t to regolare, perché 
dispone di: certificato di residenza, per­
messo di soggiorno per motivi di famiglia, 
tessera sani tar ia , l ibret to di lavoro-cartel­
lino giallo, codice fiscale; 

ospite della famiglia Rosset to il gio­
vane può m a t u r a r e cu l tura lmente , cono­
scere i valori fondamental i della nos t ra 
società democra t ica e app rende re rapida­
men te la lingua italiana; 

il poter conta re per tu t te le esigenze 
mater ia l i di Astrit sulla famiglia Rossetto 
pe rme t t e al fratello di inviare con conti­
nui tà i r i sparmi alla famiglia in Albania; 

nel l 'o t tobre del 1992 anche per l'in­
te ressamento dell 'Unione I tal iana Ciechi-
Sezione di Padova, si iscrive al Corso 
Tr iennale per massofisioterapisti , all'isti­
tu to Configliacchi di Padova; 

la ret ta, per la sola f requenza d iu rna 
viene ass icurata in t e ramen te dalla regione 
Veneto e dalla provincia di Padova, che, 
sollecitate dal c o m u n e di L imena e dal­
l 'Unione I tal iana Ciechi, si d imos t r ano sen­
sibili al p rob lema e p ron te ad un impegno 
plur iennale ; 

il t ras fer imento alla scuola viene as­
s icurato dal mezzo pubblico, al mat t ino , e 
da un volontar io alla sera; 

Astrit ot t iene il d ip loma con il mas ­
simo dei voti; 

cerca anche di renders i utile nella 
comuni tà , infatti si r ende disponibile, una 
volta conseguito il d iploma, ad insegnare 
g ra tu i t amente nel « corso di Massofisiote-
rap ia » della « Scuola di avviamento e per­
fez ionamento cul tura le », organizzata dalla 
biblioteca comunale ; 

dal luglio 1995 si pone il p rob lema 
del l ' inser imento al lavoro; 

dall'ufficio di col locamento non ar­
riva a lcuna proposta ; 

sol tanto per un per iodo di due mesi 
Astrit riesce a lavorare presso u n cent ro 
convenzionato di fisioterapia, con r appor to 
di lavoro occasionale; 
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le u l t ime indagini esperite dalla fa­
miglia Rosset to h a n n o dato questo esito: 
1 - secondo le responsabi l i dell'Ufficio del­
l'Usi 16 di Padova, p repos to a l l ' inser imento 
al lavoro di pe r sone disabili con « borse 
lavoro » di brevi periodi , Astrit non può 
essere seguito pe rché i non vedenti godono 
di una legislazione par t icolare , quindi non 
può r i en t r a r e nelle competenze dell'ufficio; 
2 - Astrit n o n p u ò essere iscritto nelle 
« liste per il col locamento obbligatorio » 
perché, secondo la responsabi le dell'ufficio 
relativo, come disabile ha u n permesso di 
soggiorno per famiglia e se avesse quello 
per lavoro non po t rebbe comunque essere 
iscritto pe rché ext racomuni tar io ; 

se Astrit avesse la c i t tadinanza ita­
l iana po t rebbe essere iscritto nelle « liste 
per il co l locamento obbligatorio » e con­
cor re re ad u n posto presso un servizio 
pubblico; 

casi simili a ques to non dovrebbero 
essere molti , il n u m e r o dei disabili extra­
comuni ta r i p resen te in Italia dovrebbe es­
sere modesto; 

se il Governo in tenda r ende re possi­
bile la concessione della c i t tadinanza ita­
l iana ai disabili che abb iano d imos t ra to 
per a lmeno c inque anni di compiere u n 
percorso cul tura le e professionale signifi­
cativo, o per quelli che sono diventati 
disabili l avorando nelle nos t re fabbriche, 
nei nostr i cant ier i e nelle nos t re campagne . 

(4-07943) 

MALA VENDA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il signor Antonino Mercadante , resi­
dente a San Costant ino Calabro nel mese 
di gennaio 1997 si è visto recapi tare a casa 
una sen tenza in cui il Pre tore di Vibo 
Valenzia lo c o n d a n n a a sei mesi di reclu­
sione; n o n è s ta to a r res ta to solo pe rché 
incensura to ; 

l 'episodio alla base della c o n d a n n a 
risale al 25 se t t embre 1992; d u r a n t e un ' a s ­
semblea di genitori e docenti della scuola 
m a t e r n a i genitori pro tes tavano pe rché i 

bambin i s tavano al freddo per il m a n c a t o 
funz ionamento dei termosifoni. Una p r o ­
testa anche vivace ma nulla di più, prova 
ne è che la maes t r a Per rone non ha spor to 
denunc ia . La denuncia è stata fatta invece 
dal s indaco e, t r a l 'altro, perché n o n p re ­
sente al fatto, in m o d o impreciso, infatti, il 
signor Antonino Mercadante nega che i 
fatti si s iano svolti come r ipor ta to dalla 
sen tenza e non avrebbe mai p ronunc ia to le 
frasi a t t r ibui te ; 

il fatto paradossale , è che il signor 
Antonino Mercadan te non ha avuto la pos­
sibilità di difendersi in t r ibunale , infatti è 
s ta to indagato, processato e c o n d a n n a t o 
senza sape rne nulla, nessuno l'aveva mai 
in formato . La gravità della quest ione nel 
m a r a s m a della giustizia i tal iana è l am­
pan te : s iamo di fronte ad u n giudice che è 
convinto di giudicare u n impu ta to che ha 
r if iutato di presentars i m e n t r e l ' interes­
sato, del tu t to all 'oscuro, è diventato di 
fatto con tumace . Lo stesso sosti tuto p r o ­
cu ra to re Cater ina De Luca (che t ra l 'al tro 
aveva chiesto una condanna di u n anno) , 
in terpel la ta dal signor Antonino Merca­
dan te q u a n d o ha ricevuto la notifica della 
condanna , ha dovuto ammet t e r e che no­
nos tan te le sue (tardive) r icerche delle 
car te processual i n o n si è t rovata a lcuna 
firma del l ' imputato , a lcuna dichiaraz ione o 
convocazione. H a n n o convocato il s inda­
cato, la maes t r a ed altr i m a non l ' impu­
tato; 

o r a al Antonino Mercadan te non ri­
m a n e a l t ro che r icor re re in appello, m a ci 
vogliono soldi e nella sua si tuazione è u n 
p rob lema: sposato con t re figli, m u r a t o r e 
d isoccupato da più di due anni . Avrebbe 
dovuto pa r t i r e pe r Udine a lavorare in u n a 
di t ta m a ha dovuto r inunc ia re per affron­
t a re ques ta quest ione — : 

come in tenda intervenire affinché le 
disfunzioni della giustizia nel nos t ro Paese 
t rovino soluzione e non r i cadano invece sui 
ci t tadini p iù deboli e indifesi. 

nel caso specifico quale provvedi­
m e n t o in tenda i n t r ap rende re pe rché sia 
fatta giustizia ed il signor Antonino Mer­
cadan te venga r isarci to per dann i mater ia l i 
e moral i ; 
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come in tenda intervenire il Minis t ro 
quale r appresen tan te del Governo per tu­
telare ed assistere u n ci t tadino i tal iano 
vittima di e r ror i giudiziari . (4-07944) 

CANGEMI. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e incarico per il 
turismo e del lavoro e previdenza sociale. — 
Per sapere - p remesso che: 

la decisione assunta e per il m o m e n t o 
revocata da pa r t e della direzione aziendale 
di att ivare le p rocedure di mobil i tà per 
altri novanta lavoratori dello s tabi l imento 
Cyanamid di Catania r i apre b ru t a lmen te 
gli interrogativi e le preoccupazioni sulla 
salvaguardia dei dirit t i dei lavorator i e 
sulle intenzioni della p ropr ie tà (la società 
« American Home Products ») r iguardo al 
futuro di u n insediamento produt t ivo di 
fondamenta le impor t anza in un 'a rea , 
quella catanese, travagliata da u n a d r a m ­
matica crisi del tessuto produt t ivo e afflitta 
da insostenibili livelli di disoccupazione; 

l 'al larme per i posti di lavoro a r i­
schio cont inua ad essere vivissimo pe rché 
l 'azienda, nonos tan te l 'atto di revoca, ha 
integralmente confermato i suoi proposit i , 
p roponendo soluzioni inadeguate od inac­
cettabili circa la sorte dei lavoratori ; 

il cosiddetto « esubero » nasce dalla 
decisione dell 'azienda di concen t ra re una 
serie di funzioni nella sede di Aprilia 
(Roma); 

in larga misura questo spos tamento 
non appa re certo inevitabile; 

in par t icolare a p p a r e immot iva ta e di 
difficile comprens ione raz ionale la scelta 
di indicare Roma come sede della nuova 
società Sherwood - Davis and Geck, ope­
ran te nel set tore dei presidi chirurgici, 
r isul tata dalla fusione, nel l ' ambi to della 
American Home Products , della Sherwood 
operan te a Roma, e della Davis and Geck 
che opera al l ' interno della Cyanamid ca­
tanese; 

questa decisione compor t a lo sposta­
mento da Catania a R o m a di venti un i tà 
operative e la messa in discussione di 

a l t re t tant i posti di lavoro che operano , in 
ambi to Cyanamid in attività collegate; 

la scelta a p p a r e ingiustificabile 
perché dal conto suo la Sherwood occupa 
nella sede di R o m a solo dieci d ipendent i 
(di cui: due a con t ra t to a termine) , non 
dispone da mesi di figure dirigenziale e 
financo è allocata in u n a sede, in affitto, 
non adeguata; 

il fa t turato di pa r t enza della Devis 
and Geck è circa il doppio di quello della 
Sherwood; 

non sono d u n q u e comprensibi l i le 
motivazioni di tale operaz ione né i respon­
sabili della Amer ican H o m e Products 
h a n n o spiegato le ragioni che sono di osta­
colo all ' indicazione di Catania quale sede 
della Sherwood - Davis and Geck; 

così decine di posti di lavoro — pre ­
ziosi in una real tà in cui la disoccupazione 
è devastante — ver rebbero salvati e non si 
pr iverebbe Catania di u n a presenza eco­
nomica con consistenti prospett ive di svi­
luppo in te rmini di attività e fat turato; 

forti preoccupazioni vengono giusta­
mente espresse dai lavorator i e nell ' intera 
città sugli assetti produtt ivi , nel loro com­
plesso, dello s tabi l imento catanese della 
Cyanamid; 

in par t icolare non può non essere 
considera to negat ivamente l 'o r ien tamento 
manifestato dalla dir igenza aziendale di 
non al locare nel sito produt t ivo catanese le 
fasi di formulazione e confez ionamento del 
p rodot to Moxidectin; 

la Cyanamid ha r icevuto nel corso 
degli ann i consistenti f inanziament i p u b ­
blici ed agevolazioni di varia n a t u r a da u n a 
plural i tà di enti pubblici dalla regione al­
l 'università di Catania — : 

quali iniziative immedia te si vogliano 
assumere pe r sa lvaguardare i posti di la­
voro minacciat i alla Cyanamid catanese; 

quale sia l 'entità dei f inanziament i 
pubblici a vario titolo erogati al l 'azienda 
Cyanamid fino ad oggi; 
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quali iniziative si vogliano ado t t a re 
per favorire u n ra f forzamento della capa­
cità produt t iva dello s tabi l imento ca tanese 
della Cyanamid, ch iedendo precise garan­
zie r ispetto alle strategie aziendali . 

(4-07945) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub­
blici e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

sul se t t imanale Panorama del 23 
m a r z o 1993, sotto il titolo «Alla sera ru­
bavano in via Veneto », Pex d i re t tore ge­
nerale dell 'Anas, ingegner Antonio Crespo, 
dichiarò in un ' intervis ta di aver r icevuto 
qua t t ro mil iardi di tangenti dal l ' industr ia le 
Paolo Pizzarot t i pe r i lavori della Camio­
nale della Cisa e per i lavori au tos t rada l i a 
Borgo Val di Taro; 

inoltre, nella d o m a n d a di au tor izza­
zione a p rocedere in giudizio, ai sensi 
dell 'articolo 68 della Costituzione, nei con­
fronti del do t tor Giovanni Prandin i , del­
l'ingegner Crespo, del signor F r a n c o Bon-
ferroni, del signor San to Possi, e del signor 
Ciriaco d'Alessio del 7 o t tobre 1994 (Doc. 
W-bis, n. 6, atti p a r l amen ta r i del Sena to 
della Repubblica) , n o n compare , assieme 
ad altri episodi di corruzione , quello r i ­
guardante i lavori della Camionale della 
Cisa e i lavori di Borgo Val di Ta ro che, per 
la cifra sopra r icorda to , non s embra di 
lieve entità; 

r isulta a l l ' in terrogante che la p r o c u r a 
della Repubbl ica di Pa rma , competen te 
te r r i tor ia lmente , abbia omesso di in t ra­
p rende re le dovute indagini e si sia l imitata 
a t r a smet te re la corposa documentaz ione 
in suo possesso alla p rocu ra r o m a n a , ciò 
che non ha consent i to a ques t 'u l t ima di 
includere tale grave episodio nella sopra­
citata r ichiesta di au tor izzaz ione a proce­
dere - : 

se in tenda intervenire med ian te ap ­
posita ispezione presso le due p rocure , per 
a p p u r a r e se l 'episodio r ipor ta to dal setti­
mana le Panorama n o n sia s ta to d iment i ­
cato « per caso », anche per le non ancora 

meglio individuate disfunzioni evidenzia­
tesi u l t imamente nella t rasmiss ione di do­
cument i da u n a p rocu ra della Repubbl ica 
ad un 'a l t ra , con il pericolo di i nco r re re 
nella decor renza dei te rmini . (4-07946) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei lavori pub­
blici e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che a l l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

presso il t r ibunale di P a r m a si s t anno 
ce lebrando i processi relativi agli appal t i 
per la sede dell 'azienda munic ipa l izza ta 
pubblici servizi della città, per la cost ru­
zione di alcuni padiglioni universi tar i 
nonché per i r epar t i degli ospedali , che 
vedono impu ta to l ' imprendi to re Paolo Piz­
zarott i ; 

s empre a car ico dello stesso impren ­
di tore fu celebrato presso det to t r ibuna le 
un processo in mer i to ai lavori della t an­
genziale di Pa rma , conclusosi con u n n o n 
luogo a procedere per decor renza dei ter­
mini; 

colleghi p a r l a m e n t a r i h a n n o in p re ­
cedenza, con n u m e r o s e in terrogazioni ed 
interpel lanze, chiesto ragione al minis t ro 
di grazia e giustizia sul compor t amen to , a 
dir poco connivente, del t r ibuna le di 
P a r m a nei confronti di indagini e di p ro ­
cediment i penal i mai attivati nei confronti 
di tale imprendi to re , indicato, nel m e m o ­
riale del defunto suicida cavalier Piero 
Concari , come « capo-bas tone di tu t te le 
malefat te in ma te r i a di opere pubbl iche e 
non »; 

sempre alla luce delle p recedent i in­
terpel lanze ed interrogazioni p resen ta te 
alla Camera ed al Senato, r i su l te rebbero 
s t rane frequentazioni di magis t ra t i inqui­
rent i e giudicanti con lo stesso imprend i ­
tore o uomini del suo entourage, qual i fra 
gli altri il ragionier Beniamino Ciotti, che 
h a n n o già da parecchio messo in r isal to 
u n a s i tuazione ambienta le intollerabile per 
qualsiasi p roced imento giudiziar io degno 
di u n paese civile; 
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stesso compian to onorevole Tassi, 
provato ga lan tuomo, in a l t re interrogazioni 
risulta abbia indicato le f requentazioni del 
pubblico minis te ro dei processi in corso 
come abi tuale f requenta tore della casa del 
dot tor Pizzarott i e del ragionier Ciotti e di 
altri personaggi — : 

se cor r i sponda a verità che, come 
r ipor ta to dalla s t a m p a locale, det to pub­
blico minis tero abbia formula to richieste 
minime di condanne nei d ibat t iment i in 
corso, giustificando l 'azione del l ' imprendi­
tore Pizzarot t i come più vicina ad una 
concussione subita che u n a vera e p ropr ia 
corruzione, e se ciò sia ammissibi le tolle­
r a re dopo la tragica denunc ia del defunto 
cavaliere del lavoro Piero Concari ; 

se ciò r isultasse a verità, quali inizia­
tive e provvediment i il Governo in tenda 
in t r ap rendere presso il Consiglio Super iore 
della magis t ra tu ra per evitare che reati di 
corruzione, abuso d'ufficio e appropr ia ­
zione f raudolenta di « pubbl ico dena ro » 
non sconfinino, con la celebrazione di di­
bat t iment i processual i che appa iono pilo­
tati, nel più grave rea to di « associazione a 
del inquere », magar i di s t ampo mafioso, 
con il non nuovo coinvolgimento di ele­
ment i della magis t ra tu ra inqu i ren te e giu­
dicante. (4-07947) 

ZACCHEO. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il circolo Asi « Il Vascello » di Gaeta, 
provincia di Latina, per il per iodo dal 25 
dicembre 1996 al 31 gennaio 1997, aveva 
organizzato nella locale piazza Caboto, su 
un 'a rea di circa 475 met r i quadra t i del 
demanio mar i t t imo, una fiera campionar ia 
inserita nel più vasto p r o g r a m m a d'inizia­
tive socio-culturali qual i esposizioni, cine-
forum, conferenze, concerti , spettacoli di 
vario genere ed esibizioni sportive da par te 
di scuole di ballo ed al t ro; 

con congruo ant ic ipo e r ano state r i­
chieste le necessar ie autor izzazioni alle 
competent i autor i tà , t r a cui quella rivolta 

alla capi taner ia di po r to di Gaeta - sezione 
demanio , per l 'occupazione di suolo p u b ­
blico; 

che la cap i taner ia di por to di Gaeta 
aveva comunica to , in da ta 20 d icembre 
1996, che l ' autor izzazione in quest ione era 
s tata f i rmata e, quindi , poteva essere ri t i­
r a t a dal responsabi le , il quale, un i t amen te 
ad altri col laborator i , aveva o t t empera to a 
tale r i t i ro verso le ore 11 dello stesso 
giorno, f i rmando la relativa ricevuta e 
p r e n d e n d o il bollet t ino di cont ro cor ren te 
postale per i versament i di ri to; 

i m m e d i a t a m e n t e dopo il r i t iro, un 
ufficiale della capi taner ia aveva fermato il 
responsabi le della manifestazione, si era 
fatto r iconsegnare l 'autor izzazione e, dopo 
u n colloquio di circa un 'o ra con il coman­
dante , aveva comunica to agli interessati la 
sospensione del l 'autor izzazione stessa; 

alle r ichieste delle motivazioni di tale 
sospensione, l'ufficiale aveva r isposto che 
e r ano intercors i p roblemi sollevati dal sin­
daco di Gaeta e, a seguito delle r imo­
s t ranze dei responsabi l i dell 'organizza­
zione, s embra sia s ta to r isposto che i p ro ­
blemi del s indaco der ivassero dalle pres­
sioni subite da alcuni p ropr ie ta r i di 
r is torazioni p resen te in piazza Caboto dove 
si doveva svolgere la manifestazione; 

gli organizzator i si e r ano recati in 
c o m u n e per o t tenere spiegazioni dal sin­
daco il quale aveva r isposto che « non 
aveva t e m p o e si rivolgessero all 'assessore 
prepos to che avrebbe deciso in mer i to »; 

l 'assessore in quest ione, dopo aver 
cerca to di farsi consegnare il fascicolo dal­
l'ufficio tecnico, si e ra dovuto a r r e n d e r e 
alla sconcer tan te evidenza della scomparsa 
di ogni documen taz ione relativa alla p ra ­
tica; 

sa rebbe necessar io che venissero 
adot ta t i provvediment i in re lazione al com­
p o r t a m e n t o assun to dal s indaco in mer i to 
a tu t ta la vicenda sopra r appresen ta t a — : 

qual i provvediment i i n t endano adot­
t a re in o rd ine alla inverosimile vicenda e 
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se r i tengano che debbano essere indivi­
duat i e perseguiti d isc ipl inarmente i r e ­
sponsabili del l 'accaduto; 

quali provvediment i i n t endano adot ­
ta re nei confronti della capi taner ia di 
por to di Gaeta, che p r ima r i lasciano e 
consegnano un 'au tor izzaz ione e poi la r i ­
t i r ano sulla base di vizi amminis t ra t iv i 
sostanziali o formali . (4-07948) 

SAIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

a seguito della fusione della Coina 
con la Scac, che e r ano due gruppi indu­
striali che p roducevano prefabbr icat i in 
cemento a rma to , sono nate q u a t t r o nuove 
società (Scac, Scac-Nord, Scac-Sud, Scac 
Servizi) i con u n totale di circa c inquecento 
dipendent i ; 

negli ul t imi tempi la s i tuazione di tale 
nuova società si è fatta difficile pe r u n a 
crisi di l iquidità che non consente loro di 
far fronte alle numerose commesse che, al 
contrar io , ass icurerebbero alle suddet te 
aziende buone prospett ive di r ip resa fu­
tura , che passi anche a t t raverso la r icon­
versione di qualche s tabi l imento che p r o ­
duce prefabbricat i m e n o utilizzati e qu ind i 
m e n o richiesti dal merca to , come ad esem­
pio quelli che vengono prodot t i nella fab­
brica di Bari; 

di con t ro vi sono altri s tabil imenti , 
come quello di Manoppel lo (Pescara), che 
p roducono prefabbricat i mol to richiesti , 
che po t r ebbe ro r ip rendere immedia t a ­
men te la piena produz ione con il r iassor­
b imen to di tu t to il personale , compreso 
quello a t tua lmen te in cassa integrazione; 

di recente è s ta ta in teressata la Gepi, 
cui è s tato r ichiesto di intervenire pe r 
consent i re alle suddet te società u n a r ap ida 
r ipresa, a t t raverso l 'erogazione dei fondi 
necessari a risolvere l 'at tuale crisi di l iqui­
dità; 

la s i tuazione a t tuale è tale che, se la 
Gepi interviene rap idamente , vi è la con­
creta possibilità di piena r ipresa della p r o ­

duz ione e di r end imen to del personale , il 
che eviterebbe il l icenziamento di circa 
duecen to esuber i sin qui dichiarat i , m e n ­
tre , se r i t a rda l ' intervento Gepi, la crisi si 
aggraverebbe e d iventerebbero necessar i i 
l icenziamenti di molti lavoratori alla sca­
denza della cassa integrazione, prevista per 
il I o m a r z o — : 

se non in tenda in tervenire tempest i ­
vamente nei confronti della Gepi per ve­
rificare se effettivamente vi sia u n a volontà 
di in tervento nei confronti delle qua t t ro 
società del g ruppo Scac-Coina e, in tal 
caso, per chiedere che tale in tervento 
venga messo in a t to tempest ivamente , in 
m o d o da evitare i numeros i l icenziamenti 
p reannunc ia t i per i p r imi giorni di m a r z o 
del 1997. (4-07949) 

DEL BARONE. — Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione e dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
conoscere — premesso che: 

la società che gestisce i servizi dell 'ae­
ropo r to di Capodichino (Gesac), a t t raverso 
il comune e la provincia di Napoli, p ropr i e ­
ta r i della quo ta azionar ia , ha annunc ia to di 
aver concluso u n accordo con la società 
pr ivata inglese Baai per la cessione del ses­
san tac inque per cento delle azioni; 

le azioni cedute me t tono in pra t ica 
l ' aeropor to di Capodichino, nodo strategico 
per l ' intero asse meridionale , nelle man i di 
u n privato, per giunta non i tal iano; 

non è stata indet ta a lcuna gara na­
zionale o in te rnaz iona le per la scelta della 
nuova società; 

le società che gestiscono rispettiva­
men te gli ae ropor t i di R o m a e di Milano 
h a n n o for temente pro tes ta to per non es­
sere state n e m m e n o interpel late , p u r 
avendo un notevole know-how nel set tore 
di competenza — : 

se i n t endano o m e n o acce t ta re un ac­
cordo quasi improponibi le , d iment icando 
che, in man ie r a e s t r emamen te chiara , ci si 
t rova innanzi ad u n a p r o c e d u r a decisa-
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mente anomala adot ta ta dal c o m u n e e dalla 
provincia di Napoli. (4-07950) 

TASSONE. - Ai Ministri del tesoro e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere - p remesso che: 

nel lon tano 1991 la dit ta Imper ia i Fu r 
avendo real izzato u n impian to di t rasfor­
mazione di pelli con il f inanziamento previ­
sto dalla legge n. 64 del 1986, nel l 'area del 
crotonese, r ichiedeva all 'Enel di Crotone 
l 'erogazione dell 'energia per l 'avviamento 
dell 'attività industr iale , al fine di o t tenere i 
relativi collaudi previsti dalla legge; 

nonos tan te r ipetute sollecitazioni da 
pa r te dei t i tolari della Imper ia i Fur , l 'Enel 
non provvedeva ad att ivare sol leci tamente 
la forni tura di energia elettrica, al pun to di 
spingere la società Imper ia i F u r ad una 
azione di r i sa rc imento dann i — : 

quali ragioni abb iano impedi to al­
l'Enel Spa u n tempestivo allaccio nell 'ero­
gazione di energia elettrica e, conseguen­
temente r i ta rd i nell 'utilizzo dei fondi p u b ­
blici, r i t a rdando l'avvio dell 'attività indu­
striale per una impresa che avrebbe da to 
u n cont r ibuto positivo nel r i assorb imento 
della disoccupazione in una delle a ree più 
deboli del Paese. (4-07951) 

MALENTACCHI e MUZIO. - Ai Mini­
stri per le risorse agricole, alimentari e 
forestali e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

una epidemia di peste suina sta col­
pendo l 'Europa, numeros i casi sono stati 
rilevati in Olanda, Germania e Belgio; 

in Italia, nei giorni scorsi, millesei­
cento suini sono stati abbat tu t i nell 'alleva­
men to di Magione in provincia di Perugia; 

gli animal i colpiti p resen tavano feb­
bre, dis turbi nervosi, p roblemi resp i ra tor i 
e gastroenterici ; 

a titolo precauzionale sono stati ab ­
bat tut i altri seicento maial ini a Teggiano, 
in provincia di Salerno; 

tut t i i maial ini provenivano da un 
a l levamento olandese - : 

quali s iano le iniziative in t raprese 
allo scopo di mon i to ra re la p resenza di 
suini provenient i da al levamenti europei 
con focolai di peste suina; 

per quale motivo s iano stati impor ta t i 
suini da Paesi europei nei qual i nei scorsi 
mesi si sono verificati focolai di peste suina 
e nei confronti dei quali l 'Unione europea 
ha stabilito u n bando general izzato delle 
esportazioni ; 

quali iniziative s iano state in t raprese 
allo scopo di evitare il p ropagars i della 
pericolosa infezione e se non r i tengano il 
caso di p rocedere alla sospensione dell ' im­
por taz ione di suini da Paesi europei nei 
quali la s i tuazione è ancora critica. 

(4-07952) 

CALDEROLI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, commercio ed artigianato, dell'interno 
e della sanità. — Per conoscere - p remesso 
che: 

una Spa denomina ta « Progetto cen­
t ro energia » in tende sfrut tare un giaci­
m e n t o denomina to « Bonaccia » al largo di 
Ancona; 

le azioniste di det ta società sarebbero , 
c iascuna per il 33 per cento le ditte Mer­
loni Progetti, Total, e Foster Weeler; 

il gas es t ra t to da det to giacimento 
dovrebbe essere uti l izzato in una centra le 
termoele t t r ica di 277 megawatt , da realiz­
zarsi in località Comunanza , provincia di 
Ascoli Piceno, presso lo s tabi l imento Ari­
stón di Villa Pera di Comunanza , di p ro ­
pr ie tà della Merloni Elet t rodomest ic i Spa; 

il luogo in cui dovrebbe sorgere la 
centra le è in idoneo per n u m e r o s e ragioni 
fra le quali: 

a) l 'ubicazione, prevista in vallata 
s t re t ta e chiusa da mont i circostanti e, 
quindi , con r idot ta possibilità di r icambio 
d'aria; 
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b) l ' impatto ambienta le , poiché sor­
gerebbe ai margini del Parco naz ionale del 
Sibillini; 

c) l ' impat to economico e sociale de­
rivante dal l ' insediamento della soprac i ta ta 
centrale nella Valle dell'Aso, u n a delle più 
fertili delle Marche , con produz ion i o r to­
frutticole di pregio che a n d r e b b e r o incon­
t ro a rischi di perd i ta di qual i tà e a dann i 
di immagine i r reparabi l i , con conseguenze 
drast iche sul l 'occupazione locale, preva­
lentemente costi tuita da piccoli imprend i ­
tori agricoli; 

d) la demania l i t à di pa r t e dei ter­
reni su cui dovrà sorgere la centrale ; 

s embra che due successive conces­
sioni edilizie, r i lasciate il 7 gennaio 1991 e 
il 28 febbraio 1996 dal c o m u n e di Comu­
nanza, s iano state annul la te dalla provin­
cia di Ascoli Piceno per varie i rregolari tà 
ed i sindaci che le avevano ri lasciate r in­
viati a giudizio per vari reati , t r a cui il falso 
e l 'abuso d'ufficio; 

pa re che anche i pa re r i di compe­
tenza della regione Marche s iano stati r e ­
vocati; 

pa re che non esista n e p p u r e u n a con­
cessione edilizia per la cent ra l ina di de­
compressione e lavorazione del gas, il cui 
pa re re paesaggistico r i sul terebbe essere 
stato negato dalla regione Marche; 

si è ri levato che le innumerevol i ir­
regolari tà ed il dissenso generale degli abi­
tant i della vallata h a n n o por t a to alla p re ­
sentazione di numeros i espost i -denunce e 
richieste di seques t ro del cant iere , recant i 
le firme di vent idue sindaci, e de t e rmina to 
manifestazioni della c i t tad inanza concre­
tizzatisi con il blocco della s t rada statale 
16 e del casello della A14 di Pedaso; 

il proget to usufru i rebbe di cospicui 
f inanziamenti pubblici; 

la quasi total i tà dell 'energia che si 
andrebbe a p r o d u r r e sa rebbe des t inata 
allo rivendita con p rezzo maggiorato al­
l'Enel, in base alle leggi 9 e 10 del 1991; 

so rp renden temen te , il Tar avrebbe 
sospeso l'efficacia di tut t i gli att i di annu l ­
l amento e revoca; 

di conseguenza, e nonos tan te tut to , i 
lavori p rosegui rebbero contes tua lmente ai 
numeros i p rocediment i penali ed ammin i ­
strativi che s t anno avendo corso; 

se i Ministri competent i i n t endano 
isti tuire con urgenza delle commissioni 
ispettive che accer t ino la regolar i tà e la 
legittimità del l ' intero iter autorizzat ivo; 

quali provvedimenti , il Ministro com­
petente , in tenda ado t t a re per evitare che i 
numeros i aspett i q u a n t o m e n o dubbi della 
vicenda, por t ino gli an imi ad u n a tale 
esasperaz ione che possa t u r b a r e l 'ordine 
pubbl ico. (4-07953) 

CALDEROLI. — Ai Ministri della sanità, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, del tesoro e delle finanze. — Per co­
noscere — premesso che: 

si p r e n d e a t to del decreto del Presi­
dente della Repubbl ica n. 303 del 1956 e 
della legge n. 277 del 1991 r ibadi ta dal 
decreto legislativo n. 626 del 1994 e n. 242 
del 1996; 

il c o m m a « d » dell 'art icolo 3 della 
legge n. 277 del 1991 identifica nel perso­
nale del Servizio sani tar io nazionale l'or­
gano di vigilanza p repos to alla s icurezza e 
salute nei luoghi di lavoro; 

il c o m m a 2 dell 'art icolo 24 del de­
creto legislativo n. 626 del 1994 reci ta 
« l 'attività di consulenza non può essere 
p res ta ta dai soggetti che svolgono attività 
di control lo e vigilanza »; 

il c o m m a « c », ar t icolo 3 della legge 
n. 277 del 1991 i n q u a d r a la figura del 
medico competente , consulente aziendale; 

nella ex Usi 11 o ra Ausi 6 di Fa­
br iano, esisteva il set tore medic ina del 
lavoro, il cui responsabi le era u n medico 
funzionario Usi nonché ufficiale di polizia 
giudiziaria; 

dai dat i Inail - Regioni - Osservatorio 
geografico - Marche - Infor tuni avvenuti 
per set tore economico anni 1994-1995, r i-
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sulta che Fabr iano per Tanno 1994 e p r i m o 
semestre 1995 nel set tore indust r ia abbia 
avuto la più elevata percen tua le di infor­
tuni nei c i rcondar i provinciali di Ancona e 
Pesaro; 

tale eccessiva incidenza di infor tuni 
sul lavoro nel comprensor io fabrianese, 
configurerebbe grave pericolo per la mae ­
s t ranza nonché scarsa vigilanza, control lo 
e prevenzione — : 

se i Ministri s iano a conoscenza di 
quan to sopra esposto; 

se r i sponda a verità che l 'allora re ­
sponsabile della vigilanza sulla s icurezza e 
salute nei luoghi di lavoro, prestasse la sua 
attività l ibero-professionale come medico 
competente per le ditte: Pizzarott i , R a m a -
doro, Targotecnica, Cassa di R isparmio di 
Fabr iano , IPF in ter r i tor io fabrianese, Elet-
t romec di Osimo e O m m e di Falconara ; 

se r i sponda a verità che con il bene­
stare dei dirigenti Usi dell 'epoca, vennero 
st ipulate apposite convenzioni con ditte 
private, sopra t tu t to attività di consulenza, 
esecuzione di esami chimico e tecnico-
s t rumenta l i in col laborazione con la se­
zione chimica del labora tor io zonale; 

se r i sponda a verità che la Usi 11 
stessa fornisse anche il medico competen te 
nella figura del responsabi le set tore medi ­
cina del lavoro o nella figura dell 'assistente 
medico del set tore per le visite per iodiche 
ai d ipendent i delle ditte che ne facevano 
richiesta, in cont ras to a q u a n t o previsto 
dalla legge n. 277 del 1991 e dalla n o r m a ­
tiva e legislazione inerente la medic ina del 
lavoro, poiché i compit i ist i tuzionali sono 
esclusivamente di vigilanza; 

se i Ministri r i tengano ado t t a re prov­
vedimenti per una si tuazione che pregiu­
dica la s icurezza e l ' incolumità dei lavo­
ra tor i . (4-07954) 

CALDEROLI. - Ai Ministri della sanità, 
del tesoro e delle finanze. — Per conoscere 
- p remesso che: 

il decre to legislativo n. 502 del 1992 
come modificato dal decre to legislativo 

n. 517 del 1993 stabilisce e disciplina il 
r io rd ino del servizio sani ta r io nazionale; 

l 'articolo 8, c o m m a 1, del succitato 
decreto legislativo n. 517 del 1993 recita 
tes tua lmente : « le Regioni isti tuiscono 
presso ciascuna Unità sani tar ia locale un 
d ipa r t imento di prevenzione. . . »; 

la legge regionale della regione Mar­
che n u m e r o 26 dell 'I 1 giugno 1996 all 'ar­
ticolo 13 capo 3° recita: « l a Giunta regio­
nale en t ro novanta giorni dalla data di 
en t ra t a in vigore della p resen te legge, con 
p ropr io a t to di indir izzo e coord inamento , 
disciplina l 'organizzazione ed il funziona­
m e n t o delle az iende Usi » nonché all 'arti­
colo 24, c o m m a 7 « i servizi del dipart i ­
m e n t o sono art icolat i in settori e moduli 
organizzativi . Le linee guida per l 'artico­
lazione organizzat iva e funzionale dei ser­
vizi sono definite dalla giunta regionale 
en t ro novanta giorni da l l ' en t ra ta in vigore 
della p resen te legge »; 

sino a tu t to gennaio 1997 la regione 
Marche non ha espresso il p iano sani tar io 
regionale né le relative linee guida; 

la maggior pa r t e delle Asl march i ­
giane non è do ta ta di p iante organiche 
approvate dalla regione Marche e, ove ap­
provate, r i su l tano soggette a modifiche 
successive per esubero di personale (vedesi 
Poausl 6 - F a b r i a n o con n. 64 persone in 
esubero); 

la regione Marche ha u n deficit sani­
tar io di svariati mil iardi; 

r i su l tano operan t i i d ipar t iment i di 
prevenzione in a lcune aziende sanitar ie 
locali quali Iesi, Fano, Urbino, Fabr iano in 
assenza di p iano sani tar io regionale e re­
lative linee guida, con a t t r ibuzione di man ­
sioni e funzioni a n u m e r o s o personale che 
dovrà in seguito essere adeguata 'mente re­
t r ibui to; 

le az iende sani tar ie locali march i ­
giane sono dest inate a scompar i re per es­
sere associate ad al tre; 

il verificarsi di tale s i tuazione por te rà 
ad un a u m e n t o della spesa pubblica, con­
t ravvenendo a q u a n t o previsto dalla legge 
finanziaria; 
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non si evince l 'urgenza della d ipar t i -
mentaz ione p r i m a del p iano sani tar io re ­
gionale - : 

se i succitati Ministri s iano a cono­
scenza di q u a n t o sopra r ipor ta to e n o n 
r i tengano o p p o r t u n o ado t ta re u n provve­
d imento chiarif icatore nonché l ' intervento 
degli ispettori ministerial i per verificare la 
legalità di tali atti, specie quelli assunt i dai 
commissar i s t r ao rd ina r i prò tempore, in 
q u a n t o la gestione della sanità march ig iana 
contravviene p resumib i lmente alle n o r m e 
di legge e compor ta u n notevole a u m e n t o 
della spesa pubblica. (4-07955) 

PIVETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del bilancio e della 
programmazione economica e dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

il Governo i tal iano, in base alle di­
rettive e m a n a t e nel 1989 e nel 1994 dalla 
Ceca (Comunità Eu ropea del ca rbone e 
dell 'acciaio) per fronteggiare la crisi della 
siderurgia europea , predisponeva la chiu­
sura del polo s iderurgico di Bagnoli, nel 
comune di Napoli , e definiva i provvedi­
ment i per il r i s anamen to dell 'area, la di­
smissione degli impiant i in attività, la loro 
sosti tuzione con al t re iniziative produt t ive 
e sociali in g rado di valorizzare il t e r r i tor io 
e da re u n a r isposta positiva alle esigenze 
occupazional i . In m o d o specifico il Go­
verno predisponeva e faceva approvare i 
seguenti provvediment i : le del ibere del 
Cipe (Comitato interminis ter ia le pe r la 
p r o g r a m m a z i o n e economica) del 13 apri le 
e del 20 d icembre 1994 contenenti : il « pia­
no di r ecupe ro ambien ta le - proget to delle 
operazioni tecniche di bonifica dei siti in­
dustr ial i dismessi nella zona ad elevato 
r ischio ambien ta le del l 'area di crisi p ro ­
dutt iva ed occupazionale di Bagnoli »; le 
prescrizioni tecniche per le operazioni di 
r i s anamen to formula te dal minis tero del­
l 'ambiente e con tenu te nel decreto 8 giu­
gno 1995, il p i ano di r i s anamen to del l 'area 
predisposto dallo stesso Ministro del l 'am­
biente con decre to 21 d icembre 1995. Con 
la legge 18 novembre 1996 n. 582, di con­
versione del decreto-legge 20 se t t embre 

1996 n. 486, l 'Istituto di r icos t ruzione in­
dus t r ia le (Iri) è s tato incaricato di provve­
de re « al r i s a n a m e n t o dei sedimi industr ia l i 
in teressat i da stabil imenti di società del 
g ruppo e dall 'ex Eterni t » sulla base dei 
piani e delle prescrizioni sopra menz io ­
nate ; ne l l ' ambi to di tale legge, fra l 'altro, il 
min i s te ro del l ' ambiente è au tor izza to a 
p r ed i spo r r e u n a integrazione del p iano ge­
nera le di r i s a n a m e n t o dell 'area a l la rgando 
l 'ambi to degli interventi con la bonifica 
del l 'areni le di Coroglio-Bagnoli e del l 'area 
mar ina , comprens ivo del r ipr is t ino della 
morfologia na tu ra l e della costa, in confor­
mi tà allo s t r u m e n t o urbanis t ico del co­
m u n e di Napoli; infine, presso il minis te ro 
del bi lancio e della p rog rammaz ione eco­
nomica è ist i tuito u n Comitato di alta 
vigilanza che opera con il me todo della 
conferenza dei servizi; 

l 'area di Bagnoli si t rova nel c o m u n e 
di Napoli , sot to la collina di Posillipo, ha 
u n a estensione di circa 2,5 milioni di me t r i 
q u a d r a t i di cui 1,9 milioni di met r i qua ­
dra t i degli s tabi l imenti Uva, 157 mila met r i 
q u a d r a t i degli s tabil imenti Eternit , 63 mila 
met r i quad ra t i della Cementir , 65 mila 
met r i quad ra t i della Federconsorzi , 270 
mila met r i quad ra t i occupate da s t rade 
comuna l i ed al t ro . Il p iano di r i s anamen to 
esclude l 'area Cementir , che ha predispo­
sto u n p iano di r i lancio delle p ropr ie at­
tività, m e n t r e sul l 'area della Federconsorz i 
è s ta ta cost rui ta u n a uni tà di r icerca scien­
tifica e tecnologica denomina ta « Città 
della Scienza »; 

dal p u n t o di vista occupazionale il 
p i ano del Governo prevede u n impiego di 
circa se icentoc inquanta persone, già d ipen­
dent i dell'Uva, per un arco di venti mesi, di 
cui, al t e rmine delle opere di r i s anamen to 
solo vent idue uni tà r e s t e r anno impiegate 
con compit i di vigilanza dei mater ia l i ; 

l 'entità dei f inanziamenti s tanziat i e 
resi operat ivi a m m o n t a lire 343 mil iardi di 
cui lire 261 mil iardi a totale carico dello 
Stato; 

in u n a recente assemblea p romossa 
dal Movimento azzur ro , associazione a m ­
biental is ta ufficialmente r iconosciuta dallo 
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Stato in base alla legge 349 dell '8 luglio 
1986, il segretario regionale ed i par tec i ­
pant i h a n n o denunc ia to gravissimi r i ta rd i 
nella real izzazione del p iano di r i sana­
mento dell 'area di Bagnoli, la genericità e 
la f rammentar ie tà delle informazioni r i ­
guardant i il proget to di valorizzazione del­
l 'area e degli invest imenti sostitutivi che 
dovranno po r t a r e nuova occupazione, la 
inidoneità di a lcune propos te avanzate fi­
nora dalle au tor i tà competent i che risul­
te rebbero più or ienta te a p romuove re ini­
ziative legate ad opera tor i esterni alla 
stessa real tà napo le tana piut tos to che ad 
inc rementa re le t radiz ioni e le capaci tà 
lavorative locali; 

il pres idente del Comitato « Borgo Ma­
r inar i » di Coroglio, ant ico borgo di pesca­
tori s i tuato al l ' in terno del l 'area di Bagnoli, 
ha denuncia to il proget to di demolizione di 
questa ant ica real tà urbanis t ica , una inizia­
tiva che sarebbe in palese cont ras to con le 
indicazioni date dal Governo per il recu­
pero ambienta le anche del l i torale mar ino ; 
in tale proget to di demolizione sa rebbe in­
cluso, oltre alle abitazioni, anche u n com­
plesso industr ia le di valore storico come la 
ex vetreria borbonica; tale demolizione, il 
cui fondamento politico e giuridico sa rebbe 
nella var iante di p iano regolatore app ro ­
vata dal comune di Napoli con del ibera del 
15 gennaio 1996, era già nei progett i della 
amminis t raz ione comuna le napo le tana 
p r ima delle sigla del l 'accordo di p ro ­
g r a m m a avvenuta il 26 giugno 1996 per la 
organizzazione a cura della Fondaz ione 
Idis della cosiddetta « Città della Scienza » 
da collocare in tale a rea —: 

quale sia lo s tato reale di real izza­
zione del p iano di r i s anamen to del l 'area di 
Bagnoli, Napoli; quali s iano i t empi previsti 
per il suo comple tamento ; qual i s iano le 
somme effettivamente impiegate finora; 
quale sia la previsione dei costi al t e rmine 
della operazione; 

quali progetti di attività sostitutive 
siano stati finora elaborat i ; qual i investi­
menti siano previsti a tal fine; quale livello 
di occupazione si in tenda ass icurare con 
tali iniziative; quale grado di coinvolgi­

m e n t o sia previsto in essi della real tà p ro ­
duttiva napole tana; 

qual i garanzie il Governo in tenda 
da re alla c i t tad inanza pe r la salvaguardia 
dell 'antico Borgo Mar ina r i di Coroglio, al­
l ' interno dell 'area di Bagnoli; 

quale sia lo s tato di salvaguardia di 
u n edificio storico come la ex vetrer ia 
borbonica, a l l ' in terno del l 'area di Bagnoli, 
e se esistono progett i di r ecupe ro e di 
valorizzazione; 

come sia organizzato il proget to « Cit­
tà della Scienza » affidato alla Fondaz ione 
Idis, con quali p r o g r a m m i si qualifica, in 
base a quali invest imenti e contr ibuzioni 
f inanziarie agisce, qual i collegamenti e si­
nergie sono costrui te con le al t re real tà 
scientifiche locali e nazionali , quale è il 
n u m e r o dei d ipendent i e quale il loro 
organico previsto; 

quali funzioni abbia svolto finora il 
Comitato per l 'alta vigilanza istituito presso 
il minis tero del bilancio e della p rogram­
maz ione economica in ord ine al l 'a t tuazione 
del p iano di r i s anamen to del l 'area di Ba­
gnoli ed in m o d o specifico in ord ine alla 
proget ta ta demolizione di edifìci di valore 
storico al l ' in terno dell 'area. (4-07956) 

LECCESE. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

dal 1° febbraio 1992, la Cart iera di 
Barlet ta , ex Sudeuropa , ha sospeso qual­
siasi attività produt t iva in seguito a falli­
mento ; 

il fall imento del l 'azienda è stato cau­
sato da iniziative economiche che la società 
ha in t rapreso , e non da m a n c a n z a di com­
messe, provenient i per a l t ro numerose da 
tu t ta l'Italia e da l l 'Europa; 

il personale impiegato nella cart iera, 
a m m o n t a n t e a più di duecento uni tà la­
vorative, è passa to da un per iodo iniziale di 
cassa integrazione ad un per iodo di mo­
bilità t e rmina to P8 agosto del 1996; 
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le iniziative delle amminis t raz ion i co­
munal i ba r le t t ane che si sono succedute 
nel tempo, e del Comitato per il coordi­
n a m e n t o delle iniziative per l 'occupazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministr i , 
volte a consent i re la r ipresa dell 'attività 
produtt iva, non sono anda te a buon fine; 

anche le aste giudiziarie esperi te per 
la vendita dell ' intero complesso aziendale 
sono anda te f ra t tanto deserte; 

lo s tabi l imento è s ta to per cont ro più 
volte oggetto di n u m e r o s e offerte di loca­
zione e di in te ressamento da pa r t e di 
aziende i tal iane e s t raniere , nessuna di 
queste anda t e a b u o n fine per inspiegabili 
motivi; 

in seguito a queste vicissitudini il giu­
dice delegato al fall imento della sezione 
fal l imentare del t r ibuna le di Milano, in 
da ta 1° apri le 1996, ha au tor izza to la ven­
dita del complesso industr ia le in t re lotti, 
uno consistente nello s tabi l imento e gli 
altri due nei t e r ren i in esubero; 

questa decisione ha ingenera to vive 
preoccupazioni nei lavoratori e nei s inda­
cati, che vedono, nel f raz ionamento , sva­
nire la possibilità di u n a r ipresa produt t iva 
e occupazionale dell 'azienda; 

si ha notizia che per uno solo dei t re 
lotti è s tata p resen ta ta un'offerta da pa r t e 
di una società immobi l iare ; di qui la preoc­
cupazione che ol tre al d a n n o occupazio­
nale e produt t ivo si possa consent i re una 
speculazione edilizia sui t e r ren i messi in 
vendita - : 

quali iniziative i Ministri in terrogat i 
in tendano i n t r ap rende re per far luce su 
questa inquie tan te vicenda che rischia di 
affossare una sana real tà produt t iva m e ­
ridionale e danneggiare il livello occupa­
zionale locale e nazionale . (4-07957) 

BERSELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

da diversi mesi la categoria dei riven­
ditori di tabacchi ha o t tenu to circa ul te­

r iori duemi la autor izzazioni all 'esercizio di 
ricevitoria del lotto; 

il signor Alessandro P inamont i (via 
Regia 13 - Levi co Terme Trento) è u n o di 
questi duemila tabaccai . Dopo u n lungo 
per iodo di p ra t iche burocra t iche e r ichie­
ste di concessione, f inalmente lo scorso 
se t tembre gli è giunta - a lui come agli 
al tr i colleghi del Trent ino - u n a le t tera in 
cui lo si invitava a recars i presso l'Ispet­
to ra to compar t imen ta le dei monopol i di 
Stato a f i rmare il con t ra t to relativo alla 
ricevitoria di nuova ist i tuzione presso la 
sua r ivendita di tabacchi ; 

il signor P inamont i si è reca to imme­
d ia tamente a f i rmare il cont ra t to , e da 
al lora - e sono t rascors i ol t re qua t t r o mesi 
- n o n ha più r icevuto a lcuna notizia uf­
ficiale. Inutile aggiungere che ha sollecitato 
il citato Ispe t tora to e anche la federazione 
della sua categoria. Si è p u r e rivolto tele­
fonicamente al minis tero, al fine di ot te­
nere delucidazioni e informazioni , per ca­
pire q u a n d o avrebbe po tu to iniziare questa 
nuova attività, per la quale - come det to 
- ha già f i rmato il cont ra t to ; 

quella che si è c rea ta — e non solo per 
il signor Pinamont i , m a anche per tut t i gli 
altri colleghi che si t rovano nella medes ima 
condizione - è una s i tuazione decisamente 
non t roppo piacevole; 

s embre rebbe che per perfezionare i 
contra t t i che tut t i h a n n o f i rmato bas te reb­
bero alcuni semplicissimi adempimen t i bu­
rocratici , fra i qual i il visto del Ministro. 
Duemila nuove ricevitorie del lotto, forse, 
farebbero anche giungere qua lche dena ro 
in più alle casse dello Stato, ol tre che 
c reare nuova occupazione e risolvere gli 
innumerevol i p rob lemi dei piccoli esercizi 
di paese, come la r ivendita di tabacchi - : 

quale sia il suo pensiero in mer i to a 
q u a n t o sopra e qual i iniziative urgenti in­
tenda po r re in essere per sbloccare le circa 
duemila autor izzazioni all 'esercizio di r i ­
cevitoria del lotto. (4-07958) 
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MOLINARI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere - p remesso che: 

con decre to del Presidente del Con­
siglio dei minis t r i del 12 maggio 1989 
venne approvato il p iano di sviluppo del-
PUniversità per gli ann i 1986-1990, con cui, 
t ra l 'altro, fu p r o g r a m m a t o , per l 'università 
di Basilicata, il corso di laurea in scienze 
geologiche e geofisiche presso la facoltà di 
scienze ma temat i che fisiche e natura l i ; 

come è no to il corso di laurea in 
scienze geologiche ha la du ra t a qu inquen­
nale; 

a coloro che conseguono il d ip loma di 
laurea è preclusa la possibilità di poter 
sostenere gli esami di Sta to di abil i tazione 
all 'esercizio della professione di geologo 
nel p ropr io a teneo, in considerazione che 
l 'università di Basilicata, finora, non è 
stata prescelta quale sede di esame, con 
gravi r ipercussioni anche di o rd ine econo­
mico per i laureat i dell 'università di Basi­
licata che devono necessar iamente emi­
grare per conseguire il titolo di abilita­
zione; 

è pera l t ro , da ri levare che molti gio­
vani della Basilicata, laureatisi in altri a te­
nei, m a residenti nella regione, devono, 
anch'essi, emigrare in sedi universi tarie, 
spesso quella in cui h a n n o conseguito la 
laurea, a volte anche nel nord Italia, sot­
toponendo i genitori , già oberat i da enormi 
sacrifici per il m a n t e n i m e n t o agli studi dei 
propr i figli, ad ul ter ior i sacrifici economici 
che po t rebbero essere evitati, at teso che la 
sede universi tar ia della Basilicata è rag­
giungibile in poche ore da tutt i quei giovani 
residenti nel l 'ambito della regione; 

è da evidenziare, infine, che da una 
indagine è emerso che tut te le sedi uni­
versitarie nelle qual i è istituito il corso di 
laurea in geologia, queste sono state p re ­
scelte quale sedi di esami per il consegui­
mento del titolo di abil i tazione - : 

quali iniziative in tenda as sumere per 
includere da ques t ' anno anche l 'università 
di Basilicata quale sede per l 'espletamento 
degli esami di Sta to pe r l 'abilitazione alla 

professione di geologo, cons idera to che la 
sede dell 'universi tà di Basilicata è dota ta 
delle necessar ie a t t r ezza tu re ed organizza­
tive al regolare svolgimento degli esami. 

(4-07959) 

GAMBALE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

il 2 apri le 1995 la signora Nunzia 
Afeltra, coniugata con il signor Claudio 
Pappa iann i e res idente in San Giorgio a 
Cremano (Napoli), veniva r icoverata al­
l 'ospedale Villa Betania di Ponticelli in 
Napoli, pe r par tor i re , alla t ren tase t tes ima 
se t t imana di gestazione e dopo la ro t tu ra 
delle acque, il suo pr imogeni to; 

il do t tor Scognamiglio, medico di 
tu rno , le diagnosticava che, pu r essendo 
ott imali le condizioni generali , il pa r to non 
era imminen te ; 

alle o re ot to del mat t ino successivo e 
fino alle ore diciannove, la donna veniva 
r ipor ta ta in sala travaglio per nuovi e 
r ipetut i accer tament i che confermavano 
sempre le buone condizioni. Quindi, ina­
spe t ta tamente , veniva r ipor ta ta in camera , 
secondo q u a n t o comunica to , per farla ri­
posare , m e n t r e reggeva ella stessa una 
flebo; 

alle o re venti, dopo un avvicenda­
men to t r a i ginecologi Pugina e D'Amato 
per u n cambio di tu rno , nuovo r ien t ro in 
sala travaglio per poi passare , dopo le ore 
ventidue, in sala par to ; 

qui il D'Amato provava, senza risul­
tato, a farla pa r to r i r e spon taneamen te per 
circa venti minut i . L 'operazione veniva 
p r ima in te r ro t ta per l 'arrivo di a l t ra par ­
tor iente , poi r ipresa, ques ta volta con il 
cosiddetto p a r t o assistito, p r e m e n d o sul­
l ' addome della par tor iente , poi di nuovo 
sospesa; 

dopo tale pausa i medici ten tavano 
con la ventosa ma, fino al l 'una di notte, il 
b a m b i n o n o n veniva alla luce e il dot tor 
D'Amato comunicava che si sa rebbe p ro ­
ceduto con il taglio cesareo; 
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al l 'una e vent icinque nasceva il b a m ­
bino, m a un 'o r a dopo si apprendeva che 
era asfittico e, pu r t roppo , cerebroleso; 

i coniugi Pappa iann i h a n n o poi sa­
pu to che il b a m b i n o presentava u n cefa­
loematoma dovuto alla reaz ione causa ta 
dal r ipe tu to uso della ventosa e u n edema 
cerebrale conseguenza dell'asfissia; 

il piccolo è deceduto nel se t t embre 
1995, all 'età di quasi c inque mesi, in con­
seguenza della grave cerebropa t ia p rodo t ­
tasi d u r a n t e il par to ; 

nonos tan te i consulent i tecnici d'uf­
ficio abb iano ch ia ramen te ravvisato, nella 
condot ta tecnico-professionale degli oste­
trici curan t i « e r ror i tecnici colposi (sia 
commissivi che omissivi) che h a n n o , con 
ogni verosimiglianza, concorso in m o d o 
medicolegalmente apprezzabi le al de te rmi ­
nismo della grave cerebropat ia ... e qu indi 
dell 'evento letale », il pubblico minis tero , 
cui è stato affidato il p roced imen to penale 
na to dalla denuncia p resen ta ta dai coniugi 
Pappaianni , ha r ichiesto l 'archiviazione 
parzia le pe r alcuni dei medici del l 'ospedale 
napole tano — : 

se, valutata l 'es trema gravità dell 'ac­
caduto, r i tenga di d isporre un ' indagine 
amminis t ra t iva urgente in o rd ine ai fatti 
sopra esposti allo scopo di acce r t a rne le 
responsabi l i tà ed evitare il r ipeters i di si­
mili episodi. (4-07960) 

STEFANI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del tesoro e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Cassa di r i spa rmio di Tor ino ha 
acquis ta to quote della Banca subalp ina 
dalla Reale m u t u a assicurazioni ; tale ac­
quisto è oggetto di inchiesta da pa r t e della 
p rocu ra della Repubbl ica di Torino; 

nel contesto tempora le , ha acquis ta to 
le assicurazioni Risparmio vita e Rispar­
mio assicurazioni - : 

se le propos te di acquis to s iano state 
fatte dal pres idente Filippi, no to esper to di 

ass icurazioni o dal d i re t tore generale, 
Giorgio Giovando; 

se le assicurazioni Risparmio vita e 
Risparmio assicurazioni s iano state acqui ­
state anch 'esse dalla Reale m u t u a assicu­
raz ioni o da società ad esse facente capo; 

q u a n t o s iano state pagate tali assicu­
raz ioni r ispet to ai valori di merca to ; 

se già al m o m e n t o dell 'acquisto le 
società di cui si t ra t ta fossero in s ta to di 
decozione; 

qual i cautele abbia adope ra to per ac­
cer ta re lo s tato prefa l l imentare delle so­
cietà acquis tate; 

se, p ropr io per tale s ta to di deco­
zione, sia s tata impossibile la gestione 
t an to da doverle poi cedere in pa r t e alle 
General i assicurazioni; 

in quale strategia della banca r ien­
t rasse l 'acquisto di società assicurative in 
s ta to prefal l imentare; 

a q u a n t o a lmmont i la perdi ta even­
tuale della Cassa di r i spa rmio di Torino; 

se risulti che per tali fatti s iano state 
avviate indagini e, in caso positivo, quale 
ne sia lo stato. (4-07961) 

SCIACCA, GUERRA e BIELLI. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

la società consort i le per l 'esecuzione 
dei nuovi insediament i della Banca d'Italia 
in Frascat i (Siefra) svolge per conto della 
Banca d'Italia lavori per la real izzazione 
dei nuovi insediament i ed edifici in F ra ­
scati (Roma); 

la Seifra in da ta 31 o t tobre 1996 ha 
att ivato le p rocedure per la r iduzione del 
personale ex art icolo 24 legge n. 223 del 
1991; 

si d i spo r r anno ul ter iori r iduzioni di 
personale per fine fase del cant iere m e n t r e 
sono da comple ta re impor tan t i opere come 
gli edifici dal n. 1 al n. 5, denomina t i 
« c inque croci »; 
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l 'appalto della Seifra include anche 
questi edifici; 

si po t rebbe d u n q u e creare u n a con­
t inuità occupazionale t r a le due fasi del 
cant iere se questo secondo gruppo di lavori 
part isse in t e m p o utile, o si po t r ebbe ro 
definire gli oppor tun i ammor t i zza to r i so­
ciali nell 'at tesa di u n a pa r t enza cer ta dei 
nuovi lavori; 

sarebbe o p p o r t u n o vigilare affinché la 
r iduzione dei posti di lavoro della società 
Sifra non sia in real tà solo u n pre tes to per 
poter poi fare r icorso al subappa l to - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
control lare il p ieno r ispet to della legge 
n. 55 del 1990 che prevede che la percen­
tuale di lavori affidati in subappa l to non 
superi il qua ran t ac inque per cento, per­
centuale che per la società s embra a t tua l ­
mente amp iamen te supera ta ; 

quali s iano le intenzioni della com­
mit tente circa il p roseguimento dei lavori, 
con par t ico lare r iguardo alla salvaguardia 
dell 'occupazione. (4-07962) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dell'interno 
e di grazia e giustizia. — Per sapere : 

in ord ine alle complesse ed oscure 
vicende, legate al duplice omicidio Ortes-
Sabic per opera della b a n d a Maniero , 
quale sia s tato il ruolo svolto nella vicenda 
dal dot tor Alessandro Marangoni , il quale, 
come dirigente della Dia di Padova al­
l 'epoca dei fatti, in u n p r imo t e m p o gestì 
insieme al pubbl ico minis tero dot tor Cher-
chi il col laborante o confidente Ortes, m a 
che r isul terebbe essere s ta to assente 
perché era in congedo p ropr io nei giorni 
dei tragici fatti; 

per quale motivo « il commissar io 
s t raord inar io » dot tor Longo, inviato a di­
rigere la Dia di Padova dopo che il Ma­
rangoni venne assegnato ad a l t ro incar ico 
presso la ques tu ra di Verona, r imase a 
Padova sol tanto per soli due mesi, venendo 
immedia tamen te r ich iamato a R o m a ad 
al tro incarico; 

se il medes imo do t to r Longo abbia 
svolto una relazione sui fatti concernent i le 
vicende legate all 'omicidio Ortes e a quali 
conclusioni essa sia pervenuta , specie in 
o rd ine alla mister iosa vicenda relativa al­
l ' accer tamento presso il Ced di R o m a sulla 
targa VE 877759, del l 'auto Hyundai Lantra , 
intestata a Luciano Zanett i res idente in 
San Dona di Piave, su cui viaggiava l 'Ortes; 

se risulti al Governo per qual i motivi 
il pubblico minis tero dot tor Cherchi , so­
st i tuto p rocu ra to re presso il t r ibuna le di 
Padova, dis taccato alla d i rezione distret­
tuale antimafia di Venezia per le indagini 
relative al caso Maniero , subi to dopo l'uc­
cisione di Ortes, non abbia prosegui to nella 
direzione delle indagini. (4-07963) 

TABORELLI. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 31 d icembre 1996 è s tata 
e m a n a t o il decreto-legge n. 669 che, all 'ar­
ticolo 1 dispone in ma te r i a di impos ta sui 
reddit i ; 

la nuova normat iva in t roduce modi­
fiche sostanziali agli articoli 67 e 69 del 
testo unico delle imposte , configurando, in 
luogo del con t emporaneo r iconosc imento 
de l l ' ammor t amen to tecnico (articolo 67) e 
de l l ' ammor tamen to f inanziar io (articolo 
69), la scelta di u n o solo degli a m m o r t a ­
ment i ; 

det to nuovo regime non modifica i 
bilanci delle società che, nel passato, ave­
vano conteggiato so lamente gli a m m o r t a ­
ment i finanziari; per contro , modifica so­
s tanz ia lmente i bilanci delle società con­
cessionarie che avevano dedot to , nei pas­
sati esercizi, sia gli a m m o r t a m e n t i tecnici 
che quelli finanziari; 

la forzata scelta delle concessionar ie 
di op ta re per uno dei due a m m o r t a m e n t i 
previsti può costi tuire, come nel caso della 
società per azioni per l ' au tos t rada Ser ra-
valle Milano-Ponte Chiasso, u n immedia to 
e futuro nocumen to in t e rmin i di cash flow 
e quindi di r isorse per le società, azzeran­
dosi così le necessarie fonti per le r ico-
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struzioni ed i r innovi; l 'ul teriore esborso di 
cassa per imposte, causa to dal fittizio mi­
gl ioramento dei r isul tat i di esercizio, sot­
t r a r r à u l t e r io rmente r isorse a l t r iment i de­
stinate a l l ' au tof inanziamento gestionale; 

l ' emanazione di siffatta n o r m a con­
t raddice macroscop icamente gli indirizzi 
emanat i anche r ecen temen te dal Cipe che, 
men t re de l ineano capaci tà di autof inanzia­
men to del se t tore in funzione di nuovi 
investimenti infras t rut tura l i , sono tesi ad 
una au tonomia gestionale che stimoli la 
privat izzazione del s is tema au tos t rada le —: 

se non r i tenga ques te normat ive ec­
cessivamente penal izzant i nei r iguardi 
delle società concessionarie; 

se la so t t raz ione di ul ter iori r isorse 
a l t r iment i utilizzabili dalle società conces­
sionarie come mezzi di au tof inanz iamento 
non rischi di p o r t a r e le stesse società a u n 
irreversibile impover imento ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o r ivedere le 
scelte decre ta te con l 'articolo 1 del decre­
to-legge del 31 d icembre 1996, n. 669, per 
render le più uni formi agli stessi indirizzi 
emanat i dal Cipe in ma te r i a di autof inan­
z iamento delle concessionarie così da non 
penal izzare ques to vitale segmento del­
l 'economia i tal iana. (4-07964) 

SAONARA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il 27 gennaio 1997 la seconda Com­
missione del consiglio Regionale del Veneto 
ha approvato u n d o c u m e n t o nel quale si 
r i cordano i pr incipal i impegni del l 'accordo 
q u a d r o del l 'ot tobre 1995 t r a minis tero dei 
t raspor t i e della navigazione, ferrovie dello 
Stato e regione Veneto in ord ine ai se­
guenti punt i di interesse: raddoppi , velo­
cizzazione e a m m o d e r n a m e n t o ; servizio 
ferroviario me t ropo l i t ano regionale su fi­
nanz iamen to ex n. 211/1992; completa­
men to S.f.m.r. su quat tord ic i linee regio­
nali, collegamenti con gli aeropor t i ; nodi di 

re lazione al quad rup l i camen to veloce Mi­
lano-Venezia; ret i e scali merci ; proget ta­
zione e studi; 

si p r e s e n t a n o poi ul ter ior i anno ta ­
zioni riferibili ai progett i Tav, che possono 
essere cosi r iassunte : a) le cont inue modi ­
ficazioni delle soluzioni proget tual i e di 
t raccia to comunica te dai consorzi di p r o ­
get tazione anche dopo la pubbl icazione del 
proget to ufficiale pongono a disagio gli 
in ter locutor i , a pa r t i r e dalla regione, che 
ha in i s t ru t tor ia i progett i (pubblicati nello 
scorso mese di luglio) presso i competent i 
d ipar t iment i per l 'espressione del p a r e r e 
da inviare al minis te ro del l 'ambiente; b) le 
a l ternat ive proget tual i offerte dai proget­
tisti pe r la valutazione di impa t to ambien­
tale si r i feriscono solo a due diversi t rac ­
ciati e non ai possibili diversi sistemi di 
organizzazione delle ferrovie. In par t ico­
lare pe r il Nord-Es t par t ico lare impor ­
t anza a s sumerebbe la conoscenza dei dati 
di traffico potenzia le assorbibile dal com­
p le tamen to e po tenz iamen to della l inea 
p e d e m o n t a n a (Tarvisio - Udine - Porde­
none - Conegliano - Bassano - Vicenza); c) 
il q u a d r o dei costi, sulla base delle assi­
curazioni stesse fornite dai progettist i circa 
u n consistente a u m e n t o r ispet to alle ipo­
tesi iniziali dei t ra t t i in galleria ed in 
t r incea, dovrebbe essere a m p i a m e n t e ag­
giornato; in par t ico la re a n d r e b b e r o chiarit i 
i costi di prospet ta t i interventi di mitiga­
zione del l ' impat to ambien ta le (barr iere fo­
noassorbent i , p i an tumaz ion i per scher­
m a r e il paesaggio eccetera); 

nonos tan te le disponibili tà e le assi­
curazioni verbali dei progettisti appa iono 
più che motivate le preoccupazioni avan­
zate da numeros i s indaci dei te r r i tor i at­
t raversat i dalla nuova linea per l 'alta ve­
locità, r iuni t i nella « conferenza p e r m a ­
nente dei s indaci » della t r a t t a Verona -
Venezia e dei comitat i popolar i veneti. In 
par t icolare , le preoccupazioni iner iscono le 
seguenti p rob lemat iche : a) la compromis ­
sione di ingenti te r r i tor i agricoli, vitivini­
coli ed ortofrutt icoli; b) la rumoros i t à do­
vuta sia alla componen te ae rod inamica sia 
a quella or iginata dal conta t to ro ta ia-
ruota , con t ro la quale n o n è s ta ta d imo-
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s t ra ta con certezza l'efficacia delle ba r r i e re 
fonoassorbenti . A tal proposi to, si fa no ta re 
che sarebbe grave se le autor i tà dovessero 
- come è s ta to venti lato - modificare le 
disposizioni esistenti per far r i en t ra re nei 
limiti di tollerabil i tà il Tav; c) le vibrazioni, 
pa r t i co la rmente t emute dalle industr ie con 
macch inar i sensibili, con t ro le quali non è 
da to conoscere i costi e l'efficacia delle 
stuoie assorbent i ; d) la compromiss ione 
dell 'assetto urbanis t ico dei centr i abitat i e 
la compromiss ione dei paesaggi e dei bio­
topi che, nel Veneto, sono tutelati dalle 
leggi nn. 33/1985 e 28/1993, « N o r m e per 
la tutela del l 'ambiente »; e) gli impat t i elet­
t romagnet ic i dovuti ai sistemi di a l imen­
tazione della nuova linea; 

la esiguità della fascia di protez ione 
di soli t r en ta met r i proposta , che verrebbe 
garant i ta , con t ro misure ben più consi­
stenti (cen toc inquanta-duecento metr i per 
lato) stabilite in altri Paesi, sia ai fini della 
predisposizione degli interventi di mitiga­
zione del l ' impat to ambienta le , sia per sta­
bilire l ' indennizzo; 

benché richiesti, non sono stati forniti 
alla regione Veneto dati attendibil i sul nu­
mero degli immobil i (e rispettivi nuclei 
familiari, imprese, attività commercia l i e di 
servizi, eccetera) che ve r rebbero investiti 
della nuova linea den t ro le fasce di p ro ­
tezione; 

non sono state stabilite le modal i tà di 
de te rminaz ione di pagamen to degli espro­
pri e degli indennizzi secondo quan to sta­
bilito anche dall 'ar t icolo 2 del l 'accordo di 
p r o g r a m m a per ass icurare " t rasparenza , 
oggettività ed equi tà" per gli espropr i e gli 
indennizzi spet tant i ai soggetti danneggiati 
dalle opere e dai lavori; 

non è stato fornito un model lo di 
esercizio tale da potere ipot izzare quali 
s a r anno le f requenze e le cadenze dei 
servizi resi lungo la t ra t ta Tor ino - Vene­
zia. Così che non si è po tu to ancora capire 
quant i effettivamente sa rebbero i t reni ad 
alta velocità al giorno; 

cons iderando la configurazione u rba ­
nistica policentrica del nord-est , è evidente 

che per min imizza re i t empi di a t tesa nelle 
s tazioni-cerniera di in terconness ione, con 
t r a sbo rdo dei passeggeri, sarà necessar io 
« o t t imizzare » in funzione dei Tav gli interi 
o ra r i ferroviari . In tal modo, verrà r ior­
ganizzato l ' intero servizio ferroviano, con 
r ipercussioni non prevedibili per i t reni 
locali e regionali; 

è necessar ia una verifica della fun­
zionali tà del model lo di a l imentaz ione e di 
quad rup l i camen to alla luce del doppio re­
gime ipot izzato nella t r a t t a veneta (Venezia 
- Padova - Grisignano, quad rup l i camen to 
in sede a 3000 kW in co r ren te cont inua, e 
Grisignano - Vicenza - Verona - Peschiera, 
quad rup l i camen to in sedi separa te a 
25.000 kW in cor ren te a l te rnata) : 

quale sia la valutazione del Ministro 
in ter rogato su q u a n t o p rospe t ta to dall 'or­
gano consil iare veneto, t enendo in consi­
deraz ione q u a n t o evidenziato nel corso 
della audiz ione e della discussione avve­
nu te presso la IX Commissione della Ca­
m e r a dei deputa t i il g iorno 4 febbraio 
1997. (4-07965) 

CITO. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' in terrogante ha in più occasioni se­
gnalato alle mass ime au tor i tà dello Stato 
(al Pres idente della Repubblica, al Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , allo stesso 
Ministro di grazia e giustizia), ol tre che al 
Consiglio super iore della Magis t ra tura e 
alla p r o c u r a generale presso la sup rema 
Corte di Cassazione, il legittimo sospetto di 
u n esercizio « politico » del l ' amminis t ra­
zione della giustizia nella p rocu ra della 
Repubbl ica presso il t r ibuna le di Taran to , 
ed ha chiesto di conseguenza, e finora 
senza r isul tato, u n a indagine ispettiva 
presso la p rocura ; 

l ' in terrogante è nella legittima e con­
solidata convinzione che, per motivi cer­
t amen te r iconducibil i alla volontà di osta­
colare l 'azione politica del sottoscri t to, va­
sti ambient i della magis t ra tura , non solo 
t a ran t ina , r i co r rono s i s temat icamente a un 
uso scorre t to degli s t rumen t i della giusti-
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zia, i n s t a u r a n d o di fatto un clima di per ­
secuzione giudiziar ia nei confronti dell ' in­
ter rogante e p ro i e t t ando una inammissibi le 
ed ingiustificata o m b r a di sospet to sulla 
sua moral i tà — : 

se sia a conoscenza che un p re to re di 
Taran to , la dot toressa Valeria Ingenito, ha 
rigettato la r ichiesta di rinvio di 
un 'ud ienza fissata per 1*11 febbraio 1997 
presenta ta le dall 'avvocato del l ' in terro­
gante, r i tenendo « non adeguata » la mot i ­
vazione dell ' istanza; 

il citato pre tore , ne l l ' assumere la sua 
decisione e nel t rascriverla a verbale, in­
sinua il sospet to che il sottoscri t to inter­
rogante abbia p re so a pre tes to la par tec i ­
pazione ai lavori dell 'Assemblea di Mon­
tecitorio per « sfuggire » al l 'udienza in que­
stione, e più in generale si spinge a 
giudicare facoltativa — o c o m u n q u e frut to 
di scelta persona le — la par tec ipaz ione a 
tali lavori da pa r t e di un p a r l a m e n t a r e 
della Repubblica, cons iderando che essa 
sia meno impor t an t e r ispet to all 'essere 
presente a un 'ud ienza in p re tu ra ; 

se non r i tenga che tali affermazioni e 
tali giudizi, r ipor ta t i cost i tuiscano irr is ione 
alla funzione e al ruolo del Pa r l amen to 
della Repubbl ica e denunc ino non solo u n a 
scarsa conoscenza di tale funzione e di tale 
ruolo da pa r t e del l 'autore (grave e preoc­
cupante in chi ha il delicato compi to di 
ammin i s t r a re la giustizia), m a anche un 'u l ­
ter iore r iprova dell 'a t teggiamento persecu­
torio che ambien t i della magis t ra tu ra svi­
luppano nei confronti del sot toscri t to in­
ter rogante ; 

se non r i tenga oppo r tuno e urgente 
un in tervento degli organi super ior i del­
l ' amminis t raz ione della giustizia, con 
l 'adozione di adeguat i provvedimenti nei 
confronti del ci tato pre tore , anche al fine 
di rest i tuire dignità alla stessa ammin i s t r a ­
zione della giustizia. (4-07966) 

SCALTRITTI. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

con del ibera n. 3345 del 5 d icembre 
1995, approvata senza rilievi dalla c e . 

nella seduta del 18 d icembre 1995, la r e ­
gione Marche ha approva to il p roget to 
p resen ta to dal « Tes Marche srl », con sede 
legale in corso V. Emanue la 13 - 63100 
Ascoli Piceno - c.f. n. 01096140445, rela­
tivo alla real izzazione di un imp ian to di 
p r e t r a t t a m e n t o dei rifiuti assimilabili agli 
u rban i e dei rifiuti speciali n o n tossico-
nocivi per conto terzi, ubicato in u n opi­
ficio nel l 'agglomerato indus t r ia le di Cam-
polungo di Ascoli Piceno, au to r i zzandone 
anche l 'esercizio dell 'attività; 

s empre la regione Marche , con deli­
bera n. 3346 del 5 d icembre 1995, r i la­
sciava alla stessa ditta l ' autor izzazione di 
stoccaggio provvisorio di rifiuti tossici e 
nocivi per conto terzi; 

con del ibera n. 4007 del 27 se t tembre 
1993, la regione Marche statuiva la dichia­
raz ione di compatibi l i tà paesis t ico-am-
bientale ed il relativo rilascio del l 'autor iz­
zazione paesistica, nonos tan te il p a r e r e 
con t ra r io del Servizio ufficio pianificazione 
paesistico ambienta le , in q u a n t o il t e r r i to ­
r io n o n è compatibi le con le cara t ter is t iche 
idrogeologiche e geomorfologiche poiché le 
stesse r e n d o n o l 'area for temente vulnera­
bile in presenza di agenti inqu inan t i qual i 
rifiuti che ve r rebbero t ra t t a t i e/o stoccati; 

l ' autor izzazione era condiz ionata al 
requis i to della iscrizione all 'albo nazionale 
degli smalt i tori , ai sensi del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 324 del 
1991 e successive integrazioni , e la società 
Tes Marche , a q u a n t o r isul ta a l l ' in ter ro­
gante, non aveva e non ha ancora tali 
requisit i ; 

nel l 'area dove è previsto l ' insedia­
men to sono ubicate già due discar iche ma i 
r isanate , che a loro volta cont r ibuiscono in 
man ie r a ri levante al degrado ambien ta le 
dell ' intero te r r i tor io nelle vicinanze del 
Tron to - : 

se r i tenga legittimo ri lasciare au tor iz ­
zazioni p u r in presenza di pa re r i negativi 
dei Servizi tecnici regionali prepost i alla 
valutazione paesis t ico-ambientale; 

pe rché non sia s tata valutata l 'oppor­
tuni tà di ubicare l ' impianto in a l t ro sito 
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più idoneo dal pun to di vista geologico, così 
come proget ta to dai geologi del servizio 
sopra r ichiamato; 

perché, visto che il nucleo di indu­
strializzazione opera a servizio del te r r i ­
torio piceno, sia s tata r i lasciata da pa r t e 
della regione Marche au tor izzaz ione allo 
smal t imento di rifiuti provenient i anche da 
altre aree che nulla h a n n o a che fare con 
il terr i tor io di competenza del nucleo; 

se tale smal t imento , così ampio e 
generalizzato, possa avere o m e n o impa t to 
negativo sul degrado ambien ta le già avan­
zato. (4-07967) 

MASTROLUCA, STANISCI e RO­
TUNDO. — Ai Ministri dell'ambiente e dei 
beni culturali ed ambientali. — Per sapere 
- premesso che: 

la sistematica spoliazione di ogni ar­
redo ed il degrado raggiunto dal monu­
men to di San ta Maria di Pulsano, in agro 
di Monte Sant 'Angelo, celebre abbaz ia fon­
data nel 1128 da San Giovanni di Matera, 
impongono u n intervento s t r ao rd ina r io di 
res tauro ed efficace opera di tutela da 
pa r t e dell 'ente locale in teressa to e degli 
organi periferici dello Stato (sovrintenden­
za ai beni storici, artistici, archi te t tonici e 
ambiental i della Puglia); 

l ' abbandono o rma i p lur idecennale , 
dell'edificio, collocato fra l 'altro, in u n 
contesto ambienta le di pregio (Vallone di 
Pulsano), ha di fatto incoraggiato atti quo­
tidiani di saccheggio e di depredaz ione 
del l 'arredo e degli e lementi archi te t tonici 
per t inent i al l 'abbazia: sono stati aspor ta t i 
infatti, oltre alla celebre icona b izant ina 
dell'XI secolo, capitelli, cornici, mensoloni , 
elementi del portale , colonnet te e ogni al­
t ro o rnamento , senza che a tale scempio 
sia stato frapposto ostacolo a lcuno — : 

se al fine di non pe rde re i r r imedia­
bi lmente il carat ter is t ico ed impor t an t e 
monumen to , per me tà scavato in rupe e 
per metà costruito, capolavoro del roma­
nico della Daunia e t es t imonianza del culto 

ant ichiss imo della Vergine nel Gargano e 
nella stessa città di Monte Sant 'Angelo, 
non si r i tenga di avviare iniziative urgenti 
volte a bloccare le cause che h a n n o por ta to 
al dissesto e alla a t tua le rovina del m o n u ­
men to e, nel con tempo, u n intervento 
s t raord inar io di r e s t a u r o e tutela, in grado 
di a r res t a re finalmente l 'attività cr iminosa 
e di avviare la r ivi tal izzazione delle fun­
zioni del l 'abbazia di San ta Maria di Pul­
sano, anche nel l ' ambi to della valorizza­
zione della in te ra a rea garganica come 
Parco nazionale , p r o m u o v e n d o n e la r iqua­
lificazione nel l ' ambi to di a t tuaz ione del 
Parco. (4-07968) 

GALLETTI e PROCACCI. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

da più par t i giunge notizia di una 
iniziativa per l ' aper tura di repar t i di dia­
gnosi e cura in s t ru t tu re psichiatr iche, 
nello specifico presso le case di cura pr i ­
vate psichiatr iche « Villa Igea » di Modena 
e « Villa Azzur ra » di Riolo Terme; 

la normat iva in te rvenuta a seguito 
della legge n. 180 del 1978, al fine di 
evitare la r i ape r tu r a « occulta » di nuovi 
manicomi , prevede l ' ape r tu ra di tali re­
par t i esclusivamente presso ospedali gene­
rali; 

al 31 d icembre 1996 è stata r ibadita, 
da pa r t e degli organi di governo nazionali 
e regionali, la definitiva ch iusura degli 
ospedali psichiatrici , pe r cui s embra che 
questa eventuale a p e r t u r a di repar t i di 
diagnosi e cura, ol t re che verso un tenta­
tivo di ins tauraz ione di u n sistema assi­
stenziale manicomia le definit ivamente ab­
bandona to , vada a configurarsi come vero 
e p ropr io sviamento delle disposizioni di 
legge. Non vale a d iminu i re la gravità della 
propos ta la possibile p resenza di personale 
sani tar io, d ipenden te del pubbl ico impiego, 
in tali s t ru t tu re ; 

queste decisioni sono u n vero e p ro ­
pr io tentat ivo di a p e r t u r a di manicomi e 
r app re sen t ano u n a pericolosa prova d'in­
voluzione del model lo assistenziale, na to 



Atti Parlamentari - 7158 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 FEBBRAIO 1997 

dalle leggi di r i forma, r ibadi to con forza 
dal decreto del Pres idente della Repubbl ica 
7 aprile 1994, recan te approvazione del 
progetto-obiett ivo « Tutela della salute 
menta le 1994-1996». Tentativo mal celato 
dall 'alibi di sper imentaz ione del r a p p o r t o 
pubbl ico privato; 

la consul ta regionale per la salute 
menta le del l 'Emil ia-Romagna, che segue 
con a t tenzione i modell i organizzativi nelle 
varie Asl, ha già formalmente r ichiesto 
all 'assessore regionale alla sani tà sia u n a 
verifica sulle reali intenzioni delle due 
s t ru t tu re ospedal iere private sia e l 'osser­
vanza della normat iva nazionale; 

se sia a conoscenza dei fatti esposti in 
p remessa e quali s iano le sue valutazioni; 

se non r i tenga di dover intervenire 
presso gli organi regionali competent i per 
far r i spet tare la normat iva vigente e i 
contenut i del progetto-obiett ivo « Tutela 
della salute menta le 94/96 »; 

se non r i tenga di dover avviare u n a 
indagine amminis t ra t iva per conoscere le 
reali intenzioni e gli obiettivi delle case di 
cura private psichiatr iche « Villa Igea » di 
Modena e « Villa Azzur ra » di Riolo Terme, 
nonché verificare le strategie dei respon­
sabili della sani tà della regione Emilia-
Romagna . (4-07969) 

GAGLIARDI. - Al Ministro per i beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
p remesso che: 

nel 1832 u n decre to ufficiale di Carlo 
Alberto impose alla città di Genova di 
cost ruire « u n unico cimitero all 'aria 
aper ta ed in luogo sufficientemente lon­
t ano dalle abi tazioni »; 

il c o m u n e affidò a Carlo Barabino , 
archi te t to mol to in voga a quei tempi , 
l ' incarico della scelta del sito e la proget­
tazione dell 'opera; 

nel 1835, a causa di un 'ep idemia di 
colera, l 'architet to Barab ino mor ì ed il suo 
allievo e col laboratore , G.B. Resasco, a r ­
chitet to capo del comune , nel 1837 p ro ­

seguì la proget taz ione archi te t tonica « pe r 
rea l izzare u n a g rande necropoli pe r u n a 
città estesa come Genova »; 

nel 1840 viene approvato il proget to 
del l 'archi te t to G.B. Rosasco ed iniziano i 
lavori e nel 1872, q u a n d o Resasco m u o r e , 
l 'opera è quasi compiuta , e da quel m o ­
m e n t o il c imi tero di Staglieno è in tu t to e 
pe r tu t to u n a succursale della città; si è 
svi luppato pe r aggiunte a macchia in to rno 
al nucleo centrale , r i specchiando della 
città anche le for tune economiche; 

il c imi tero di Staglieno è un 'antologia 
di neostili: il neoclassico, il neogotico, il 
neobizant ino , il neor inasc imento , il neoe­
gizio, l 'umber t ino , il liberty ed al tr i ancora ; 

nel c imitero di Staglieno vi sono 
t o m b e di molti i l lustri uomini , quali Giu­
seppe Mazzini , Nino Bixio, Davide Chios-
sone, Cesare Cabella, Anton Giulio Barril i , 
Vincenzo Ricci, Stefano Canzio, Paolo Gia-
comett i , Michele Novaro, Antonio Bur­
lando, Lorenzo Pare to , Raffaele Rubat t ino , 
Carlo Bombr in i , i genitori di Goffredo Ma­
meli e molti altr i ; 

pe r i motivi esposti, il c imitero m o ­
n u m e n t a l e di Staglieno è stato per lunghi 
ann i inseri to negli i t inerar i d 'ar te e meta di 
tur is t i sia i tal iani sia s t ranier i , anche 
pe rché nel c imi tero esistono zone riservate 
alle comuni tà : ebraica, evangelica, greco-
or todossa e br i tannica ; 

oggi il c imi tero è u n m o n u m e n t o ab ­
bandona to , privo di qualsiasi tutela, in cui 
il pa t r imon io art is t ico è soggetto ai p iù 
svariati furti e dove mol te delle t ombe più 
celebri, le scalinate, le s t rade, i viali, i 
piazzali , i parcheggi, i servizi igienici, gli 
impiant i di a cqua potabi le sono degradat i 
ol t re ogni l imite di tollerabili tà; 

o ra il c o m u n e di Genova (dopo le 
n u m e r o s e segnalazioni di degrado, le vivaci 
pro tes te di molt i ci t tadini e le denunce del 
consiglio di circoscrizione, il cui pres idente 
ha add i r i t tu ra scri t to u n a let tera alla Re­
gina d ' Inghi l terra pe r in formar la sullo 
s ta to di totale a b b a n d o n o in cui si t rova la 
« zona br i tannica » del cimitero) avrebbe 
f inalmente ass icura to lo s t anz iamen to dei 
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fondi necessari per interventi di m a n u t e n ­
zione ord inar ia e s t raord inar ia e avrebbe 
altresì avanza to l'ipotesi di c reare al suo 
in terno u n museo ed una scuola di res tau­
ro - : 

se non ri tenga oppor tuno e doveroso, 
sulla base della legislazione vigente in or­
dine alla « tutela delle cose di interesse 
artistico e storico », intervenire nei modi e 
nei tempi più oppor tun i per r ida re al ci­
mi tero m o n u m e n t a l e di Staglieno la di­
gnità che gli deriva dall 'essere s tato una 
delle più significative espressioni della vita 
cul turale dei genovesi, nonché dell 'essere 
stato s t imato « il più splendido cimitero 
monumen ta l e del m o n d o ». (4-07970) 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

nel comune di S a r m a t o (Piacenza) un 
clima di grave e pesante int imidazione, nei 
confronti di alcuni esponenti r iconosciuti 
quali appa r t enen t i al Polo per le Libertà, 
tu rba il civile e pacifico convivere; 

r isulta essere stata danneggiata, nei 
giorni scorsi, ad opera di ignoti (??...), 
l 'autovettura di p ropr ie tà di Saverio Caro-
leo, locale responsabi le di al leanza nazio­
nale —: 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
impedire il r ipetersi di gravi episodi di 
violenza politica; 

quali disposizioni in tenda impar t i r e 
alle forze del l 'ordine per far sì che si possa 
prevenire ogni ul ter iore a t to in t imidator io 
e per ass icurare alla giustizia i responsabil i 
del p rede t to episodio cr iminoso. (4-07971) 

MAMMOLA. — Ai Ministri del tesoro, 
dell'industria, commercio ed artigianato e 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

il pa lazzo che ospita la sede tor inese 
della Telecom Italia spa è in corso di 
r i s t ru t tu raz ione ed il valore s t imato dei 
lavori per la r is is temazione dello stesso 
a m m o n t a a poco più di cento mil iardi; 

p r i m a di avviare i lavori, la Telecom 
Italia ha r i t enu to di cedere la p ropr ie tà del 
pa lazzo alla Teleleasing, per conto della 
quale pe r t an to la proget tazione della ri­
s t ru t tu raz ione ed i successivi lavori sa­
r a n n o ufficialmente eseguiti; 

tale passaggio di p ropr ie tà non pre ­
senta quei cara t te r i di t r a spa renza cui 
dovrebbe uni formars i l 'attività di u n a so­
cietà la cui maggioranza az ionar ia è in 
m a n o pubbl ica; ad esempio non è ch iaro 
se, a seguito del t ras fer imento alla Tele­
leasing della p ropr ie tà dell'edificio la Te­
lecom paghi oggi u n canone di locazione 
per la sede, né se, al t e rmine dei lavori, sia 
previsto il r iacquis to del l ' immobile da 
pa r t e di Telecom Italia; 

il dubb io sulla t r a spa renza dell 'ope­
raz ione viene in u n cer to senso confermato 
dalla p r o c e d u r a che la società acqui ren te 
del l ' immobile ha seguito in occasione del­
l 'aff idamento dei lavori, in q u a n t o nessuna 
gara, né naz ionale né in sede europea , è 
s ta ta band i t a ma lg rado l 'entità e la com­
plessità dei lavori previsti, assegnati invece, 
a t ra t ta t iva pr ivata alla società Dioguardi 
di Bari , impresa che non possiede u n a 
s t ru t t u r a aziendale adeguata per ope ra re 
nel se t tore delle costruzioni nell 'esecuzione 
di ope re di tale r i levanza ed i m p o r t a n z a —: 

pe r quali ragioni la Telecom abbia 
ceduto alla Teleleasing l ' immobile di corso 
Inghi l ter ra a Tor ino e se tale cessione sia 
s tata effettuata a titolo oneroso, a quali 
condizioni e costi e se sia previsto il r iac­
quis to del l ' immobile; 

se le p rocedure di aff idamento dei 
lavori alla Dioguardi possano, alla luce 
della co r ren te normat iva , essere conside­
ra te regolari ; 

se r i sponda al vero la voce secondo 
cui la Dioguardi si sia spon taneamen te 
offerta ai p ropr ie t a r i del l ' immobile per ef­
fe t tuare i lavori di adeguamento e, in tal 
caso, come abbia fatto la di t ta stessa a 
conoscere in ant icipo la volontà della Te­
lecom di p rocedere alla r i s t ru t tu raz ione 
del pa lazzo; 
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in base a quale proget to la Dioguardi 
sia s tata in condizione di fo rmulare u n 
prezzo adeguato alle esigenze dell 'uti l izza­
tore; 

se r i sponda a verità la notizia che il 
con t ra t to di aff idamento dei lavori preveda 
ant icipazioni di pagamento , quale sia l 'am­
m o n t a r e delle stesse, se tali ant ic ipazioni 
s iano state pa rz ia lmen te già erogate e se le 
stesse siano d imensionate allo s ta to di 
avanzamento dei lavori. (4-07972) 

STUCCHI e FRIGERIO. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Governo ha assunto l ' impegno, con 
il decreto legislativo n. 104 del 1996, di 
rego lamentare l 'assegnazione degli alloggi 
degli enti previdenziali al fine di garan t i re 
maggior r igore e maggiore r ispet to delle 
si tuazioni obiettive di bisogno, evi tando gli 
abusi finora compiuti ; 

pa re essere in fase di s tesura conclu­
siva una iniziativa del Governo in tal senso; 

non può essere cons idera to s empre e 
in ogni caso cri ter io prevalente quello della 
oppor tun i tà di incasso di più elevati canoni 
di affitto da pa r t e degli enti p ropr ie ta r i - : 

quali scelte in tenda effettuare allo 
scopo di agevolare effettivamente nell 'as­
segnazione i nuclei familiari con reddi t i 
bassi, le famiglie con soggetti anz iani o 
por ta to r i di handicap, le giovani coppie in 
condizioni di necessità e a l t re s i tuazioni 
meritevoli di soddisfacimento; 

se non si r i tenga oppor tuno , t r a le 
categorie sopra segnalate, favorire l 'asse­
gnazione degli alloggi ai r ichiedent i che 
r is iedano da a lmeno c inque ann i nella 
regione ove s iano ubicati gli immobil i ; 

se non ri tenga che i requisi t i da sta­
bilire debbano essere applicat i anche agli 
a t tual i assegnatari , definendo, per i n o n 
possessori dei requisit i richiesti, u n a con­

grua, m a ravvicinata scadenza en t ro la 
quale debbano lasciare liberi gli alloggi 
occupati , affinché questi s iano assegnati ad 
altri r ichiedent i . (4-07973) 

STUCCHI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

la legge sul l 'usura (n. 108 del 1996) 
sta regis t rando un cont inuo insuccesso; 

solo nei giorni scorsi il Consiglio dei 
minis t r i ha vara to due regolament i a t tua­
tivi, il p r i m o sul fondo di sol idarietà per le 
vitt ime e il secondo sul fondo di preven­
zione del l 'usura; 

p ropr io per i due suddet t i fondi, 
h a n n o rischiato, nel 1996, di a n d a r e per­
dut i i centodieci mil iardi , in quan to non 
util izzati per m a n c a n z a dei regolament i 
previsti, e di finire nei residui passivi; 

inoltre, le s i tuazioni precedent i al 
1996 sono escluse, m a lo s a r a n n o anche 
quelle future, da to che il f inanziamento è 
previsto fino al 1998 e che le denunce , di 
solito, vengono p resen ta te dopo due- t re 
ann i dall ' inizio del l 'usura, ovvero q u a n d o 
la vit t ima n o n è più in g rado di sostenere 
la gravosa si tuazione; 

pe r t an to , per a lmeno due anni il 
fondo non sarà uti l izzato; 

è da considerars i grave il r i t a rdo con 
il quale il Consiglio dei minis t r i ha adot ta to 
i due regolament i at tuat ivi di cui sopra —: 

se non r i tenga immot iva to il r ischio 
che il Governo ha passato , cioè quello di 
pe rde re centodieci mil iardi a causa della 
m a n c a n z a di un ' adegua ta normat iva; 

se non consideri t r oppo esiguo il lasso 
di t empo indicato per pe rme t t e r e alle vit­
t ime del l 'usura di denunc ia re agli organi 
competent i i p ropr i specifici casi. (4-07974) 
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STUCCHI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere — premesso che: 

ai t rap ian ta t i di fegato pe r mala t t ia 
epatica d ipendente da infezione da pa r t e 
del virus dell 'epatite B viene suggerito dai 
chirurghi opera tor i la per iodica sommini ­
s trazione di Immunoglobul ine specifiche 
anti-epati te B; 

la terapia con Immunoglobul ine p ro ­
tegge il nuovo fegato dal r ischio del r i to rno 
dell ' infezione da pa r t e di ques to virus e, di 
conseguenza, diviene indispensabile, per il 
t r ap ian ta to di fegato affetto da epat i te B 
pr ima del t rap ian to , con t inuare la te rap ia 
paren te ra le con Immunoglobul ine; 

dal mese di novembre 1996 n o n si 
r iescono a recepire Immunoglobul ine spe­
cifiche policlonali anti Hbs nelle farmacie 
italiane; 

nella vicina Confederazione elvetica 
tali specialità sono prodot te e vendute nelle 
farmacie, che però possono essere acqui­
state solo da pazient i svizzeri su prescr i ­
zione di medici svizzeri - : 

quali urgenti iniziative in tenda in t ra ­
p rendere affinché siano nuovamen te di­
sponibili nelle farmacie i tal iane le Immu­
noglobuline ant i Hbs Ag. (4-07975) 

STUCCHI. — Al Ministro per i beni 
culturali e ambientali. — Per sapere — 
premesso che: 

il quot id iano « 77 Messaggero » di m a r ­
tedì 18 febbraio 1997 r ipor tava una inter­
vista della Principessa Maria Gabriel la di 
Savoia, nella quale la figlia del l 'ul t imo Re 
d'Italia si r ammar icava perché presso la 
Banca d'Italia sarebbe custodito un com­
pendio di preziosi appar tenen t i alla Regina 
Margheri ta ; 

la Principessa, nell ' intervista, da una 
par te sembrava r ivendicare la p ropr i e t à 
dei preziosi e, comunque , si doleva che in 
c inquant ' ann i nessuno aveva pensa to di 
esporre simili gioielli di evidente valore 
storico, in mos t re pubbliche; 

inoltre Maria Gabriella di Savoia r i ­
tornava sull 'antica polemica della m a n c a t a 

esposizione della raccol ta numismat ica del 
n o n n o Vittorio Emanue l e III, universal­
men te cons idera ta come u n a fra le più 
prestigiose del m o n d o — : 

se i gioielli e i preziosi custoditi 
presso la Banca d'Italia s iano da intenders i 
di p ropr ie tà della famiglia Savoia o dello 
Stato; 

se, comunque , n o n si r i tenga di 
esporre al pubbl ico i preziosi appar t enu t i 
alla Regina Margher i ta ; 

se e q u a n d o ver rà esposta al pubblico 
la raccol ta numismat i ca già di p ropr ie tà di 
Vittorio Emanue l e III. (4-07976) 

STUCCHI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

con l 'entra ta in vigore della nuova 
disciplina del contenzioso t r ibutar io , il se­
condo grado di giudizio si svolge presso le 
commissioni t r ibu ta r ie regionali, aventi 
sede nei capoluoghi di regione; 

r i cor re re in secondo grado alla com­
missione regionale facendo r i fer imento 
esclusivamente alla sede del capoluogo di 
regione compor t a u n ' e n o r m e lievitazione 
di t empi e di costi r ispet to alle previgenti 
commissioni t r ibu ta r ie di secondo grado, 
sia per i contr ibuent i , sia pe r lo Stato, che, 
in caso di soccombenza , deve sostenere il 
r i sa rc imento delle spese, ivi comprese le 
t rasferte dei professionisti; 

i funzionari degli uffici periferici sop­
p o r t a n o trasfer te più lunghe, con conse­
guenze negative in te rmin i di tempi, costi 
per la collettività e per l ' amminis t raz ione 
finanziaria, nonché in te rmin i di disagio 
nell 'esecuzione del p rop r io lavoro e di ri­
schio di s m a r r i m e n t o di document i ; 

nella seduta della Camera del 16 ot­
tobre 1996, in occasione dell 'esame del 
disegno di legge di conversione del disegno 
di legge n. 437, il Governo non accoglieva 
l 'ordine del giorno, a f irma dell 'onorevole 
Molgora n. 9/2158/2, in cui si evidenziava 
la necessità di u n in tervento urgente in 
mater ia , da effettuarsi en t ro la fine del 
1996; 
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il Governo preferiva accogliere un ge­
nerico ord ine del g iorno che non contem­
plava un t e rmine pe ren to r io d ' intervento, 
evidenziando, in real tà , la ferma inten­
zione di m a n t e n e r e lo status quo — : 

per quale motivo non abbia adot ta to 
a lcun provvedimento pe r isti tuire sezioni 
staccate delle commissioni t r ibutar ie re ­
gionali, nonos tan te le p romesse ufficiali 
fatte in sede di commiss ione pa r l amen ta re ; 

se l ' inerzia del minis te ro non abbia in 
real tà cont r ibui to a r ende re sempre più 
difficoltoso e one roso il r icorso alla giu­
stizia t r ibu ta r i a da pa r t e dei contr ibuent i , 
con il r i su l ta to concre to di scoraggiare 
l 'esercizio della giustizia t r ibu tar ia stessa; 

se co r r i sponda al vero che, in caso di 
soccombenza, gli uffici f inanziari n o n ri­
conoscono al con t r ibuen te il r imborso 
delle spese processual i l iquidate secondo il 
dispositivo della sentenza . (4-07977) 

STUCCHI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

il decreto-legge 24 se t tembre 1996, 
n. 497, convert i to dalla legge 19 novembre 
1996, n. 588, conce rnen te disposizioni u r ­
genti pe r la r i s t ru t tu raz ione e la privatiz­
zazione del Banco di Napoli, prevede, ai 
fini del salvataggio del Banco, la possibilità 
di cedere credit i o a l t re attività a terzi, pe r 
sgravare il bi lancio dello stesso dai credit i 
cosiddetti « diplomatici », e per consen­
t i rne, pe r t an to , il r i lancio dell 'attività; 

in a t tuaz ione di tali in tendiment i , in 
da ta 31 d icembre 1996 è stata formalizzata 
la cessione alla Sga — Società gestione 
attività — di credit i per complessivi 16.500 
mil iardi di lire; 

secondo i contenut i delle suddet te 
n o r m e i crediti in quest ione sono stati 
acquistat i dalla società Sga per u n prezzo 
cor r i spondente al valore net to di bilancio 
degli stessi; 

è previsto che per i crediti ceduti 
in te rver rà la cope r tu ra del Ministero del 

tesoro, ossia che le eventuali perdi te gra­
v e r a n n o sulla collettività e s a r a n n o coper te 
da fondi pubblici ; 

nonos t an te queste premesse, a p p a r e 
contestabi le la indiscr iminata cessione alla 
Sga n o n solo dei crediti in sofferenza, m a 
anche di attivi diversi (incagliati); 

lo scopo che si voleva raggiungere con 
tale cessione e che giustifica l ' intervento 
pubbl ico con gli oner i connessi e ra quello 
di sgravare il bilancio del Banco di tali 
passività, onde consent i rne un p resun to 
r i lancio produt t ivo; 

la cessione era ipotizzabile per le 
posizioni iscrit te a sofferenza, che incidono 
d i r e t t amen te sugli indici di pa t r imonia l iz-
zazione o, in aggiunta, per quelle formal­
m e n t e incagliate, appl icandosi pe rò in que­
sto caso t r o p p o estensivamente il de t ta to 
legislativo; 

al cont rar io , alla Sga sono state t ra ­
sferite tu t te le p ra t iche che presen tavano 
aspet t i di problemat ic i tà , e quindi non solo 
gli incagli assimilabili a sofferenza, m a 
anche posizioni gestibili, facendo, in tal 
modo , gravare su fondi pubblici n o n solo 
le passività previste dalla legge ma, poco 
co r re t t amen te , anche quelle definibili 
come oner i e passività gestionali; 

la s i tuazione diverrebbe di maggiore 
gravità qua lo ra dovesse real izzarsi il p r o ­
getto, a t tua lmen te in discussione, che do­
vrebbe c o m p o r t a r e una r i ape r tu ra della 
« finestra Sga », per consent i re che alla 
det ta società s iano trasferi te anche a l t re 
posizioni sc r i t tu ra te a sofferenza o man i ­
festatesi incagliate dopo il 30 giugno, da ta 
di r i fe r imento del t ras fer imento dei credit i 
alla Sga; 

a lcune voci r iferiscono che il d i re t tore 
Pepe stia per car icare la Sga di al t re cen­
t inaia di mi l iardi di crediti in sofferenza - : 

se n o n si r i tenga necessario e u r ­
gente a s sumere le oppor tune iniziative 
per verificare la fondatezza delle ano ­
malie sopra r ipor ta re , r i conducendo la 
vicenda nei limiti della legalità ed evi­
t a n d o che la collettività non si trovi a 
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pagare, più volte, per ass icurare ai so­
liti « for tunat i » rilevanti f inanziament i 
elargiti di fatto g ra tu i tamente . (4-07978) 

BACCINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'università e 
ricerca scientifica, della sanità e di grazia e 
giustizia. — Per conoscere - p remesso che: 

l 'articolo 31 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 28 d icembre 1979, 
n. 761, prevede la corresponsione di una 
indenni tà finalizzata alla equ iparaz ione 
del t r a t t a m e n t o economico del personale 
universi tar io che pres ta servizio presso i 
policlinici universi tar i con quello del per­
sonale del servizio sani tar io nazionale ; 

l ' amminis t raz ione universi tar ia ha 
provveduto ad erogare agli aventi dir i t to 
l ' indennità equiparat iva a decor re re dal 1° 
gennaio 1989; 

successivamente l 'università La Sa­
pienza ha r i tenuto ado t ta re diverso or ien­
t amen to interpreta t ivo circa l 'erogazione 
del l ' indennità di cui all 'art icolo 31 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 761 del 1979; 

il Consiglio di Stato, con pa re r i n. 965 
del 1° o t tobre 1989 e n. 233 del 1° m a r z o 
1995, e il minis tero della sanità, con let tera 
n. 100/116.00/10160 in da ta 16 m a r z o 
1995, h a n n o espresso il p rop r io avviso 
circa l 'erogazione della p rede t ta indenni tà ; 

a seguito di ver tenza sindacale, in 
da ta 7 o t tobre 1994 è s tata sot toscri t ta 
l 'intesa t ra il prefet to di Roma, il re t tore 
dell 'università degli s tudi di R o m a La Sa­
pienza e la regione Lazio, e si è convenuto 
di cont inuare il regolare pagamen to del­
l ' indennità a favore del personale medico e 
pa ramed ico del policlinico Umber to I, 
poiché conforme alla n o r m a cont ra t tua le ; 

con let tera dell 'università degli s tudi 
di Roma La Sapienza, r ip. II, div. VI, in 
da ta 17 d icembre 1996, è s tata chiesta agli 
interessati la rest i tuzione delle s o m m e per­
cepite d u r a n t e il per iodo dal 1° gennaio 
1989 al 31 d icembre 1994 a titolo di in­
denni tà di cui all 'articolo 31 del decre to 

del Pres idente della Repubbl ica n. 761 / 
1979, e nel con tempo è s ta ta disposta la 
r i t enu ta di un qu in to dello st ipendio; 

gli emolument i corr ispost i da l l ' ammi­
nis t raz ione universi tar ia per u n e r ra to cal­
colo o per in te rpre taz ione difforme del 
p rede t to ar t icolo 31 non sono suscettibili 
di recupero , essendo stati percepi t i dai 
d ipendent i in b u o n a fede, ancorché nel 
cedolino dello s t ipendio fosse s tata scrit ta 
la frase « salvo conguaglio », e utilizzati, 
nella piena convinzione di essere dovuti, 
per le esigenze di famiglia, nel q u a d r o 
f inanziario di c iascuno di essi e ce r tamente 
non più reperibil i ; 

c o m u n q u e è in discussione presso la 
Corte Costi tuzionale la cost i tuzionali tà del­
l 'articolo 31 del decreto del Presidente 
della Repubbl ica n. 761/1979, s tante l'as­
serita insufficienza della compensaz ione 
economica per il maggior onere dovuto 
al l ' impegno aggiuntivo delle funzioni assi­
stenziali del personale docente dei policli­
nici universi tar i r ispet to ai docenti delle 
al t re facoltà - : 

se non sia il caso di effettuare un ' in­
dagine amminis t ra t iva per accer ta re e ve­
rificare lo stato delle cose; 

se nel con tempo in t endano interve­
nire presso l 'università degli s tudi di R o m a 
La Sapienza per sospendere le illegittime 
r i tenute disposte da l l ' amminis t raz ione uni­
versi taria a carico dei percet tor i dell 'in­
denni tà in quest ione, in at tesa di conoscere 
gli esiti dell ' indagine amminis t ra t iva , te­
nu to conto che da re corso al r ecupero 
del l ' indenni tà po t rebbe de t e rmina re vivaci 
protes te da pa r t e del personale interessato, 
con conseguente compromiss ione dell 'assi­
s tenza sani tar ia ; 

se n o n sia il caso di addivenire ad u n a 
in te rpre taz ione autent ica dell 'art icolo 31 
del decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 761/1979 per la soluzione del l 'annosa 
ques t ione in essere; 

se e quali iniziative s iano state o 
in t endano ado t t a re per la positiva solu­
zione della p roblemat ica di cui sopra, crea­
tasi non cer to per responsabi l i tà del per-
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sonale medico e pa ramed ico univers i tar io 
che presta servizio presso il policlinico 
Umber to I, m a veros imi lmente pe r ina­
dempienze, per omissioni o per negligenze 
riconducibili alle ammin is t raz ion i in teres­
sate. (4-07979) 

VASCON. - Ai Ministri della difesa, 
delle finanze, del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali. — Per 
sapere - p remesso che: 

è interesse delle forze a r m a t e avve­
nire ad una snella e ch ia ra legislazione che 
permet ta loro di cedere agli enti locali 
senza r imet terc i quei beni r i tenut i n o n più 
utili ai p iani di difesa; 

è interesse degli enti locali acquis ire 
molti di tali beni per convertir l i ad uso 
civile per la comuni tà ; 

l 'articolo 3, c o m m a 114, della legge 
finanziaria per il 1991 disponeva che i beni 
immobili ed i diritt i reali sugli immobil i 
appar tenen t i allo Stato si tuati nei t e r r i to r i 
delle regioni a s ta tu to speciale possono 
essere conferiti nei fondi di cui al c o m m a 
86 (fondi immobi l iar i da dismet tere) , sen­
tite le medes ime regioni, che si p r o n u n ­
ciano in conformità dei rispettivi s tatut i ; 

tale c o m m a era s tato votato a mag­
gioranza dalla Camera ; 

con il decreto-legge 11 gennaio 1997, 
n. 3, il Governo ha comple tamen te cam­
biato il senso del comma, sost i tuendolo con 
il seguente: « 5. Il c o m m a 114, dell 'art icolo 
3 è sostituito dal seguente: "114. I beni 
immobil i e i diritt i reali sugli immobil i 
appar tenen t i allo Stato, si tuati nei te r r i tor i 
delle regioni a s ta tu to speciale, nonché 
delle province a u t o n o m e di Tren to e di 
Bolzano, sono trasferi t i al pa t r imon io dei 
predet t i enti terr i tor ia l i nei limiti e se­
condo q u a n t o previsto dai rispettivi s tatut i . 
Detti beni, non possono essere conferiti nei 
fondi di cui al c o m m a 86, né alienati o 
pe rmuta t i " » - : 

se la normat iva menz iona ta sia da 
intendersi nel senso che tut t i gli immobi l i 

dello Stato present i nelle regioni a s ta tu to 
speciale d iver ranno propr ie tà delle regioni 
stesse, e di conseguenza, se ammin i s t r a ­
zioni o enti statali vo r r anno ut i l izzare tali 
immobil i , dovranno pagare u n canone d'af­
fitto; se tale sia quindi l ' in terpre tazione 
corre t ta ; 

se il Ministro della difesa abbia p re ­
visto nel bilancio di previsione per il 1997 
il pagamen to di tale canone; 

quale sia la motivazione di ques to 
camb iamen to sulle decisioni assunte alla 
Camera ; 

quale sia la ragione pe r la quale 
ques te n o r m e valgano un i camen te pe r le 
regioni o le province a s ta tu to speciale. 

(4-07980) 

NOCERA e FRONZUTI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il casello au tos t rada le della A3, all 'al­
tezza del comune di Nocera Infer iore (Sa­
lerno), è del tu t to insufficiente a racco­
gliere il traffico automobil is t ico prove­
niente dai comuni dell 'agro nocer ino-sar -
nese; 

pe r molte ore al g iorno si crea inta­
s amen to di traffico lungo la statale n. 18, 
con code di cent inaia di metr i ; 

la Sam (Società au tos t rade mer id io­
nali) ha proget ta to la cost ruzione di un 
nuovo casello au tos t rada le , che dovrebbe 
sorgere in una zona limitrofa a quello già 
esistente; 

il comune di Nocera Inferiore, oppo­
nendosi con forza, ha chiesto al Tar la 
sospensione dell ' inizio dei lavori, r i t enendo 
dannoso , dal p u n t o di vista del l ' impat to 
ambienta le , la cos t ruzione di u n a l t ro ca­
sello nella stessa zona; 

il Tar competen te pe r te r r i to r io ha 
r iget tato la r ichiesta di sospensione del­
l'inizio dei lavori p resen ta ta dal c o m u n e di 
Nocera Inferiore; 
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esiste una p ropos ta relativa alla pos­
sibilità di a p e r t u r a di due nuovi caselli, 
uno a Pagani ed u n o a Nocera Super iore , 
che risolverebbe in m o d o ot t imale il p ro ­
blema, con la decongest ione del traffico 
sulla s t rada statale 18, evitando, così, an­
che il maggiore r ischio ambienta le per 
Nocera Inferiore — : 

se i minis tr i interrogat i , ognuno per le 
rispettive competenze , s iano a conoscenza 
di tali gravi fatti; 

quali urgent i provvediment i in ten­
dano ado t ta re affinché non si concret izzi 
tale scempio, con relativo grave d a n n o per 
la popolazione dell 'agro nocer ino, e di No­
cera Inferiore in par t ico lare . (4-07981) 

BERSELLI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la p rospe t ta ta r iduz ione di posti letto 
nell 'ospedale di Faenza è vissuta con com­
prensibile p reoccupaz ione dalle popola­
zioni interessate , dal m o m e n t o che tale 
s t ru t tura serve u n bac ino di u tenza par t i ­
colarmente disagiato dal p u n t o di vista del 
terri torio, per la sua collocazione collinare, 
se non addi r i t tu ra montuosa ; 

una volta a t tuat i gli ipotizzati tagli, gli 
utenti si vedrebbero costret t i a lunghe liste 
di at tesa con u l ter iore di latazione dei 
tempi necessari a beneficiare delle varie 
prestazioni sani tar ie ; 

l 'ospedale di Faenza nel giro di pochi 
anni finirebbe per d iventare una s t ru t tu ra 
solo per lungodegenti — : 

quale sia il suo pens ie ro in mer i to a 
quan to sopra; 

non ri tenga che nella provincia di 
Ravenna in generale e nella zona di Faenza 
in part icolare, la sani tà debba con t inuare 
ad essere u n servizio pe r tut t i i cittadini, 
specialmente per le classi economicamente 
più deboli; 

non ri tenga altresì che le genti di 
Romagna abb iano gli stessi diritti degli 
altri cittadini i taliani alla tutela della loro 
salute. (4-07982) 

COSTA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

nella città di Mondovì (Cuneo) non 
esiste il servizio di posta celere (Cai Post); 

tale servizio consente di spedire, al 
costo di lire 12.000 a busta , con la quasi 
cer tezza che sa rà recapi ta ta il giorno suc­
cessivo, o al più t a rd i e c o m u n q u e en t ro 
t rentasei ore dalla consegna; 

tale servizio esiste già a Cuneo, Fos-
sano, Alba e Savigliano —: 

per qual i motivi il servizio di posta 
celere n o n sia s ta to isti tuito anche a Mon­
dovì, e se ciò possa avvenire en t ro breve 
te rmine . (4-07983) 

NOVELLI. — Al Ministro della sanità. — 
Per conoscere: 

quali iniziative in tenda as sumere il 
Governo in mer i to alla fuorviante pubbl i ­
cità dell 'associazione Vidas (si veda ad 
esempio, La Stampa del 10 febbraio 1997) 
da cui risulta, con t r a r i amen te al vero, che 
« lo Stato nega u n letto in ospedale » ai 
malat i che h a n n o davant i solo pochi mesi 
di vita. Come è noto, invece, il servizio 
sani tar io nazionale è t enu to dalla legge 
istitutiva ad in tervenire nei confronti di 
tut t i i malat i , compres i quelli colpiti da 
malat t ie inguaribil i (ma p u r sempre cura­
bili). Le cure domicil iari sono ce r t amente 
pr ior i tar ie , come r iconosciuto anche nel­
l 'ult imo p iano sani tar io nazionale, ma 
q u a n d o esse n o n sono praticabil i , il r ico­
vero presso una s t ru t tu ra sani tar ia è un 
at to dovuto. (4-07984) 

CENTO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

le t ra t ta t ive per l 'acquisizione del 
complesso del For te Boccea sono state 
avviate fin dal 1987 t ra il minis tero della 
difesa e l ' amminis t raz ione comuna le di 
R o m a che inserì la s o m m a prevista per 
l 'acquisto, c inque miliardi , nel bilancio di 
previsione per l ' anno 1989; 
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tale s o m m a fu poi s tralciata nel bi­
lancio definitivo dal commissar io prefett i­
zio; 

l 'acquisizione del comprensor io del 
For te Boccea (circa sette et tari) r isul te­
rebbe utile alla c i t tadinanza anche per la 
possibilità di ubicarvi una serie di servizi 
pubblici - : 

se non ri tenga utile ed oppor tuna , nel 
r ispetto delle n o r m e e dei regolament i vi­
genti, la dismissione del carcere giudiziario 
mil i tare di For te Boccea e la conseguente 
sua al ienazione al comune di Roma. 

(4-07985) 

CIAPUSCI, FONTAN, BOSCO, FON-
GARO, ALBORGHETTI e CHINCARINI. -
Ai Ministri dei trasporti e della navigazione 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere - p remesso che agli 
in terrogant i r i su l tano i seguenti fatti: 

la società I talcementi , az ienda leader 
nella p roduz ione nazionale dei cementi , si 
è avvalsa fin ora per il t r a spor to della 
p ropr ia p roduz ione del servizio di 
un 'estesa re te di aziende di au to t r a spo r to 
in conto terzi; 

l ' I talcementi, con il 100 per cento di 
capitale propr io , ha recen temente costi­
tui to l'Italsfusi srl la quale, senza posse­
dere p ropr i camion, ha il compi to di or­
ganizzare i t raspor t i u sando dei mezzi di 
una società logistica, Itallogitec spa. Il ca­
pitale della Itallogitec Spa dovrebbe essere 
per il 5 pe r cento delle Italsfusi, pe r il 46 
per cento di u n a società au to t raspor ta t r i ce 
di Bergamo, pe r il 2 per cento di u n a 
società au to t raspor ta t r i ce di F i renze e per 
il res tan te 47 per cento r ipar t i to t r a le a l t re 
az iende di au to t r a spor to che a t tua lmen te 
svolgono il servizio di au to t r a spor to pe r 
l ' I talcementi . Ne consegue, quindi , che i 
t r a spor ta to r i che svolgono ma te r i a lmen te il 
servizio sono soci di minoranza , p u r for­
nendo la quasi totali tà dei mezzi di t r a ­
sporto; 

ora l ' I talcementi p ropone alle az iende 
t raspor ta t r ic i , pena la cessazione di ogni 

r a p p o r t o con esse, di cedere a det ta società 
logistica la totale p rog rammaz ione dell 'uso 
degli au tomezz i posseduti , l 'acquisto di 
nuovi, la loro assicurazione, la cessione di 
quota pa r t e dei proventi a det ta società 
non solo per la pa r t e di servizio di au to­
t r a spor to per la società I ta lcementi m a 
anche pe r pres tazioni che le ditte di au­
to t ra spor to svolgono per clienti diversi, 
p r ivando così l ' au to t raspor ta to re di ogni 
au tonomia imprendi tor ia le ; 

l ' I talcementi , che control la tu t to il 
merca to nazionale del cemento , si trova in 
ques to modo, in assenza dei previsti re ­
quisiti, a control lare anche un ' ampia fetta 
del me rca to de l l ' au to t raspor to ; 

tali condizioni si p r e s e n t a n o come di 
fatto iugulatorie e o r ien ta te ad aggirare la 
tutela delle az iende di au to t r a spor to p re ­
vista dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, 
me t t endo a r ischio molte imprese medio­
piccole, con conseguenti riflessi negativi 
occupazional i , e pena l izzando lo spiri to di 
imprendi tor ia l i tà diffusa; 

l 'attività di au to t r a spo r to è regolata 
dalla legge 6 giugno 1974, n. 298, la quale, 
ol tre all 'Albo nazionale degli au to t raspor ­
ta tor i di cose per conto terz i e per conto 
propr io , prevede anche il s is tema di tariffe 
« a forcella » obbligatorie. Tali tariffe e rano 
state istituite nel 1994 pe r due scopi: da un 
lato al fine di pe rme t t e r e il control lo del­
l ' aumento dell ' inflazione nazionale a t t ra ­
verso il con ten imento dei costi delle merc i 
t raspor ta te , dal l 'a l t ro in m o d o da consen­
tire alle aziende un ' equa r emuneraz ione . 
Tali tariffe t ra l 'altro non sono adeguate ai 
cont inui aumen t i del costo del ca rburan te ; 

da a lcune se t t imane è in corso, onde 
risolvere la s i tuazione, u n a ver tenza t ra 
I ta lcement i e au to t r a spor t a to r i che ha por­
ta to il 10 febbraio 1997 nel nord-I ta l ia ad 
u n a giornata di blocco dei t raspor t i Ital­
cement i —: 

se s iano a conoscenza di tale si tua­
zione e qual i iniziative i n t e n d a n o urgen­
temente i n t r ap rende re per evitare che l'esi­
genza di d iminu i re i costi ed a u m e n t a r e i 
margini di redditività del l ' I talcementi si 
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t r aduca in un aggiramento della legge 
n. 298 del 1974 a d a n n o di imprese di 
au to t raspor to che ope rano in m o d o effi­
ciente; 

se in t endano verificare che gli even­
tuali contrat t i che le società Italsfusi srl e 
Itallogitec spa s t ipu le ranno con le piccole 
aziende di au to t r a spor to siano conformi al 
disposto della legge n. 298 del 1974, ed in 
par t icolar m o d o dell 'articolo 55. (4-07986) 

VELTRI, BRANCATI, PECORARO SCA­
NIO, ORLANDO e SINISCALCHI. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

le p rocu re che si occupano di reat i 
cont ro la pubblica amminis t raz ione e di 
reat i societari h a n n o richiesto cent inaia di 
rogatorie per conoscere l 'entità delle 
somme trafugate all 'estero e per recupe­
rar le allo Stato; 

i paesi interessat i dalle rogatorie, 
sparsi in tu t to il mondo , h a n n o r isposto 
solo in min ima pa r t e e, di conseguenza, 
pu r avendo la magis t ra tu ra del nos t ro 
paese le chiavi delle casseforti nelle quali 
è custodito il tesoro di tangentopoli , non ha 
ancora ricevuto il pe rmesso di apr i r le ; 

esiste il r ischio concre to della p re ­
scrizione per i reat i per i quali sono state 
richieste le rogatorie, con conseguente co­
cente ingiustizia per i ci t tadini e con grave 
d a n n o per l 'erario; 

in da ta 15 o t tobre 1996 la Camera dei 
deputat i ha approva to u n ord ine del giorno 
con il quale si invita il Governo ad attivarsi 
perché gli Stati interessat i dalle rogator ie 
r i spondano alle r ichieste delle p rocu re del 
nos t ro paese; 

il Governo si appres ta a va ra re la 
t e rza manovra f inanziaria che, p u r se ne­
cessaria, r ichiederà ul teriori sacrifici ai 
cittadini, e di conseguenza, il r ecupero dei 
soldi di « tangentopoli » r app resen te rebbe 
un segnale preciso di volontà di r is tabil ire 
regole di moral i tà e un at to di giustizia nei 
confronti di milioni di cit tadini onesti — : 

se non ri tenga di ado t ta re u n prov­
vedimento normat ivo in via d 'urgenza nel 
quale prevedere che, in pendenza di roga­
torie pe r i reat i di f inanziamento illecito ai 
part i t i , corruzione, concussione, falso in 
bilancio, false comunicazioni sociali, estor­
sione e r icet tazione vengano sospesi i ter­
mini di prescr iz ione. (4-07987) 

MARINACCI e VOLONTE. - Al Mini­
stro degli affari esteri. — Per sapere -
p remesso che: 

in base ad informazioni provenient i 
dalla regione balcanica del Kossovo, si 
a p p r e n d e che un ci t tadino di etnia alba­
nese, Besnik Restelika di t r en ta anni , ar ­
res ta to dalla polizia serba il 30 gennaio 
1997 è deceduto a Pristina, a seguito della 
t o r t u r e subite; 

il difensore di Restelika aveva cercato 
invano di met ters i in conta t to con il p ro ­
pr io assistito nei giorni 19 e 21 febbraio 
1997 ed in e n t r a m b e le occasioni, recan­
dosi in carcere , e ra s tato informato della 
sua assenza in quan to sot toposto ad inter­
rogator io presso la sede della polizia serba; 
ques ta il giorno 23 febbraio 1997 comu­
nicava che il de tenuto si era suicidato - : 

se possa confe rmare tale notizia e, in 
caso affermativo, quali passi in tenda com­
piere presso il Governo della federazione 
yugoslava per invitarlo, a fare completa 
luce sull 'episodio, verosimilmente inscrivi­
bile ad avviso degli in terrogant i , nella po­
litica perseguita di oppress ione della po­
polazione a lbanese del Kossovo s inora p ra ­
ticata. (4-07988) 

EVANGELISTI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nel maggio del 1996 il preside della 
scuola media « P. Fe r ra r i » di Massa aveva 
p resen ta to il proget to di a t tuaz ione di un 
corso di sper imentaz ione musicale a pa r ­
t i re da l l ' anno scolastico 1997-1998; 
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l 'iniziativa aveva ricevuto u n giudizio 
ampiamente positivo da pa r t e del provve­
di torato agli s tudi di Massa Ca r r a r a e 
dall 'Irssae della Toscana; 

nei p r imi giorni di gennaio del 1997, 
il preside ha r icevuto (d i re t tamente dagli 
uffici del min is te ro della pubbl ica is tru­
zione) l 'assicurazione che il proget to aveva 
supera to Yiter burocra t ico , ed e ra in at tesa 
della firma del Ministro. Tale assicura­
zione sarebbe s ta ta confermata anche al 
provveditorato degli s tudi di Massa Car­
rara ; 

essendo mol to strett i i t empi pe r le 
iscrizioni, il p res ide e il persona le della 
scuola si e r a n o impegnat i a far conoscere 
alle famiglie ques ta nuova oppor tun i t à di­
datt ica e cul tura le ; 

a d is tanza di pochi giorni dal p r i m o 
avviso il pres ide della scuola media « P. 
Fer ra r i » e s tato informato , da funzionari 
del ministero, che il proget to p resen ta to e 
già sul tavolo del Ministro, sa rebbe s tato 
sostituito a favore di u n a l t ro analogo e di 
un al t ro ist i tuto della provincia apuana ; 

sembre rebbe che le giustificazioni 
fornite dai funzionar i stessi s iano appar se 
evasive e incerte — : 

se sia a conoscenza dei fatti, come 
effettivamente si s iano svolte le vicende e 
se, del caso, n o n r i tenga di fornire al 
preside della scuola media « P. Fe r ra r i » 
spiegazioni sul l 'accaduto, e q u a n t o m e n o 
giustificare il m a n c a t o accoglimento del 
proget to in forma scri t ta e con adeguate 
motivazioni. (4-07989) 

PAISSAN, DALLA CHIESA, BOATO, 
CENTO, DE BENETTI, GALLETTI, GAR-
DIOL, LECCESE, PECORARO SCANIO, 
PROCACCI, SCALIA e TURRONI. - Ai 
Ministri dell'ambiente e dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

p ropr io in quest i giorni, il consiglio 
comunale di Monza ha del ibera to il r in­
novo decennale ant ic ipato della conces­
sione dell 'area de l l ' au todromo del pa rco di 
Monza; 

lo stesso eventuale r innovo è in di­
scussione presso il consiglio comuna le di 
Milano; 

sono in corso numeros i contenziosi 
amminis t ra t iv i con la soc. Sias/Aci, a t tuale 
concessionaria; 

è in scadenza il m a n d a t o delle giunte 
e dei consigli comunal i di Monza e di 
Milano, compropr i e t a r i del l 'area; 

ragioni di oppor tun i t à i m p o r r e b b e r o 
il rinvio della decisione alle nuove a m m i ­
nistrazioni , anche per la r i levanza che il 
r innovo della concessione ha per il futuro 
del più g rande pa rco u r b a n o cintato d 'Eu­
ropa; 

anche recen temente , la Sovrinten­
denza ai beni archi te t tonici e ambienta l i di 
Milano ha r ibadi to l ' incompatibi l i tà t ra 
l ' au todromo e il pa rco e la necessità di u n 
proget to di r iqualif icazione del pa rco 
stesso; 

sulla convenzione vigente, la cui sca­
denza è fissata al 1999, pende un r icorso 
al Tar; sarebbe , quindi , o p p o r t u n o at ten­
de rne l'esito, p r ima di p rocedere a u n 
r innovo, non cer to urgente ; 

la p ropos ta di u n a nuova convenzione 
non t iene in a lcun conto della improroga­
bile necessità di r i d u r r e i dann i provocati 
al pa rco da l l ' au todromo, m a prevede, al 
cont rar io , la possibilità di interventi di 
modifica del circuito, con prevedibili dann i 
al pa t r imon io ambien ta le — : 

quali iniziative si i n t endano ado t t a re 
affinché il pa t r imon io storico e m o n u m e n ­
tale, ol tre che ecologico e ambienta le , r a p ­
presen ta to dal Parco di Monza, venga re­
sti tuito alla sua città, a t t raverso una co­
raggiosa opera di recupero , incompat ibi le 
con ul ter iori e devastant i interventi sul­
l ' au todromo. (4-07990) 

CENNAMO. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la signora Adr iana Delle Donne h a 
inviato a l l ' in terrogante u n a segnalazione di 
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discr iminazione nei confronti della figlia, 
Viviana Cuturi - por ta t r ice di handicap -, 
avvenuta nell ' isti tuto d 'ar te « Palizzi » di 
Napoli che qui di seguito in tegra lmente si 
trascrive: 

«Nel l ' anno scolastico 1994 del 1995 ai 
por ta tor i di handicap che avevano rag­
giunto il t e rzo a n n o e non avevano soste­
nu to l 'esame previsto è s ta to consenti to il 
passaggio alla classe successiva perché con­
t inuassero l ' integrazione con il g ruppo 
classe; al t e rmine dello stesso a n n o Viviana 
ha accet ta to di r ipe tere la te rza cambiando 
gruppo classe e inserendosi abbas tanza 
bene con i nuovi compagni . 

Dopo la p r i m a r ipetenza, a fine anno 
scolastico 1995-1996, viene det to che Vi­
viana e gli altri por ta to r i di handicap forse 
non avrebbero avuto il passaggio. La ra­
gazza è delusa e comincia l 'anno scolastico 
1996-1997 in u n a nuova terza; dopo alcuni 
giorni, in seguito al l 'ordine di servizio del 
preside, in da ta 23 se t tembre 1996, Viviana 
"passa" in q u a r t a con il g ruppo classe del­
l 'anno p r i m a e ne è felice. 

Vi sono pe rò insegnanti che non accet­
tano Viviana, in par t icolare la professo­
ressa Isabella Guarini , docente di geome­
tria descrittiva; ella infatti, in sede di r iu­
nione del g ruppo H della scuola che è stata 
delegata a pres iedere e di cui fa pa r t e la 
sottoscrit ta, m a d r e della ragazza, definisce 
"un imbroglio" il passaggio di Viviana e 
degli altri por ta to r i di handicap alle classi 
successive. 

In seguito, la stessa professoressa Gua­
rini definisce "fiori di camposan to" i por­
tatori di handicap che f requentano l'isti­
tu to Palizzi per più anni ( r iunione del 
consiglio di classe di 4PG del 6 d icembre 
1996 da lei pres ieduto e non t rascr i t to nei 
verbali). 

Il 10 gennaio 1997 il preside, professor 
archi te t to Guglielmo Bottiglieri, decide di 
" r ipor tare" Viviana in te rza P/C (verbale 
consiglio di classe); su is tanza della m a d r e 
e certificato della psicologa dot toressa 
Vigo, r ipor ta la ragazza in q u a r t a il 28 
gennaio 1997. 

Viviana r ip rende a f requentare , m a a 
chi la accompagna viene det to che non 
pot rà accedere alle lezioni della professo­

ressa Guar ini e ciò nonos tan te la ragazza 
abbia il sostegno di due ore su qua t t ro e 
l ' insegnante professoressa Silvana Mat terà 
sia disposta a copr i re con il sostegno tut te 
le qua t t r o ore della professoressa Guarini . 

Q u a n d o la ragazza è t o rna t a a scuola, 
nonos tan te non avesse lezione con la 
classe, la professoressa Guar in i si è avvi­
cinata a lei, dicendole che quello non era 
il suo posto e che doveva t o r n a r e in terza. 

Il 3 febbraio 1997, alla r ichiesta della 
m a d r e che il pres ide stesso accompagnasse 
con l ' insegnante di sostegno la ragazza 
nella classe dove teneva lezione la profes­
soressa Guarini , ques t 'u l t ima la respingeva 
e l ' insegnante di sostegno, professoressa 
Matterà , doveva condur la in a l t ra classe. 

Il pres ide assicurava alla m a d r e che 
tu t to era a posto; la sera stessa la m a d r e 
apprendeva che il pres ide aveva disposto 
u n o rd ine di servizio con cui si vietava che 
la ragazza f requentasse le lezioni della 
professoressa Guar in i nonos tan te il soste­
gno e che la ragazza stessa n o n poteva 
essere accompagna ta in classe cont ra r ia ­
men te a q u a n t o e ra avvenuto senza p ro ­
blemi per qua t t ro anni . 

A ciò si aggiungeva u n a let tera dei com­
pagni di classe di Viviana i quali , dopo una 
conversazione con la professoressa Gua­
rini, s empre il 3 febbraio 1997, chiedevano 
al pres ide che fosse r ispet ta ta l 'esclusione 
dalle ore della professoressa Guar ini . 

È superfluo sot tol ineare come la ra ­
gazza sia r imas ta scossa per i compor ta ­
ment i della suddet ta professoressa e l'al­
l on t anamen to dalla classe. 

Per tali motivi, al m o m e n t o la ragazza, 
come già a causa dei provvediment i adot­
tati il 10 gennaio 1997, n o n sta frequen­
t ando . 

Le chiedo quindi , onorevole Cennamo, 
di voler intervenire pe rché vengano esa­
minat i da chi Lei r i t iene o p p o r t u n o gli atti 
ed i compor t amen t i dei responsabi l i del­
l ' istituto Palizzi e venga verificato se essi 
s t iano o m e n o favorendo l ' integrazione 
scolastica di mia figlia Viviana Cutur i come 
det ta la legge n. 104 del 1992. »; 

i genitori di por ta to r i di handicap, 
r appresen tan t i del g ruppo H dell ' istituto 
Palizzi, h a n n o r ipe tu t amen te segnalato al 
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provveditore agli s tudi di Napoli, in da ta 31 
ot tobre 1996, 18 novembre 1996 e 13 di­
cembre 1996, la grave si tuazione, solleci­
tando, insieme alla p romoz ione di corsi di 
aggiornamento, in ma te r i a di handicap -
rivolti a tutt i i docent i - , una ispezione 
nello stesso isti tuto; 

il 15 gennaio 1997, a seguito di u n 
colloquio che ha avuto con Viviana, la 
dot toressa Cinzia Vigo (psicologa-psicote­
rapeu ta che segue la giovane da due anni) 
ha certificato q u a n t o segue: 

« a) Viviana vive il passaggio alla 
qua r t a classe come na tu ra le conseguenza 
del suo impegno profuso nello s tudio e 
quindi come meta da raggiungere insieme 
al resto della classe, cioè ai suoi compagni 
ed amici; 

b) la p e r m a n e n z a nella te rza classe 
per il terzo a n n o consecutivo viene vissuta 
come il fall imento di tali obiettivi; 

c) Tessere r iusci ta a f requentare la 
classe qua r t a per circa t re mesi e mezzo ha 
significato vedere i suoi sforzi coronat i dal 
successo. Ciò le ha da to la possibilità di 
sentirsi più mot ivata ad impegnars i non 
solo nelle attività di studio, m a in tu t te le 
attività quot id iane e le ha permesso di 
rafforzare r appor t i di conoscenza ed ami­
cizia con i suoi compagni di classe; 

d) il r i to rno in te rza classe significhe­
rebbe per lei la f rust razione più completa 
dei suoi desideri e dei suoi sforzi pe r 
"farcela come gli altri", significherebbe 
ignorare i suoi progressi ed i suoi senti­
ment i e la sua voglia di rafforzare i vecchi 
r appor t i di amicizia. 

Tut to ciò r i schierebbe di precipi tare 
Viviana in u n o stato depressivo, di sfiducia 
verso se stessa e gli al tr i con conseguente 
chiusura al m o n d o es terno e r i to rno ad 
at teggiamenti regressivi » - : 

quali misure urgent i in tenda ado t ta re 
per garant i re , nel r ispet to della legislazione 
vigente, la p iena integrazione nel m o n d o 
della scuola dei por ta to r i di handicap; 

se non r i tenga di d isporre un ' in ­
dagine minis ter ia le per verificare se, in 
par t ico lare nei confronti di Viviana Cu-
turi , s iano r iscontrabi l i — da pa r t e di 
ta luni docenti - compor tamen t i lesivi 
dei diri t t i e della dignità della persona , 
ol tre che tendent i ad escludere e ghet­
t izzare giovani già d u r a m e n t e provat i 
dalla loro condizione. (4-07991) 

PORCU, COLUCCI e CARDIELLO. - Ai 
Ministri del lavoro e della previdenza so­
ciale e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali. — Per sapere - p remesso che: 

al fine di consent i re agli enti pubblici 
di rea l izzare u n r i spa rmio evi tando Teffet-
tuaz ione di concorsi pubblici , Tarticolo 22, 
c o m m a 8, della legge 23 d icembre 1994, n. 
724 (legge f inanziaria 1995), confermato 
dalla legge f inanziaria 1996, dispone che 
« P e r il t r iennio 1995-1997 le ammin i s t r a ­
zioni indicate nel c o m m a 6 possono assu­
m e r e persona le di ruolo e a t empo inde­
t e rmina to , esclusivamente in appl icazione 
delle disposizioni del presente articolo, an­
che ut i l izzando gli idonei delle g radua to r ie 
approva te dal l 'organo competen te a decor­
re re dal 1° gennaio 1992 la cui validità è 
p roroga ta al 31 d icembre 1997»; 

Tarticolo 1 c o m m a 4, della legge 
n. 549 del 1995 (finanziaria 1996) ha p r o ­
rogato l 'applicazione del succitato c o m m a 
8 al 31 d icembre 1998; 

l 'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, in da ta 21 aprile 1994, ha a p p r o ­
vato la g radua to r i a del concorso a dir i­
gente, indet to il 21 maggio 1992, che p re ­
vede se t tanta vincitori (già nominat i ) e 
se t tanto t to idonei, tut t i funzionari laureat i 
che r i coprono nell 'ente incarichi di respon­
sabilità; 

al 31 d icembre 1996 lo stesso l amenta 
u n a ca renza nell 'organico dirigenziale di 
d u e c e n t o q u a r a n t a uni tà che, ai sensi del 
disposto del decreto legislativo n. 29 del 
1993, vanno reintegrat i per un te rzo con 
corso-concorso, per un terzo con scrut inio 
per titoli e colloquio e per un te rzo con 
concorso pubbl ico o, in al ternativa, con 
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l 'applicazione dell 'articolo 22 invocato, che 
prevede la nomina di idonei in concorsi 
pubblici; 

sono ben note le gravissime carenze 
negli organici dell 'Inps, ca renze che le or­
ganizzazioni sindacali in te rne giudicano 
ormai insostenibili, essendo l 'organico 
complessivo passato, dal 1991 ad oggi, da 
43.000 a 34.500 unità; 

il d i re t tore generale dell ' Inps dot tor 
Fabio Trizzino, di fronte ad alcuni dubbi 
sollevati dal collegio sindacale, ha chiesto 
al d ipar t imento per la funzione pubbl ica 
un pa re re sull 'applicabilità del ci tato ar t i ­
colo 2 sostenendo, in m o d o mol to argo­
mentato , sia la legittimità che l ' interesse 
finanziario e funzionale dell ' isti tuto ad ap ­
plicarlo; 

il d ipar t imento per la funzione p u b ­
blica, con un pa re re a firma Poti, si è 
espresso negat ivamente. Dal pa re re , in cui 
non è neanche citato l 'articolo 22 di cui si 
chiedeva l 'applicazione, si deduce in te rp re ­
ta t ivamente l ' inapplicabilità della n o r m a 
stessa sulla base di u n fantomat ico « siste­
ma ciclico » presunt ivamente in t rodo t to 
dal decreto legislativo n. 29 del 1993 e 
dall 'applicazione della legge n. 301 del 
1984 che nel pa re re stesso si r iconosce 
soppressa; 

in conseguenza di tale p a r e r e l 'Inps si 
accinge a indire un concorso pubbl ico an­
dando incont ro a una spesa elevatissima e 
a una assunzione dei nuovi dirigenti n o n 
p r ima di due anni ; 

il pa re re espresso dal d ipa r t imen to 
per la funzione pubblica, ol t re che giuri­
dicamente infondato, con t raddice la ratio 
dell ' invocato art icolo 22 e del successivo 
articolo 1 della legge finanziaria 1996, che 
mi rano al conten imento della spesa p u b ­
blica, obiettivo che il Governo, a parole , 
giudica pr ior i ta r io - : 

quale sia il pa re r e dei minis t r i inter­
rogati per quan to espresso in p remessa e 
quali iniziative necessarie ed urgent i in­
t endano adot ta re per garant i re , un più 
pondera to r iesame del p a r e r e espresso, an­
che consul tando il minis te ro del tesoro, al 

fine di tu te la re gli interessi f inanziari e 
funzionali dell ' Inps, re la t ivamente alla vi­
cenda denuncia ta . (4-07992) 

DANIELI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere - p remesso che: 

l'Ufficio del Garan te per la radiodif­
fusione e l 'editoria è disciplinato dalla 
legge 6 agosto 1990, n. 223 e dal decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 10 luglio 
1991 n. 231; 

l 'articolo 6 della succitata legge 
n. 223 del 1990 stabilisce che alle dipen­
denze del ga ran te è posto u n ufficio com­
posto da d ipendent i dello Sta to e di al tre 
pubbl iche Amminis t raz ioni collocati fuori 
ruolo nelle forme previste dai rispettivi 
o rd inament i ; 

l 'articolo 2 del regolamento di orga­
nizzazione, approva to con decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica n. 231 del 1991 
istituisce la figura del segretar io generale, 
cui il ga ran te può conferire la delega di atti 
non aventi r i levanza es terna; 

l 'articolo 41 dello stesso regolamento 
di organizzazione prevede che al personale 
collocato fuori ruolo spetti una indenni tà 
di funzione par i alla me tà dello st ipendio 
in godimento — : 

se r i sponda al vero che: 

a) per il per iodo che va dal 2 m a r z o 
1992 al 27 febbraio 1993 l ' incarico di di­
rigere il set tore studi ed affari giuridici 
dell'ufficio del ga ran te sia s ta to a t t r ibui to 
al signor Giorgio D'Amato, avvocato dello 
Stato, non collocato in posizione di fuori 
ruolo, con u n compenso fisso mensi le ne t to 
di lire 4.000.000, p u r n o n avendone titolo 
in quan to , sino al 23 febbraio 1993, risul­
tava regola rmente in servizio presso l'Av­
vocatura dello Stato, con conseguente di­
ri t to a percepi re so lamente gli emolument i 
corrispost i da l l ' amminis t raz ione di appar ­
tenenza t an to più che l ' incarico veniva 
svolto nelle ore an t imer id iane ; 
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b) allo stesso avvocato s iano state 
l iquidate somme, nel per iodo preceden te al 
confer imento dell ' incarico ed a car ico dei 
fondi assegnati all'ufficio del garante , pe r 
aver assunto la difesa dell'ufficio in una 
causa davanti al t r ibuna le di Milano, p u r 
non avendo titolo a percepi re s o m m a di 
sorta, dovendo ogni spesa gravare sul l 'am­
minis t raz ione di appar t enenza ; 

c) d u r a n t e il per iodo in cui il p r e ­
det to avvocato ha di re t to il set tore studi, il 
n u m e r o delle contestazioni nei confronti 
delle emit tent i radiotelevisive abbia subi to 
una notevole r iduzione; 

d) le verifiche effettuate dal set tore 
pubblicità, s empre nello stesso per iodo, pe r 
sforamenti pubbl ic i tar i da pa r t e delle 
emit tent i radiotelevisive ed a seguito di 
esame delle cassette di regis trazione dei 
p rogrammi , registrazioni effettuate da u n a 
ditta incar icata pe r conto dell'ufficio, non 
abbiano avuto regolare seguito, senza, pe­
ral t ro, po r re in essere modal i tà idonee pe r 
assicurare, con ca ra t t e re cont inuat ivo sulla 
emit tenza per q u a n t o at t iene alle varie 
forme di pubblici tà, a l t re forme di r igorosa 
vigilanza; 

e) lo stesso set tore pubblicità, dopo 
la sosti tuzione del p recedente responsabi le , 
si sia l imitato ad effettuare so lamente u n 
controllo sulla cosiddet ta « pubblici tà isti­
tuzionale » degli enti pubblici , ome t t endo 
ogni forma di control lo sulle varie forme di 
pubblici tà commerc ia le (spot, televendite, 
te lepromozioni , eccetera), compi to ques to 
espressamente a t t r ibui to dalle n o r m e re ­
golamentar i alle competenze di tale set­
tore; 

f) il p rede t to segretario generale si 
sia favorevolmente espresso per la modi ­
fica s ta tuente l 'obbligo di inviare all'ufficio 
del garan te i bilanci delle imprese rad io ­
televisive, p rec ludendo , in tal modo , la 
concre ta possibilità di accer tament i su 
forme di controllo, collegamenti t r a le im­
prese e l ' insorgere di posizioni dominant i ; 

g) il segretar io generale, figura n o n 
prevista dalla legge, bensì da n o r m e rego­
lamentar i con compit i di m e r a col labora­

zione e senza a lcuna a t t r ibuz ione avente 
r i levanza esterna, utilizzi, anche per il suo 
t r a spo r to casa - ufficio con il relativo 
autista, la macch ina di servizio in ch ia ra 
violazione delle n o r m e di legge vigenti e 
delle direttive impar t i t e in proposi to; 

h) al segretar io generale, in ch ia ra 
e pa ten te violazione dell 'articolo 6 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 10 
luglio 1991, n. 231, s iano stati delegati con 
apposit i ordini di servizio, atti aventi ri le­
vanza esterna; 

i) il funzionario incar icato del­
l ' is trut toria del p roced imen to (pare lo 
stesso segretar io generale) aper to a suo 
t e m p o con t ro l 'emit tente Telepiù e recen­
t emen te concluso, in senso favorevole, sia 
s ta to des t ina tar io di lauti regali da pa r t e di 
alti dirigenti della Fininvest, in violazione, 
t r a l 'altro, delle n o r m e che regolano il 
c o m p o r t a m e n t o deontologico dei pubblici 
d ipendent i , acce r t ando innanz i tu t to le 
cause del r i ta rdo , che ha consent i to di 
regolar izzare (si fa per dire) la posizione 
del l 'emit tente "Telepiù", con l 'ingresso del 
g ruppo Ruper t -Richemont , e in secondo 
luogo, le ragioni della m a n c a t a formula­
zione di propos te più adeguate per p o r r e 
r imedio alle infrazioni accer ta te delle 
n o r m e vigenti, nonché del confer imento di 
tale incar ico in violazione delle disposi­
zioni con tenute nell 'ar t icolo 16 del decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 231 del 
1991, che affida ad apposi to set tore il 
compi to del l ' is trut toria dei p rocediment i in 
mater ia ; 

l) ai funzionari della Banca d'Italia, 
distaccati presso l'ufficio del ga ran te s iano 
corr ispost i compensi a ti tolo di indenni tà 
di funzione, indenni tà ques te non spet tant i 
pe r inesistenza del p resuppos to del collo­
camen to fuori ruolo, nonché somme a ti­
tolo di lavoro s t raord inar io , p u r perce­
pendo dalla Banca d'Italia, una apposi ta 
indenni tà comprensiva anche delle pres ta ­
zioni eccedenti il no rma le o ra r io di servi­
zio; 

m) in via fiduciaria sia s tato affi­
da to recen temente al cen t ro d'ascolto del­
l ' informazione radiotelevisiva a t ra t ta t iva 
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privata, senza in terpel lare al t re s t ru t tu re 
anche pubbliche, specializzate nel settore, 
in chiara violazione del pr incipio dell ' im­
parzial i tà e dell 'obbligo di garant i re un 
prezzo congruo, l ' incarico di mon i to ra re le 
t rasmissioni di emit tent i televisive in am­
bito nazionale; 

n) al persona le in servizio, nono­
stante il pa re r e favorevole del Consiglio di 
Stato e della Ragioneria Generale dello 
Stato, sia tu t to ra negata, con speciose mo­
tivazioni, la concessione dei buoni pasto, 
che o ramai costi tuiscono un dir i t to acqui­
sito in ogni t ipo di r appo r to di lavoro; 

nell ' ipotesi in cui venisse accer ta ta la 
fondatezza dei fatti segnalati, quali inizia­
tive s ' in tendano assumere , anche median te 
segnalazione a tutt i gli organi competent i , 
per o t tenere il r ecupero delle somme in­
debi tamente corr isposte per sanz ionare i 
compor tament i illeciti o illegittimi nelle 
forme previste da l l ' o rd inamento e r iprist i­
na re il r ispet to della legalità in un ufficio, 
che, in base a l l 'o rd inamento , dovrebbe co­
stituire il ga ran te delle regole. (4-07993) 

LECCESE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

l ' istituto musicale di Monopoli (Bari) 
r appresen ta u n a real tà scolastica e cultu­
rale di g rande impor tanza , che riveste u n 
ruolo di formazione cul turale e professio­
nale, di p roduz ione art ist ica e di informa­
zione cul turale; 

l 'istituto, che è l 'unica presenza di 
is truzione ar t is t ico-musicale nel ter r i tor io 
fra Bari e Lecce, conta ad oggi set tecento 
allievi provenient i dal nord brindisino, dal 
sud barese, dal Salento, e anche dall 'estero, 
e centoventi docenti ; 

nel corso degli ann i il conservator io 
di Monopoli, r ispet to alla sede di Bari da 
cui dipende, ha m a t u r a t o una differenzia­
zione dei compit i e delle funzioni in se­
guito a molteplici fattori: diverse t radizioni 
e contesti sociali, diverse esigenze di ter­

r i torio, diversa cu l tura e formazione delle 
u tenze (percorsi formativi, età, prove­
nienza geografica); 

per quest i motivi è sor to u n comita to 
per l ' au tonomia del conservator io di Mo­
nopoli dalla sede di Bari, che ha predi ­
sposto u n d o c u m e n t o sottoscri t to da ven­
timila ci t tadini e appoggiato da u n a deli­
bera de l l ' amminis t raz ione comuna le mo-
nopol i tana — : 

quali intervent i in tenda p r e n d e r e in 
virtù del fatto che altri conservator i in 
Italia, ben più piccoli r ispet to a quello di 
Monopoli , h a n n o già o t tenuto l ' au tonomia 
r iuscendo a gestire le p ropr ie r isorse in­
te rne e a risolvere i p roblemi che cara t ­
te r izzano la gestione quot id iana di u n a 
comuni tà scolastica, f inalmente in man ie ra 
di re t ta e non più media ta . (4-07994) 

POZZA TASCA. - Al Ministro dell'Am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

anche in r i fer imento anche all ' inter­
rogazione n. 5-01391, p resen ta ta in da ta 
20 gennaio 1997 si r icorda che, nel lon tano 
1978 presso Roncajette, frazione del co­
m u n e di Ponte San Nicolò, in un ' a r ea a 
r idosso del f iume Bacchiglione, fu posta 
u n a discarica che prevedeva nel proget to 
u n a capienza di u n milione di tonnel la te di 
rifiuti e la sa tu raz ione del luogo nel 1983; 

l 'area dove è stata s i tuata la discarica 
dista q u a t t r o chi lometr i dal cent ro abi ta to 
di Ponte San Nicolò e 750 metr i dal cent ro 
di Casal Serugo, confina ad est con il fiume 
Bacchiglione e ad ovest con il Canale Cor­
riva; 

fino al 1983 si è p rocedu to ad incre­
m e n t a r e la discarica senza a lcuna opera di 
p ro tez ione del te r r i tor io e di control lo 
dello stesso e solo successivamente l'Am-
niup, per con t inua re ad usa re la discarica 
ha provveduto a fare dei lavori di diafram­
ma tu ra ; 

dal 1989 al 1993 sono stati amplia t i i 
confini della discarica, aggiungendo due 
aree, « B » e « C »; 
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nel 1992 uno studio condot to dalla 
provincia di Padova giudica i siti n o n ido­
nei per l 'ubicazione di impiant i di smal t i ­
men to dei rifiuti; 

nel 1993 la discarica viene chiusa ed 
il sito viene dest inato ad a rea agricola e a 
zona pre-parco ; 

alla fine del 1993 l 'Amniup p resen ta 
un proget to di inna lzamento della disca­
rica, che nell 'aprile del 1994 viene a p p r o ­
vato dal Consiglio provinciale, nonos tan te 
l 'esposto p resen ta to alle au tor i tà compe­
tenti da pa r t e dei cit tadini delle a ree in­
teressate il 9 febbraio, esposto mot ivato 
dalle fuoriuscite di l iquido rossas t ro su 
fossati limitrofi; 

dopo l ' inoltro al Tar di u n r icorso 
p resen ta to il 3 maggio del 1994 da pa r t e 
dei cittadini, viene da to p a r e r e negativo 
a l l ' inna lzamento totale della discarica, m a 
un ' a rea viene lasciata operativa; 

nel m a r z o del 1995 sorge u n a nuova 
emergenza rifiuti, e il 12 gennaio 1996 la 
Giunta Regionale del Veneto ha decre ta to 
l 'approvazione del proget to di ampl ia ­
men to presen ta to dall 'ente responsabi le 
del Bacino Padova 2; 

la forte protes ta popolare seguita al­
l 'approvazione ha fatto sì che la g iunta 
regionale revocasse il Decreto di approva­
zione con del iberazione ado t ta ta il 28 ot­
tobre 1996; 

il sito in oggetto, nonos tan te il prov­
vedimento, cont inua ad essere ut i l izzato 
come discarica; 

la discarica in oggetto, in q u a n t o si­
tua ta t ra t re corsi d 'acqua, viola le p r e ­
scrizioni della « legge Galasso » (n. 431 del 
1995), laddove si prevede che lungo corsi 
d 'acque è disposta una fascia di tu te la 
a l l ' in terno della quale non è consent i to 
a lcun intervento; 

quali sollecite iniziative in tenda assu­
mere per valutare l ' impatto ambien ta le 
causa to dalla prosecuzione dell 'util izzo 
della discarica. (4-07995) 

PISCITELLO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

i lavori di cost ruzione della p la tea di 
lavaggio presso la s tazione ferroviaria di 
Si racusa sono a t tua lmente sospesi a se­
guito del r invenimento di reper t i a r cheo­
logici; 

è sor ta u n a controversia t r a l 'ente 
Ferrovie dello Stato e la sopra in tendenza 
ai beni cul tural i in ord ine al f inanz iamento 
delle attività di scavo conseguenti a de t to 
r invenimento; 

i lavori tendent i ad au toma t i zza re la 
medes ima stazione, già p rog rammat i , n o n 
h a n n o ancora avuto inizio; 

non è s tato possibile avviare la fossa 
di manu tenz ione a t r eno completo; 

il mater ia le rotabi le in esercizio lungo 
la t r a t t a ferroviaria che serve la Sicilia sud 
or ientale versa in u n grave s ta to di obso­
lescenza; 

il livello di pulizia e di comfort delle 
ve t ture passeggeri in pa r t enza dalla sta­
zione di Siracusa è pessimo; 

gravi carenze si regis t rano in o rd ine 
alla manu tenz ione o rd ina r i a e s t raord ina­
r ia dei mezzi; 

il r addopp io della l inea ferroviaria 
nel t r a t to Catania-Messina registra consi­
stenti r i tardi ; 

n o n esistono prospett ive certe di r ad ­
doppio della t ra t t a Si racusa-Catania ; 

lungo la t ra t t a Si racusa-Ragusa-Gela 
si regis t rano gravi disservizi dovuti alla 
ca ren te manu tenz ione degli au tomat i smi 
r ecen temente installati; 

l 'orar io in vigore s embra essere s ta to 
consapevolmente pensa to per scoraggiare 
l 'uso del mezzo ferroviario, p revedendo 
l 'a l lungamento dei tempi di pe rcor renza , 
lunghe soste alle stazioni, scoper tu ra di 
in tere fasce orar ie , difficoltà inspiegabili 
nelle relazioni t ra differenti t ra t te ; 

più in generale n o n si in t ravede nes­
suna ipotesi di sviluppo della s t ru t t u r a 
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ferroviaria, m e n t r e viceversa si assiste ad 
un cont inuo d e p a u p e r a m e n t o dei servizi 
resi all 'utenza, possibile pre ludio alla de­
finitiva dismissione del servizio — : 

se non r i tenga di dover intervenire 
per d i r imere in tempi brevi la controversia 
in at to t ra le Ferrovie dello Stato e la 
sopra in tendenza di Si racusa in ord ine al 
comple tamento della platea di lavaggio; 

quale ostacolo si frapponga all'avvio 
dei lavori di au tomaz ione della s tazione di 
Siracusa; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per consentire l'avvio della fossa di m a n u ­
tenzione presso la s tazione di Siracusa; 

quali in tendiment i abbia il Governo 
in ordine al r a d d o p p i o della linea ferro­
viaria Siracusa-Catania-Messina; 

se ri tenga sufficienti gli interventi ma ­
nutentivi effettuati lungo la linea Siracusa-
Ragusa-Gela ovvero se non ri tenga di dover 
inc rementa re l ' impegno in questa dire­
zione per ovviare agli inconvenienti lamen­
tati; 

quali iniziative s iano state assunte per 
avviare lo svecchiamento del pa rco mac­
chine in esercizio nella Regione siciliana, 
per migliorare la qual i tà del servizio, ac­
crescere la pulizia e il comfort delle vet­
ture; 

se non in tenda a tale scopo avviare 
forme di « gemellaggio » con regioni più 
favorite dell 'Italia se t tentr ionale ed il re­
ciproco t rasfer imento delle vet ture passeg­
geri; 

più in generale, se esista la volontà di 
dismettere la gestione delle ferrovie nella 
zona della Sicilia sud or ientale ovvero 
quali iniziative il Governo in tenda assu­
mere per garant i re u n servizio competi t ivo 
nei costi e nella qual i tà con altri sistemi di 
t raspor to di pe rsone e di merci e per 
conseguire l 'obiettivo della efficienza e 
della economicità di gestione del t r a spo r to 
ferroviario. (4-07996) 

CONTI. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nei comuni di Montemonaco , Monte-
fortino e Venaro t ta (Ascoli Piceno) la co­
p e r t u r a da pa r t e della re te di telefonia 
cellulare sia E-tacs che Gsm è f r ammen­
tar ia ed in molti punt i assente; 

nel comune di C o m u n a n z a (Ascoli 
Piceno), ques ta è assente del tu t to ; 

tut t i questi comuni sono montan i ; 

le istituzioni, a seguito del l 'approva­
zione della legge n. 97 del 1994, h a n n o 
a p p a r e n t e m e n t e palesato u n a forte volontà 
di r iqualif icazione e r i lancio delle zone 
mon tane ; 

una rete di telefonia cellulare capil­
lare e funzionante è pa r t i co la rmen te utile, 
specie sotto il profilo della s icurezza, p ro ­
pr io nelle zone m o n t a n e dove i collega­
ment i sono oggett ivamente più difficili - : 

se ed in quali t e rmini si in tenda prov­
vedere ad una efficace cope r tu ra da pa r t e 
della re te di telefonia cellulare dei comuni 
su indicati , onde po r r e fine ad u n a evi­
dente discrasia t ra lo s ta to di degrado dei 
ter r i tor i mon tan i e le volontà, a lmeno ap­
parent i , del legislatore. (4-07997) 

GIARDIELLO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

negli ultimi giorni nei comuni di Cai-
vano, Cr ispano e Cardito, i fenomeni cri­
minali sono aumen ta t i e varie sono state le 
manifestazioni: a Caivano è s ta ta p rofana ta 
la t omba di famiglia di u n col labora tore di 
giustizia, a Cardi to u n a scuola super iore 
(liceo scientifico) è s tata devastata fino al 
pun to da dover sospendere l 'attività sco­
lastica; 

nei mesi scorsi nel comprensor io dei 
comuni a nord-es t di Napoli, ed in par t i ­
colare nel c o m u n e di Caivano gli episodi di 
vandal i smo nei confronti di edifici pubblici 
sono aumenta t i , c o n t e m p o r a n e a m e n t e a 
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fenomeni di microcr iminal i tà ; tu t to ciò è 
stato evidenziato in precedent i atti par la ­
mentar i ; 

la tensione in ques t ' a rea è alta: gli 
amminis t ra tor i , gli imprendi tor i , i com­
merciant i e i ci t tadini vivono in u n o stato 
di disagio, fino al p u n t o di veder compro ­
messo il dir i t to alla s icurezza; 

le forze del l 'ordine ce rcano quot idia­
namen te di effettuare controll i sul te r r i to­
rio con azioni di polizia giudiziaria — : 

quali iniziative si i n t endono met te re 
in essere al fine di ga ran t i re maggiore 
sicurezza ai ci t tadini del comprensor io ; 

quali progett i di prevenzione e re ­
pressione finalizzati alla s icurezza si in­
t endano rea l izzare per accompagna re e 
garant i re l 'azione degli ammin i s t r a to r i lo­
cali e degli imprend i to r i nelle propos te di 
sviluppo che dal basso s t anno cominc iando 
a par t i re , come per esempio il pa t to ter­
ritoriale dei comuni a nord-es t di Napoli . 

(4-07998) 

RICCIOTTI. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

l 'Associazione naz ionale bachicol tor i 
ha avuto, con l 'approvazione dal Cipe (de­
libera dell'8 agosto 1995) il f inanziamento 
per un p iano di intervent i per la r ipresa 
dell 'attività bachicola, g ravemente compro ­
messa dall 'uso del po ten te ant icr i t togamico 
Insegar, p rodo t to dalla Ciba Geigy; 

tale p iano prevede una spesa di circa 
seicento milioni di lire a car ico del bilancio 
dell 'Alma, in q u a n t o il p iano stesso si 
i nquadra nel p r o g r a m m a degli interventi 
Aima per il 1995; 

il p iano prevede u n a serie di azioni di 
monitoraggio sulle conseguenze dell 'uso 
dell 'Insegar e un ' a l t r a serie di azioni per la 
r ipresa degli a l levamenti e l ' incentivazione 
dell 'attività stessa presso i bachicoltori ; 

il p iano ha o t t enu to il p a r e r e di con­
formità alla regolamentaz ione comuni ta r ia 
da pa r te dei competent i servizi della Com­

missione dell 'Unione europea , nonché 
quello di congrui tà da pa r t e di un 'appos i ta 
commiss ione dell 'Alma; 

la p r o c e d u r a di esecuzione del deli­
be ra to del Cipe è s ta ta posta in a t to dal-
l 'Aima con e s t r ema lentezza e disorganici tà 
amminis t ra t iva , d e t e r m i n a n d o un gravis­
s imo r i t a rdo nell 'aff idamento all 'Associa­
zione naz ionale bachicol tor i dell ' incarico 
di rea l izzare il p iano; 

al m o m e n t o , il p iano non ha avuto 
inizio, in assenza della specifica conven­
zione con l 'Aima e della conseguente pos­
sibilità di po te r ut i l izzare un 'ant ic ipaz ione 
finanziaria, necessar ia per l'inizio stesso 
delle varie attività previste dal p iano; 

il r i t a rdo nella real izzazione del 
p iano pregiudica gravemente le possibilità 
di r ipresa dell 'attività bachicola che ha 
profonde radici s toriche, colturali ed eco­
nomiche nel nos t ro Paese; 

tale r i t a rdo può consent i re un uso 
indiscr iminato dell ' Insegar, senza a lcuna 
possibilità di verifica dei dann i che lo 
stesso p u ò provocare , p r i m a sulla vitalità 
dei bachi e di al tr i insett i come le api, e poi 
d i re t t amente sul l 'uomo; 

in tale s i tuazione l 'uti l izzazione del­
l 'Insegar, s eppure rego lamenta ta da appo­
sito decre to del minis te ro della sanità, ap ­
pa re insufficiente a tu te la re l ' intero ecosi­
s tema - : 

qual i s iano i motivi pe r i quali l'AIMA 
abbia r i t a rda to e n o r m e m e n t e la definitiva 
stipula della convenzione con l'Associa­
zione naz ionale bachicol tor i pe r la realiz­
zazione del p iano; 

qual i provvediment i si i n t endano 
p r e n d e r e nei confronti di dirigenti e dei 
funzionari dell 'Aima qua lo ra venga accer­
ta to che tale r i t a rdo è dovuto a negligenza 
ed omissioni dei funzionari stessi; 

se i n t endano ado t t a re misure s t raor­
dinar ie per da re sollecita a t tuaz ione al 
piano, in m o d o da r ecupe ra re il t e m p o 
anda to pe rdu to ; 
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se il Ministro della sani tà non ri tenga 
oppor tuno vietare su tu t to il te r r i tor io na­
zionale Puso dell 'Insegar, così come era già 
stato fatto in passato, per evitare che u n 
uso, seppure regolamenta to possa c reare 
danni i r reparabi l i in m a n c a n z a di u n 
piano organico pe r il control lo delle con­
seguenze dell 'uso del p rodo t to stesso, così 
come previsto dal p iano di r ipresa dell 'al­
levamento bachicolo. (4-07999) 

MARTIN AT e MENI A. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - p remesso 
che: 

per la gara esperi ta da l l ' amminis t ra ­
zione comunale di Trieste relativa alla 
proget tazione del secondo lotto - secondo 
stralcio della g rande viabilità di Trieste, 
r isulta essere s tata adot ta ta u n a p rocedura 
di aff idamento oggett ivamente anomala , 
con criteri e pr incìpi non r i spondent i alle 
normat ive vigenti ed ai cri teri della t ra ­
sparenza di cui alla direttiva CEE 92/50, 
relativa alle pres tazioni di servizi, ed ai 
disposti delle leggi n. 109 e n. 216 disci­
plinanti il set tore degli appal t i pubblici; 

sono stati assunt i come cri teri di ag­
giudicazione tu t ta u n a serie di pa ramet r i , 
sos tanzia lmente immotivat i dalla n a t u r a 
del lavoro, finalizzati più a privilegiare il 
« mer i to tecnico » dei concorrent i che una 
valutazione economica e f inanziaria del 
servizio offerto, ope rando con cri teri p re ­
valentemente discrezionali e non oggettivi; 

è s tata da ta u n a r idot t iss ima valenza 
al costo del servizio di ingegneria r ichiesto 
(trattasi di un onora r io super iore ai c inque 
miliardi), privilegiando una serie di cri teri 
legati ai curriculum ed alle tempist iche, 
con la evidente finalità, ad avviso degli 
interrogant i , di aggiudicare alla società 
« Autovie Servizi spa » il suddet to incarico; 

tale ch ia ra finalità è emersa dalle 
r isul tanze delle diverse sedute delle com­
missioni, ed in par t icolare di quelle del­
l 'ultima seduta pubblica del 19 febbraio 
1997, in cui tu t te e t re le società private, 
r isultate con punteggio migliore r ispet to ad 
« Autovie Servizi spa », sono state delibe­

r a t a m e n t e escluse, con motivazioni ingiu­
stificate sia dal p u n t o di vista ammin is t ra ­
tivo che legale - : 

se in tenda accer ta re la validità e la 
cor re t tezza delle p rocedure adot ta te per 
l 'affidamento di u n incarico professionale 
di tale ent i tà e di tale significato, non solo 
a livello comunale , m a nazionale; 

pe r quali motivazioni non sia stato 
assunto nella suddet ta gara, a par i tà di 
qual i tà di servizio, il valore economico 
dell 'offerta; 

se non sussis tano i presuppost i per 
sospendere l 'aggiudicazione alla società 
« Autovie Servizi spa » che pera l t ro r isulta 
essere par tec ipa ta dalla stessa regione 
Friuli-Venezia Giulia, cost i tuendo questi 
e lementi di anomal ia e di evidente tu rba ­
tiva della gara esperita; 

quali s iano le oggettive motivazioni 
che abb iano consent i to di escludere t re 
società sulle qua t t ro società prescelte per 
p resen ta re l'offerta, r i su l tando tut te e t re 
le suddet te società di acc lamata e cono­
sciuta serietà professionale, di adeguata 
solidità economica e finanziaria, e con 
curriculum a m p i a m e n t e equivalenti a 
quelli della società immot iva tamente p re ­
scelta. (4-08000) 

MIGLIORI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

la Gazzetta Ufficiale n. 9 del 31 gen­
naio 1997, pa r t e I, IV serie speciale, p u b ­
blica il b ando di u n concorso pubbl ico 
dell 'Inail per dodici posti di « ingegnere 
informat ico »; 

pe r la par tec ipaz ione a tale concorso 
necessita l ' iscrizione all 'albo degli inge­
gneri, c o m p o r t a n d o con ciò u n a inammiss i ­
bile d iscr iminazione nei confronti dei lau­
reat i in scienze del l ' informazione e dell ' in­
formatica, incredibi lmente sprovvisti fino 
ad oggi di specifico albo professionale - : 

qual i direttive urgenti si i n t endano 
d i r a m a r e nei confronti delle pubbl iche am-
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minis t razioni affinché tali d iscr iminator ie 
scelte s iano evitate e se il Governo in tenda 
a s sumere u n a specifica iniziativa legisla­
tiva, che affianchi quelle di iniziativa pa r ­
l amen ta re già depositate, al fine del r ico­
nosc imento del l 'ordine professionale degli 
informatici . (4-08001) 

SC ALI A. — Ai Ministri della sanità, del­
l'ambiente, per i beni culturali ed ambien­
tali, dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che agli in te r rogant i 
r i sul tano i seguenti fatti: 

il sost i tuto p rocu ra to r e della R e p u b ­
blica di Asti, a seguito delle n u m e r o s e 
denunce ed esposti, ha avviato u n a inchie­
sta sulla gestione della discarica di Pitelli a 
La Spezia; 

l 'associazione ambienta l i s ta Legam­
biente, da anni , denuncia anomal ie nella 
gestione della discarica di Pitelli, e p iù in 
generale r iguardo a tu t to il s is tema di 
gestione dei rifiuti del capoluogo ligure, 
p re sen tando numeros i esposti e c i rcostan­
ziate denunce su quella che o rma i viene 
comunemen te definita la « collina dei ve­
leni »; 

recentemente , a seguito di ispezioni, 
sono stati r i t rovati diversi fusti contenent i 
rifiuti tossici. Questa scoper ta r app re sen ta 
u n p r imo passo ed u n o st imolo a prose­
guire le indagini e a verificare tu t te le 
possibili connessioni con al t re regioni 
d'Italia e con al tre società, affinché si 
possano chiar i re i contorni della cosiddet ta 
« Rifiuti spa » vale a dire di quella holding 
che per ann i si è ar r icchi ta grazie al traf­
fico illegale di rifiuti di qualsiasi t ipo, con 
inquie tant i connessioni con imprend i to r i 
« vicini » alla cr iminal i tà organizzata ; 

la città di La Spezia è stata, pe r anni , 
t ea t ro non solo delle operazioni di Duvia & 
Co., m a di altri traffici a m p i a m e n t e de ­
nunciat i e tu t to ra al vaglio della magis t ra­
tu ra . Appare quindi evidente che vi dev'es­
sere qualcosa che ha favorito, o consenti to, 
la progressiva t ras formazione di La Spezia 
in cent ro nevralgico del malaffare ambien­
tale i tal iano; 

a conferma dei sospetti di cui al 
p u n t o precedente , la Commissione par la ­
m e n t a r e di inchiesta sul ciclo dei rifiuti e 
delle attività illecite connesse aveva fissato 
in ca lendar io u n sopral luogo a La Spezia 
in da ta 21 febbraio 1996, che n o n avvenne 
a causa dello scioglimento ant ic ipato delle 
Camere; 

l 'esempio più ecla tante del l ' inadegua­
tezza del s is tema i tal iano per la gestione 
dei rifiuti tossici e nocivi r isale all 'estate 
del 1988, al cosiddet to « caso delle navi dei 
veleni »: migliaia di tonnel la te di rifiuti 
vennero inviate dall 'Italia in paesi africani 
e asiatici (dal Libano alla Nuova Guinea) e 
da lì r impat r ia t i con non poco imbarazzo . 
In tu t to l 'operazione costò circa duecento 
mil iardi di lire, m a nessuno venne con­
d a n n a t o in q u a n t o nel f ra t tempo il rea to 
e ra caduto in prescr iz ione; 

La Spezia fu u n o dei moli da cui 
vennero imbarca t i i rifiuti, poi sot ter ra t i 
nelle spiagge libanesi: Jolly Rubino, Jolly 
Celeste e Jolly Nero furono le navi impe­
gnate nel t ragi t to La Spezia- terzo mondo , 
e, in par t icolare , fu la Jolly Rubino a 
r ipo r t a re a La Spezia i rifiuti tossici che il 
Libano ci resti tuì; 

carichi di ques ta n a t u r a sono potuti 
pa r t i r e in tu t ta t ranqui l l i tà solo grazie a 
complicità nello scalo spezzino; 

nel 1994, ancora u n a volta la Jolly 
Rubino è s tata protagonis ta di un a l t ro e 
int r icato e mister ioso carico proveniente 
dal Sudafrica e d i re t to in Austr ia . Ufficial­
men te i document i di carico pa r l avano di 
residui di fonderia, m a le analisi accer ta­
rono la p resenza di radioat t ivi tà . Anche 
questo carico n o n sa rebbe po tu to t rans i ­
t a re t r anqu i l l amen te da La Spezia se non 
grazie a « dis t razioni por tua l i »; 

come la già ci tata Commissione par ­
l amen ta re d ' inchiesta ha segnalato e come 
viene sollecitato da numeros i accadiment i 
degli ult imi ann i r ipor ta t i dalla s tampa , la 
connessione in a lcune si tuazioni t r a traf­
fico illecito di rifiuti pericolosi e traffico 
illecito di mater ia le bellico è u n sospet to 
lecito e fondato; lo stesso Minis tero del-
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l ' interno nel r a p p o r t o sul fenomeno della 
criminali tà organizzata , t rasmesso alla 
Presidenza della Camera dei deputa t i il 20 
se t tembre 1996, re la t ivamente alla nota 
vicenda delle navi coinvolte nei presunt i 
traffici di rifiuti e mater ia le radioatt ivi 
afferma: « È verosimile che vengano uti­
lizzate navi coper te da p r emi di assicura­
zione non elevati p rop r io per non inso­
spettire le compagnie d 'assicurazione. 
Poiché tali mezzi vengono utilizzati per 
traffici di mater ia le bellico con paesi del 
terzo m o n d o è s ta to ipot izzato il loro coin­
volgimento per il deposi to di mater ia le 
pericoloso »; 

l 'operazione « Adelphi », la più grande 
inchiesta i tal iana con t ro la « Rifiuti spa » 
consentì di scopr i re che u n a pa r t e del 
terr i tor io della Campania , per anni , è stata 
util izzata come « p a t t u m i e r a d'Italia ». 
Questa operaz ione interessò anche La Spe­
zia in quan to po r tò a l l ' a r res to del t i tolare 
della società Trasfermar , sulla quale la 
magis t ra tura spezzina sta ancora inda­
gando; 

il t i tolare della Tras fe rmar figura in 
un altro c lamoroso caso di gestione illecita 
dei rifiuti, quello di Borghet to Santo Spi­
rito (Savona): migliaia di fusti contenent i 
rifiuti tossici e nocivi furono in ter ra t i alla 
meno peggio; 

inoltre, l 'operazione « Adelphi » por tò 
al l 'arresto di due t i tolari della megadisca­
rica « Di.Fra.Bi. » di P i anura (Napoli), dove 
finirono anche rifiuti che l ' impianto non 
era au tor izza to a ricevere; la « Di.Fra.Bi. » 
era azionista di r i fer imento della società 
« Investimenti Ambiental i », la società che 
gestisce la discarica e il forno di Pitelli; 

da q u a n t o det to s embra che La Spe­
zia sia una delle filiere della malagest ione 
dei rifiuti; 

rifare, ancora u n a volta, la cronis tor ia 
della discarica di Pitelli, con tu t te le vio­
lazioni delle n o r m e vigenti, in par t icolare 
del decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 915 del 1982, s e m b r a un 'u l t ronea de­
nuncia r ispet to alle n u m e r o s e interroga­
zioni presenta te ed in at tesa di r isposta e 

delle inchieste in corso da pa r t e della 
magis t ra tura , m a non si p u ò non r icordare , 
ancora u n a volta, le inadempienze e le 
negligenze della provincia e della regione. 
Infatti la discarica di Pitelli ha opera to fino 
al 1992 senza autor izzaz ione degli enti 
locali, i responsabi l i dei quali avrebbero, 
a lmeno, dovuto sospendere ogni attività 
abusiva e segnalare al l 'autori tà giudiziaria 
l 'attività abusiva della discarica per i prov­
vedimenti del caso; 

la regione, nonos tan te tut to , il 28 
se t t embre 1995 ha ri lasciato, peggioran­
dola qual i ta t ivamente , la p receden te au to­
r izzazione del 28 d icembre 1992; 

i sopral luoghi effettuati negli ult imi 
tempi dalla magis t ra tu ra s t anno ri levando, 
oltre ad u n grave livello di degrado am­
bientale, u n vero e p rop r io disastro am­
bientale, con rischi altissimi per le popo­
lazioni circostant i - : 

se s iano a conoscenza dei fatti in 
p remessa e quali s iano le loro valutazioni; 

qual i interventi , ognuno per p ropr ia 
competenza , i n t endano ado t t a re al fine di 
ass icurare il r ispet to delle normat ive vi­
genti e se non r i tengano di dover effettuare 
verifiche sulla legittimità e sul l 'oppor tuni tà 
del l ' insediamento degli impiant i di cui in 
premessa ; 

qual i iniziative urgent i i n t endano 
ado t ta re pe r la salvaguardia della salute 
dei ci t tadini e per l ' integrità e la bonifica 
del ter r i tor io ; 

se si i n t endano acquisire tutt i i dati 
analitici dei l abora tor i privati che in pas­
sato h a n n o effettuato analisi per conto del 
gestore della discarica; 

se i n t endano acquis ire tu t te le docu­
mentaz ion i e le comunicazioni at t inent i 
alle d ichiaraz ioni annua l i al catas to regio­
nale dei rifiuti di cui al decre to 26 apri le 
1989; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o acquisire 
tut t i i verbali di sopral luogo di eventuali 
commissioni tecniche att ivate dagli enti 
locali dal 1983 ad oggi. (4-08002) 
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FABRIS. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

nel c o m u n e di Grumolo delle Abra­
desse, località Sarmego, è prevista la co­
s t ruzione di u n a discarica control la ta di 
p r ima categoria per lo smal t imento di r i ­
fiuti solidi u rban i e assimilati , r i approva ta 
con delibera della regione Veneto n. 3092 
il 30 maggio 1995; il proget to di tale di­
scarica era già s tato approva to il 30 luglio 
1993 sempre dalla regione, m a bloccato il 
24 novembre 1994 dal Tar del Veneto, 
decisione poi confermata dal Consiglio di 
Stato in da ta 7 apri le 1995; 

la costruzione della discarica è p ro ­
posta da una società, Sir, della quale non 
si riesce ad o t tenere informazioni a t tendi­
bili circa l 'assetto societario, le capaci tà 
tecniche ed economiche per la cost ruzione 
e la gestione degli impiant i ; 

la perizia geologica che dovrebbe sta­
bilire l ' idoneità del sito sul quale è previsto 
l ' impianto, così come lo s tudio di compa­
tibilità ambientale , sono stati redat t i dalla 
ditta proposi t r ice e non è mai s ta ta ese­
guita una verifica né da pa r t e dell 'ente di 
bacino propos to né t an to m e n o dalla re ­
gione Veneto; 

non risulta, inoltre, essere mai s tata 
svolta una gara d 'appal to per l 'assegna­
zione della proget tazione, real izzazione e 
gestione della discarica, m a n c a n d o quindi 
di o t t emperanza alla normat iva nazionale 
e comuni tar ia ; 

nessuna convenzione, relativa alla di­
scarica, è mai stata siglata con i vari enti 
dal comune interessato; 

a seguito di perizie, è r isul ta to che il 
proget to di impian to di discarica: a) n o n 
r ispet ta le dis tanze di s icurezza dai nuclei 
abitativi, de l l ' au tos t rada e dalla s t rada sta­
tale: b) omet te la formazione di uno s t ra to 
di t e r reno con permeabi l i tà inferiore a IO ' 6 

cm/s e spessore di a lmeno cento cent imetr i 
su cui posare il m a n t o di impermeabi l iz ­
zazione artificiale di fondo di discarica: c) 
non lascia il franco di a lmeno centocin­
quan ta cent imetr i t r a la base di appoggio 
dei rifiuti ed il livello di mass ima esecu­

zione della falda (tutti indici previsti dal 
comi ta to in terminis ter ia le in da ta 27 luglio 
1984); 

infine, la re lazione di compatibi l i tà 
non era p iù conforme al decreto del Mi­
nis t ro a l l ' ambiente n. 559 del 1987, che ha 
recepi to la dirett iva 85/337/CEE sulla va­
lutazione d ' impat to ambienta le - : 

quali iniziative e accer tament i in­
tenda p red i spor re al fine di ass icurare: a) 
la cor re t tezza p rocedura le di individua­
zione del sito e del p roced imen to a m m i ­
nistrat ivo di approvazione del proget to di 
discarica; b) il r ispet to delle n o r m e di 
salvaguardia del l ' ambiente previste dalla 
normat iva vigente, sia a livello di proget­
tazione che nella esecuzione delle opere . 

(4-08003) 

VENDOLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

nel mese di d icembre 1996 i carabi ­
nieri di Castrovillari in Calabria h a n n o 
r invenuto u n ordigno ai piedi di u n via­
dot to poco dis tante da l l ' au tos t rada Saler­
no-Reggio Calabria; 

a seguito del r i t rovamento dell 'esplo­
sivo, sulla s t ampa locale sono state r ipe­
t u t amen te pubbl ica te notizie relative ad u n 
p re sun to a t t en ta to ordi to ai danni del p r o ­
cu ra to re Salvatore Curcio, pubblico mini­
s tero presso la p rocu ra antimafia di Ca­
t anza ro ; 

a fine gennaio i carabinier i h a n n o 
t rovato u n secondo quant i ta t ivo di esplo­
sivo nei pressi sempre dell 'Autosud; 

al di là delle indiscrezioni rivelate a 
mezzo s tampa, la p r o c u r a della Repubbl ica 
di Castrovillari, competen te per terr i tor io , 
che indaga sul l 'accaduto non si è ancora 
espressa; 

Salvatore Curcio, pubbl ico minis te ro 
al processo cont ro le cosche della s ibari-
tide, tenutosi a Castrovillari dal d i cembre 
1995 all 'agosto 1996, costituisce o rma i da 
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tempo, con l ' intera s t ru t tu ra dell 'Antimafia 
calabrese, una « minaccia » per la malavi ta 
che opera nel ter r i tor io locale - : 

cosa in tenda fare per sostenere l'at­
tività dei giudici antimafia calabresi e delle 
al tre Procure che ope rano in p r i m a linea 
nella lotta alla cr iminali tà organizzata ; 

quali provvedimenti r i tenga di dover 
varare per rafforzare la p rocu ra ant imafia 
di Ca tanzaro e per tute lare l ' incolumità del 
p rocu ra to r e Salvatore Curcio e degli al tr i 
giudici antimafia. (4-08004) 

BIELLI. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

con decreto da ta to 14 novembre 1996 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 10 
d icembre 1996) il Ministro di grazia e 
giustizia ha disposto la soppress ione della 
sezione distaccata di p r e tu ra c i rcondar ia le 
di Comacchio, aggregandola alla p r e t u r a 
c i rcondar ia le di Fe r ra ra ; 

il decre to citato ha disposto, inoltre, 
l 'aggregazione alla p re tu ra c i rcondar ia le di 
Fe r r a ra della sezione distaccata di Co-
digoro, affiliata a Comacchio dal 1989; 

il decre to è stato emana to , come spe­
cificato nel p reambolo dello stesso, in ap ­
plicazione del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica 7 luglio 1989, per motivi di 
economici tà nella dis tr ibuzione ter r i tor ia le 
degli uffici pretoril i , di po tenz iamen to del­
l'efficacia di al tre sezioni distaccate e degli 
uffici sede di p re tu ra o p rocu ra c i rconda­
riale, di r iorganizzazione delle sezioni inef­
ficienti; 

la sezione distaccata di Comacchio ha 
un bacino di u tenza che supera le sessan­
tamila unità, con un picco estivo che rag­
giunge le duecentoc inquantami la presenze; 

la dis tanza media dalla sede circon­
dar ia le di F e r r a r a è di circa sessanta chi­
lometr i e, da ta la m a n c a n z a di collega­
ment i ferroviari diretti , la raggiungibilità è 
assicurata dal solo mezzo privato o da u n a 
linea di au tobus l imitata nel n u m e r o e 
negli orar i delle corse; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Co­
macch io ha provveduto, con del ibera del 7 
se t t embre 1990 n. 989, ad appa l t a r e i la­
vori per la costruzione della nuova sede 
pretor i le , usuf ruendo allo scopo di un fi­
n a n z i a m e n t o concesso dal minis te ro di 
grazia e giustizia; 

da un accura to esame statistico si 
r icava la presenza , presso la sezione di­
s taccata di Comacchio, di u n contenzioso 
in ma te r i a penale, di lavoro, tu te lare , m a 
sopra t tu t to civile, di non poco rilievo r i­
spet to alla totali tà dei fascicoli giudiziari 
penden t i avanti la p rocu ra c i rcondar ia le di 
F e r r a r a : in par t icolare , il n u m e r o dei p ro ­
cediment i a t t inent i al contenzioso civile 
r isul ta consistere in poco m e n o della metà; 

q u a n t o sopra descri t to fa r i levare l'in­
congrui tà della volontà di a cco rpamen to 
della sezione distaccata di Comacchio, in 
par t ico lare perché la stessa innegabi lmente 
non r ien t ra nei cri teri fissati per decre to in 
mer i to alla soppressione - : 

se in tenda r i e saminare la decisione in 
o rd ine alla quale è s tata consent i ta la 
soppress ione della sezione dis taccata di 
Comacchio e quali provvediment i in tende 
ado t t a re per far fronte ad u n a s i tuazione 
che crea g rande disagio in u n ' a r e a così 
del icata e impor t an t e come quel la del 
basso ferrarese. (4-08005) 

VINCENZO BIANCHI. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione, di grazia e 
giustizia e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p remesso 
che: 

dai dati comunicat i dalla società Coo­
pers & Lymbrand, società incar icata per la 
revisione contabile del bilancio di esercizio 
1995, del Consorzio pubbl ico t raspor t i La­
zio (Cotral) appa iono q u a n t o mai allar­
m a n t i alcuni dati; 

nel corso del 1996 il Cotral ha rice­
vuto dal c o m u n e di R o m a la r ichiesta di 
r imbor so per circa cento mil iardi a fronte 
di crediti , non r isul tant i dalla contabil i tà 
del consorzio, vantat i dallo stesso c o m u n e 
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nei confronti di ta luni soggetti giuridici che 
per successive t ras formazioni h a n n o origi­
na to il Cotral; 

s embre rebbe che il Cotral vanti nei 
confronti della regione Lazio credit i per 
circa duecentodieci mil iardi esposti nella 
voce « crediti verso la regione Lazio pe r 
tessere di l ibera circolazione ». Allo stesso 
t empo la regione Lazio disconosce tale 
impegno e la recuperabi l i tà dei succitati 
crediti non è oggett ivamente valutabile, 
men t r e si rileva che fronte del r ischio di 
inesigibilità non r i su l te rebbero effettuati 
specifici accan tonament i ; 

inoltre lTnps avrebbe r ichiesto al con­
sorzio (Cotral) integrazioni contr ibut ive 
nel l 'ordine di a lcune cent inaia di mil iardi , 
a fronte di tale potenzia le r ischio sembre ­
rebbe che non siano stati s tanziat i specifici 
accantonament i ; 

s embra che alla da ta od ie rna ci s iano 
pendent i , nei vari gradi di giudizio, n u m e ­
rosi liti giudiziarie t ra il Cotral e terzi, con 
il probabi le r ischio di ul ter ior i oner i a 
carico dell 'ente stesso; 

t ra le attività del bilancio s embra che 
sia esposto nella voce « p ignorament i 
presso la tesorer ia az iendale » un a m m o n ­
tare di circa t ren tase t te mil iardi originati 
da somme pagate, nel corso di p iù esercizi, 
a fronte di decret i ingiuntivi esecutivi p ro ­
mossi a d a n n o del Cotral; 

r i su l te rebbero inoltre esposti, in conti 
t ransi tor i in at tesa di definitiva imputa ­
zione, circa cen to t ren tac inque mil iardi re ­
lativi a saldi originati dalla gestione della 
biglietteria e tesoreria; 

inoltre s embra che, a de t ta della so­
cietà incar icata della revisione contabile 
del bilancio di esercizio 1995, n o n sia in 
grado di espr imere u n giudizio se il sum­
menziona to bilancio nel suo complesso è 
stato reda t to con chiarezza e r appresen t i 
in modo verit iero e cor re t to la s i tuazione 
patr imoniale , f inanziaria e il r i su l ta to eco­
nomico del Cotral chiuso al 31 d icembre 
1995 in conformità alle n o r m e che disci­
p l inano il bilancio di esercizio; 

la s i tuazione economica e contabi le 
del consorzio r isul terebbe, dal bi lancio 
dello stesso ente, incer ta e con passività 
che evidenziano u n a gestione carente che 
po t r ebbe ro de t e rmina re le condizioni per 
u n a l iquidazione coat ta del Cotral stesso 
con inevitabili e gravi conseguenze per ciò 
che concerne l 'occupazione — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re il 
Governo per accer ta re se il bi lancio del 
Cotral sia s ta to reda t to secondo la legge 
vigente in mater ia ; 

se nel l 'approvazione dei conti econo­
mici r isul t ino i rregolar i tà o violazioni alle 
n o r m e e quindi responsabi l i tà dei pubblici 
ammin i s t r a to r i e dei soggetti che eserci­
t ano il control lo sull 'ente nel l ' approvazione 
dei bilanci; 

quali eventuali iniziative si i n t endano 
as sumere per ope ra re il r i s anamen to del 
Cotral, visto che le passività dello stesso 
a m m o n t a n o a svariate cent inaia di mi­
liardi; 

quali iniziative si i n t endano ado t t a re 
per evitare u n a eventuale nuova d r a m m a ­
tica s i tuazione occupazionale; 

come mai il Cotral, visto il consistente 
credito, non si sia at t ivato nei confronti 
della regione Lazio come fatto per le p ro ­
vince di Fros inone , Latina, Viterbo e Rieti 
con l ' immissione a ruolo di cartelle esat­
toriali; 

quali s iano i crediti vantat i dal co­
m u n e di R o m a nei confronti del Cotral; 

quali s iano i soggetti pubblici , ol tre 
alla regione Lazio, il c o m u n e di Roma, le 
province di Fros inone, Latina, Viterbo e 
Rieti, che fanno pa r t e del Consorzio p u b ­
blici t raspor t i Lazio Cotral . (4-08006) 

ORESTE ROSSI e BORGHEZIO. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

u n i s t ru t tore di polizia munic ipa le in 
servizio presso il c o m u n e di Alessandria — 
di cui gli scriventi, pe r motivi di s icurezza, 
non segnalano il nominat ivo — nella p r i m a 
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mat t ina ta del 26 febbraio 1997 è stato 
fermato da due persone , che chiedevano 
aiuto, ad u n incrocio nel cent ro abi ta to del 
quar t ie re « Cristo » della città di Alessan­
dria; 

appena sceso dal l 'auto, l ' is trut tore è 
stato affrontato dalle due persone a r m a t e 
di pistola e coltello che, r iconoscendolo 
come appa r t enen te al corpo di polizia mu­
nicipale, lo h a n n o « massac ra to di bot te », 
colpendolo r ipe tu t amen te anche con il cal­
cio della pistola; 

nei giorni scorsi u n fatto analogo si è 
verificato nel c o m u n e di Novi Ligure; 

nella provincia di Alessandria si sta 
assistendo ad un crescendo della c r imina­
lità organizzata legata a diffusi fenomeni 
di droga, di infil trazione mafiosa, prost i ­
tuzione e microcr iminal i tà ; 

il capo della polizia dot tor Masone e 
il prefet to di Alessandria dot tor Gallitto, 
sono stati da t e m p o informati del dilagare 
di fenomeni malavitosi nella provincia di 
Alessandria sia dallo scrivente onorevole 
Oreste Rossi che dal s indaco di Sale e 
assessore al c o m u n e di Alessandria dot to­
ressa Ber ri — : 

se in tenda incon t ra re con la mass ima 
urgenza gli ammin i s t r a to r i locali, il p re ­
fetto ed il ques tore della provincia di Ales­
sandria , possibi lmente in p resenza anche 
del capo della polizia, al fine di predi ­
spor re u n p iano di interventi utili a fer­
m a r e questa escalation di violenza. 

(4-08007) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri della difesa 
e dei lavori pubblici — Per sapere - p re ­
messo che: 

il 18 d icembre 1996, con del ibera 
della giunta comuna le di Napoli, immedia­
t amen te esecutiva, è s tato approvato u n 
protocollo di intesa che due giorni dopo è 
stato perfezionato a R o m a e f i rmato dal 
s indaco Bassolino, dal Ministro della difesa 
Andrea t ta e dal Ministro delle finanze Vi-
sco; 

de t to protocol lo prevede che il quar -
tier generale della forze alleate del Sud-
E ur opa ed alcuni Comandi -Ent i della re­
gione mil i tare mer id ionale vengano trasfe­
riti da Bagnoli, dove sono stati per cin­
q u a n t a anni , alla zona or ientale del cen t ro 
direzionale pe ra l t ro non ancora comple­
tato; 

l 'operazione è stata p ropaganda ta 
come uno scambio di immobil i e di aeree 
t ra lo Stato ed c o m u n e di Napoli con 
p resun te positive r icadute per la cittadi­
nanza , m e n t r e gli abi tant i dei quar t ier i 
u l t rapopolar i « Luzzat i » ed « Ascarelli » ve­
d rebbe ro invece svanire la speranza di 
avere quelle in f ras t ru t tu re e quel verde 
pubbl ico al servizio dei loro quar t ier i , già 
previsti dal p iano regionale generale di 
Napoli; 

infatti la var iante del cent ro direzio­
nale di Napoli aveva previsto sin dal 1983 
che le in f ras t ru t tu re e le aeree a verde 
pubblico, che sa rebbero uti l izzate altri­
ment i , fossero des t inate ai suddet t i qua r ­
tieri p ropr io per render l i più vivibili e più 
dignitosi; 

già nel 1991 la US Navy fu au tor izza ta 
a rea l izzare ne l l ' ae ropor to di Capodichino 
imponent i s t ru t tu re per il « suppor to logi­
stico alle operaz ioni mil i tari coinvolte nella 
difesa naz ionale », so t t raendo tale scelta 
decisiva alla par tec ipaz ione democra t ica 
dei ci t tadini e delle comuni tà interessate ai 
m u t a m e n t i urbanis t ic i e di dest inazioni 
d 'uso di interi compar t i a l l ' in terno di un 
cent ro direzionale non ancora completa to 
ed a l t r iment i dest inato; 

l 'operazione t r a l 'altro è fondata su di 
una pe rmu ta : il comune di Napoli met te a 
disposizione del l 'autor i tà mil i tare un ' a rea 
di sua p ropr i e t à nel cen t ro direzionale e 
pa r t e dell 'ospedale « Leonardo Bianchi » 
nei pressi de l l ' aeropor to « Leonardo Bian­
chi ». L 'autor i tà mil i tare met te a disposi­
zione del c o m u n e la Caserma Cesare Bat­
tisti a Bagnoli e l'ex case rma Muricchio nel 
cen t ro storico della città: a m b e d u e già de­
st inate ad ospi tare servizi pubblici; 

nella pa r t e centra le dell 'area del cen­
t ro direzionale dovrebbe invece sorgere un 
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edificio di ben undici piani con due torr i , 
due piani in te r ra t i e u n parcheggio annesso 
men t r e a n o r d dell'edificio, u n complesso 
sportivo di t redicimila met r i quadra t i , già 
real izzato, s a rebbe dest inato all 'uso p r io ­
r i tar io da pa r t e degli addet t i al c o m a n d o 
mili tare; 

i ci t tadini interessat i non h a n n o gra­
dito la scelta effettuata dagli enti e dai 
minister i citati e s t anno met t endo in a t to 
legittime r imos t r anze e inevitabili pro tes te 
di base —: 

se s iano a conoscenza del proget to in 
parola, delle p rocedu re util izzate e delle 
conseguenze sociali che i residenti s a r a n n o 
costretti , oh torto collo a subire; 

se le modal i tà con le quali si è giunti 
alla decisione s iano state r ispettose delle 
leggi e dei regolament i vigenti degli inte­
ressi pubblici e dei cit tadini resident i nei 
due quar t ier i , privati dei servizi, delle 
s t ru t ture , e delle a ree verdi e dei complessi 
sportivi previsti dalla var iante del 1983; 

se non r i tengano oppo r tuno sospen­
dere e r ivedere le p rocedure uti l izzate per 
il protocollo di intesa e r ipor ta re il dibat­
tito e le decisioni a l l ' interno del consiglio 
comunale p e r m e t t e n d o così una più ampia 
e democra t ica par tec ipaz ione dei ci t tadini 
d i re t t amente interessat i e danneggiati dalla 
scelta effettuata senza tener conto delle 
gravi conseguenze sulla quali tà della vita e 
del l 'abi tare e dei servizi anche in riferi­
men to al notevole inc remento del traffico 
veicolare, de l l ' inqu inamento acustico ed 
atmosferico al res t r ingimento degli spazi 
vitali per il t e m p o l ibero e per le attività 
associative e di relazione; 

se le esigenze di un p resun to supe­
r iore interesse nazionale di difesa, p u r alle 
soglie del t e rzo millennio, e dopo la cadu ta 
dei m u r i e la fine della guer ra fredda, 
possano cancel lare di pun to in b ianco fon­
damenta l i diri t t i acquisit i dei ci t tadini da 
più anni resident i nei quar t ie r i « Luzzat i » 
e « Ascarelli » tenut i comple tamente ed in­
gius tamente al l 'oscuro di tu t to m e n t r e do­
vrebbero essere i pr incipal i protagonist i a 

maggior ragione q u a n d o si dec idano prov­
ved imento di tale ri levanza e di così p reoc ­
cupan t i conseguenze; 

qual i iniziative in tendano a s sumere 
pe r r i spondere alle at tese ed alle p reoccu­
pazioni dei ci t tadini in tal m o d o esclusi da 
ogni possibilità di incidenza nella scelta e 
di control lo dell'iter amminis t ra t ivo . 

(4-08008) 

FRAU e PERETTI. - Al Ministro dei 
beni culturali ed ambientali. — Per sapere 
— premesso che: 

in c o m u n e di Affi (Verona) esiste u n a 
chieset ta del XIII secolo, in stile roman ico 
campes t re , do ta ta anche di affreschi in­
te rn i del XV secolo; 

tale chiesa ebbe impor t anza nei secoli 
come r i fer imento religioso della zona e 
non solo di quella; 

essa fu oggetto anche di gravi furti t r a 
cui u n a pala settecentesca, furti dovuti 
anche al degrado ed alla incustodia della 
chiesa da pa r t e dell 'ente p ropr ie ta r io ; 

il c o m u n e di Affi ha del ibera to an­
cora nel 1994 l 'acquisto della chiesa dalla 
ammin i s t r az ione provinciale per res tau­
ra r l a e farne ancora luogo di culto e di 
devozione popolare ; 

tale « pra t ica » è s tata approva ta dalla 
sovr in tendenza ai m o n u m e n t i che l 'ha t r a ­
smessa a R o m a per l 'ultima au tor izzaz ione 
del minis tero , indispensabile per p rocede re 
al l 'acquisizione da par te del c o m u n e ed 
alla real izzazione delle opere di r es tau­
ro —: 

1) se sia normale , come p u r t r o p p o 
t emiamo, che u n a firma di au tor izzaz ione 
debba essere at tesa dal 1955 ed oggi non 
sia anco ra stata, seppur con g rande fatica 
del funzionario, apposta alla prat ica; 

2) se sia no rma le al suo minis te ro che 
anz iché favorire le opere di r e s t au ro ed i 
beni artistici se ne r i t a rd ino i t empi 
c r e a n d o gravi dann i e me t t endo a r ischio 
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la fattibilità stessa del l 'opera, p r i m a che sia 
t roppo tardi . Ciò nonos tan te ben t re sol­
leciti da pa r t e del c o m u n e di Affi; 

3) se non ri tenga che la te rza divi­
sione dell'ufficio cent ra le dei beni cul tural i 
ed ambiental i stia r ecando grave nocu­
mento al l ' immagine stessa del minis tero in 
cui la gente vede sempre di più u n organo 
burocrat ico negativo per la stessa tutela dei 
beni che dovrebbe tu te lare ; 

4) quali provvediment i in tenda p ren­
dere sia per sbloccare la s i tuazione sia nei 
r iguardi dei funzionari responsabi l i di 
tan to r i t a rdo e quindi impl ic i tamente dei 
danni derivanti . (4-08009) 

ANGHINONI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

con decreto Mica del 30 giugno 1990 
sono stati autor izzat i , ai sensi dell 'art icolo 
17 del decreto del Pres idente della Repub­
blica n. 203 del 1988, gli interventi di 
adeguamento ambienta le della centra le 
Enel di Turbigo, i cui t e rmin i e r ano già 
stati prorogat i con decre to Mica del 28 
ot tobre 1993 fissando le seguenti scadenze: 

per le sezioni n. 3 e 4 en t ro il 30 
giugno 1995; 

per le sezioni n. 1 e 2 en t ro il 30 
giugno 1997; 

in da ta 3 luglio 1996 è pervenuta alla 
regione lombard ia la r ichiesta di pa re r e 
prot . 44508 in mer i to al l 'ul ter iore do­
m a n d a di proroga dal 30 giugno 1995 al 31 
marzo 1997 dei t e rmin i pe r l 'esecuzione 
degli interventi di r i s a n a m e n t o ambienta le 
relativi alla sola sez. 3, p resen ta t a dall 'Enel 
ai sensi dell 'articolo 17 decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 203 del 1988; 

secondo q u a n t o d ich ia ra to dall 'Enel 
nella suddet ta d o m a n d a di p roroga il com­
ple tamento delle opere e l 'adozione degli 
interventi gestionali relativi alla sezione 
n. 4 sarebbe già avvenuto en t ro il t e rmine 
autor izzato del 30 giugno 1995, m e n t r e 
dalla documentaz ione agli att i del PMIP di 

Parabiago risulta che nel mese di giugno 
1995, e n t r a m b e le sezioni n. 3 e 4 h a n n o 
supera to i limiti relativi alle emissioni di 
polveri, S02 ed Nox; 

dai dat i rilevati col monitoraggio in 
cont inuo, r isulta che le sezioni n. 1 e 2 
h a n n o e n t r a m b e supera to , nei mesi di no­
vembre e d icembre 1995, i limiti alle emis­
sioni prescri t t i dalla del ibera CRL n. IV/ 
1808 del 20 d icembre 1989; 

nella suddet ta d o m a n d a di proroga 
l 'Enel avrebbe d ichiara to q u a n t o segue: 

a) sono stati e laborat i i bilanci com­
plessivi di centra le e di regione nel per iodo 
1989-2002 t ra le emissioni autor izzate e 
quelle effettivamente avvenute per S02 ed 
Nox, sulla base della reale p roduz ione di 
energia elettrica e sulle proiezioni . 

Tali bilanci m o s t r a n o u n a minore emis­
sione reale in q u a n t o gli s l i t tamenti sono 
compensat i dalla migliore gestione. 

b) analoghe considerazioni possono 
essere med iamen te effettuate per le polveri 
sulla base dei r i levamenti e della qual i tà e 
quali tà dei combustibil i usat i m e n t r e sia il 
s indaco di Turbigo che il Pmip dell'USSL, 
34 di Parabiago h a n n o invece d ichiara to di 
non possedere né i dati relativi alle emis­
sioni inquinant i (polveri, S02 ed Nox) svi­
luppate dalla centra le Enel di Turbigo dal 
1987 al 1996, né i dati relativi ai combu­
stibili utilizzati negli stessi anni : 

l 'Enel non ha anco ra eseguito q u a n t o 
prescr i t to dalla del ibera regionale n. IV/ 
5855 dell 'I 1 febbraio 1986 per evitare: 

a) s u p e r a m e n t o degli s t anda rds di 
qual i tà dell 'aria; 

b) r i caduta di piogge acide aventi 
Ph compreso t ra 3,6 e 4,1; 

c) fenomeni di deposi to di fuliggine 
e polveri ne ras t re con ingiallimenti di fo­
glie e verdure ; 

tan t ' è che il S indaco di Turbigo, in 
da ta 1° agosto 1995 ha dovuto diffidare 
l 'Enel a seguito de l l ' imbra t t amento di ver­
du re e p iante dovuto a sospetta deposi-
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zione umida della cent ra le di Turbigo ed in 
da ta 6 d icembre 1996 ha dovuto o r d i n a r e 
la fermata della centra le per s u p e r a m e n t o 
dei limiti N 0 2 ; 

il progetto di r i s a n a m e n t o ambien ta le 
dell 'Enel è basato sull 'utilizzo di olio com­
bustibile allo 0,25 pe r cento di zolfo, che 
sarà disponibile solo a Par t i r e dal 2002 
nella quant i tà mass ima di 2 milioni di 
tonnellate per anno , par i a circa il 50 pe r 
cento del consumo previsto delle central i 
di Tavazzano, Turbigo, Ostiglia e Sermide , 
m e n t r e le disponibili tà di me tano , t endono 
a r idurs i a causa della m a n c a t a real izza­
zione del p iano di impor taz ione dalla Ni­
geria; 

la centra le Enel di Turbigo è u n « im­
pianto esistente », il quale, in base al di­
sposto dell 'art icolo 13 c. 3 decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 203 del 
1988, deve r i spe t ta re il valore limite fìssati 
dalla Regione Lombard ia con la sopraci ­
ta ta delibera CRL IV/1808 del 20 d icembre 
1989 la cui validità è s ta ta confermata 
dalla Corte Costi tuzionale con sentenza 
n. 53 del 1991. Tuttavia L'Enel nel 1990 ha 
sottoposto il proget to di r i s a n a m e n t o a m ­
bientale delle suddet te central i al Mica, la 
cui competenza è l imitata esclusivamente 
ai « nuovi » impiant i ex ar t icolo 17 decre to 
del Presidente della Repubbl ica n. 203 del 
1988; 

la Regione Lombard i a ha espresso il 
p ropr io pa re re in mer i to al proget to di 
adeguamento ambien ta le della centra le di 
Turbigo con del ibera CRL n. 53314 del 30 
maggio 1990 che è s tata finora comple ta­
mente disattesa, pe rché l 'Enel ha p resen­
ta to una serie di successive var iant i che 
h a n n o comple tamente stravolto il proget to 
di adeguamento ambien ta le sot toposto al 
pa re re regionale; inol t re il decre to Mica 
del 28 o t tobre 1993 ha p roroga to i t e rmin i 
di adeguamento delle emissioni — : 

per qual i motivi il Mica abbia r i te­
nu to ammissibi le l ' istanza a suo t e m p o 
presenta ta dall 'Enel per o t tenere l 'autoriz­
zazione alla cost ruzione ed all 'esercizio 
degli impiant i di abba t t imen to delle emis­
sioni inquinant i della cent ra le di Turbigo 

per adeguar le alle n o r m e di cui al decre to 
del Pres idente della Repubbl ica n. 203 del 
1988, benché tale centra le r ient r i nella 
competenza esclusiva della Regione Lom­
bard ia ex ar t icolo 12 e 13 decre to del 
Presidente della Repubbl ica n. 203 del 
1988; 

per qual i motivi non si sia chiesto il 
pa re r e della regione Lombard ia in mer i to 
alle variant i appo r t a t e dall 'Enel all 'origi­
nar io proget to di adeguamen to ambien ta le 
ed alla r ichiesta di proroga dei t e rmin i per 
l ' adeguamento iniz ia lmente fissato nel de­
creto Mica del 30 giugno 1990; 

per quali motivi si r i tenga di poter 
con t inuare a d i sa t tendere le prescr iz ioni 
contenute nelle del ibere regionali n. 5855 
dell'11 febbraio 1986 e n. 1808 del 20 
d icembre 1989. (4-08010) 

PALMIZIO e DI COMITE. - Ai Ministri 
dei trasporti e della navigazione, di grazia e 
giustizia, degli interni e degli affari esteri. — 
Per sapere - p remesso che: 

da numeros i organi d ' informazione si 
a p p r e n d e dei gravi rischi, cui è esposta la 
s icurezza de l l ' aeropor to « M i r a m a r e » di 
Rimini; 

a fronte di a lcuni servizi giornalistici, 
denuncian t i gravissime violazioni in ma te ­
ria di sicurezza, pe rpe t ra t e presso lo scalo 
r iminese, a tutt 'oggi, il Minis tero dei Tra­
sport i e della navigazione n o n ha r i t enu to 
doveroso effettuare presso la s t r u t t u r a ae­
ropor tua le , a lcuna ispezione alfine di ve­
rificare la veridicità di tali notizie, m a si è 
esclusivamente l imitato ad affermare, t ra ­
mite suoi funzionari , che il sudde t to dica­
s tero avrebbe r ichiesto generici chiar i­
ment i e, nel f ra t tempo « aspet ta di saperne 
di più »; tu t to ciò a fronte add i r i t tu ra di 
pesant i infiltrazioni mafiose, che h a n n o 
con tamina to l 'aeroporto: difatti s embre ­
rebbe che il « M i r a m a r e », s empre secondo 
fonti giornalist iche sia diventato feudo in­
cont ras ta to di u n manipo lo di boss del 
tu r i smo russo t ra cui spicca la famiglia, in 
odor di mafia, dei fratelli Pet ros ian; 
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in re lazione a ciò, p ropr io qualche 
giorno addie t ro il vice-presidente della 
Commissione antimafia, onorevole Filippo 
Mancuso, ha denunc ia to con forza, il ten­
tativo della mafia russa di creare , nel no­
stro Paese, pericolose ed organizzate « suc­
cursali »; 

presso il p rede t to scalo aeropor tua le , 
re t to dal p res idente Terzo Pierani , par ­
rebbe che neanche la Polizia riesca a svol­
gere il p rop r io dovere di vigilanza e con­
trollo, pe rché il g ruppo Petrosian, ad ogni 
richiesta di document i indir izzata ad u n 
loro cliente, si d imos t re rebbe gravemente 
insofferente e rivolgerebbe, addi r i t tura , pe­
santi minacce agli opera tor i di polizia; 
tu t to ciò senza che il pres idente Pierani 
p r enda alcun provvedimento, d imos t ran­
dosi, per lo m e n o in appa renza del tu t to 
acquiescente; 

il 24 agosto 1996, si sarebbe verificato 
un episodio di sconcer tante gravità ed 
es t remo a l la rme: infatti 324 passeggeri 
sono stati imbarca t i su di u n aeromobi le 
au tor izza to a t r a s p o r t a r n e sol tanto 309 
de te rminando , così, u n pericolosissimo so­
vraccarico di ben 15 persone ed infran­
gendo, pera l t ro , tu t te le n o r m e relative ai 
controlli doganali e di polizia ed anche 
quelle at t inent i alle tasse d ' imbarco; 

inol t re il 29 o t tobre 1996 il charter 
russo, gestito dai fratelli Petrosian, in ser­
vizio da Rimini a Mosca, sarebbe stato 
bloccato dalla polizia ae ropor tua le pe rché 
sovraccarico, decol lando, perciò, in forte 
r i ta rdo. Per tu t ta r isposta, il giorno dopo, 
la compagnia ae rea russa, che noleggia gli 
aerei Petrosian, avrebbe avanzato richiesta, 
a l l 'aeroporto r iminese di un r i sarc imento 
di t ren ta milioni di lire; 

pa r rebbe , altresì, che il pres idente 
Pierani avrebbe concesso t empo fa con 
inaudi ta leggerezza e senza consul tare il 
Consiglio di amminis t raz ione , un « prest i ­
to » di 50 milioni di lire ad u n opera to re 
turist ico che voleva organizzare voli con la 
Russia. Inuti le dire che il proget to non è 
decollato, l 'opera tore ha d ichiara to falli­
mento e dei 50 milioni, ora, non v'è più 
alcuna traccia; 

ol t re a ciò, si evince da alcuni articoli 
di s t a m p a che il d i re t tore della società 
ae ropor tua le (ad avviso dell 'articolista 
« braccio des t ro » del pres idente Pierani) 
s e m b r e r e b b e aver inviato a l l 'ambasciata 
i tal iana a Mosca una richiesta, da ta ta 28 
novembre 1996, di concessione del visto, 
valevole pe r tu t to l 'anno 1997, a favore del 
signor Vagran Petrosian, nonos tan te esi­
stesse, a car ico di quest 'u l t imo, u n decre to 
prefettizio, da ta to apri le 1996, con il quale 
se ne disponeva l 'espulsione dall 'Italia. A 
seguito di tale r ichiesta l 'Ambasciata ita­
l iana a Mosca avrebbe concesso il visto 
p rede t to — : 

se tali notizie r i spondano al vero ed, 
in caso affermativo, quali immedia t i u r ­
genti ed improcras t inabi l i provvedimenti 
i n t endano ado t t a re di fronte a tale scon­
cer tan te ed inaudi ta si tuazione; 

se non r i tengano che debbano esser 
presi seri ed oppor tun i provvedimenti sia 
in sede discipl inare che penale nei con­
fronti del pres idente Pierani , del d i re t tore 
della società ae ropor tua le e di tut t i i sog­
getti coinvolti, nel caso in cui le notizie 
r ipor ta te si r ivelassero verit iere. (4-08011) 

CENTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 28 novembre 1985 fu presen­
ta ta al Sena to una in ter rogazione (n. 4-
07028), p r i m o f i rmatar io il senatore Ron­
chi, avente come oggetto la discarica di 
rifiuti solidi u rban i di Cerro Maggiore; 

in tale in ter rogazione si sottolineava 
con forza la necessità della ch iusura di tale 
discarica in q u a n t o insisteva su u n t e r reno 
a t t raversa to da una falda acquifera; 

a soli 35 met r i dalla discarica sorge 
u n cen t ro commerc ia le di tali d imensioni 
che se ape r to al pubblico por te rebbe cen­
t inaia di migliaia di persone a conta t to con 
gli effetti inqu inan t i e pericolosi causati dal 
m a n c a t o control lo della discarica; 

a causa di una manca t a o parziale 
bonifica gli effetti negativi non solo po-
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t r ebbe rò p ro t ra r s i molti anni m a esiste­
rebbe u n serio pericolo di infil trazioni e di 
fuoriuscita di biogas nel sot tosuolo del 
cen t ro commerc ia le con conseguenze even­
tuali di incontrol labil i esplosioni; 

il r ecupero ambienta le della discarica 
non è avvenuto o meglio non si è po tu to 
definire per la p r ima vasca, m e n t r e la 
seconda mos t ra rischia di d iventare una 
immensa cava di detri t i a b b a n d o n a t a e 
pericolosa; 

si sono verificate crepe nelle scarpa te 
di con ten imento tali da cons iderare 
un 'eventuale cedimento con effetti facil­
men te immaginabi l i come r ipor ta to da una 
recente ispezione della Ussl n 34 che ha 
ri levato incl inazione di circa 45 gradi delle 
crepe. 

i 18 mila me. di m e t a n o g iorna lmente 
prodot t i vengono estrat t i e brucia t i in tor­
cia con dispersione nell 'aria dei fumi; 

il biogas non è s tato cap ta to per evi­
ta re odori e rischi di incendio e così si 
suppone che in qualche m o d o ques to gas 
così prodot to , trovi una sua via di uscita in 
cor r i spondenza del m u r o al l ' in terno della 
cella del segmento 5; 

l ' impianto di smal t imento di Cerro, 
come d 'a l t ronde tutt i gli impiant i di tale 
genere, comprome t tono in m o d o i r r ime­
diabile l 'ambiente in cui sono inseriti e che 
con ogni probabi l i tà possono interfer i re 
con la scarsa acqua di superficie della zona 
(nel caso specifico si veda il t o r r en te Boz-
zente e il fiume Olona); 

il percola to a causa di più ro t tu re dei 
teloni di con ten imento si sta diffondendo, 
con il suo carico di tossicità, sul t e r r eno 
sot tos tante e laterale alla discarica; 

l'Ussl locale n. 34 della regione Lom­
bard ia non ha ancora ri lasciato autor iz ­
zazione sani tar ia relativa alla a p e r t u r a del 
cen t ro commerc ia le Auchan di Rescaldina, 
sito a pochi met r i dalla discarica dove fra 
l 'altro si e r ano succeduti avvenimenti in­
cendiari , in quan to non ha r icevuto docu­
mentaz ione sull'effettivo s tato conservativo 

e staticità del m u r o di con ten imento della 
discarica e documen ta t a re lazione « tecni­
ca » sui lavori di bonifica - : 

quali provvedimenti si i n t endano 
p rende re : 

1) per evitare l ' aper tura del cen t ro 
commerc ia le Auchan; 

2) per o rd ina re la bonifica defini­
tiva di tu t ta l 'area in teressata alla discarica 
di Cerro; 

3) per n o m i n a r e u n a commissione 
in terminis ter ia le di indagine e di control lo 
per t ranqui l l izzare le popolazioni esistenti 
sul te r r i tor io e sa lvaguardare la loro salute 
e la loro incolumità . (4-08012) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel novembre del 1995 i lavoratori 
d ipendent i della dit ta Alumix spa di Por-
tovesme (ex Alsar, Aluminio Italia, Alumi-
nia) h a n n o presen ta to r ichiesta agli uffici 
Inps e Inail di Cagliari di r iconosc imento 
dei benefici previdenzial i alla legge nn. 257 
del 1992 e 271 del 1993; alcuni di questi 
h a n n o p resen ta to r icorso all 'Inail per in­
validità der ivante dalla esposizione al­
l 'amianto; 

di queste d o m a n d e ne sono state a m ­
messe solo a lcune m e n t r e per oltre 300 
sarebbe stata negata, in q u a n t o non com­
provata, l 'esposizione a l l ' amianto; 

l'Inail, nel corso de l l ' accer tamento 
della veridicità di q u a n t o d ichiara to dai 
lavoratori , pa re abbia interpel la to solo i 
dirigenti del l 'azienda ci tata che avrebbe 
negato la p resenza di amian to ; 

r i sul terebbe invece che in tale stabi­
l imento sia s tato ut i l izzato amian to par i a 
circa 106.000/130.000 chi logrammi annui ; 

in da ta 20 gennaio 1997, i delegati 
della Rsu della componen te CSS/CUB dello 
s tabi l imento Alcoa Italia spa (ex Alumix) 
chiedevano un in tervento del presidio mul -
t izonale e dell'Asl 7, set tore ambien te e 
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sicurezza nei luoghi di lavoro, volto ad 
accer tare la presenza , nel r epa r to Sala 
elettrolisi, di mater ia le contenente fibra di 
amianto ; 

in par i da ta t re tecnici del presidio 
mult izonale ci tato effettuavano un sopral ­
luogo con prelievo di sette campioni di 
mater ia le sospet to e successivamente redi­
gevano u n verbale in cui si contestava alla 
direzione dello s tabi l imento menz iona to la 
presenza di amian to ; 

sia il pres idio mul t izonale che l'Asl 7 
non sono stati ad oggi messi in grado di 
anal izzare più approfond i tamente i cam­
pioni citati in q u a n t o privi della s t rumen­
tazione idonea; 

a tutt'oggi, nonos tan te normat ive vi­
genti, non r i su l tano essere costi tuire le 
commissioni provinciali per la dismissione 
del l 'amianto —: 

se sia a conoscenza dei fatti esposti in 
premessa; 

se non r i tenga di dover far intervenire 
la direzione del servizio « acquerif iut i -suo-
lo » del minis tero del l 'ambiente per l 'ana­
lisi accura ta dei campioni prelevati dai 
tecnici del presidio mul t izonale . (4-08013) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
i beni culturali e ambientali. — Per sapere 
- p remesso che: 

r ecen temente si è appreso che la so­
pr in tendenza ai beni archi tet tonici e a m ­
bientali di Napoli in tende espr imere p a r e r e 
favorevole per l 'apposizione di un vincolo 
ai sensi della legge n. 1089 del 1939 per 
dest inare gli ant ichi locali del t ea t ro San 
Carlo, di p ropr ie tà del demanio , come sede 
del circolo del l 'unione; 

numeros i sono gli appelli, t ra i quali 
quelli del maes t ro Rober to De Simone, 
diret tore del conservator io di musica di 
Napoli, e del dot tor Guido Donatone, p re ­
sidente regionale di « Italia nos t ra », a di­
fesa dell ' integrità dello storico tea t ro San 
Carlo; 

il circolo del l 'unione ha in funzione 
u n servizio di cucine at t iguo alla sala del 
t ea t ro San Carlo che n o n ga ran t i r ebbe 
s icurezza alla s t ru t tu ra tea t ra le — : 

se i Ministri interrogat i , pe r le r ispet­
tive competenze , n o n in t endano negare il 
vincolo r ichiesto e al con t ra r io res t i tu i re al 
t ea t ro San Carlo i locali occupat i dal cir­
colo del l 'unione. (4-08014) 

FIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

con sentenze n. 566 del 1989, 172 del 
1991 e 394 del 1993 la Corte cost i tuzionale 
ha s ta tui to sulle ipotesi di cumulo dell ' in­
denni tà integrativa speciale; 

ma lg rado con le det te p ronunz ie , che 
h a n n o d ich ia ra to l ' incosti tuzionali tà del­
l 'articolo 99, c o m m a 5 del testo unico 
n. 1092 del 1973 e dell 'art icolo 73, c o m m a 
p r imo della legge 21 d icembre 1978, 
n. 843, tali n o r m e siano state cancel late 
da l l ' o rd inamento giuridico, il min is te ro del 
tesoro n o n ha r iconosciuto alle det te sta­
tuizioni gli effetti previsti e voluti dal l 'ar­
ticolo 136 della Costituzione, che stabilisce 
che « q u a n d o la Corte d ichiara l'illegitti­
mi tà cost i tuzionale di u n a n o r m a di legge 
o di un a t to avente forza di legge, la n o r m a 
cessa di avere efficacia dal giorno succes­
sivo alla pubbl icazione della decisione; 

il minis te ro del tesoro, t r incerandos i , 
sul con tenu to della sen tenza n. 100 del 20 
apri le 1994 delle sezioni r iuni te della Corte 
dei conti, dopo aver affermato, a mezzo dei 
suoi uffici provinciali, che « per l 'a t tua­
zione delle citate sentenze si r ende neces­
sar io l ' intervento del legislatore, il quale 
deve provvedere alla emanaz ione di nuove 
n o r m e tese a r idiscipl inare la ma te r i a della 
indenni tà integrativa speciale e della t re ­
dicesima mensil i tà secondo le indicazioni 
del giudice cost i tuzionale », ha lasciato 
senza concre to seguito le p r o n u n z i e dello 
stesso giudice costi tuzionale; 

pe ra l t ro si doveva t ener p resen te che 
la sen tenza n. 100 del 1994 è s ta ta emessa 
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da u n organo (che, per effetto della legge 
di r i forma della Corte dei conti, art icolo 7, 
« decide sui conflitti di competenza e sulle 
questioni di mass ima deferite dalle sezioni 
giurisdizionali central i o regionali, ovvero a 
richiesta del p rocu ra to r e generale) », le cui 
decisioni invocate n o n avevano i requisi t i 
delle statuizioni m e r a m e n t e giurisdizionali; 

pu r t roppo , m e n t r e le sezioni giurisdi­
zionali regionali della stessa Corte dei conti 
si sono adeguate alle statuizioni della Con­
sulta, il Governo, a mezzo della p rop r i a 
avvocatura, cont inua ad invocare il ci tato 
pa re re (n. 100 del 1994 ed a chiedere 
Pannul lamento di det te sentenze, in at tesa 
che il legislatore detti quelle regole che 
oggi non esistono più; 

è gravissimo il cont ras to già verifica­
tosi in concre to fra le autor i tà giurisdizio­
nali locali ed il p a r e r e espresso dalle se­
zioni Riuni te della stessa Corte dei conti 
nella nuova s t ru t tu raz ione ; 

la n o r m a costi tuzionale vuole che le 
sentenze della Corte Costi tuzionale s iano 
a t tua te nei t e rmin i stabiliti dal l 'ar t icolo 
136 della Costituzione; 

non r ien t ra nei compit i del giudice — 
anche se della Corte dei conti — suppl i re 
alla ipotetica od effettiva inerzia del legi­
slatore; 

infine, il minis te ro del tesoro invece 
di da re immedia ta a t tuazione a q u a n t o 
stabilito dal giudice costi tuzionale, è r iu­
scito, ad oggi, a non emet te re i provvedi­
ment i in favore degli aventi diri t to, ne ­
gando il concre to seguito del l 'ordine della 
Consulta — : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere pe rché le sentenze della Corte 
cost i tuzionale abb iano a t tuaz ione secondo 
la previsione della legge, in par t icolare 
quali provvediment i in tenda ado t t a re 
q u a n d o organi non governativi emet tono 
u n pa re re che invita a non da re a t tuaz ione 
alla sentenza della Corte costi tuzionale; 

se non in tenda modificare l 'ordina­
men to della Corte dei conti, evi tando -
come nel caso specifico — che un o rgano 

consult ivo emet ta pa re re su mate r i e r iser­
vate alle au tor i t à giurisdizionali regionali e 
che le sentenze dei giudici regionali che 
h a n n o preso a t to della nuova real tà giuri­
dica - per come la stessa è in essere a 
seguito dello specifico ordine della Con­
sulta - non p r o d u c a n o alcun effetto. 

(4-08015) 

DE BENETTI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e per la funzione pubblica e gli affari re­
gionali — Per sapere - p remesso che: 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, disci­
pl ina il dir i t to di accesso ai document i 
amminis t ra t iv i ; 

il do t to r Luigi Rebora a n o m e della 
Gecol sas di C a m p o m o r o n e (Genova), ai 
sensi della legge n. 241 del 1990, ha fatto 
r ichiesta di acquisizione, ai competent i uf­
fici della regione Piemonte, dell 'elenco dei 
mu tu i erogati dalla Cassa depositi e p r e ­
stiti; l 'acquisizione di tale elenco gli è s ta ta 
successivamente negata; 

il do t tor Rebora , avverso il diniego, 
ha p resen ta to i s tanza motivata presso gli 
uffici del difensore civico della regione 
Piemonte ; 

in da ta 16 luglio 1996, prot . n. 6 0 / 1 / 
VIII/96, il difensore civico, prò tempore, nel 
negare il dir i t to del dot tor Rebora , lo ha 
mot ivato come segue: « manca add i r i t tu ra 
il p resuppos to per la loro formulazione », 
così come previsto dalla legge n. 214 del 
1990 e dalla legge regionale n. 50 del 1981 
istitutiva dell'ufficio del difensore civico, 
« ... anche sotto il profilo della compe tenza 
ter r i tor ia le n o n sussiste il dir i t to all 'ac­
cesso dei document i pe rché la sua r ichiesta 
è rivolta a l l ' amminis t raz ione regionale pie­
montese nonos tan te Lei r isieda in Ligu­
r ia »; 

la sen tenza del consiglio di Sta to 
n. 98 del 3 febbraio 1996, annu l l ando la 
sen tenza del Tar delle Marche n. 397 del 
28 luglio 1995, stabilisce: « la legit t ima­
zione all 'accesso ai document i o agli att i 
endoproced imenta l i che abb iano dispie-
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gato o siano idonei a dispiegare effetti 
dirett i ed indiret t i anche nei suoi con­
fronti; pe r tan to , il dir i t to di accesso p u ò 
essere eserci tato anche ind ipenden temen te 
dall 'esistenza di una lesione della posizione 
giuridica del r ichiedente e, quindi , a for-
tiori, della sua a t tual i tà »; 

i tabula t i della Cassa deposit i e p r e ­
stiti, in quan to avvisi di mu tu i concessi agli 
enti regionali, sono la rgamente in g rado di 
dispiegare effetti diret t i ed indiret t i pe r 
tutti i pubblici appal ta tor i , r e n d e n d o dun ­
que inutile ogni u l ter iore valutazione di­
screzionale; 

in u n a s i tuazione analoga, t r a la Ge-
col sas e la regione Lombard ia , è già 
intervenuta la Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i , che, in una no ta (N.UCA/8304/ 
II.4.5.2.3.) del 25 giugno 1996, ha r ichia­
mato l 'a t tenzione degli uffici della regione 
Lombard ia sulla cor re t ta a t tuaz ione della 
disciplina det ta ta dall 'art icolo 22 della 
legge n. 241 del 1990 e dall 'ar t icolo 2 del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 352 del 1992, conc ludendo che: «Tal i 
no rme dispongono che il dir i t to d 'accesso 
è r iconosciuto sol tanto a chi abbia u n 
interesse personale e concre to per la tutela 
di si tuazioni g iur id icamente rilevanti, si­
tuazione che costituisce, quindi , il p r e sup ­
posto dell 'accesso e la cui sussistenza deve 
essere valutata, di volta in volta, dal la 
amminis t raz ione nei confronti della quale 
viene az ionato det to ist i tuto »; 

in da ta 18 novembre 1996, prot . 
n. 3127 R 3/1 (10), il min is te ro del l ' in terno 
- Direzione generale de l l ' amminis t raz ione 
civile ha richiesto alla Cassa depositi e 
prestit i di fornire utili informazioni a se­
guito della presentazione, da pa r t e della 
società Gecol di un esposto alla p r o c u r a 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le di To­
r ino e al Ministro del l ' interno, con il quale 
si denunciava il rifuto di concessione dei 
tabulat i della Cassa depositi e presti t i dei 
mutu i concessi agli enti piemontesi , evi­
denziando che questi tabula t i s a rebbero 
regolarmente reperibil i presso la regione 
Liguria, m a non presso quella p iemontese , 
in quan to non protocollat i in en t r a t a m a 

inol trat i brevi manu senza indicazioni sul­
l'ufficio ricevente, e che presso la regione 
Lombard ia , nonos tan te il protocol lo di en­
t ra ta , n o n sa rebbero ugua lmente r in t rac­
ciabili - : 

se i minis tr i interrogat i non r i tengano 
di dover, ancora una volta, a t t raverso atti 
idonei ad esplicare i contenut i della legge 
n. 241 del 1990, intervenire affinché gli 
organi periferici e gli enti locali, su tu t to il 
te r r i tor io nazionale , d iano concre ta a t tua­
zione, senza c reare a lcuna dispari tà , ai 
contenut i della legge; 

quali interventi si i n t endano p r ende re 
alla luce anche di q u a n t o disposto dalla 
recente legge recante delega al Governo 
per il confer imento di funzioni e compit i 
alle regioni ed enti locali, pe r la r i forma 
della pubbl ica ammin i s t r az ione e per la 
semplificazione amminis t ra t iva , affinché il 
dot tor Rebora possa vedere soddisfatte le 
p ropr ie legittime richieste. (4-08016) 

DE FRANCISCIS, VOLONTÈ, MARI-
NACCI e MANZIONE. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

sono o rma i r icorrent i gli episodi che 
vedono coinvolte le au to della polizia e dei 
carabinier i in incidenti s t radal i che p ro ­
vocano vittime incolpevoli; 

in Calabria si è p u r t r o p p o verificato 
un a l t ro episodio che ha provocato la 
mor t e di un passante - : 

quali iniziative s ' in tendano ado t ta re 
al fine di po r r e fine a tali gravi eventi. 

(4-08017) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e della sanità e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

le compagnie petrolifere nazional i ed 
estere h a n n o in t rapreso u n a pressan te 
campagna (con la compiacenza di qua lche 
commissione tecnico-sport iva nazionale ed 
in ternazionale) volta a r imp iazza re la ben­
zina Avio 100 LL, n o r m a l m e n t e impiegata 
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nelle competizioni motociclist iche a cir­
cuito chiuso, con benzine senza p iombo; 
questo nonos tan te il consumo di ca rbu­
ran te per singola compet iz ione n o n super i 
le 2,5 tonnel la te e compless ivamente le 
c inquanta tonnel la te a n n u e (il pa rco au­
toveicolare i ta l iano ne consuma a t tua l ­
mente invece diciotto milioni di tonnel late , 
men t r e quello Avio circa seicentomila); 

tale adozione indiscr iminata deve an­
cora intendersi p r e m a t u r a e pericolosa pe r 
la s icurezza dei piloti, degli addet t i ai 
lavori e per gli stessi p ropulsor i (notoria­
mente molto spinti e funzionant i a regimi 
superiori a t redic i -quat tordic imi la gir i /mi­
nuto, per cui non trova logica motivazione 
tecnica ed ecologica; non a caso infatti 
nelle gare di formula uno non risulta an­
cora adottabile; 

il t ipo di benz ina senza p iombo che si 
vorrebbe i m p o r r e n o n è infatti composi t i ­
vamente lo stesso disponibile alle pompe , 
poiché libero di spaz iare in a romat ic i totali 
e benzene sino a limiti r i spet t ivamente del 
sessanta per cento e del 5 pe r cento in 
volume, per giunta in condizioni di qual i tà 
ot taniche, affidabilità ed impa t to ecologico 
complessivo (sopra t tu t to per il pubblico) 
certo non comparab i le a quelle Avio an ­
corché addit ivate con r idot to t enore di 
piomboalchili ; 

se tale campagna n o n nasconda , nella 
realtà, l ' intento di rec lamizzare tale p r o ­
dot to anche a costo di espor re ad inutili 
rischi i piloti, il pubbl ico e l'affidabilità e 
la s icurezza stessa dei propulsor i ; 

se risulti no to che i p ropulsor i a due 
tempi, le cui emissioni specifiche sono no­
to r iamente più elevate r ispet to a quelli a 
qua t t ro tempi , dall 'avvento delle benzine 
senza p iombo, evidenzino fenomeni di 
u su ra e mal funz ionamento diffusi e supe­
riori r ispet to al passato; 

se risulti no to che siffatti ca rburan t i , 
pera l t ro aventi qual i tà o t tanica sensibil­
mente inferiore, eme t t ano in gara vapori e 
gas incombust i qual i ta t ivamente e quan t i ­
ta t ivamente peggiori r ispet to alla benz ina 
Avio. (4-08018) 

ORTOLANO, MAURA COSSUTTA e 
MARCO RIZZO. - Ai Ministri della finanze, 
dell'interno e della pubblica istruzione. — 
Per sapere , p remesso che: 

il convit to nazionale Umber to I di 
Tor ino (isti tuzione fondata nel 1848 da 
Carlo Alberto, che ha svolto u n ruolo fon­
damen ta l e nella formazione delle giovani 
generazioni e delle classi dirigenti dal­
l 'unità d'Italia ad oggi) è s tato scelto nel 
1993 come unica sede, per tu t to il no rd ­
ovest d'Italia (regioni Piemonte , Valle 
D'Aosta, Liguria) della nuova maxi-sper i ­
men taz ione che istituisce il liceo classico 
europeo a seguito del Tra t t a to di Maas t r i ­
cht del 1992 sottoscri t to dal Governo ita­
l iano e ratif icato dal Pa r l amen to ; 

tale sper imentaz ione dei licei classici 
europei è u n a p ie t ra mil iare della costru­
zione di u n nuovo « spazio cul tura le co­
m u n e » dell 'Unione europea cui g u a r d a n o 
con crescente interesse le famiglie ed i 
giovani, anche per la possibilità di inter­
scambio t r a a lunni di paesi diversi; 

nel contesto su descri t to, i locali del 
convitto Umber to I sono già insufficienti, 
pe r svolgere le no rma l i attività di ist i tuto, 
t enendo conto de l l ' aumento costante delle 
r ichieste di iscrizioni a tut t i gli ordini di 
livello scolastico (e lementare , media e li­
ceo) che, in m a n c a n z a di spazio, non pos­
sono essere soddisfatte; 

i locali del convitto sono di p ropr ie tà 
demania le e concessi in uso pe rpe tuo al 
convitto stesso; 

pa r t e di tali locali, negli ann i 1983 e 
1986 sono stati resti tuiti dal convit to al 
deman io ed alla prefe t tura di Tor ino che li 
ha adibiti ad uffici; 

pa r t e di questi locali util izzati dalla 
prefe t tura di Tor ino v e r r a n n o pross ima­
men te resi liberi pe rché gli uffici s a r a n n o 
trasferi t i in u n a sede appos i t amente p re ­
disposta; 

se non r i tenga o p p o r t u n o r iassegnare , 
a t t raverso u n a nuova convenzione, i locali 
al convitto Umber to I. (4-08019) 
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ANGHINONI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il codice di p r o c e d u r a penale n o n 
fissa en t ro quale t e rmine il giudice per le 
indagini pre l iminar i deve decidere in or­
dine alla opposizione della pa r t e offesa, ex 
articolo 410 del codice di p rocedura pe­
nale, contro la r ichiesta di archiviazione 
presenta ta dal pubbl ico minis te ro e non 
prevede nessun r imedio nel caso in cui il 
giudice per le indagini p re l iminar i r i ta rd i 
la decisione per tempi i r ragionevolmente 
lunghi, verificando l 'azione penale col de­
correre della prescr iz ione; 

ad esempio il giudice per le indagini 
pre l iminar i del t r ibuna le di Lodi non ha 
ancora deciso (dopo venti mesi), in mer i to 
all 'opposizione p resen ta ta dalla pa r t e of­
fesa il 5 maggio 1995, con t ro la r ichiesta di 
archiviazione di u n p roced imen to aper to 
nel 1994 per p resun te violazioni degli ar ­
ticoli n. 328 del codice penale e 481 del 
codice penale, in re lazione agli articoli 
n. 674 del codice penale e n. 13 c o m m a 5 
del decreto del Pres idente della Repubbl ica 
203 del 1988, per la omessa tutela della 
salute pubblica dalle emissioni inquinant i 
della centrale Enel di Tavazzano/Monta-
naso, la quale r i en t ra t r a le indust r ie in­
salubri di p r i m a classe ex art icolo 216 e 
217 del testo unico leggi sani tar ie; (vedi 
articolo « Inchiesta su l l ' inquinamento della 
centrale Enel » — « / / Cittadino di Lodi » del 
18 se t tembre 1996; 

il suddet to p roced imento , tu t to ra p r e ­
sente presso il giudice per le indagini p re ­
l iminari del t r ibuna le di Lodi, è del tu t to 
simile a quello avviato nel 1994 dalla p ro ­
cura c i rcondaria le di Mantova, la quale, in 
data 2 o t tobre 1996, ha citato a giudizio i 
vertici Enel, con l ' imputazione di aver ge­
stito le central i di Ostiglia e Sermide in 
modo « oggett ivamente e gravemente no­
civo per la salute pubbl ica (in re lazione ai 
danni a l l ' appara to respi ra tor io , al s is tema 
nervoso ed agli occhi) e per l 'ambiente (per 
il cont r ibuto alla formazione dello smog 
fotochimico e delle piogge acide) », scari­
cando al l 'a tmosfera dal 1988 al 1995, circa 
45/50.000 tonne l la te /anno di gas tossici 

(S02+Nox) e circa 1.500 tonne l la te /anno di 
polveri cancerogene (contenent i nichel ed 
incombust i carboniosi) senza ado t ta re 
« misure ed accorgimenti , qual i in par t ico­
lare l ' installazione di impiant i di abbat t i ­
m e n t o degli inqu inan t i contenut i nei fumi 
sviluppati dalle central i , capaci di conte­
ne re o r i d u r r e le emissioni, en t ro i limiti 
consenti t i dallo s ta to della tecnica, a livelli 
pe r la pro tez ione della salute e dell 'am­
biente » - : 

se non convenga sulla necessità ed 
urgenza di aggiornare il codice p rocedure 
penale fissando u n t e rmine peren tor io 
(non super iore a sei mesi), en t ro il quale il 
giudice per le indagini p re l iminar i debba 
p ronunc ia r s i in mer i to al l 'opposizione ex 
art icolo 410 del codice di p rocedu ra penale 
della pa r t e offesa avverso la r ichiesta di 
archiviazione p resen ta t a dal pubblico mi­
nis tero e p revedendo la possibilità di r i­
corso al t r ibuna le in caso di omessa p ro ­
nunc ia da pa r t e del giudice per le indagini 
p re l iminar i nel t e r m i n e di cui sopra . 

(4-08020) 

ANGHINONI. - Al Ministro dell'indu­
stria, commercio ed artigianato. — Per sa­
pe re - p remesso che: 

con decre to Mica del 7 gennaio 1993 
sono stati autor izzat i , ai sensi dell 'articolo 
17 decreto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 203 del 1988, gli intervent i di r i sana­
m e n t o ambien ta le della centra le Enel di 
Tavazzano-Montanaso fissando i seguenti 
te rmini : per u n a sezione en t ro il 7 luglio 
1995, per le a l t re t r e sezioni en t ro il 31 
d icembre 1996; 

in da ta 3 luglio 1996 è pervenuta alla 
regione Lombard i a la r ichiesta di pa re r e 
protocol lo 44508 in mer i to al l 'ul teriore do­
m a n d a di p roroga (dal 31 d icembre 1996 al 
31 d icembre 1997) dei te rmini per l'ese­
cuzione degli intervent i di r i s anamen to 
ambien ta le relativi alla sola sezione n. 6, 
p resen ta ta dall 'Enel, ai sensi dell 'articolo 
17 decre to del Pres idente della Repubbl ica 
n. 203 del 1988; 
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dovrebbe pe r t an to dedurs i che s iano 
già stati eseguiti gli interventi di r i sana­
m e n t o ambienta le relativi alle sezioni n. 5/ 
7/8, men t r e dalla relazione 13 giugno 1996 
dell 'UO chimica del Pmip dell'Ussl 38 di 
Milano r isulta invece che al febbraio 1996: 

a) era s tata adeguata solo la sezione 
n. 8; 

b) le emissioni di S 0 2 della sezione 
n. 7 e r ano par i a circa mil le t recento mg/ 
N m 3 (anziché qua t t rocen to m g / N m 3 come 
prescr i t to dalla del ibera CRL n. 1808 del 
20 d icembre 1989; 

c) i controll i sulle sezioni n. 5/6 n o n 
e r ano stati eseguiti, essendo p r o g r a m m a t i 
successivamente alla fermata per adegua­
men to delle sezioni stesse prevista nel 
1997; 

nella sudde t ta d o m a n d a di p roroga 
l'Enel avrebbe d ichiara to q u a n t o segue: 

a) sono stati e laborat i i bilanci com­
plessivi di centra le e di regione nel per iodo 
1989-2002 t ra le emissioni au tor izza te e 
quelle effettivamente avvenute per S 0 2 ed 
Nox, sulla base della reale p roduz ione di 
energia elettrica e sulle proiezioni . Tali 
bilanci mos t r e rebbe ro una minore emis­
sione reale in quan to gli s l i t tamenti sono 
compensa t i dalla migliore gestione, pe rché 
vengono a rb i t r a r i amen te considera te come 
autor izzate , le emissioni sviluppate in vio­
lazione dell 'art icolo 20 legge n. 615 del 
1966; 

b) analoghe considerazioni possono 
essere med iamen te effettuate per le polveri 
sulla base dei r i levamenti e delle qual i tà e 
quan t i t à dei combustibil i usati; 

m e n t r e sia il s indaco di Tavazzano, 
sia il Pmip dell'Ussl 38 di Milano, sia la 
provincia di Lodi, h a n n o invece d ich ia ra to 
di non possedere né i dati relativi alle 
emissioni inquinant i (polveri, S 0 2 ed Nox), 
sviluppate dalla centra le Enel di Tavazza-
no /Montanaso dal 1987 al 1996, né i dat i 
relativi ai combustibi l i utilizzati negli stessi 
ann i ed il s indaco di Montanaso ha invece 

resp in to le richieste di accesso ai dat i 
suddet t i formulate ex art icolo 14 legge 
n. 349 del 1986; 

dai dat i t rasmessi in da ta 2 febbraio 
1995 dal dot tor Adr iano dell'Ussl 26 di 
Lodi alla p r o c u r a della Repubbl ica di Lodi, 
r isul ta che le emissioni di an idr ide solfo­
rosa della cent ra le di Tavazzano, h a n n o 
supe ra to quelle del 1988 r ispet t ivamente 
del 7,25 pe r cento nel 1990, del 27 per 
cento nel 1991, del 48 per cento nel 1992 
e del 21,30 per cento nel 1993, il che 
costituisce un 'evidente violazione dell 'ar t i­
colo 13 c o m m a 5 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 203 del 1988, il quale 
vieta ogni peggioramento, anche t empora ­
neo, delle emissioni; 

la regione Lombard ia aveva espresso 
il p rop r io p a r e r e in mer i to al proget to di 
adeguamen to p resen ta to dall 'Enel nel 1990 
con la del ibera CRL V/0292 del 17 o t tobre 
1991, la quale è s tata comple tamente di­
sat tesa pe rché il decre to Mica del 7 gen­
naio 1993 n o n ha r ispet ta to le prescr iz ioni 
della del ibera CRL n. IV/1808 del 20 di­
cembre 1989 ed è inol t re basa to sul p r o ­
getto di ambienta l izzaz ione p re sen ta to dal­
l 'Enel nel novembre 1992, che è comple­
t a m e n t e diverso da quello su cui è basa to 
il p a r e r e regionale; 

il p i ano di r i s anamen to ambienta le 
della cent ra le Enel di Tavazzano/Monte-
naso, è tu t to ra basa to sull 'utilizzo di olio 
combust ibi le allo 0,25 per cento di zolfo, 
che sa rà disponibile solo a par t i re dal 2002 
nella quan t i t à mass ima di due milioni di 
tonne l la te /anno , pa r i a circa il 50 per cento 
del consumo previsto dalle central i di Ta­
vazzano, Turbigo, Ostiglia e Se rmide ed a 
prezzi eccessivamente elevati, m e n t r e le 
disponibil i tà di me tano , t endono a r idurs i 
a causa della m a n c a t a re lazione del p iano 
di impor taz ione dalla Nigeria; 

la cent ra le Enel di Tavazzano/Mon-
tanaso , essendo impian to « esistente » r ien­
t r a nel l ' ambi to delle competenze regionali 
ex art icoli 12 e 13 del decreto del Presi­
den te della Repubbl ica n. 203, r e s t ando 
invece esclusa ogni competenza minis te­
r iale ex ar t icolo 17 del decre to del Presi-
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dente della Repubbl ica n. 203 del 1988, 
che è espressamente l imitata ai « nuovi » 
impiant i . In base al disposto dell 'art icolo 
13, c o m m a 3 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 203 del 1988, la cen­
trale di Tavazzano/Montanaso è p e r t a n t o 
tenuta a r i spe t ta re i valori limite fìssati 
dalla regione Lombard ia con la sopraci ta ta 
delibera CRL n. 1808 del 20 d icembre 
1989, finora r imas ta p u r t r o p p o disappli­
cata; 

per qual i motivi il Mica abbia r i te­
nu to ammissibi le l ' istanza presen ta ta dal­
l'Enel nel 1990 per o t tenere l 'autor izza­
zione alla cost ruzione ed all 'esercizio degli 
impiant i di abba t t imen to delle emissioni 
inquinant i della centra le di Turbigo (ne­
cessari per adeguarle alle n o r m e di cui al 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 203 del 1988), benché tale centra le r ien­
tr i nella competenza esclusiva della re ­
gione Lombard ia ex articoli 12 e 13 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 203 del 1988; 

per quali motivi non si sia chiesto il 
pa re re della Regione Lombard ia in mer i to 
alle varianti appor ta te dall 'Enel nel no ­
vembre 1992 e nel se t tembre 1994 all 'ori­
ginario progetto di adeguamen to ambien­
tale del 1990, che è s tato progress ivamente 
svuotato di ogni contenuto , e l iminando 
pr ima i desolforatori e poi i denitr if icatori 
e gli elettrofiltri nuovi; 

per qual i motivi si r i tenga di poter 
cont inuare a d isa t tendere le prescr iz ioni 
della delibera regionale n. 1808 del 20 
d icembre 1989 che prescrive il r ispet to dei 
limiti comuni ta r i per le emissioni a pa r t i r e 
dal 1° novembre 1995; 

per quali motivi il Mica r i tenga di 
poter accogliere l ' istanza di proroga dei 
termini prescri t t i dal decre to Mica del 7 
gennaio 1993 presen ta ta dall 'Enel all ' insa­
puta dei sindaci interessat i e della provin­
cia di Lodi; 

se non si convenga sulla necessità ed 
urgenza di r ipr is t inare l'obbligo di instal­
lare i desolforatori dei fumi già prescr i t t i 
sia per i due gruppi dal 320 MW vecchi 

dalla convenzione del 1975 t r a l 'Enel ed i 
comuni di Tavazzano /Montanaso e dal de­
cre to Mica del 1976, sia per i due gruppi 
da 320 MW nuovi dal decreto Mica del 
1987, anche allo scopo di r i du r r e il costo 
di p roduz ione dell 'energia elettrica, utiliz­
zando combust ibi l i meno cari dell 'olio 
combust ibi le allo 0,25 di zolfo e del me­
tano . (4-08021) 

VASCON. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e della sanità. — Per sapere -
p remesso che: 

già in diverse occasioni è s ta to solle­
vato il grave p rob l ema dell 'eccessivo peso 
degli zainett i , dovuto all 'elevato n u m e r o di 
testi scolastici che gli s tudent i , in par t ico­
lare quelli delle scuole e lementar i e delle 
medie inferiori, sono costret t i a po r t a re 
ogni giorno recandosi a scuola; 

l'eccessivo peso dei libri nelle cartel le 
e negli zainett i che quo t id i anamen te gli 
a lunni p o r t a n o fa sì che la loro esile s t rut­
t u r a fisica sia sot toposta ad u n o sforzo 
fisico eccessivo al r a p p o r t o medes imo, in 
par t ico lar m o d o cons ide rando la delicata e 
par t ico la re fase di crescita del soggetto, 
p o r t a n d o s i cu ramente a gravi r ipercussioni 
di o rd ine e ca ra t t e re fisico-scheletrico; 

ol t re al peso dello zainet to, si ag­
giunge anche una non cor re t ta posizione a 
cui gli s tudent i sono costrett i quot id iana­
m e n t e sui banch i di scuola, cons iderando, 
inoltre, che essendo cambia ta negli ult imi 
ann i la s t a tu ra ed il peso degli a lunni , gli 
stessi mol to spesso h a n n o a loro disposi­
zione banch i e sedie da scuole e lementar i , 
p u r essendo alle medie o, add i r i t tu ra in 
alcuni casi, alle super ior i - : 

se s iano a conoscenza del p roblema; 

qual i iniziative in t endano svi luppare 
al r iguardo nel l 'ambi to delle p ropr i e com­
petenze; 

se non in tenda rivedere, e r i formulare 
n o n c h é codificare l 'uso e il d ipor to dei testi 
scolastici; 
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se non in tenda r ivedere e pianificare 
l ' a r redo (banchi e sedie) delle aule, in 
conformità delle esigenze fìsiche degli 
a lunni . (4-08022) 

PAROLO e ALBORGHETTI. - Ai Mi­
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 16 d icembre 1996 il min is t ro 
dei lavori pubblici ha e m a n a t o u n a diret­
tiva « per la definizione degli indirizzi p r o ­
grammat ic i per la predisposiz ione del p r o ­
g r a m m a t r ienna le della viabilità 1997-
1999 » s tabi lendo che l 'Anas dovrà r idi­
mens iona re gli interventi compres i nella 
p ropos ta di p r o g r a m m a t r iennale della via­
bilità r eda t to il 2 o t tobre 1996 in base alle 
r isorse disponibili o prevedibili dalla legge 
f inanziaria 1997 e, che, in ogni caso, l 'ob­
biettivo p r imar io del p r o g r a m m a t r ienna le 
è il cof inanziamento delle opere indivi­
dua te dall 'Unione europea in accordo con 
lo Stato i tal iano (tutte localizzate nel mez­
zogiorno) ed il cof inanziamento di in ter­
venti resi possibili da al t re r isorse o leggi 
nazionali (Giubileo 2000 per R o m a e La­
zio); 

in da ta 18 febbraio 1997, con il solo 
voto cont ra r io della Lega no rd per l ' indi­
pendenza della Padania , l'VIII Commis­
sione della Camera ha approva to u n a r i ­
soluzione contenente cri teri pe r la r eda­
zione del nuovo p iano della viabilità che, 
ancora u n a volta, grazie alla loro generi­
cità, f in i ranno per essere util izzati al solo 
scopo di d i ro t ta re s t rumen ta lmen te g ran 
pa r t e delle r isorse al sud; 

d u r a n t e la seduta del 18 febbraio 
1997 l'VIII Commissione della Camera ha 
bocciato quasi tut t i gli e m e n d a m e n t i p r e ­
sentati dalla Lega no rd per l ' indipendenza 
della Padan ia ed in par t ico lare è s ta to 
bocciato l ' emendamen to n. 11 che recitava 
tes tua lmente : « è necessar io tenere conto 
per la r ipar t iz ione delle r isorse t ra le r e ­
gioni di p a r a m e t r i qual i la densi tà dei 
veicoli circolanti , il volume del traffico 
merci , la densità della popolazione, il get­

ti to fiscale e il p rodo t to in t e rno lordo, 
r iducendo il n u m e r o dei p a r a m e t r i adot ta t i 
pe r il p r i m o p i ano decennale , che a causa 
della loro dispersività finivano pe r confon­
dere le reali esigenze di ogni regione; inol­
t re occor re a b b a n d o n a r e defini t ivamente 
cri teri a rb i t r a r i di r ipar t iz ione, basat i sulla 
sola necessità di a u m e n t a r e l 'indice di oc­
cupazione in de t e rmina te zone svantag­
giate del paese, che diventano fonte di forti 
sperequaz ioni sul te r r i tor io favorendo ri­
par t iz ioni finanziarie sbi lanciate r ispet to 
alla rea l tà socio-economica del Paese; 

s empre nel corso della suddet ta se­
du ta il Governo ha in fo rmato che le r isorse 
disponibili pe r la viabilità per il t r iennio 
1997-1999 sono di lire 17.250 miliardi , di 
cui t remi lacen tose t tan ta pe r spese corrent i 
di gestione, seimila per oner i finanziari per 
mu tu i già contra t t i , duemi lac inquecento 
pe r esigenze di manu tenz ione , s icurezza e 
rischi, e i r imanen t i c inquemi lac inquecen-
to t t an ta mil iardi pe r investimenti ; 

il d i re t tore tecnico dell 'Anas, Mar io 
Costantini h a d ich ia ra to che dei circa cin­
quemilase icento mil iardi resi disponibili 
pe r invest imenti per il t r iennio 1997-1999, 
« circa mille s a r a n n o versati alle società 
au tos t rada l i in concessione e i res tant i 
qua t t romi lac inquecen to circa s a r a n n o ri­
par t i t i così: mi l lec inquecento pe r interventi 
pr ior i ta r i nazional i e t remila per le spese 
di interesse regionale. Tra le grandi diret­
trici nazional i p u n t e r e m o s icuramente 
sulla Salerno-Reggio Calabria, sul comple­
t a m e n t o della Mess ina-Palermo, sul raffor­
zamen to della s tatale Adriatica, sulla Gros­
se to-Fano ... »; 

la « manovr ina di fine a n n o », il de­
creto-legge n. 669 del 1996, ai fini del 
con ten imento della spesa pubblica, all 'ar­
ticolo 8 impone a tut t i i soggetti t i tolari di 
conti cor ren t i e di contabil i tà speciali 
aper t i p resso la tesorer ia dello Sta to Anas 
compresa , u n limite sui pre levament i del 
1997 par i al novanta per cento del totale 
dei pre levament i 1996, ol t re al divieto di 
impegnare in ciascun b imes t re più del 
dieci per cento dello s t anz iamen to a n n u o 
in bilancio, n o n po tendo così s u p e r a r e il 
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sessanta per cento dello s t anz iamento p re ­
visto dalla finanziaria 1997 (sono escluse le 
spese obbligatorie come st ipendi e pensio­
ni); 

a seguito di q u a n t o previsto dall 'ar­
ticolo 8 del decreto-legge n. 669 del 1996 
l'Anas, per il 1997 r i spe t tando il l imite del 
sessanta per cento dello s tanz iamento p re ­
visto per la finanziaria 1997 po t rà di fatto 
d isporre di circa lire 2860 mil iardi per 
investimenti , m u t u i e manutenz ion i e, ot­
t e m p e r a n d o al l imite del novanta per cento 
sul totale p re levamento 1996, a det ta dello 
stesso d i re t tore amminis t ra t ivo Luigi Pan-
dolfi, po t r à d i spor re di r isorse di cassa n o n 
superior i a lire quat t romilanovecentocin-
quan ta mil iardi; 

il d i re t tore amminis t ra t ivo dell 'Anas, 
Luigi Pandolfi, in relazione ai limiti di 
spesa impost i dal decreto-legge n. 669 del 
1996 ha tes tua lmente d ichiara to « Alla fine 
del 1996 avevamo esigenze di cassa pa r i a 
se t temilacinquecento mil iardi di impegni 
già assunti . Anche senza fare u n a sola gara 
in più dovremo spendere duemi lac inque­
cento mil iardi per pagare le ra te dei mu tu i 
già contrat t i , mil lecento mil iardi di spese 
di funzionamento, e il res to per pagare 
stati di avanzamen to di lavori in corso o da 
iniziare. Ora dal m o m e n t o che st ipendi e 
mutu i li dobb iamo per forza pagare, sa­
r e m o costret t i a fe rmare i cantier i già 
apert i »; 

il CIPE con del ibera del 27 novembre 
1996 pubbl ica ta sulla Gazzetta Ufficiale del 
15 febbraio 1997, ha r ipar t i to la s o m m a di 
lire duecento mil iardi per il completa­
mento e la manu tenz ione delle s t rade p ro ­
vinciali messi a disposizione dalla finan­
ziaria 1996, assegnando circa c inquan ta ­
cinque mil iardi alle regioni della Padania , 
ventidue mil iardi alla sola Toscana ed il 
resto, ol tre centodieci mil iardi al sud; 

il Cipe ha assegnato meno di t re 
mil iardi alla Lombard ia , che appa iono as­
solu tamente insufficienti r ispet to alle reali 
esigenze ed ingiustificabili r ispet to alle r i­
sorse erogate pe r a l t re regioni (Toscana 
ventidue miliardi , Veneto quindici , Lazio 

tredici , Puglia sedici, Sardegna tredici, Si­
cilia nove, Calabria sedici, Campan ia sedi-
ci); 

tu t ta l 'area p a d a n a necessita di ur ­
genti in tervent i in campo viabilistico, sia 
per q u a n t o r iguarda le s t rade statali sia 
per le s t r ade provinciali; 

tu t t a l 'area alpina e subalp ina della 
Lombard i a a t t ende da anni i fondi neces­
sari per r isolvere gravissimi problemi di 
viabilità che affliggono a ree già disagiate 
per la loro marginal i tà r ispet to alle grandi 
a ree indust r ia l i lombarde ; 

la Valtellina, la Valchiavenna, la Va-
sassina, l'Alto Lario, la Val B r e m b a n a e la 
s t r ada s ta ta le n. 470 dir. necess i tano di 
invest imenti al fine di a t t ua re urgent i e 
n o n più prorogabi l i interventi in campo 
viabilistico; 

il c o m p a r t i m e n t o di Milano dell 'Anas 
è s ta to r ecen temen te interessato da gravi 
vicende giudiziarie tali da p o r t a r e alla « de­
capi taz ione » di u n a buona pa r t e dei vertici 
amminis t ra t iv i ; 

se n o n r i tengano di dover intervenire 
con u rgenza pe r au to r izza re l 'Anas a de­
rogare le disposizioni previste dal decreto-
legge n. 669 del 1996; 

se n o n r i tengano di dover r ivedere i 
cr i ter i con cui ver rà reda t to il p ross imo 
« p iano t r i enna le della viabilità 1997-1999 » 
t enendo conto delle p ropos te avanzate 
dalla Lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padan ia i nop ina t amen te bocciate dalla Vil i 
Commiss ione della Camera; 

se n o n r i tengano di r ivedere gli obiet­
tivi individuat i con la circolare del 16 
d icembre 1996 del Ministro dei lavori p u b ­
blici, pos to che gli stessi finiranno per 
d i ro t t a re le poche r isorse disponibili verso 
le a ree del mezzogiorno e verso il cofinan-
z iamen to delle opere previste per il Grande 
Giubileo del 2000 a R o m a pena l izzando 
anco ra u n a volta le regioni dell 'Italia set­
ten t r ionale ; 

se condividano le affermazioni del 
d i re t to re tecnico dell 'Anas, Mar io Costan­
tini, q u a n d o afferma che ve r r anno sicura-
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mente favoriti gli invest imenti sulla Saler­
no-Reggio Calabria e sulla Messina-Pa­
lermo; 

se la r ipar t iz ione dei fondi per le 
s t rade provinciali effettuata dal Cipe sia 
det ta ta dalla necessità e volontà di ga ran­
tire privilegi alle regioni ove è più forte la 
presenza del maggior pa r t i to di governo 
(ventidue miliardi alla Toscana) e assisten­
zialismo al Sud (centodieci miliardi) o, 
viceversa sia de t ta ta da rigorosi cr i ter i 
tecnici che, se esistenti, si vo r rebbe ro co­
noscere; 

quali r isorse certe s iano in g rado di 
garant i re nei pross imi t re ann i per la 
s t rada provinciale Regina n. 340, s t r ada 
statale n. 470 dir . e per la viabilità della 
Valtellina, Valchiavenna e della Val Brem-
bana; 

in seguito alle note vicende giudizia­
rie, quali provvedimenti i n t endano adot­
ta re per garant i re in ter locutor i adeguat i 
alle varie istituzioni che in ter loquiscono 
con PAnas in Lombard ia . (4-08023) 

PROCACCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

già da alcuni mesi presso il presidio 
ospedaliero « A. Rizzoli » di Lacco Ameno 
(Isola dTschia) si sta verificando una si­
tuazione insostenibile per gli opera to r i del­
l 'ospedale e inaccettabile pe r i ci t tadini 
dell'Isola dTschia; 

il d i re t tore sani tar io del « Rizzoli » si 
è t rovato costret to a d i spor re d 'au tor i tà la 
sospensione immedia ta dell 'attività ch i ru r ­
gica del presidio per irrisolte richieste, 
fatte alla Asl NA/2, tese a p o r r e r imedio ai 
continui e r ipetut i black-out dovuti al de­
te r io ramento del l ' impianto elettrico; 

il disposto protocol lo 358/Lacco 
Ameno del 17 febbraio 1997, per le u r ­
genze differibili prevede il t ras fe r imento 
urgente presso al t re s t ru t tu re a mezzo 
au tombulanza , motovedet ta , el icottero; 

pe r le urgenze indifferibili, onde evi­
t a re omissioni di soccorso o turbat iva di 
o rd ine pubblico, viene declinata ogni r e ­
sponsabil i tà in caso di disfunzioni; 

pe r i manca t i adempimen t i da p a r t e 
della Asl NA/2 alle r ichieste del « Rizzoli », 
si r i scont ra ca renza di garze, set per vena 
centrale , medicinal i e presidi sani tar i n o n 
acquistabil i in farmacia pe rché specifici 
per le s t ru t tu re ospedal iere; 

pe r p rocura r s i u n « sondino nasoga-
strico » necessar io per un ragazzo cerebro­
leso ischitano, è stato necessar io l ' inter­
vento da Napoli dell 'ospedale « Loreto 
Mare » e della ques tura ; 

l 'attività ostetr ica viene pra t ica ta solo 
q u a n d o le gestanti n o n sono trasferibili 
nella penisola e nei casi di non-t rasfer ibi ­
lità ogni responsabi l i tà der ivante da di­
sfunzione viene declinata; 

l 'assistenza neonata le è a r ischio qua ­
lora sia necessar io l 'utilizzo s icuro della 
incubatr ice , della l ampada fototerapica, 
della t enda di ossigeno e dell 'isola neona ­
tale - : 

se non r i tenga imperat ivo in tervenire 
preso la Usi NA/2 per il s u p e r a m e n t o di 
ques te inaccettabil i carenze, a tutela della 
salute dei ci t tadini dell'isola dTschia. 

(4-08024) 

PISCITELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 7 febbraio la Snibeg Srl (So­
cietà napo le tana imbott igl iamento bevande 
gassate, con s tabi l imento in Marcianise 
(Caserta), ha messo in mobil i tà vent i t ré 
dipendent i , ai sensi degli articoli 24 della 
legge n. 223 del 1991; 

l 'azienda n o n soffre di a lcuna crisi 
economica in q u a n t o nell 'ul t imo a n n o h a 
a u m e n t a t o il suo fat turato; 
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il l icenziamento collettivo viola i vin­
coli imposti dagli articoli 4 e 5 della legge 
n. 223 del 1991; 

nei mesi scorsi l 'azienda ha assun to 
con contra t to di formazione lavoro diciotto 
lavoratori con la stessa categoria ( impie­
gati) di quelli messi in mobili tà, conse­
guendo una r iduzione del costo del lavoro 
at t raverso un r i spa rmio degli oner i previ­
denziali; 

l 'azienda ha ricevuto agevolazioni fi­
nanziar ie ai sensi della legge n. 64 del 1986 
per le iniziative di cui all 'art icolo 1 del 
decreto minister iale 27 giugno 1994; 

l 'ultimo proget to f inanziato (6A647) 
dal ministero dell ' industria, del commerc io 
e dell 'artigianato, (protocollo 60206) ha 
por ta to nelle casse del l 'azienda la s o m m a 
di lire 3.944.079.000 - : 

se la Snibeg Srl abbia r icevuto in 
passato altri f inanziament i statali; 

se t ra le condizioni poste per l 'ero­
gazione dei f inanziament i in paro la fosse 
previsto l 'incentivo al l 'occupazione; 

se in tenda accer ta re la piena e com­
pleta a t tuazione dei progett i finanziati , vi­
gilando sull 'operato delle commissioni di 
collaudo; 

se vi sia stato il p ieno e comple to 
rispetto della p rocedura di mobil i tà a t tua ta 
dalla Snibeg Srl affinché lo s t r u m e n t o p r e ­
visto dalla legge n. 223 del 1991, n o n serva 
a r idur re i costi aziendali , e ludendo le 
garanzie a favore del lavoratore . (4-08025) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - p remesso che: 

la dot toressa Flaviangela Chirico, 
na ta a Roma il 25 m a r z o 1955, insegnante 
di ruolo su dotazione organica provinciale 
(Dop) in esubero per l ' insegnamento di 
educazione tecnica nella scuola media, con 
decreto del provveditore agli s tudi di R o m a 
del 29 ot tobre 1996, protocol lo n. 85757/1, 
è stata messa a disposizione per l ' anno 

scolastico 1996-1997 presso la scuola me­
dia statale « G. D'Annunzio » di R o m a (XIV 
distretto); 

con decre to del 16 d icembre 1996, 
protocollo 85757/2, notificato in da ta 7 
gennaio 1997, è s tato revocato il prece­
dente provvedimento e la stessa è s tata 
assegnata, per l 'anno scolastico 1996-1997, 
presso la scuola media s ta ta le « Bellegra », 
in provincia di Roma, pe r diciotto ore di 
ca t tedra per l 'attività di sostegno - : 

a t t raverso quali p rocedu re e criteri si 
sia giunti ad individuare il nominat ivo 
della dot toressa Chirico come des t ina tar ia 
dell 'assegnazione alla scuola media statale 
« Bellegra », in provincia di Roma ; 

quali al tr i soggetti s iano stati consi­
dera t i per la coper tu ra di posti pe r l 'atti­
vità di sostegno; 

se si sia r ispet tata , ed a t t raverso quali 
modal i tà , la g radua tor ia di docent i in do­
tazione organica provinciale; 

se risulti, ed in caso affermativo per 
qual i motivi, che non sia s ta ta da ta la 
possibilità ai docenti Dop di scegliere la 
p ropr i a dest inazione in base alla g radua­
toria; 

quali s iano i docenti Dop, le rispettive 
sedi assegnate ed i provvediment i adot ta t i 
per la coper tu ra delle ca t tedre pe r l 'attività 
di sostegno; 

se si r i tengano legittimi gli atti e le 
p rocedure adot ta t i dal provvedi tore agli 
s tudi di R o m a per la cope r tu ra dei posti 
per le attività di sostegno per l ' anno sco­
lastico 1996-1997. (4-08026) 

ANEDDA. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la sovra in tendenza archeologica di 
R o m a ha incar ica to l 'organizzazione Zam-
belli e associati di allestire la mos t r a « An­
tiche Stanze », da tenersi al Museo nazio­
nale romano , presso le T e r m e di Diocle­
ziano; 
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alle scuole è giunta comunicaz ione 
dell'iniziativa, sol leci tandone la visita, che 
prevederebbe u n costo del biglietto di lire 
ottomila per ogni s tudente , insegnate com­
preso - : 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
por ta to ad assegnare l 'organizzazione della 
mos t ra ad una organizzazione privata; 

se la let tera inviata alle scuole, se­
gnalando l 'oppor tuni tà di visitare la m o ­
stra, sia stata un' iniziat iva del minis tero 
in terrogato ovvero su sue disposizioni; 

quale sia la ratio che abbia po r t a to a 
stabilire il pagamen to di u n p rezzo del 
biglietto per s tudent i , nel m o m e n t o in cui 
la visita in oggetto s embre rebbe r i en t r a r e 
in un p iano di a r r i cch imen to cul tura le e di 
comple tamento della formazione scolastica 
e dunque non assimilabile ad una opera ­
zione turist ica e di valor izzazione econo­
mica del pa t r imon io art is t ico nazionale . 

(4-08027) 

PILO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri delle finanze e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

nei giorni scorsi sono appa r se su u n o 
dei più diffusi quot id iani nazional i (la Re-
pubblica) a firma di Giuseppe D'Avanzo, 
notizie esclusive e r iservate circa la con­
dotta degli organi investigativi della guar­
dia di f inanza nella t rasmiss ione di notizie 
alla magis t ra tu ra inqui rente ; 

in quegli articoli, dal tono e dai con­
tenut i che l ' in terrogante r i t iene smacca ta ­
mente int imidator i , si è arr ivat i pers ino a 
r ivalutare la figura del faccendiere Pacini 
Battaglia, definendo i monologhi e colloqui 
intercet tat i dal Gico di F i renze come in­
nocenti « chiacchiere » del tu t to prive di 
qualsiasi valore p roba tor io ; 

il t eo rema di difesa aprior is t ica del 
pool di magistrat i di Milano e dell'ex p u b ­
blico minis te ro e min is t ro Di Pietro, a cui 
si ispira scoper tamente quel l 'organo di in­
formazione, arr iva a definire come « a t to 
eversivo » il c o m p o r t a m e n t o di « quegli in­

vestigatori che, a l t e rnando mezze frasi a 
omissioni, h a n n o voluto cost i tuire u n falso 
q u a d r o p roba to r io cont ro u n minis t ro 
della Repubbl ica »; 

a poche ore di d is tanza da quegli 
avvenimenti , non solo la guardia di f inanza 
definisce « false e diffamatorie » quelle af­
fermazioni , m a gli stessi magis t ra t i che 
r icevet tero i r appor t i del r epa r to investi­
gativo esc ludono ca tegor icamente qualsiasi 
complot to nei confronti di Di Pietro e 
con fe rmano a chiare note « l ' accuratezza 
delle indagini svolte dal Gico »; 

pochi giorni p r ima di tali fatti sono 
stati resi not i i verbali delle deposizioni 
dell 'onorevole Berlusconi alla p r o c u r a di 
Brescia, i cui contenut i vengono comple­
t a m e n t e travisati da quegli stessi organi di 
s t ampa; 

con tes tua lmente a quest i fatti il dot­
tor Di Pie t ro ha fatto visita improvvisa­
men te al pubbl ico minis te ro Ilda Boccas-
sini della p r o c u r a milanese pe r u n incon­
t ro che ha da to adi to a interrogativi e 
conget ture di varia n a t u r a 

se n o n in tendano: 

a) verificare pe r qua le ragione il 
Minis t ro delle finanze n o n abbia r i tenuto 
o p p o r t u n o e necessar io in tervenire in di­
fesa e a tutela della onorabi l i tà e della 
cor re t tezza della guardia di finanza di 
fronte ai fatti avvenuti; 

b) ado t t a re provvediment i volti a 
prevenire , in te rd i re e r ep r imere la diffu­
sione di atti copert i dal segreto is t ru t tor io 
e, in caso venissero accer ta t i nei compor ­
tament i sopra indica t i responsabi l i tà perso­
nali che configurino ipotesi di rea to , quali 
doverose, conseguenti iniziative in t endano 
assumere . (4-08028) 

TORTOLI. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e del tesoro. 
— Per sapere - p remesso che: 

s e m b r e r e b b e che il Minis t ro del te­
soro Ciampi, non firmi, da ol t re t r e mesi il 
decre to necessar io a finanziare il conto 
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aper to presso la Banca d'Italia e su cui 
confluiscono i fondi necessari al paga­
mento dei p remi agli agricoltori che h a n n o 
ader i to al Regolamento CEE n. 2078 del 
1992 che det ta le n o r m e da seguire per una 
agricoltura ecocompatibi le; 

questo r i t a rdo pe rmet t e al Governo di 
appropr ia rs i degli interessi che m a t u r a n o 
sulle somme non erogate. L 'aspetto più 
assurdo della s i tuazione è che ques to r i­
t a rdo non penal izza l 'agricoltura che ut i­
lizza il t e r r eno in man ie r a intensiva, m a 
sopra t tu t to quegli agricoltori che a t t ra t t i 
dal cont r ibuto comuni tar io , h a n n o deciso 
di coltivare il loro t e r reno r iducendo al 
min imo l 'uso dei fitofarmaci e dei concimi 
chimici, acce t tando i drast ici limiti impost i 
dal suddet to regolamento; 

in par t icolare in Toscana i dann i di 
questa manca t a erogazione a m m o n t a n o a 
circa settantesei mil iardi e nella sola città 
di Arezzo sono par i a dodici mil iardi - : 

come in t endano far fronte a ques ta 
si tuazione per garan t i re i diritti degli agri­
coltori. (4-08029) 

BAMPO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- p remesso che: 

la legge n. 517 del 1975 prevede age­
volazioni f inanziarie alle az iende commer ­
ciali; 

i fondi a disposizione della suddet ta 
legge sono esaurit i ; 

pa re che le r ichieste di f inanzia­
mento , formulate fino al 1990 dalle 
aziende, s iano state evase; 

le richieste fate dal 1991 in poi non 
possono essere invece accordate , per m a n ­
canza di fondi; 

nella legge f inanziaria 1996 n o n è 
stato previsto il r i f inanziamento della sud­
detta legge; 

i fondi sono necessari per lo svolgi­
m e n t o dell 'attività produt t iva e commer ­
ciale del nos t ro Paese; 

i manca t i aiuti f inanziari r appresen ­
tano, in u n m o m e n t o delicato come quello 
at tuale , u n pesante freno alla nos t ra eco­
nomia - : 

qual i azioni i n t endano in t r ap rendere , 
affinché venga « sbloccata » la s i tuazione 
soprascr i t ta , d a n d o resp i ro alle aziende 
che ce rcano di p r o d u r r e reddi to , ostacolate 
spesso dalle lungaggini e in ter ruz ioni bu­
rocra t iche . (4-08030) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la nuova scheda di valutazione adot­
ta ta nella scuola media sta c reando grossi 
p rob lemi ai docent i e alle famiglie degli 
a lunni ; 

nella scheda, infatti, m e n t r e viene 
prevista la scala dei valori per il profitto, 
dal sufficiente al l 'ot t imo, non avviene al­
t r e t t an to per chi n o n raggiunge la suffi­
cienza, che si vede catalogato solo col « non 
sufficiente »; 

i genitori degli a lunni non r iescono 
quindi a conoscere qual i sono le discipline 
nelle qual i i p rop r i figli p re sen tano le 
maggiori lacune; 

in mol te scuole la consegna della 
scheda di valutazione viene, pera l t ro , at­
tuata , senza che i genitori possano avere le 
dovute spiegazioni; 

nella ci tata scheda non vengono più 
evidenziate le assenze fatte da l l ' a lunno 
nelle singole ore di lezione, senza valu tare 
che spesso la p repa raz ione è inesistente 
per la scarsa p resenza in aula del l ' a lunno 
stesso; 

la necessar ia dupl icazione in fotoco­
pia delle schede a fine a n n o scolastico 
compor t e r à u n cumulo di lavoro per le 
segreterie delle singole scuole; 

lo spazio r iservato nella scheda per il 
giudizio sul livello di ma tu raz ione rag-
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giunto dal singolo a lunno appa re e s t r ema­
mente r idotto, sopra t tu t to q u a n d o il giu­
dizio, come spesso avviene nella scuola 
dell'obbligo, deve essere ar t icolato pe r giu­
stificare la p romoz ione del l 'a lunno stes­
so - : 

quali urgenti iniziative in tenda adot ­
ta re per po r t a re alla predisposizione di 
nuove schede che possano consent i re ai 
docenti di espr imere una valutazione 
chiara e coerente con quelli che sono gli 
obiettivi prefissati e tale da non c rea re 
dubbi interpretat ivi in chi è delegato a 
p r ende rne at to. (4-08031) 

CONTENTO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per conoscere -
premesso che al l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

con nota del 28 gennaio 1997 il r e ­
sponsabile del nucleo terr i tor ia le di Trieste 
delle ferrovie dello Stato disponeva l 'uti­
lizzazione di u n capo tecnico — matr ico la 
865266 — dell 'unità sub-dir igenziale m a ­
nutenzione o rd inar ia al l 'unità sub-dir igen­
ziale manu tenz ione s t raord inar ia ; 

il provvedimento in quest ione, del 
tu t to privo di motivazione, non soddisfa 
esigenze di ca ra t t e re tecnico-gestionale, m a 
interviene ai dann i di pe rsona che aveva 
proposto a t to di quere la nei confronti di 
a l t ro d ipendente delle ferrovie dello Sta to 
che espletava servizio nella stessa uni tà 
organizzativa; 

nell 'at to di querela , reso noto ai com­
petent i uffici delle ferrovie dello Stato, 
venivano evidenziati fatti oggettivi sull 'ac­
caduto che avrebbero dovuto i n d u r r e gli 
stessi ad una precisa d isamina dei mede ­
simi; 

per contro , le « ferrovie » provvede­
vano al « t ras fer imento » del quere lan te 
lasciando così, ch i a ramen te in tendere che 
la decisione colpiva chi si e ra rivolto al­
l 'autori tà giudiziaria per vedere tu te la te le 
p ropr ie ragioni; 

il p rovvedimento r isul ta t a n t o più 
grave in q u a n t o non p u ò che rivelarsi come 
un ' ind i re t ta tutela del quere la to ; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o d i spor re 
ogni o p p o r t u n o acce r t amento volto ad ac-
c la ra re le ragioni che h a n n o ispira to l 'ado­
zione del provvedimento in ques t ione a 
d a n n o del capo tecnico indicato (matr icola 
865266); 

se non intenda, in subordine , ch iedere 
alla società concessionar ia la det tagl iata 
esposizione dei fatti al fine di o t tenere ogni 
o p p o r t u n a informazione in o rd ine alle m o ­
tivazioni, di ca ra t te re tecnico-gestionale, 
che h a n n o de te rmina to il t r a s fe r imento 
dell ' interessato, nonché in re laz ione alla 
m a n c a t a esposizione delle stesse nella no ta 
inviata a quest 'u l t imo; 

quali iniziative in tenda , comunque , 
i n t r a p r e n d e r e allo scopo di accer ta re se il 
p rovvedimento in quest ione costi tuisca un 
ingiustificato e d iscr iminator io atteggia­
m e n t o discipl inare ai dann i del des t ina ta­
r io e, ind i re t tamente , a vantaggio della 
pe rsona quere la ta dal p r imo; 

qual i iniziative in tenda, u l ter ior­
mente , d i spor re per accer ta re se l 'atteggia­
m e n t o assun to ai danni del l ' in teressato sia 
s ta to sollecitato o, comunque , d e t e r m i n a t o 
da ragioni di tutela del d ipenden te que re ­
lato dal l ' in teressato o, ancora , da motiva­
zioni di ca ra t t e re poli t ico-sindacale volte a 
favorire la pe rsona r imas ta al suo pos to 
r ispet to alla persona trasferi ta; 

se n o n giudichi, comunque , del tu t to 
ingiustificato l 'at teggiamento ado t t a to nel 
caso ai dann i del l ' interessato e, c o m u n ­
que, se non r i tenga i n o p p o r t u n o il 
provvedimento a fronte della s i tuazione 
di fatto denunc ia ta dal que re lan te e 
to ta lmente ignorata dagli uffici investiti 
della vicenda. (4-08032) 

NAPOLI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

le Ferrovie dello Sta to h a n n o deciso 
di r i du r r e del 15 pe r cento i servizi di 
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t raspor to sulle t ra t te locali del l ' intera re ­
gione Calabria; 

la decisione assun ta avrà u n a d r a m ­
matica r ipercussione su s tudent i e lavora­
tori pendolar i , che si v e d r a n n o costrett i ad 
affrontare enormi disagi pe r il raggiungi­
mento delle scuole e dei luoghi di lavoro 
con altri mezzi; 

la decisione delle Ferrovie dello Stato 
compor terebbe , altresì, la r iduz ione di ben 
settecento posti di lavoro in una regione, 
quale la Calabria, ad al to tasso di disoc­
cupazione; 

le Ferrovie dello Stato, pera l t ro , 
hanno da poco assun to la gestione delle 
Ferrovie della Calabria - : 

quali urgenti iniziative in tenda assu­
mere per far recedere le Ferrovie dello 
Stato dalla posizione assunta . (4-08033) 

RUFFINO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

l ' industria turist ica, ed in par t icolare 
quella del Friuli-Venezia Giulia r ischia di 
essere penal izzata dalle incer tezze di ap­
plicazione del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, e del decreto-legge 2 m a r z o 
1993, n. 47, per la difficoltà di regolariz­
zazione, dal p u n t o di vista fiscale, delle 
imbarcazioni di p ropr i e t à dei cit tadini 
s tranieri dest inate ad essere m a n t e n u t e o 
trasferite nei por t i i taliani, ovvero in t r an ­
sito nel te r r i tor io nazionale ; 

si t r a t t a di s i tuazioni diverse che si 
differenziano per la c i t t ad inanza dei p ro ­
prietar i che possono essere comuni ta r i od 
extra comuni tar i , pe r la r ichiesta di am­
missione, che può essere t e m p o r a n e a o 
definitiva, e per la da ta di acquis to del­
l ' imbarcazione; 

sul l 'a rgomento si sono espressi il di­
pa r t imento delle dogane e delle imposte 
dirette - direzione cent ra le dei servizi do­
ganali, la direzione della circoscrizione do­
ganale di Trieste e, da ul t imo, la circoscri­
zione doganale di Udine-dogana di Por to 

Nogaro: tut t i gli uffici h a n n o approfondi to 
le quest ioni d iba t tu te ed h a n n o evidenziato 
l'oggettiva difficoltà in terpre ta t iva delle 
n o r m e r ich iamate ; 

la circoscrizione doganale di Udine-
dogana di Por to Nogaro, in u n a sua nota 
del 5 d icembre 1996 ha infine prospe t ta to 
la possibilità di c o m m i n a r e sanzioni ai 
soggetti che n o n possono beneficiare del 
regime di ammiss ione t e m p o r a n e a delle 
imbarcaz ion i da d ipor to e ciò non ha con­
t r ibui to alle chiarificazioni richieste, m a ha 
avviato un esodo in massa delle imbarca­
zioni, comuni ta r ie ed ext racomuni tar ie , 
verso i por t i delle vicine repubbl iche di 
Slovenia e Croazia; 

l ' appross imars i della stagione estiva 
fa t emere che, se la s i tuazione non sarà 
chiar i ta r ap idamen te , il t u r i smo regionale, 
in par t icolare in località ba lnear i impor­
tant i come Lignano Sabb iado ro e Grado, 
subi rà pesant i r ipercussioni a causa del 
forzato esodo delle imbarcaz ion i e dell ' in­
gente flusso turis t ico connesso — : 

cosa in tenda fare u rgen temen te per 
appo r t a r e il necessar io ch ia r imen to in me­
ri to al l 'applicazione della p rede t t a n o r m a ­
tiva in ma te r i a doganale , al fine di da re 
cer tezza alle diverse s i tuazioni p rospe t ta te 
e consent i re qu indi la regolare p e r m a ­
nenza delle imbarcaz ion i nei port i , senza il 
r ischio per i p ropr ie ta r i , nella maggior 
pa r t e tedeschi ed austr iaci , di vedersi com­
m i n a r e pesant i sanzioni per infrazioni di 
ca ra t te re fiscale che avrebbero prevedibili 
e gravi conseguenze sul l ' immagine turis t ica 
della regione. (4-08034) 

PALMA, BOVA, OLIVERIO, OLIVO, 
BRANCATI e ARMANDO VENETO. - Al 
Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica. — Per sapere — premesso che: 

il min is te ro dell 'universi tà e della r i­
cerca scientifica con decre to n. 421 del 15 
novembre 1996, ha erogato 59.590.000.000 
di lire al consorzio Telcal, a titolo di an­
t icipazione e relativo alla real izzazione del 
p iano te lemat ico Calabria; 
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il consorzio Telcal ha ricevuto ant i ­
cipazioni per complessivi 110 mil iardi di 
lire, senza ot tenere , da pa r t e del Murs t il 
r iconoscimento delle spese effettuate; 

il minis tero ha incar icato, da due 
anni circa, una commiss ione del comita to 
tecnico scientifico, p res ieduta dal professor 
Ghezzi, per e saminare l 'iniziativa del p iano 
telematico; 

sol tanto oggi, a t t raverso informazioni 
approssimative e poco t rasparen t i , si viene 
a conoscenza che la sudde t ta commiss ione 
ha reda t to una re lazione dalla quale r isul­
terebbe che: a) s iano stati r iconosciuti con­
grui i costi sostenut i da Telcal, pe r la, 
p roduz ione di software e per i servizi p r o ­
fessionali; b) sia s ta ta la scelta fatta da 
Telcal in mer i to alla real izzazione del Ced 
di sviluppo in località Ge rmane to di Ca­
tanzaro ; 

la convenzione del 7 m a r z o 1990, 
st ipulata t ra il Murs t e Telcal, ancora 
vigente, stabilisce, all 'art icolo 12, che il 
consorzio avrebbe dovuto acquis ta re gli 
appara t i , le apparecch ia tu re , i sistemi 
hardware nuovi di fabbrica ed uti l izzarli 
esclusivamente per la real izzazione dei 
progetti inclusi nel p iano; 

la regione Calabria (che par tec ipa al 
consorzio Telcal con u n a quota par i al 40 
per cento), des t ina tar ia del l ' intervento 
p iano telematico, ed in par t ico lare dei p r o ­
getti ammin i s t raz ione regionale, sani tà e 
Ced di sviluppo, ha provveduto invece con 
risorse del p ropr io bi lancio a r innovare il 
suo cent ro di calcolo senza tenere conto 
del Ced di Germane to , real izzato a t t r a ­
verso f inanziamento dello Stato; 

inoltre, il fe rmo del l 'a t tuazione dei 
progetti approvat i del p iano, ol tre ad ar­
recare dann i sia in t e rmin i di manca t i 
servizi alla pubbl ica ammin i s t r az ione lo­
cale che in t e rmin i di occupazione, viene 
util izzato come alibi per giustificare la 
discutibile scelta di p rocedere al l ' informa­
t izzazione delle az iende sani tar ie ed ospe­
daliere della Calabria con r isorse del fondo 
sani tar io nazionale , pe r u n impor to previ­
sto di circa venti mil iardi di lire; 

se l ' impostazione del p iano dovesse 
subire ul ter ior i rinvìi ed ingiustificati s t ra­
volgimenti tali da comprome t t e r e gli obiet­
tivi or iginari fissati nella convenzione, n o n 
si conseguirebbe il necessar io a m m o d e r ­
n a m e n t o della pubbl ica amminis t raz ione 
locale né il conso l idamento delle az iende 
informat iche calabresi , a l t amente profes­
sionalizzate, con conseguente sviluppo dei 
livelli occupazional i , m a si avrebbe invece, 
pa radossa lmente , spe rpe ro di d e n a r o p u b ­
blico - : 

come il Minis t ro in terrogato , in qua­
lità di commi t t en te dell ' iniziativa p iano 
te lemat ico Calabria, in tenda sollecitare il 
consorzio Telcal a r ipr i s t inare l 'a t tuazione 
dei progett i d 'opera (amminis t raz ione re­
gionale, sanità, Ced di sviluppo e giustizia), 
anche in cons ideraz ione dell 'ul t ima eroga­
zione di fondi effettuata nello scorso no­
vembre 1996; 

q u a n d o in tenda p rocedere in m o d o 
definitivo al r iconosc imento delle spese 
rendiconta te da Telcal, cons idera to il lungo 
per iodo di stasi de t e rmina to dal t e m p o 
impiegato dalla commiss ione Ghezzi per 
e samina re i r isul tat i conseguiti; 

se e come in tenda intervenire presso 
la « Commiss ione Ghezzi », la quale 
avrebbe mosso l 'obiezione in r i fer imento 
alla real izzazione da pa r t e di Telcal del 
Ced di G e r m a n e t o (che è costato circa dieci 
mil iardi di lire), r i levato che tale obiezione 
sa rebbe in ne t ta cont raddiz ione con 
q u a n t o stabili to nella convenzione Murs t -
Telcal del 7 m a r z o 1990; 

quali iniziative in tenda as sumere 
presso la g iunta regionale della Calabria, 
sia in mer i to al l ' invest imento finalizzato ad 
innovare il cen t ro di calcolo esistente, che 
vanifica l ' intervento già effettuato da Telcal 
per rea l izzare il Ced di Germane to , sia per 
q u a n t o r iguarda l 'eventuale del iberazione, 
della stessa giunta, inerente al processo di 
informat izzazione delle aziende sani tar ie 
della Calabria, già previsto ed avviato dal 
consorzio Telcal. (4-08035) 
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BOVA, OLIVERIO e PALMA. - Al Mi­
nistro delle finanze. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il giorno 28 febbraio 1997 scade il 
t e rmine en t ro cui gli automobil ist i devono 
fornirsi delle m a r c h e annual i sulla pa ten te 
di guida; 

in moltissimi aree del te r r i tor io na­
zionale le r ivendite sono sprovviste di m a r ­
che; 

tu t to ques to crea notevoli disagi - : 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere per comple ta re la dis t r ibuzione delle 
marche sull ' intero ter r i tor io nazionale; 

se non ri tenga di a u m e n t a r e la for­
n i tura presso l 'ente Poste; 

se non ri tenga prorogare di quindici 
giorni la da ta en t ro cui gli automobil is t i 
debbono fornirsi di dette marche . (4-08036) 

CARDIELLO. — Ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

il c i t tadino Domenico Trozzo, na to a 
Mendicino (Cosenza) il 1° maggio 1930, in 
data 12 gennaio 1990 ha presen ta to do­
m a n d a di concessione di pensione privile­
giata al c o m a n d o generale della guardia di 
finanza di Roma; 

det to c o m a n d o spedì la r ichiesta alla 
legione guardia di f inanza di Napoli, pe r 
o t t empera re a tu t te le operazioni di is t rut­
toria; 

nel mese di novembre 1990 fu chia­
mato a visita collegiale presso l 'ospedale 
mili tare di Caserta; 

la commissione sanitaria, classificò il 
Trozzo, per le malat t ie cont ra t te d u r a n t e i 
q u a r a n t a ann i di servizio pres ta t i allo 
Stato, nella categoria set t ima mass ima, 
equivalente al dieci per cento in più sulla 
pensione percepi ta annua lmen te ; 

in da ta 21 o t tobre 1993 il c o m a n d o 
generale della guardia di finanza, comu­
nicò al Trozzo che la pra t ica relativa al 
t r a t t amento di quiescenza privilegiato, e ra 

s ta ta t r a smessa al comita to pensioni pr i ­
vilegiate o rd ina r io di via Lanciani 11, 
Roma, dove venivano espressi i pa re r i di 
mer i to ; 

nel per iodo compreso t r a gli anni 
1993 e 1996 non si è avuto a lcun r iscontro; 

nel d icembre 1996 l'ufficio pensioni 
della legione di Napoli, faceva sapere che 
in mer i to alla d o m a n d a di pens ione privi­
legiata di Domenico Trozzo era s tato 
emesso decre to n. 1658 e che dal mese di 
giugno 1996 giaceva presso l'ufficio ragio­
ner ia della legione Napoli della guardia di 
f inanza; 

nel corso degli ann i il Trozzo è s tato 
affetto da u n a grave forma di neoplasia al 
rene , pe r la quale ha subi to due interventi 
chirurgici con conseguente aspor taz ione; 

successivamente le condizioni di sa­
lute sono progress ivamente peggiorate, fino 
al r i scon t ro di una metas tas i al fegato; 

le cure r ichiedono u n notevole 
esborso di d a n a r o al quale Domenico 
Trozzo non riesce a far fronte —: 

qual i interventi i n t endano ado t ta re 
per acce lerare presso gli uffici del mini­
s tero del tesoro di Sa lerno la pra t ica di 
l iquidazione, t enu to conto della precar ie tà 
delle condizioni di salute in cui versa Do­
menico Trozzo. (4-08037) 

CARDIELLO. — Ai Ministri della sanità 
e delle risorse agricole, alimentari e fore­
stali. — Per sapere - p remesso che: 

dagli organi di s t ampa l ' in terrogante 
ha appreso la notizia di u n a possibile 
epidemia di peste suina che ha colpito 
numeros i capi del Vallo di Diano, a rea 
pa r t i co la rmen te fertile a sud di Salerno; 

il focolaio dell ' infezione sa rebbe stato 
individuato e circoscri t to dai responsabi l i 
del servizio veter inar io di Polla, p ropr io 
nel comprenso r io del Vallo di Diano; 

il m o r b o è di impor taz ione olandese, 
zona dalla qua le sono pervenut i nei giorni 
scorsi, ad un 'az ienda suinicola del posto, 
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circa seicento capi da allevare e successi­
vamente da macel lare presso le s t ru t tu re 
locali della Asl; 

le carni ed i prodot t i insaccati r icavati 
da l l ' abbat t imento dei suini del Vallo di 
Diano sono smerciat i presso i punt i vendita 
di tu t ta la regione; 

dopo aver eseguito tut t i i controll i di 
rito, il servizio veter inar io di Polla (Saler­
no) ha individuato a lcuni casi di peste 
suina classica, o r d i n a n d o di concer to con 
Pamminis t raz ione Comunale di Teggiano 
(Salerno), Pabbat t imento ed il conseguente 
in t e r r amen to dei seicento animal i impor ­
tati dall 'Olanda; 

du ran te la g iornata del 25 febbraio 
1997, su disposizione del l 'azienda sani tar ia 
locale Salerno 3, il c o m u n e di Teggiano ha 
emesso un 'o rd inanza di pro tez ione ten­
dente alla verifica di tu t te le az iende di­
slocate nel l 'ambito del te r r i tor io ed impo­
nendo il divieto di circolazione e di t r a ­
spor to dei suini sulle s t rade pubbl iche e 
private senza l 'autor izzazione dei respon­
sabili del servizio veter inar io; 

il cordone di pro tez ione è s ta to di­
sposto anche per i comuni di Sala Consi-
lina, Sassano, Monte San Giacomo, Atena 
Lucana, Polla, San Pietro al Tanagro e 
Sant 'Arsenio, tut t i paesi del comprensor io 
del Vallo di Diano; 

le Amminis t raz ioni comunal i in teres­
sate h a n n o già provveduto ad ado t t a re tut t i 
gli s t rument i a loro disposizione per evi­
ta re qualsiasi ipotesi di diffusione e di 
contagio della grave malat t ia ; 

i vertici sani tar i del luogo h a n n o r a s ­
s icurato la popolazione a l la rmata , dichia­
r a n d o che la peste suina colpisce esclusi­
vamente i maiali e non è t rasmissibi le 
a l l 'uomo at t raverso il consumo delle carn i 
infette; 

i prodot t i o t tenut i dalla lavorazione 
delle carni dei capi provenient i dal l 'Olanda 
non sono stati messi in commerc io ; 

gli animal i impor ta t i dal l 'Olanda sono 
quasi tutt i di piccola taglia e quindi p ron t i 
per la macel lazione solo dopo qua lche 
mese di « ingrasso »; 

il divieto di t r a spo r to dei suini nel 
Vallo di Diano ha compor t a to la ferma 
forzata delle attività di macel lazione della 
zona, a r r e c a n d o dann i anche al l 'economia 
locale; 

la par t i ta di capi infetti dovrebbe 
essere circoscri t ta nei soli Comuni di Teg­
giano, per q u a n t o r iguarda la regione Cam­
pania , e Perugia pe r l 'Umbria; 

il Ministero dell 'Agricoltura dell'Aja, 
ha a l ler ta to tu t te le az iende sani tar ie locali, 
sparse sul te r r i to r io i taliano, a n n u n c i a n d o 
casi di peste su ina t ra animal i impor ta t i 
dal l 'Olanda; 

a giudizio del minis te ro dell 'Agricol­
t u r a dell'Aja, u n focolaio di infezione po­
teva essere regis t ra to nel c o m u n e di Teg­
giano; 

l 'a l larme ha p rodo t to una notevole 
d iminuz ione di ca rne suina, compromet ­
t endo tu t ta l 'economia del terr i tor io , p re ­
va len temente agricola e zootecnica - : 

quan t i casi di peste suina s iano stati 
accer ta t i nel comprensor io del Vallo di 
Diano; 

se i capi infetti s iano stati r ea lmen te 
isolati; 

se vi possano essere motivi di infe­
zione anche in a l t re zone del sa lern i tano 
confinanti con il Vallo di Diano; 

q u a n t o d u r e r à il divieto di t r a spo r to 
dei suini lungo le a r te r ie delle a ree inte­
ressate all ' infezione; 

se sia possibile prevedere u n contr i ­
bu to statale a favore delle aziende colpite. 

(4-08038) 

DE CESARIS. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'università e 
della ricerca scientifica e della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

nella ma t t ina del 27 febbraio 1997 u n 
lavoratore dell 'università di Tor Vergata ha 
subi to u n gravissimo incidente, nel l 'a t r io 
dell'edificio dove sono si tuati gli uffici a m ­
ministrat ivi e le segreterie s tudent i ; 
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una lastra di m a r m o dell 'ul t ima fila 
della pare te accanto al l 'ascensore si è s tac­
cata colpendo in pieno la testa di u n 
d ipendente in at tesa dell 'ascensore; 

i soccorsi sono arr ivat i dopo più di 
mezz 'ora di attesa; 

l ' incidente d imos t ra la totale assenza 
delle più e lementar i n o r m e di s icurezza 
nelle s t ru t tu re di Tor Vergata, in par t ico­
lare nella zona ove è accaduto l ' incidente; 

nel luogo dell ' incidente t r ans i t ano 
ogni giorno migliaia di s tudent i ; 

il s indacato Rdb-Cub in passa to ha 
più volte denuncia to la s i tuazione esistente 
dal pun to di vista della s icurezza e del­
l'igiene con esposti alla Usi competente , al 
responsabi le per la s icurezza del l ' ammini­
strazione, al re t tore e al d i re t tore a m m i ­
nistrativo senza ricevere r isposte concrete; 

l ' incidente avvenuto conferma la 
manca t a appl icazione del decreto legisla­
tivo n. 626 del 1994 sui luoghi di lavoro da 
par te dei responsabil i dell 'università di Tor 
Vergata e della necessità di un p r o n t o 
soccorso sul posto, anche perché gli ospe­
dali più vicini sono il San Giovanni e 
Frascat i - : 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
per far sì che simili incidenti non abb iano 
più ad accadere; 

quali iniziative in t endano in t r ap ren ­
dere nei confronti de l l ' amminis t raz ione 
dell 'università di Tor Vergata affinché il 
decreto legislativo n. 626 sia applicato in­
tegralmente; 

di chi sono le responsabi l i tà dell ' in­
cidente avvenuto; 

se non r i tengano il caso di isti tuire, 
a l l ' interno delle s t ru t tu re dell 'università di 
Tor Vergata, un posto di p ron to soccorso; 

per quale motivo i soccorsi s iano a r ­
rivati con oltre mezz 'o ra di di r i t a rdo e di 
chi siano le responsabi l i tà del l 'accaduto. 

(4-08039) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere . — premesso che: 

la legge n. 323 del 1969 ha isti tuito la 
l icenza di po r to di fucile per t i ro a volo; 

ai sensi dell 'art icolo 35, t e rzo comma, 
del testo unico delle leggi di pubbl ica si­
curezza, la l icenza di cui al p u n t o 1 abilita 
il suo t i tolare al l 'acquisto di a rmi , men t r e 
ai sensi dell 'art icolo 55, t e rzo comma, sem­
pre del Tulps, la stessa abili ta al l 'acquisto 
di mate r ie esplodenti (polveri da sparo, 
munizioni , eccetera); 

pe r u n a scelta t ip icamente « politica » 
— cer to n o n det ta ta da motivazioni giuri­
diche — funzionari del min is te ro dell 'in­
t e rno t en t ano con i mezzi a loro disposi­
zione di l imi tare la diffusione delle a rmi 
fra i ci t tadini; quest i bu roc ra t i non pon­
gono la dis t inzione fra a r m i legi t t imamente 
de tenute ed uti l izzate dai ci t tadini onesti e 
fra quelle c landest ine uti l izzate dalla cri­
minali tà; 

agli occhi del l 'opinione pubbl ica sono 
c o m u n q u e a r m i e u n qualsiasi freno alla 
loro diffusione tende a d imos t r a re che gli 
organi dello Stato sono attivi e vigili; va da 
sé che la buroc raz ia t rova più comodo e 
facile d i s a r m a r e il c i t tadino onesto piut to­
sto che il de l inquente , e qu indi rivolge 
senza indugio le sue a t tenzioni al p r imo, 
che è mol to più facile da d i sa rmare ; 

è fuori di dubb io che la licenza di 
por to di fucile di t i ro a volo sia u n o dei 
titoli di acquis to per a r m i e muniz ioni più 
utilizzati; gli al tr i sono il po r to di pistola 
per difesa personale e il po r to di fucile per 
uso di caccia; questi sono i titoli di acqui­
sto pe rmanen t i , m e n t r e u n titolo di acqui­
sto occasionale è il nullaosta; 

allo scopo di b loccare l 'uso della li­
cenza di cui al p u n t o 1 per l 'acquisto di 
a rmi e munizioni , nel 1992 il minis tero 
del l ' in terno sollecitava un pa r e r e del Con­
siglio di Stato; ques t 'u l t imo emanava un 
pa r e r e (che il minis te ro in ques t ione faceva 
p ropr io a t t raverso la circolare n. 559/ 
c.22843.10089) in base al quale si negava 
che la licenza in ques t ione fosse un vero e 
p ropr io por to d 'armi , m a tut t 'a l più una 
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licenza di t r a spor to , e pe r t an to non utiliz­
zabile per l 'acquisto di a lcun t ipo di a rmi 
e muniz ioni ; 

a ques to p u n t o interveniva il legisla­
tore, con l 'articolo 16, c o m m a 9, della legge 
n. 537 del 1993 (collegato alla legge finan­
ziaria pe r il 1994), r i badendo la piena 
validità della licenza in quest ione; 

subita u n a m o m e n t a n e a sconfitta, il 
minis tero del l ' in terno tornava alla carica, 
sollecitando al Consiglio di Sta to un nuovo 
pa re re in da ta 6 novembre 1995; tale pa­
re re è s tato e m a n a t o in da ta 31 gennaio 
1996, m a è s ta to divulgato dal minis tero 
del l ' in terno solo in da ta 5 d icembre 1996; 

in e s t r ema sostanza, nel suo pa re re il 
Consiglio di S ta to sostiene che la licenza 
r app resen ta u n po r to d 'a rmi (contraddi­
cendo il suo precedente pa re re del 1992), 
m a « a n a t u r a l imitata ». Ossia sarebbe u n 
por to d ' a rmi che, in base alla sua legge 
istitutiva è l imitato alle sole a rmi util izza­
bili per lo spor t del t i ro a volo e quindi 
consent i rebbe di acquis tare esclusivamente 
le medesime, nonché le relative munizioni ; 

ciò è s i cu ramente vero per quan to 
r iguarda il po r to e il t r a spor to delle armi , 
non lo è per q u a n t o r iguarda l 'acquisto 
delle armi , in q u a n t o la possibilità di ac­
quis tare a rmi e muniz ioni con una licenza 
di por to d ' a rmi deriva dagli articoli 35 e 55 
del Tulps (già citati); la legge non prevede 
a lcuna « n a t u r a l imitata » ai titoli di ac­
quisto: è vietato vendere o in qualsiasi 
a l t ro m o d o cedere a rmi a privati che non 
siano muni t i di pe rmesso di por to d ' a rmi 
ovvero di nul l 'aosta al l 'acquisto ri lasciato 
dal ques tore (articolo 35, c o m m a 3 del 
Tulps); è vietato vendere o in qualsiasi 
a l t ro m o d o cedere mater ie esplodenti di 
qualsiasi genere a privati che non siano 
muni t i di pe rmesso di por to d 'a rmi ovvero 
di nul laosta r i lasciato dal ques tore (arti­
colo 55, c o m m a 3, Tulps); 

il Consiglio di Stato ha d u n q u e for­
nito un p a r e r e che va oltre la legge; 

ul ter iori motivazioni, a sostegno del 
fatto che la l icenza di por to di fucile per 

t i ro a volo è titolo di acquisto a tut t i gli 
effetti, sono contenute nello stesso p a r e r e 
del Consiglio di Sta to - : 

qual i s iano le valutazioni del Ministro 
in te r roga to in o rd ine a questo delicato 
p r o b l e m a coinvolgente ol t re t tut to u n im­
p o r t a n t e se t tore di attività produtt iva, dal 
m o m e n t o che le indust r ie a rmie re del no ­
s t ro Paese, collocate sopra t tu t to nell 'I talia 
se t tent r ionale , sono qual i ta t ivamente le 
migliori del m o n d o . (4-08040) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere — premesso che: 

in da t a 4 luglio 1991 l 'Enel r ichiedeva 
alla regione Lazio un 'au tor izzaz ione alla 
cos t ruz ione del l 'e le t t rodot to da 150 Kv 
Cerve te r i -Furba ra -San ta Marinella; 

i lavori di cos t ruzione della nuova 
linea, iniziati nel febbraio 1993, t e rmina ­
r o n o nel luglio dello stesso anno , senza che 
fosse in te rvenuta la prescr i t ta au tor izza­
zione all ' inizio dei lavori, au tor izzaz ione 
emessa solo in data 28 febbraio 1994; 

nonos t an t e numeros i esposti da pa r t e 
di ci t tadini di Cerveteri, successivamente 
r iuni t i nel comita to « Caereinsieme », 
p reoccupa t i per gli impat t i paesaggistici e 
sani tar i della cos t ruenda opera , la regione 
Lazio au tor izzava il 20 febbraio 1996 
l 'esercizio della suddet ta linea elettrica; 

nel se t t embre dello stesso a n n o veniva 
p re sen ta to da Codacons, comita to Caerein­
sieme ed a l t re associazioni, nonché da u n 
cospicuo n u m e r o di cittadini, r icorso al 
Tar del Lazio in ord ine alla violazione di 
vincoli paesaggistici ex lege n. 431 del 1985, 
alla già ci tata i rregolari tà sui t empi e sui 
modi della cos t ruzione della linea ed a l t re 
i r regolar i tà amminis t ra t ive , nonché alle 
p reoccupaz ion i di n a t u r a sanitaria , a t t ra ­
ve rsando l 'e let t rodotto la zona u r b a n a di 
Cerveteri; 

con no ta del 23 se t tembre 1996, l 'as­
sessora to a l l ' ambiente della regione Lazio 
invitata l 'Enel a r icons iderare a t ten ta ­
men te il proget to dell 'elet trodotto, sulla 
base di u n a relazione della az ienda sani-
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tar ia locale terr i toriale , che avanzava 
dubbi circa « il s u p e r a m e n t o dei limiti di 
presenza di campi elet t romagnetici impo­
sto dal decreto del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i 23 apri le 1992 con grave r i ­
schio per la salute della popolazione resi­
dente »; 

nella camera di consiglio del 6 no­
vembre 1996, il Tar del Lazio disponeva u n 
accer tamento tecnico a carico dell ' ist i tuto 
super iore della sanità, volto a « verificare il 
supe ramen to o meno, nella specie, degli 
indici di protez ione fissati dal p rede t to 
decreto del Pres idente del Consiglio dei 
ministr i »; 

nella imminenza di tali acce r tament i 
l'Enel, senza preavviso ed in gran fretta, 
attivava nei giorni 9 e 10 d icembre 1996 
impor tan t i modifiche nell 'assetto della re te 
elettrica, che or iginavano u n a l l a rmato te­
legramma alla p rocu ra della Repubbl ica di 
Civitavecchia da pa r t e del comi ta to Cae-
reinsieme e u n a denunc ia alla stessa p r o ­
cura del s indaco di Cerveteri per i dann i 
arrecat i agli utent i d u r a n t e i suddet t i la­
vori; 

l 'assessorato a l l 'ambiente della re ­
gione Lazio, non r i t enendo convincenti le 
argomentazioni addot te dall 'Enel in r ispo­
sta alla nota del 23 se t t embre 1996, dispo­
neva il 12 d icembre dello stesso a n n o u n 
accer tamento tecnico da pa r t e dell ' isti tuto 
super iore per la prevenzione e la s icurezza 
del lavoro relativo alla esposizione di re ­
sidenti nel comune di Cerveteri ai campi 
elet tromagnetici prodot t i dal l 'e let t rodotto; 

una perizia medico-legale reda t ta il 
20 dicembre 1996 dal dot tor Carlo Bracci 
- specialista in medic ina legale - su u n 
campione di residenti in pross imità del­
l 'elettrodotto evidenziava dis turbi neu ro ­
compor tamenta l i (insonnia, ansia, mal di 
testa, nausea, palpitazioni , macchie ed ir­
r i tazioni cutanee, fino a vere e p ropr ie 
forme di depressione), che la l e t te ra tura 
media associa, un i t amen te a varie forme 
tumoral i , alla esposizione pers is tente ai 
campi elet tromagnetici generat i dagli elet­
trodotti ; 

un recente documen to del d i re t tore 
del r epa r to di epidemiologia ambien ta le 
dell ' Isti tuto super iore di sanità, dot tor 
Piero Comba, presenta to , t r a l 'altro, il 24 
gennaio 1997 in occasione del ciclo di 
seminar i sulle radiazioni non ionizzant i 
presso la provincia di Roma, a cu ra degli 
assessorati a l l ' ambiente della regione Lazio 
e della provincia di Roma, nonché da 
Icemb (centro in terunivers i tar io per lo stu­
dio delle in terazioni t r a campi e le t t roma­
gnetici e biosistemi) cita Cerveteri t r a i casi 
i taliani di s i tuazioni relative a s in tomato­
logie di t ipo « soggettivo »; 

lo stesso documento , nel definire, sul­
l 'esempio svedese, il l imite di esposizione al 
di sopra del quale bisogna ado t t a re misure 
idonee a r i d u r r e il c ampo magnetico, in­
dica come le « esposizioni super ior i a 1 
microTesla dovrebbero essere candida te 
con pr ior i tà di interventi di r i s anamen to »: 
a Cerveteri le esposizioni al c ampo ma­
gnetico per le abi tazioni vicino alla l inea 
r i su l tano al l 'ordine di cinque-dieci micro­
Tesla; 0,4 microTesla per la locale scuola 
ma te rna ; 

in re lazione alle p rede t te r isul tanze, il 
comune di Cerveteri, con nota del 23 gen­
naio 1997, r ichiedeva fo rmalmente all 'Enel 
ed alla regione Lazio di « voler r iconside­
r a r e a t t en t amen te il proget to dell 'elet tro­
dot to o p r o p o r r e soluzioni at te a garan t i re 
maggiormente la tutela della salute della 
popolazione insediata a r idosso dell 'elet­
t rodo t to »; 

una mozione approva ta il 29 gennaio 
1997 dal l 'assemblea degli insegnanti e dei 
genitori della scuola m a t e r n a statale « Tyr-
senia », r ichiedeva agli organi competent i 
« ogni necessario intervento a t to a perve­
nire a l l ' a l lon tanamento del l 'e le t t rodot to in 
zona non abi ta ta »; 

analoga r ichiesta veniva formal izzata 
alla regione Lazio dal comita to Caerein-
sieme in da ta 223 gennaio 1997, prec isan­
dosi l 'entità della delocalizzazione (circa 
u n chi lometro di lunghezza, sui 18,5 chi­
lometr i complessivi della linea); 

la re lazione predispos ta dall 'Ispel il 
1° febbraio 1997 concludeva che, « sulla 
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base del complesso della l e t t e ra tu ra in 
mater ia di r i sul tanze delle mi su re effet­
tuate, il t r a t to di e le t t rodot to p reso in 
esame (zona u rbana ) r ien t ra t r a zone can­
didate ad una pr ior i tà di r i s a n a m e n t o ». In 
part icolare, i valori di induzione magnet ica 
a 50 Hz sono tali da « costi tuire u n livello 
significativo di i nqu inamen to » ed in a lcuni 
casi « è s ta to rilevato il m a n c a t o r ispet to 
delle dis tanze min ime previste dal l 'ar t icolo 
5 del decreto del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i 23 apri le 1992 »; 

nella stessa relazione « cost i tuiscono 
inoltre motivo di p reoccupaz ione la p r e ­
senza di componen t i consistenti di c a m p o 
magnetico a 200 Hz e 4000 Hz, pe r le qual i 
non esiste normat iva i taliana, nonché di 
component i consistenti di c a m p o magne­
tico a radiof requenza (125 kHz e 270 kHz) 
dovute alle onde convogliate » usa te dal­
l'Enel per te lecomunicazioni . Queste ul­
t ime h a n n o raggiunto valori super ior i a 
quelli r i tenut i da non supe ra re pe r espo­
sizioni croniche nella re lazione alla Ca­
mera dei deputat i , p resen ta ta in mer i to al 
rad iodis turba tore dei telefonini cellulari, 
dal professor Paolo Berna rd i del d ipar t i ­
mento di ingegneria elet tronica della Uni­
versità di R o m a « La Sapienza », nonché 
m e m b r o della commissione Cnr sulle ra ­
diazioni non ionizzanti - : 

se siano a conoscenza dei fatti esposti 
in premessa e quali s iano le loro valuta­
zioni; 

se, in at tesa di p red i spor re u n q u a d r o 
organico di n o r m e a tutela del l ' inquina­
mento elet t romagnetico, non i n t endano 
dover impar t i re disposizioni pe r cui gli 
impiant i che a t t raversano zone residenzial i 
o prote t te s iano caute la t ivamente m a n t e ­
nuti a dis tanze di s icurezza da abi tazioni , 
scuole, ospedali e case di cu ra maggiori di 
quelle previste dal decre to del Pres idente 
del Consiglio dei ministr i 23 apri le 1992, 
recependo l ' indicazione con tenu ta nel r a p ­
por to Istisan 95/29 per cui, « n o n rive­
s tendo il decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis tr i in oggetto u n significato 
preventivo r iguardo la patologia neopla­
stica, il r ispet to dei limiti di esposizione 

previsti dalla vigente normat iva deve d u n ­
que essere cons idera to u n requis i to mi­
nimo, a cui va affiancato l 'obiettivo gene­
rale di una r iduzione della esposizione, ove 
ciò sia fattibile tecn icamente ed a condi­
zioni ragionevoli »; 

se non in t endano intervenire presso 
la regione Lazio al fine di sollecitare la 
delocal izzazione del l 'e let t rodotto in a l t ra 
zona iner te da u n pun to di vista ambien ­
tale e di p resenza urbanizza ta , anche in 
cons ideraz ione della brevità del t r a t to in 
contes tazione - circa u n chi lometro - ed il 
relativo prevedibile costo contenuto , infe­
r iore a duecento milioni di lire. (4-08041) 

RUZZANTE. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il provveditore agli s tudi di Padova ha 
comunica to che il corso di special izzazione 
per il personale educativo del convitto sta­
tale per so rdomut i « A. Magarot to » di Pa­
dova, già avviato a pa r t i r e dal d icembre 
1996, è s ta to sospeso per la m a n c a t a au­
tor izzazione da par te del Minis tero della 
pubbl ica is t ruzione; 

s to r icamente presso il convit to statale 
per so rdomut i « A. Magarot to » di Padova 
esiste u n a endemica m a n c a n z a di pe rso­
nale educativo in possesso del prescr i t to 
titolo di specializzazione previsto dal de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 970 
del 1975, s i tuazione alla quale si fa fronte 
di a n n o in a n n o con la nomina di pe rso­
nale non di ruolo, sprovvisto del t i tolo e, in 
ragione di ciò, di fatto c o n d a n n a t o ad u n 
e te rno stato di p recar ia to ; 

alla r icerca di una possibile soluzione 
che potesse prof icuamente con t empera re 
sia l 'esigenza di da re stabili tà e proget tua­
lità all 'attività educativa del convitto, sia 
alla soluzione del p rob lema del precar ia to , 
il provveditore agli s tudi di Padova ha 
r ichiesto a più r iprese l ' isti tuzione di u n 
corso statale di special izzazione r iservato 
al personale non di ruolo in servizio in tale 
isti tuto; 
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in r isposta alla no ta del Ministero 
della pubblica is t ruzione - ufficio studi e 
p rogrammaz ione - dir igente coord ina tore 
Nardiello, prot . 3621 del 15 luglio, nella 
quale veniva r ichiesto se sa rebbero stati 
istituiti corsi statali di specializzazione 
nella provincia di Padova, il provveditore 
agli studi comunicava di avere già inviato 
in data 19 giugno 1996 r ichiesta di attiva­
zione di un corso statale di specializza­
zione per il personale educat ivo del con­
vitto statale Magarot to e di r i m a n e r e in 
attesa di conferma del relativo cont r ibu to 
da impu ta re al cap. 1151 del Ministero 
della pubblica is t ruzione; 

a tale nota faceva r i scont ro in da ta 30 
set tembre 1996 la no ta minister iale — uf­
ficio studi e p rog rammaz ione , dirigente 
Nardiello — nella qua le si espr imeva as­
senso e conferma all ' iniziativa del Provve­
ditore agli studi di Padova e di fatto si 
autorizzava l ' istituzione del corso statale di 
specializzazione r iservato al personale 
educativo del suddet to convitto statale; 

sulla base di essa il provveditore adot­
tava tutt i gli atti di sua per t inenza , previa 
puntuale informazione al più volte citato 
ufficio del Ministero della pubbl ica istru­
zione e prec isamente : 24 o t tobre 1996 — 
nomina del d i re t tore del corso nella per ­
sona del re t tore del convitto « Magarot to » 
di Padova; 10 novembre 1996 - b a n d o di 
ammissione al corso; 

come na tu ra le conseguenza il diret­
tore del corso, dopo la n o m i n a del prov­
veditore, provvedeva, a sua volta, alla no ­
mina dei docenti e alla proget tazione or­
ganizzativa e didat t ica del corso stesso, ne 
avviava l'attività, in iz iando le lezioni a pa r ­
tire dalla seconda quindic ina del mese di 
d icembre 1996; 

in da ta 17 gennaio 1997 è ar r ivata a 
Padova la notizia che il corso già avviato 
non risultava incluso t r a i corsi statali di 
specializzazione autor izza t i con decre to 
del Ministro della pubbl ica is truzione, il 
giorno successivo il provveditore agli s tudi 
disponeva l ' in terruzione del corso e con­
vocava per il giorno 22 le r app re sen t anze 
sindacali provinciali dei s indacat i scuola; 

il corso quindi n o n può proseguire 
per la ragione che il provveditore, giusta­
men te e p ruden t emen te , n o n in tende farsi 
car ico di oner i f inanziari per i quali non 
dispone di coper tura , né si comprende 
come p o t r a n n o essere re t r ibui t i i docenti e 
il d i re t tore del corso per le attività s inora 
svolte — : 

se in tenda att ivarsi per consent i re la 
cont inuaz ione del corso a t t raverso l ' imme­
diata adozione di u n provvedimento di 
au tor izzaz ione a livello minister iale . 

(4-08042) 

REPETTO. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere — premesso che: 

l ' istituto casa di r iposo « Doria » 
ope ra a Genova da molt i decenni ed è 
for temente rad ica to sul te r r i tor io r a p p r e ­
sen tando u n valido p u n t o di r i fer imento 
sia sotto il profilo occupazionale che so­
ciale e cul turale , in par t ico lare per la val­
lata del Bisagno; 

lo stesso ist i tuto occupava, circa due 
ann i fa, 373 persone, m e n t r e a t tua lmente 
ne occupa 283, con una p ian ta organica 
dalla quale r i su l tano ancora vacanti 109 
posti; il n u m e r o degli anziani assistiti è 
s tato s tabi lmente sulle c inquecento uni tà; 

l 'esigenza di assis tenza nel c a m p o de­
gli anziani è a Genova in costante a u m e n t o 
quale fenomeno specifico della città; per­
t an to r isul ta incomprens ib i le l 'a t tuazione 
di u n a politica restr i t t iva e di l imitazione 
di u n a s t ru t t u r a così qualificata che, no­
nos tan te la r ipe tu ta opposizione da pa r t e 
del s indacato e di larghi s trat i della citta­
d inanza , il Pres idente ha messo in a t to 
med ian te l 'assegnazione di appal t i in ma­
niera s empre più estensiva; 

tale aff idamento a forma di coopera­
tive es terne ha r ecen temente toccato le 
pres taz ioni infermieris t iche e di assistenza 
ai degenti anche nei casi in cui si r endono 
necessar ie pres taz ioni di alto livello qua­
litativo e di professionali tà present i peral ­
t ro nell ' ist i tuto; 
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i cri teri di assegnazione r i su l tereb­
bero, in molti casi, a lquan to discutibili e le 
cooperative assegnatar ie r iconducibil i , in 
misura p reponderan te , ad u n a unica or­
ganizzazione associativa del m o n d o coope­
rativistico; 

nonos tan te gli inviti da pa r t e degli 
enti locali, il pres idente dell ' istituto in tende 
con t inuare nel l 'opera di assegnazione di 
appal t i anziché addivenire ad u n a ipotesi 
di r i s t ru t tu raz ione che po t rebbe r i su l ta re 
più facilmente recepibile dal p iano sani ta­
r io regionale - : 

quali iniziative in tenda a s sumere al 
fine di r ipr is t inare una si tuazione di nor ­
mali tà e di efficenza al l ' in terno di u n a 
s t ru t tu ra por t an te da un pun to di vista 
sociale e sani tar io per la città di Genova. 

(4-08043) 

ROTUNDO, STANISCI, MASTROLUCA, 
MALAGNINO, ROSSIELLO, FAGGIANO e 
ABATERUSSO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

la legge n. 662 del 1996 ha sancito, a 
par t i re dal 1° gennaio 1997, il d i r i t to dei 
giovani ad espletare il servizio di leva 
presso uni tà o repar t i aventi sede nel luogo 
di res idenza o possibi lmente dis tant i n o n 
oltre cento chi lometr i da esso; 

la suddet ta disposizione, nel sanci re il 
dir i t to a l l 'esple tamento del servizio mili­
t a re in località pross ime al c o m u n e di 
residenza, prescrive due sole ipotesi di 
l imitazione di tale diri t to: a) l ' incompat i ­
bilità con le direttive strategiche; b) le 
esigenze logistiche delle forze a rma te ; 

r isulta agli in terrogant i che l ' ammi­
nis t razione della difesa nei p r imi due mesi 
del 1997 ha s is temat icamente eluso tale 
no rma , senza pera l t ro fornire a lcuna giu­
stificazione in ord ine alle eventuali « in­
compatibi l i tà con le direttive s trategiche e 
le esigenze logistiche delle forze a r m a t e »; 

infatti a tutt 'oggi, vigente la nuova 
normat iva , non si è verificato a lcun so­

s tanziale diverso o r i en tamen to in o rd ine 
alle dest inazioni assegnate ai giovani di 
leva; 

p u r in p resenza di obiettive difficoltà 
logistiche, non p u ò c o m u n q u e essere siste­
ma t i camen te disat teso un dir i t to sanci to 
dalla legge — : 

qual i iniziative urgenti i n t e n d a n o 
ado t t a re per garan t i re ai giovani mil i tar i di 
leva la fruizione del diri t to di cui al l 'ar t i­
colo 1, c o m m a 110, della legge 662 del 
1996. (4-08044) 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in da ta 16 gennaio 1997, in r isposta 
alla in ter rogazione n. 4-02758 del 1° ago­
sto 1996 a f irma del sottoscri t to, in cui si 
s t igmatizzava la decisione della di rezione 
provinciale delle poste di Chieti di r i d u r r e 
d ras t i camen te l 'orario di a p e r t u r a dell'uf­
ficio postale di Fallo (Chieti), il Ministro 
sosteneva che tale provvedimento sa rebbe 
s tato l imitato ai soli mesi di luglio-agosto 
1996, essendo finalizzato a consent i re il 
godimento delle ferie a ro taz ione allo 
scarso persona le a disposizione; 

p u r con le riserve legate al fatto che 
in quei due mesi il paese, essendo si tuato 
in montagna , si r ipopola grazie al r i t o rno 
degli emigrant i e di alcuni turist i , ci si era 
rassegnat i ad accet tare il con tenu to della 
r isposta del Governo; 

ora , a d is tanza di qualche mese, si ha 
notizia che la direzione provinciale delle 
poste di Chieti avrebbe nuovamente deciso 
la r iduz ione di o ra r io dell'ufficio postale 
del sudde t to paese e cont ro tale decisione 
si sono p ronunc ia t i il pres idente e la giunta 
della comuni tà m o n t a n a « Alto Sangro » di 
Quadr i (Chieti) e numeros i sindaci; 

a p p a r e superfluo r i co rda re come 
provvediment i di questo t ipo cont r ibui ­
scano a r ende re invivibili le zone in te rne e 
di montagna , accen tuando lo spopola­
m e n t o di ques to e di altri comuni e p r o ­
vocando u n a emigrazione di massa verso le 
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città costiere, ove la s i tuazione si va fa­
cendo difficilmente sostenibile pe r i motivi 
opposti — : 

se sia vero che la di rezione provin­
ciale delle poste di Chieti ha deciso la 
r iduzione del l 'orar io dell'ufficio postale di 
Fallo; 

per quale motivo sia s tata assun ta 
questa grave decisione, penal izzante pe r i 
cittadini che h a n n o scelto, p u r t ra mille 
difficoltà, di r is iedere e m a n t e n e r e in vita 
quel comune; 

se non r i tenga che tale politica con­
tr ibuisca di fatto a desertificare le zone 
in te rne ed a spopolare comple tamente i 
comuni montan i ; 

se non ri tenga più o p p o r t u n o e giusto, 
alla luce delle suesposte considerazioni , 
chiedere alla direzione provinciale delle 
poste di Chieti di soprassedere dalla even­
tuale decisione di r i du r re l 'orario di aper ­
tu ra dell'ufficio postale di Fallo. (4-08045) 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — p re ­
messo che: 

in da ta 28 novembre 1996, in r isposta 
alla in terrogazione n. 4-02757 del I o ago­
sto 1996 a firma del sottoscrit to, in cui si 
st igmatizzava la decisione della d i rezione 
provinciale delle poste di Chieti di r i d u r r e 
dras t icamente l 'orario di a p e r t u r a dell'uf­
ficio postale di Rosello (Chieti), il Ministro 
sosteneva che tale provvedimento sa rebbe 
stato l imitato ai soli mesi di luglio-agosto 
1996, essendo finalizzato a consent i re il 
godimento delle ferie a ro taz ione allo 
scarso personale a disposizione; 

pu r con le riserve legate al fatto che 
in quei due mesi il paese, essendo s i tuato 
in montagna , si r ipopola grazie al r i t o rno 
degli emigrant i e di alcuni turisti , ci si e ra 
rassegnati ad accet tare il con tenu to della 
r isposta del Governo; 

ora, a d is tanza di qualche mese, si ha 
notizia che la direzione provinciale delle 
poste di Chieti avrebbe nuovamente deciso 

la r iduz ione di orar io dell'ufficio postale 
del sudde t to paese e con t ro tale decisione 
si sono pronunc ia t i il p res idente e la giunta 
della comuni tà m o n t a n a « Alto Sangro » di 
Quadr i (Chieti) e numeros i sindaci; 

a p p a r e superfluo r i co rda re come 
provvediment i di ques to t ipo contr ibui ­
scano a r ende re invivibili le zone in te rne e 
di montagna , accen tuando lo spopola­
m e n t o di questo e di al tr i comun i e p ro ­
vocando una emigrazione di massa verso le 
città costiere, ove la s i tuazione si va fa­
cendo difficilmente sostenibile pe r i motivi 
oppost i — : 

se sia vero che la d i rezione provin­
ciale delle poste di Chieti ha deciso la 
r iduzione del l 'orar io dell'ufficio postale di 
Rosello; 

pe r quale motivo sia s tata assunta 
ques ta grave decisione, pena l izzan te per i 
c i t tadini che h a n n o scelto, p u r t r a mille 
difficoltà, di r is iedere e m a n t e n e r e in vita 
quel comune ; 

se non ri tenga che tale politica con­
t r ibuisca di fatto a desert if icare le zone 
in te rne ed a spopolare comple t amen te i 
comuni montan i ; 

se non ri tenga più o p p o r t u n o e giusto, 
alla luce delle suesposte considerazioni , 
ch iedere alla direzione provinciale delle po­
ste di Chieti di soprassedere dalla eventuale 
decisione di r i du r re l 'orar io di a p e r t u r a 
dell'ufficio postale di Rosello. (4-08046) 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre ­
messo che: 

in da ta 28 novembre 1996, in r isposta 
alla in ter rogazione n. 4-02428 del 1° ago­
sto 1996 a firma del sottoscri t to, in cui si 
s t igmatizzava la decisione della d i rezione 
provinciale delle poste di Chieti di r i d u r r e 
d ras t i camente l 'orario di a p e r t u r a dell'uf­
ficio postale di Giuliopoli - frazione di 
Rosello (Chieti), il Ministro sosteneva che 
tale provvedimento sa rebbe s ta to l imitato 
ai soli mesi di luglio-agosto 1996, essendo 
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finalizzato a consent i re il godimento delle 
ferie a rotazione allo scarso personale a 
disposizione; 

p u r con le riserve legate al fatto che 
in quei due mesi il paese, essendo si tuato 
in montagna, si r ipopola grazie al r i t o rno 
degli emigranti e di alcuni turist i , ci si era 
rassegnati ad accet tare il con tenu to della 
r isposta del Governo; 

ora, a d is tanza di qua lche mese, si ha 
notizia che la d i rezione provinciale delle 
poste di Chieti avrebbe nuovamen te deciso 
la r iduzione di o ra r io dell'ufficio postale 
del suddet to paese e con t ro tale decisione 
si sono pronunc ia t i il p res idente e la giunta 
della comuni tà m o n t a n a « Alto Sangro » di 
Quadr i (Chieti) e numeros i sindaci; 

appa re superf luo r i co rda re come 
provvedimenti di ques to t ipo contr ibui­
scano a rendere invivibili le zone in te rne e 
di montagna, a ccen tuando lo spopola­
mento di questo e di al tr i comun i e p r o ­
vocando una emigrazione di massa verso le 
città costiere, ove la s i tuazione si va fa­
cendo difficilmente sostenibile per i motivi 
opposti — : 

se sia vero che la d i rezione provin­
ciale delle poste di Chieti ha deciso la 
r iduzione del l 'orar io dell'ufficio postale di 
Giuliopoli; 

per quale motivo sia s tata assunta 
questa grave decisione, pena l izzan te pe r i 
cittadini che h a n n o scelto, p u r t r a mille 
difficoltà, di r is iedere e m a n t e n e r e in vita 
quel piccolo centro; 

se non r i tenga che tale politica con­
tr ibuisca di fatto a desert if icare le zone 
in terne ed a spopolare comple tamen te i 
comuni montan i ; 

se non r i tenga p iù o p p o r t u n o e giusto, 
alla luce delle suesposte considerazioni , 
chiedere alla d i rezione provinciale delle 
poste di Chieti di soprassedere dalla even­
tuale decisione di r i d u r r e l 'orar io di aper ­
tu ra dell'ufficio postale di Giuliopoli. 

(4-08047) 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — p re ­
messo che: 

in da ta 16 gennaio 1997, in r isposta 
alla in ter rogazione n. 4-02756 del 1° ago­
sto 1996 a f irma del sottoscrit to, in cui si 
st igmatizzava la decisione della d i rez ione 
provinciale delle poste di Chieti di r i d u r r e 
d ras t i camente l 'orar io di a p e r t u r a dell'uf­
ficio postale di Roio del Sangro (Chieti), il 
Ministro sosteneva che tale provvedimento 
sarebbe stato l imitato ai soli mesi di luglio-
agosto 1996, essendo finalizzato a consen­
t i re il godimento delle ferie a ro taz ione allo 
scarso persona le a disposizione; 

p u r con le r iserve legate al fatto che 
in quei due mesi il paese, essendo si tuato 
in montagna , si r ipopola grazie al r i to rno 
degli emigrant i e di a lcuni turist i , ci si era 
rassegnati ad acce t ta re il con tenuto della 
r isposta del Governo; 

ora, a d is tanza di qua lche mese, si ha 
notizia che la d i rez ione provinciale delle 
poste di Chieti avrebbe nuovamente deciso 
la r iduzione di o ra r io dell'ufficio postale 
del suddet to paese e con t ro tale decisione 
si sono p ronunc ia t i il p res idente e la giunta 
della comuni tà m o n t a n a « Alto Sangro » di 
Quadr i (Chieti) e n u m e r o s i sindaci; 

a p p a r e superf luo r i cordare come 
provvedimenti di ques to t ipo contr ibui­
scano a r ende re invivibili le zone in te rne e 
di montagna , a ccen tuando lo spopola­
m e n t o di ques to e di al tr i comuni e p r o ­
vocando una emigrazione di massa verso le 
città costiere, ove la s i tuazione si va fa­
cendo difficilmente sostenibile per i motivi 
oppost i - : 

se sia vero che la direzione provin­
ciale delle poste di Chieti ha deciso la 
r iduzione del l 'orar io dell'ufficio postale di 
Roio del Sangro; 

per quale motivo sia stata assun ta 
questa grave decisione, penal izzante per i 
ci t tadini che h a n n o scelto, p u r t r a mille 
difficoltà, di r is iedere e m a n t e n e r e in vita 
quel comune ; 
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se non r i tenga che tale politica con­
tr ibuisca di fatto a desertif icare le zone 
in terne ed a spopolare comple tamente i 
comuni montan i ; 

se non r i tenga più o p p o r t u n o e giusto, 
alla luce delle suesposte considerazioni , 
chiedere alla direzione provinciale delle 
poste di Chieti di soprassedere dalla even­
tuale decisione di r i du r r e l 'orario di aper ­
tura dell'ufficio postale di Roio del San­
gro. (4-08048) 

BIELLI. — Ai Ministri della sanità e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

nel J992, l 'Istituto super iore di sani tà 
ha avviato una r iorganizzazione della 
p ianta organica per ovviare ai crescenti 
compit i di r icerca e di consulenza nel l 'am­
bito del servizio sani tar io nazionale , di cui 
esso è l 'organo tecnico-scientifico; 

la r i s t ru t tu raz ione ha por t a to ad uno 
squilibrio t ra i vari livelli (dirigenti di 
ricerca, opera to r i tecnici, figure di bassa 
professionalità), in par t icolare per i giovani 
tecnici qualificati, in possesso di diplomi e 
di specializzazioni; 

l ' inconveniente si sa rebbe po tu to r i­
solvere a t t ivando concorsi in tern i per il 
passaggio al profilo super iore , come del 
resto è stato fatto in altri enti pubblici di 
ricerca, quale l'Istat; 

la s i tuazione di stallo è p e r d u r a t a fino 
a quando i dirigenti amminis t ra t iv i del­
l'istituto super iore della sani tà h a n n o p ro ­
posto di r iassorbire i cen to t tan ta opera to r i 
tecnici in esubero, un te rzo dei quali alle 
soglie della pensione, tagl iando se t tanta 
posti da dirigente di r icerca e cento posti 
da tecnico qualificato e a s sumendo qua­
ran ta t ra uscieri e port ier i ; 

se real izzato, questo proget to a r r e ­
cherebbe dann i enormi ad un ente na to 
con finalità scientifiche e scopi di r icerca, 
che verrebbe pr ivato di personale al ta­
mente qualificato, lasciando inal terato , 
anzi aumen tando , il n u m e r o di posti pe r 
figure che cor r i spondono più ad una s t rut­

t u r a « minis ter ia le » che alle reali esigenze 
di u n ente quale l ' istituto super iore sani­
ta r io - : 

se e qual i provvediment i i n t endano 
i n t r a p r e n d e r e al fine di impedi re lo sna­
t u r a m e n t o di tale ente pubbl ico di r icerca. 

(4-08049) 

GAETANI. — Ai Ministri dell'ambiente e 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

ad Isola Capo Rizzuto è s tata istituita 
da diversi ann i u n a r iserva m a r i n a at ta a 
tu te la re un t r a t to di m a r e e di costa t ra i 
più belli d'Italia; 

la provincia di Crotone, il comune di 
Isola Capo Rizzuto ed il c o m u n e di Cro­
tone sono impegnat i fat t ivamente per 
po r r e nelle migliori condizioni la stessa 
riserva m a r i n a quale s t r u m e n t o non solo 
di salvaguardia ambienta le , m a quale in­
f ras t ru t tu ra di accoglienza cul turale , so­
ciale ed economica; 

l'Arssa, già Esac, u n ente pubbl ico che 
gestisce il te r r i tor io agricolo, ha nei giorni 
scorsi a l ienato u n suo te r reno , decine di 
et tari , a privati cit tadini; 

l 'area in quest ione, che p r e n d e il 
n o m e di località Sovereto è r icadente nel 
te r r i tor io di Isola Capo Rizzuto; 

l 'area di Sovereto è, pe r la s t r agrande 
par te , bosco, l 'unico del l ' intera area, costi­
tui to da pini mar in i che, ol t re a r a p p r e ­
sen ta re u n g rande pa t r imon io per la ri­
serva mar ina , è anche il t e r r i tor io che 
custodisce u n fiore, il giglio mar ino , di­
ch ia ra to specie prote t ta ; 

l 'atto di a l ienazione a privati costi­
tuisce u n pericoloso precedente , sia per la 
dis t ruzione, possibile, dell 'unico pa t r imo­
nio pubbl ico forestato, sia pe r il pubblico 
accesso alla pineta ed al ma re ; 

tale a t to ha provocato un ' indigna­
zione generale nel l ' intera popolazione iso­
lana, fino al p u n t o che si è costi tuito un 
comita to per la tutela del bosco di Sovereto 
compos to da quasi tu t te le forze polit iche 
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e da una vent ina di associazioni ambien­
tali, religiose, cultural i , giovanili e scola­
stiche —: 

quali atti i n t endano ado t t a re al fine 
di far recedere da t an ta insensatezza 
PArssa di Calabria; 

quali atti i n t endano ado t t a re per r i ­
lanciare la r iserva m a r i n a nel suo com­
plesso, mare /cos ta , al fine di favorire u n a 
più rap ida creazione delle in f ras t ru t ture 
necessarie pe r ampl ia re le capaci tà ricet­
tive d u r a n t e la pross ima stagione turis t ica 
e per migl iorare il r appo r to con le comu­
nità locali. (4-08050) 

ACIERNO. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

nel corso di una visita al nuovo car­
cere di Viterbo, denomina to Mammagial la , 
l ' interrogante ha incont ra to - t r a gli al tr i 
- il de tenuto Rober to Federici; 

nel corso del colloquio è emerso che 
il de tenuto Federici ha sconta to pa r t e della 
sua pena presso il carcere di Rebibbia, 
dove aveva in t rap reso u n percorso r iedu­
cativo lavorando, in regime di semilibertà, 
con Passociazione « Carcere e comuni tà », 
dando prova con concret i compor t amen t i 
quot idiani di aver supera to la p receden te 
fase di incertezza, a r r ivando a r ichiedere 
nel l 'ot tobre 1996 la grazia o la condizio­
nale, m a con l 'unico r isul ta to di essere 
trasferito, nel novembre del 1996, presso il 
carcere di Mammagial la ; 

nel carcere di Mammagial la , il de te­
nu to è sprofondato in u n a profonda crisi 
psicologica dovuta alle precar ie condizioni 
igienico sani tar ie in cui versa la casa cir­
condar ia le —: 

se non r i tengano o p p o r t u n o verificare 
la validità delle motivazioni del t rasfer i­
mento del de tenuto Federici , t enendo p re ­
sente che il fine u l t imo della pena debba 
essere sempre e c o m u n q u e quello della 
r ieducazione; 

se sia vero che il carcere di Viterbo, 
d e n o m i n a t o Mammagial la , proget ta to e fi­
ni to di rea l izzare solo da q u a t t r o ann i 
come carcere di mass ima sicurezza, è s ta to 
edificato nei pressi di zone mili tari , così 
cos t r ingendo il dec lassamento della casa 
c i rcondar ia le ; 

se s iano a conoscenza che nell ' is t i tuto 
ca rce ra r io di Viterbo non viene erogata 
acqua potabi le e che, per sopper i re a tale 
carenza , l ' amminis t raz ione del ca rcere for­
nisce ai detenut i , alle guardie peni tenziar ie 
ed agli impiegati acqua minera le ; 

se s iano stati effettuati tut t i i collaudi 
necessar i per l'agibilità della stessa casa 
c i rcondar ia le ; 

se s iano a conoscenza del fatto che 
l ' istituto peni tenziar io di Viterbo non sia 
mai s ta to collegato alla re te fognaria co­
muna le , e che, per sopper i re a tale grave 
inadempienza , vengono spesi parecchie 
cent inaia di milioni per fare pre levare i 
reflui p rodot t i da una ditta pr ivata locale; 

se s iano a conoscenza della real izza­
zione, dopo l ' aper tura della casa circon­
dar ia le , di u n depura to re ; 

pe rché e in base a qua le legge sia 
s ta to real izzato questo depura to re , q u a n t o 
sia costato, da quale dit ta sia s ta to real iz­
zato e per quan t e persone sia d imensio­
nato ; 

qual i provvedimenti si i n t endano 
p r e n d e r e per po r r e fine agli eno rmi spre­
chi r i scontra t i nella proget tazione, realiz­
zazione e gestione del nuovo carcere di 
Viterbo, denomina to Mammagial la . 

(4-08051) 

PAGLIUCA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

se non in tenda p rocedere — nella 
doverosa osservazione dei pr incìpi costi tu­
zionali del buon a n d a m e n t o della pubbl ica 
ammin i s t r az ione e della t r a spa renza del­
l 'azione amminis t ra t iva - a l l ' annu l lamento 
della gara indet ta per l 'appalto del servizio 
di conduzione tecnica e di sviluppo del 
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sistema informativo del l ' amminis t raz ione , 
già gestito, con risultat i del tu t to insoddi­
sfacenti, dalla Finstel; 

l ' annul lamento della gara è impos to 
da una serie di compor t amen t i illegittimi 
del l 'amminis t razione, di cui l ' in terrogante 
è a conoscenza t ra i quali, ol tre alla m a n ­
cata esclusione della Finsiel, che n o n aveva 
dato prova di affidabilità nel p receden te 
rappor to di appal to , possono r a m m e n t a r s i ; 
a) l 'ammissione alla gara di u n raggrup­
pamen to t e m p o r a n e o di imprese — con 
capogruppo l 'Eds - nel quale uno dei 
partecipant i , la Ferrovie dello Sta to spa, 
non aveva i requisit i prescri t t i dal b a n d o di 
gara; b) il confer imento da pa r t e delle 
Ferrovie dello Stato, dopo la p resen taz ione 
dell'offerta, del r a m o di az ienda ope ran t e 
nel set tore informatico, in un ' a l t r a società, 
il cui capitale sociale è s ta to poi ceduto a 
terzi; c) la propos ta della commiss ione 
giudicatrice di aggiudicare la gara all 'Eds 
la cui offerta supera, per ol tre cento mi­
liardi, l'offerta p resen ta ta da a l t ro concor­
rente; d) l ' inspiegabile c o m p o r t a m e n t o del­
l 'Avvocatura generale dello Stato che, dopo 
aver predisposto, a r ichiesta de l l ' ammini ­
strazione, un art icolato p a r e r e sulle ille­
gittimità del p roced imento di gara, ha mo­
dificato inus i ta tamente il p a r e r e in que­
stione, fo rmulandone uno nuovo, ques ta 
volta favorevole alle illegittime aspettat ive 
del l 'amminis t razione; e) la lacerazione de­
terminatas i nel l 'ambito del comi ta to con­
sultivo dell 'Avvocatura generale dello 
Stato, in seno al quale il secondo pare re , 
quello favorevole alle illegittime aspettat ive 
del l 'amminis t razione, è s tato approva to 
con un solo voto di maggioranza; f) l'in­
tento, p robabi lmente p r ede t e rmina to dal­
l 'amministrazione, date le gravi c i rcostanze 
di cui sopra, di aggiudicare in ogni caso la 
gara al r aggruppamento Eds; 

se sia a conoscenza dei compor t a ­
menti tenut i dalla Eds nei r appor t i con­
t ra t tual i posti in essere con ammin i s t r a ­
zioni pubbl iche di altri Paesi europei , com­
por tament i che, a q u a n t o r isulta al l ' inter­
rogante, h a n n o por t a to alla revoca, pe r 
gravi inadempienze, delle concessioni as­
sentite in suo lavoro. (4-08052) 

ROTUNDO. - Al Ministro dell'interno e 
incaricato per il coordinamento della pro­
tezione civile. — Per sapere: 

sulla base della normat iva vigente, se 
gli enti locali che non versino nelle situa­
zioni s t ru t tu ra lmen te deficitarie di cui al­
l 'articolo 45 del decre to legislativo 30 di­
cembre 1992, n. 504, e quindi « sani », pos­
sano assumere persona le di ruolo e a 
t empo inde te rmina to u t i l izzando gli idonei 
delle g radua tor ie dei concorsi approvat i 
dal l 'organo competen te a decor re re dal 1° 
gennaio 1992, per l 'eventuale coper tu ra dei 
posti che si venissero a r e n d e r e successi­
vamente vacanti e disponibili nello stesso 
profilo professionale, fatta eccezione per i 
posti istituiti o t ras format i successiva­
men te all ' indizione del concorso medesi­
mo. (4-08053) 

BACCINI. — Ai Ministri del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere: 

se r i sponda al vero che l ' ingegnere 
Emilio Maraini , Ammin i s t r a to re delegato 
della società di ingegneria delle Ferrovie 
dello Stato Italferr, sa rebbe s tato sollevato 
dal l ' incarico e - se così fosse - quali s iano 
stati i motivi di u n così r i levante provve­
dimento; 

se r i sponda al vero che l ' amminis t ra­
tore delegato della società Ferrovie dello 
Stato, ingegner Giancar lo Cimoli, avrebbe 
designato pe r lo stesso incarico, che r i­
chiede g rande compe tenza professionale e 
ind ipendenza di giudizio (data la r i levanza 
di interessi economici che le scelte di Ital­
ferr vanno c o m u n q u e a de te rminare) , un 
ingegnere milanese che r ispondeva al nome 
di Vidò; 

quale sia il curriculum professionale 
del p rede t to ingegner Vidò e se r i tengano 
che sia alla al tezza di u n così ri levante 
compito; 

se s iano al co r ren te di quali s iano i 
r appor t i (pregressi e at tuali) in te rcor ren t i 
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fra il p rede t to ingegner Vidò e la società 
cliente della Ferrovie dello Stato spa, Abb 
(Asea Brown Boveri), impor t an t e mul t ina­
zionale svizzero-svedese che p roduce (e 
vende anche alle Ferrovie dello Stato) co­
stoso mater ia le rotabi le nonché tecnologi-
co-ferroviario; 

se tali r appor t i - ove confermat i -
non possano configurare u n potenziale 
conflitto di interessi fra i due incarichi 
(precedente e at tuale); 

cosa in tende fare infine l 'azionista-
Governo per garan t i re la par condicio fra 
tut te le imprese che p roducono mater ia le 
rotabile acquis ta to dalla società Ferrovie 
dello Stato. (4-08054) 

TURRONI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere — pre ­
messo che: 

a Poggio Rusco, in provincia di Man­
tova, una società privata, la Ecodeco (già 
Ecot rans srl), ha propos to la real izzazione 
di una discarica di rifiuti tossico-nocivi in 
località Passo dei Rossi in u n a zona di 
notevole pregio ambienta le , ca ra t te r izza ta 
dalle valli di Mirandola per le qual i esiste 
u n p iano di tutela e pro tez ione e in fregio 
al Po di Burana , a l l ' in terno quindi di u n a 
zona tute la ta ai sensi della legge 8 agosto 
1985, n. 431; 

la zona nella quale è previsto l ' inter­
vento è cara t te r izza ta da falde idr iche su­
perficiali, da te r ren i privi della po r t anza 
necessaria per lo stoccaggio e esondabi le e 
per la pa r t e del bac ino in provincia di 
Modena, sulla sponda Sud del Burana , è 
compresa nella zona d ichiara ta ad elevato 
rischio di crisi ambien ta le ai sensi della 
legge n. 349 del 1986; 

la regione Lombard ia non ha a p p r o ­
vato il p iano paesaggistico regionale r ichie­
sto dalla legge n. 431 del 1985 e il Ministro 
dei beni cul tural i e ambienta l i si è visto 
costret to ad avviare la p r o c e d u r a pe r 
l 'esercizio dei poter i sostitutivi previsti 
dalla medes ima legge; 

la regione Emil ia -Romagna, la p r o ­
vincia di Modena e i comuni vicini, a 
cominc ia re da quello di Mirandola , h a n n o 
espresso la loro cont ra r ie tà a l l ' impianto 
che ve r rebbe ad in teressare u n te r r i to r io 
fragile e che comprome t t e r ebbe i r r imedia­
b i lmente u n ' a r e a tutelata; 

la provincia di Mantova, ed in par t i ­
colare il c o m u n e di Poggio Rusco, h a n n o 
espresso il loro p a r e r e negativo alla rea­
l izzazione della discarica in parola ; 

il c o m u n e di Poggio Rusco ha conte­
s tato anche gli e lementi proget tual i dichia­
randol i n o n veritieri, ed ha messo in evi­
denza come l 'area sia in teressa ta già da t re 
discar iche di rifiuti solidi u rban i , di cui 
due di cospicue dimensioni , da due central i 
t e rmoele t t r iche e da al tr i impiant i ad ele­
vato impa t to ambienta le ; 

la regione Lombard ia , invece, s embra 
dec isamente in tenz iona ta a favorire l 'inse­
d i amen to dell 'attività di discarica, acco­
gliendo le r ichieste ed il proget to della di t ta 
privata, senza tener conto della real tà del 
t e r r i to r io interessato, della sua s i tuazione 
geologica, idrogeologica ed ambien ta le e 
sopra t tu t to dei vincoli paesaggistici ed am­
biental i posti dalla legge n. 431 del 1985; 

l 'area, in cons ideraz ione delle sue ca­
ra t ter is t iche di pregio, è inseri ta nel p iano 
regolatore generale comuna le del c o m u n e 
di Poggio Rusco in zona E l di pro tez ione 
ambienta le , con specifico divieto di costru­
zione di discar iche e cave — : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
descri t t i e quali s iano le sue valutazioni; 

se l ' intervento n o n contras t i con gli 
obiettivi di tu te la indicat i dalla legge 
n. 431 del 1985; 

se n o n r i tenga di dover invitare le 
stesse ammin i s t r az ion i l ombarde a sotto­
po r r e il proget to, qua lo ra si in tenda ap­
provar lo , alle p rocedu re previste dalla 
legge n. 1497 del 1939 in considerazione 
del fatto che si t rova in a rea tutelata; 

qual i iniziative in tenda a s sumere pe r 
far sì che i te r r i tor i meritevoli di tutela e 
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protezione, posti nella regione Lombardia , 
siano effettivamente salvaguardat i da in­
terventi distruttivi; 

se non r i tenga di dover acquisire p re ­
l iminarmente la documentaz ione relativa 
alla discarica proget ta ta , al fine di valutare 
prevent ivamente l ' intervento previsto, in 
considerazione della s i tuazione di totale 
inadempienza della regione Lombard ia in 
ordine al l 'applicazione della citata legge 
n. 431 del 1985. (4-08055) 

BACCINI. — Ai Ministri del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere: 

se r i sponda al vero che l 'ingegner 
Giancar lo Cimoli percepi rebbe la r ispet ta­
bile cifra di 1,2 mil iardi di lire annui per 
lo stesso incar ico in base al quale si at­
t r ibuivano all 'avvocato Necci 280 milioni 
annui (più, r ispet t ivamente, seicento mi­
lioni annu i nei periodi di pres idenza di Tav 
e di Metropolis); 

chi — ove la notizia corr i sponda al 
vero - abbia adot ta to formalmente tale 
decisione e se ne avesse i poter i s ta tutar i ; 

se non r i tengano che tale circostanza 
- ove vera - configuri per l 'ingegner Ci­
moli il ruolo anoma lo di control lore-con­
trollato; 

se r i sponda al vero la notizia, r ipor­
tata da u n giornale sindacale, che sareb­
bero a carico delle Ferrovie dello Stato le 
spese (otto-dieci milioni al mese) per u n 
a p p a r t a m e n t o r o m a n o dell ' ingegner Cimoli 
nel quar t ie re Parioli in Roma; 

se r i sponda al vero la notizia che le 
spese per c iascuno degli alloggi r o m a n i 
destinati alla col laboratr ice personale ed al 
d i re t tore generale in carica dot tor Conti 
sa rebbero sempre a carico della società 
Ferrovie dello Stato; 

se tu t to ciò — ove fosse vero — cor­
r isponda a cri teri di economici tà e di t ra ­
sparenza t enu to conto che t ra t tas i di r i ­
sorse c o m u n q u e pubbl iche . (4-08056) 

ORESTE ROSSI, BARRAL, GUIDO 
DUSSIN, BAMPO, CALZAVARA, ANGHI-
NONI, CIAPUSCI, CHINCARINI, COPER-
CINI, FONTAN, FORMENTI, SANTAN-
DREA, BIANCHI CLERICI e FAUSTI-
NELLI. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere - p remesso che gli in te r ro­
ganti sono stati informat i dei fatti sotto 
r ipor ta t i t r ami t e u n documen to sottoscri t to 
dal signor Stefano Magini: 

a seguito di denunz ia penale p ropos ta 
dalla s ignora Elisa Perett i , t i tolare del 49 
per cento di azioni della Api - Anonima 
petrol i i ta l iana spa, la p rocu ra della Re­
pubbl ica di R o m a apriva il p roced imen to 
penale n. 3848/89c nei confronti del p re ­
sidente, signor Aldo Brachet t i Perett i ; 

la gravità dei fatti denunzia t i e ra tale 
da configurare nella gestione della società 
u n a frode fiscale di enormi proporz ioni , 
con u n a serie di falsi in bi lancio per decine 
di mi l iardi nel corso degli anni ; 

il sudde t to p roced imen to penale ve­
niva in iz ia lmente assegnato al sosti tuto 
p r o c u r a t o r e Oraz io Savia, ma, poco dopo, 
la delega veniva revocata e il p roced imen to 
veniva affidato al sosti tuto p r o c u r a t o r e 
do t to r Feder ico De Siervo; 

la scoper ta di u n a contabil i tà pa ra l ­
lela gestita in ne r o dal pres idente dell 'Api 
r isul ta desumibi le dal t enore di vita lus­
suoso da quest i condot to e che mai 
avrebbe po tu to conciliarsi con lo s t ipendio 
amminis t ra t ivo di duecen toc inquan ta mi­
lioni annu i e la più che decennale impro ­
dutt ività dell 'Api, secondo i bilanci uffi­
ciali; 

nel corso dell ' is truttoria, condot ta ini­
z ia lmente dal sost i tuto p rocura to re , dot tor 
Orazio Savia, e successivamente dal dot tor 
Feder ico De Siervo, veniva escussa solo la 
denunz i an t e Elsa Perett i , che pera l t ro con­
fermava le gravi accuse contenute nella 
denunz ia ma, s t r anamen te , non venivano 
escussi gli a l t r i testi, che p u r avevano di­
ch ia ra to alla guard ia di f inanza di avere 
per ann i assistito alla consegna al Bra­
chett i Peret t i , con f requenza quasi mensile, 
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nel suo s tudio in corso d'Italia n. 6, di 
borse o involucri contenent i cospicue 
somme di d e n a r o contante ; 

in da ta 22 m a r z o 1990 il pubbl ico 
minis tero dot tor De Siervo chiedeva l 'ar­
chiviazione del p roced imento ed in da ta 14 
luglio 1990 il giudice per le indagini p r e ­
l iminari dot toressa Augusta Iannini prov­
vedeva in conformità - RG 11409/90 GIP; 

il signor Aldo Brachet t i Peret t i veniva 
colto in flagranza e quindi a r r e s t a to al­
l 'aeroporto di Milano-Linate in da ta 6 feb­
bra io 1988 m e n t r e riceveva da due com­
plici provenienti dalla Svizzera u n a valigia 
contenente qua t t rocen to t r en tac inque mi­
lioni di lire in contant i ; 

la guardia di finanza di Milano-Linate 
redigeva in data 6 febbraio 1988 r a p p o r t o 
penale di denunzia , che veniva t r a smesso 
alla p rocu ra della Repubbl ica di Milano, la 
quale apriva un p roced imento penale con­
t ro il pres idente del l 'Anonimia petrol i ita­
l iana - fascicolo n. 25233/88c; 

la guardia di finanza di R o m a - nu­
cleo speciale di polizia valutar ia — al ter­
mine dell ' indagine - redigeva PVA a car ico 
del Brachet t i Perett i e della moglie Mila 
Perett i per avere i l leci tamente costi tuito 
all 'estero in favore p ropr io e di terzi di­
sponibilità valutarie per 9.743.071 in dol­
lari USA e pe r 10.170.692 in dollari USA, 
m a il Ministero del tesoro — contenzioso 
valutar io - con decreto n. 196162 in da ta 
18 o t tobre 1991 disponeva di non ado t t a re 
provvedimenti a carico i detti t rasgressori ; 

i deputa t i radicali h a n n o p resen ta to 
su tali gravi fatti varie in terrogazioni pa r ­
l amenta r i (in da ta 6 maggio 1991, 15 ot­
tobre 1991, 19 ot tobre 1992 e 12 o t tobre 
1994) senza o t tenere r isposte soddisfacenti; 

sa rebbe necessario chiar i re eventuali 
legami in te rcor rent i t r a la dot toressa Eve­
lina Canale, moglie del pubbl ico minis te ro 
dot tor De Siervo, all 'epoca col laboratr ice 
del dot tor Ugo Dinacci e il capo degli 
ispettori ministeriali , at teso che il figlio di 
quest 'u l t imo, dot tore p rocu ra to re Fi l ippo 
Dinacci, si era a t t ivamente occupato della 
difesa del Brachet t i in sede penale - : 

se a seguito di q u a n t o segnalato agli 
scriventi dal signor Stefano Magini e alla 
luce di q u a n t o accaduto negli ul t imi tempi , 
a pa r t i r e dalla scoper ta della famosa « ci­
mice » nel ba r Tombini di R o m a e della 
par tec ipaz ione in quella r iun ione del dot­
tor Rena to Squil lante, del dot tor Orazio 
Savia, della dot toressa Augusta Iannin i ed 
altri , non in tenda avviare un 'appos i ta ispe­
zione presso gli uffici giudiziari sopra 
menziona t i per verificare la regolar i tà dei 
suddet t i p rocediment i . (4-08057) 

MUZIO. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e delle finanze. — Per sapere - p re ­
messo che­

la dot toressa Claudia Mar iani resi­
dente a Ca rbona ra Scrivia (Alessandria) si 
è rivolta al Ministro di grazia e giustizia, al 
Ministro delle finanze, al Ministro pe r le 
par i oppor tun i tà , al Pres idente del Consi­
glio dei ministr i , alla P rocu ra della Repub­
blica di Tor tona (Alessandria), all ' ispetto­
r a to per l 'Italia nord-occidenta le della 
guardia di f inanza e ha r app re sen t a to sia 
in deposizioni che in ter rogator i che il ma­
r i to era in teressa to ad illeciti di vario tipo, 
cambio di t a rghe abusive, false demoli­
zioni, document i manipola t i o falsificati, 
false denunce di smar r imen to , vendite ma­
nipolate, traffico di pezzi di r icambio e di 
prodot t i per auto; 

i fatti denuncia t i avvenivano in con­
corso con i di lui familiari, e soci e con­
cessionari e che tale attività si svolgeva e si 
p u ò p r e s u p p o r r e si svolga in col legamento 
con organizzazioni di altri Paesi qual i Slo­
venia, la ex Jugoslavia in generale, con i 
Paesi dell 'Est e/o Arabi; 

per bloccare l'attività illecita del ma­
r i to si è rivolta alle istituzioni in p remessa 
citate; 

ha dovuto r icor re re a cure mediche a 
causa di ma l t r a t t ament i , ad ope ra del ma­
rito, successivi all 'esposizione dei fatti alla 
magis t ra tu ra e alle forze del l 'ordine; 

a tutt 'oggi i riflessi delle azioni illecite 
come denunc ia te h a n n o p rodo t to esclusi-
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vamente e un icamente l 'azione sulla Sas 
BM Interna t ional di cui il mar i t o è socio 
accomanda ta r io e la dot toressa Mar iani 
l ' accomandante — : 

quali misure s iano state adot ta te per 
intervenire a garanz ia del denunc ian te e 
per la tutela dei minor i compromess i da 
questa si tuazione; 

se i rispettivi comandi delle forze 
dell 'ordine n o n in t endano intervenire con i 
p ropr i organismi ispettivi per verificare la 
conduzione degli accer tament i fin qui 

svolti impedendo che i t empi concret izzino 
come unico risvolto certo, la penal izza­
zione chi come la Mar iani con fiducia nelle 
ist i tuzioni vuole far ch ia rezza ed o t tenere 
giustizia; 

quale sia lo stato delle indagini av­
viate al r iguardo; 

se non ri tenga c o m u n q u e d isporre ap­
posita ispezione per verificare se i compe­
tenti uffici giudiziari non abb iano omesso 
attività di loro competenza . (4-08058) 




